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I poliziotti: la riforma 
di PS non è più rinviabile 

ROMA ~ La riforma della PS, una delle condizioni indispensabili per fare front» 
al terrorismo e alla criminalità organizzata, è <i irrinunciabile e non più rinviabile ». Lo 
ha ribadito il Consiglio nazionale per il sindacato di polizia aderente alla Federazione 
unitaria, la cui riunione si è conclusa ieri a Roma. (A PAGINA t) 
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A cfuallro anni dalla .strage di piazza della Loggia 

Da Brescia un'altra forte 
condanna del terrorismo 

(lorh'o |jo|)()Iar(‘ |)(‘r ricordare 1 (‘ 8 villinic - Discor.‘^i dtd .^iiidaci di Bn'- 
ficia, -Milano c Bologna. It* 3 ciluì dov(* piìi si accanì la violenza fascista 



Si vota fino alle 14 in 25 comuni 


Stasera 
i risultati 
del voto 
in Sicilia 

In giornata saranno noti aneln* i dati 
(lerinitivi (lidlt* (‘lezioni a San .Marino 


BRESCIA — Migliaia di paraona hanno affollata piazza della Loggia par la maniftitaziona eh» ti è avolta nel 4’ anniversario della atragt. 


P.ALKHMO — Si Mitfrà nn 
lora Mti» alle H di ofigi noi 
vcntidiiquo Comuni mtorossa 
li alla nuova loniala «“Ullora 
If * iic stavolta c limit.ita alla 
•Su iit.i {|ovt‘ ''Olio apjinnto ( lii.i 
mati alle tinte poto nn-iio di 
IIK mila cittadini. La prima 
monidta di votuziuni ò tra-.toi- 
s.t nella mas-,niui tiaiupiiUita. 
(Oli nnalTlncii/a ai sc^gi re 
lativanifiitc bassa anche per 
le linone eoiuli/ioni di'l tem 
po. 

Dei Coinniii dove si vota, 
dodici liaiiiui t>o|>‘'l<*/-i*uie su 
ptU'iore ai à inda abitanti li 
più grossi suno Seordia e l’a 
lagordia in proviiieia di Ca 
taiiia. Cefalii in prov ineia di 
Calertno. Ilairafranea e Pie 
traperzia in provimia di Kn 
Ila) e si at>i)lica quindi il si 
sterna proporzionale. Si.steina 
maggioritario, inveee. per gli 
altri tredici Comuni. 

.Mie 17 di ieri la maggiore 
pcrventnale di votanti si n> 
gi.strava nel Colmine di Terme 
\'igtialore. m provincia di 
.Me.ssiiia. dove è andato alle 
urne il ((.li* per cento degli 
elettori. La media piu ba.ssa 
è in prov mela di Knna. dove 
a Barrafranea ha votato il 
20..')0 per cento degli i.seritti 
alle liste elettorali, a Pietra 


perzia il 22..<0, 
2;t.!^2. all .\eira 


a .Nissona 
il 2.'..2-l ed 


Hegalliuto il .‘tn.lHi 

* 

.s\.\ .M.tHI.NO Si sono s\ol 
te ieri nella He|)iil)l)liea di 
San .Marino le elezioni aulii i 
p.ite per il rinnovo del Con 
siglici (irande e (lenerale iil 
Parlamento). Lo spoglio dei 
risultati è iniziato subito dopo 
la t Innsiira dei si'ggi. avve 
unta alli' ore 20. .Al momiiilo 
m eni andava in macehina 
(pie.sta edizione del giornale 
non erano ancora stati resi no 
ti appri'zzahili risultati (lar 
zialì. I dall didìnitivi saranno 
noli nellt' ninne ore di oggi. 

.Alle 17 aveva votato il 17..70 
per ci'iito dei saiunariiu-si enn 
grati e r!t2.20 per tento dei 
re.sidenti Le percentuali defi 
nitive dei votanti nelle ultime 
elezioni del 107^ erano state 
rispeltivanu'iite ilei .>t>.02 t> del 
!M.l!) per cento. 

Le elezioni anticipate per il 
Parlamento sanmarmese sono 
state rese neces.sarie quale 
unico slxicco possibile della 
frisi allerta nel novembre 
.scorso, (luando naciine l’e.si 
genzn di allargare lambito 
della maggioranza governativa 
a tutte le forze di .sini.stra, 
tompresi i eomnnisti. 


Nella Plaza de Toros di Barc ellona 

Oggi il comizio 
di Berlinguer 
e Santiago Carrillo 

il segretario del PCI accolto do migliaio di persone nello città catalano 
Riaffermato l'impegno o percorrere « vie nuove e inesplorate ai socialismo » 


Andreotti 
in USA per 
^Assemblea 
deirONU 

U’A.Sll!.\C.TON’ — Il pre 
-sidente del (’on.siglio, Giu¬ 
lio .Andreotti. e giunto nel¬ 
la capitale degli Stati U- 
inti dove piendera parte, 
diiinam e [looodoinani. al 
H vertic e i> della N.ATO. ,An 
dreniti p.uteciptM.à poi. a 
New York, alla sessione 
speciale .sul disaimii del- 
ras^emlilea generale riel- 
l’.A.NU pronunciandovi nn 
ttiscor.'o il 2 gnigno 
■Andiputti era punito ie¬ 
ri da Finmtcìmi con un 
.lereo di linea deH'.Aiitaha. 
Lo accumpagnava il mini¬ 
stro della Dife.sa. .Attilio 
Rnffini -A AA’ashington 
giungerà oggi anche il mi- 
m.stro negli Ksteri. Arnal¬ 
do Foihnu .Alla partenza 
da Roma, .Andreotti non 
ha rilasciato dirhtara/ioni. 
Particoian misure di si¬ 
curezza erano state dispo¬ 
ste airaeroporto. 


Richiamo 

alla 

realtà 

E' da Brescia che t iene il 
nuovo appello a non dirnenti 
core, a riflettere sul siguifi 
rato dell'attacco terroristica 
che, ormai da troppi anni, ha 
nel suo mirino la sorte stes 
sa della Repuhhlica. Impegno 
a reagire con pronte: 2 a e con 
fermezza, ma poggiando sai 
damenle i piedi sul terreno 
della democrazia costitiizinna 
le, senza seonfniarc da e.^. o 
neppure per nn centimetro. 
Consapeciilezza che .sema la 
unità del popolo, e delle fnr 
ze che lo ravpre.'entano. non 
c'è speranza di ii.srir l incilo 
ri da que.sta hatlnglìn. Ecco 
la lezione della manifr.stazio 
ne di piazza della Loggia. 

I na lezione, e iti.^ieme mi 
richiamo alla realtà, tanto più 
efficaci cd opfiorluni in un 
momento tu cui ri è persino 
il ri.schio ctie una n.sionc cor 
retta ed oggettica della siUta- 
zione in cut cinamo. in (pie 
sto TS insanguinato dalle Bit, 
venga offuscata dalle polemi 
che prctc.stuo.se Si. parliamo 
proprio dei refereiKluiti dell'Il 
giugno e delle discu.ssioii’ .su 
Si itale dada loro ridizvine. 
Anche que.^ta e mi'o.'cu'i o.e 
che richiede una n.spo.sin nel 
ta. iierchè suliei a temi ctuli 
SU', quali non r possiinle seder 
zare, nè canllare. 

La differenza dei toni e rie 
gli orrrnfi delle forze politi. 
che è ben eomprensihile. .Aon 
saremo certo noi a pred care 
il grigiore delVundormilà. Afa 
l'agno.stteismo e l'amhirale'! 
za sarebbero ora la ri.spo.sja 
pili debole, più miope c stru 
mentale, più errata. .AV'imiif 
fcrenza e alla doppiezza di 
nunzi a problemi di que.sta 
natura, bisogna onporrr l'im 
magine d'mta democrazia r'ne 
.sa difender.s;. e che !>erriò 
.sceglie, e .sceglie non l'arven 
fsra di nn legi.slatiro 

che farebbe la fori.ina dei fa 
scistt e deoh erer.son. ma una 
legge nuora, più corretta, e 
p.ii adatta delta vecchia Reale 
a combattere i nemici della 
Repubblica 

K * no » anche a t hi -- da 
qualche parte - pred’ca lo 
a.stcnslor.ismo in n ime d'un 
« disagio • di fronte a que.slo 
tipi di compehzuinc (che m 
definitiva è .sfata imjui.sfa dal 
rostruzioni.smo radiciil mussi 
no). Tonfo — ,si ti.'TJ dire — 
I « no » prevarranno comun 
qur. Questo non è un nrgo 
mento: lo abbiamo già detto 
A noi. del rc.sto. non Si no mai 
piaciute le democrazie che 
vanno a rotare lasciando a co 
sa una fetta consistente del 
l'elettorato. .Altrove nò è qua 
SI sempre .segno di debolezza; 
in Itdin .sarebbe un indire 
lersino peggiori, di pericolo. 


DALL'INVIATO 

BRH.SCI A — Tre .sindaci. tre 
città -- .Milano. Bologna. Bre 
-Scia — |)er ricordare uno dei 
più infami cpi.sodi di terrori 
sino di quc.sti anni. 11 2K mag¬ 
gio 1!)7-1, a Bresciti. in piar, 
za della Loggia, esplodeva 
una bomba dura ole una mani 
festazione aiitifaseista : otto 
morti, più di cento feriti. So 
no pa.ss.iti iinattio aimi da 
quella stiage. Prima c’era 
stalo a .Milano reeeidin di 
(liazza Fontana: dopo piazza 
della Loggia viv’ne raltentato 
air < Italicns » pre.sso Bolo 
gna. Ila una lunga storia, il 
terrorismo italiano, prima di 
presentarsi sotto l iosegna flel 
le BB i cui atti criminali .so 
l'o ciihnaiafi mn l.i stinge 
di via Fani c rassassiino di 
.-Aldo Moro. 

I Brescia, e i on essa tutta 
! rUalia democratica, non ha 
dimenticato quella tragica 
mattili,I ili quattro anni or 
sono. K ni orda t Iie quella 
strage non fu che nn episo 
dio di una strategia della vio 
lenza e del terrorismo clip an 
cura voiilinna. cambiando ma 
sellerà e laminando lolore. 
con lo stp'sn obiettivo dello 
scardinamento dello .Stato de 
mocratiio. 

La eelebra/ione flellaniii 
vcrs.irio della str.-ge di piaz¬ 
za dell.i Loggia non e mai 
stata piT Bri'scia nn sempli 
t ce rituale. .Non Io sono stati 
! i funerali delle vitt.me. quan 
j do ( bi.ira si e^pre-se la prò 
j testa |)oi>ol.ire, non lo .sono 
j st ile le i ommeinor ./inni ne 
• gli anni |>,i->v,iti. e t-intomeno 
{ Io è si.-.ta quella di oggi, in 
: un mon’ento in i ui |mi ampia 
1 e piM forte dove e-sere Fazio 
j l'.e unitaria contro il terrori 
.smo. 

Per questo Brescia ha \o 
luto ricordare ieri le vittime 
di piazza della Loggia con 
una manifc.'ta/ioiie di pofwlo 
thè .si è conclusa lon le {wro 
le di tic sinrl.iii’ Trebre^ciu 
rii Hrp'Ci.i. Tognob di Mila 
no l.i iitt.i dove ebbe ini 
ZIO 1.1 ^tr.iti-gi.i del terrori 
sino lou la Nimb.i alla H.inca 
deir Agritoltur.i c Z,ingiie 
ri, siiid.-( o ili Rolligli.!. 1,1 lU 
t.i I Ite SI r.Mii attorno alle 
V ittime dcli's It.du U' •. 

Sono p,i.",'ili onii.n .unii ria 
quelle str.igr nove ri.i piaz. 
za Fontaii.i. quattro da pia/ 
za della I.ogei.i e da San He 
nedetto A.d di S.imbro In tilt 
ti questi anni nc^sano dei re 
sponsabib e siato ani ora con 
dannato e que.'la imjtunita non 
è icrlo C'i.iUf.i .ill intcnsiri 
carsi del terron-mo. 

.Alcuni prix essj sono t omm 
ciati, a Catan/aro e a Bre 
si ia, e Sì tra.si m.mo lenta 
mente, in nn groviglio di re 
ticeii/e. di ritrattazioni e di 
tondanne per fal.sa lestimo 
manza jx'r alt uni di coloro 
thè avevano il compito di far 
luce siigli attentati. Proce.ssi 
dai quali la verità su quanto 
è avvenuto in piazza Fonta¬ 
na e in piazza della loggia 

Bruno Enriotti 

SEGUE IN SECONDA 


Un pronunciamento che deve far riflettere tutti i democratici 

Il MSI fa appello al «sì» per abrogare 
le «misure volute dall'antifascismo» 

Lsallalo (lai .‘^ogiTlario nrufa.'rista rGstruziuiiisiuo rondottn as.siicmp ai radicali - l.raxi defiiiisto «privo di 
loiidaineiitd » il rifiuU» della lejige sul fiiiair/.iaiiieiitu dei partiti e « prele.-tuoso » quello della Iej:s2e Ideale 


RO.M.A — Su mnlte piazze ita 
liane si è ieri parlato del 
voto referendario dcllTl gin 
gnu. La dislocazione delle for¬ 
ze è quella nota, ma sono 
emer.si con più ciiiarezza al 
t uni elementi politici di in 
dubbio significato. Il maggio 
re di qne.sti elementi di ibia 


rez.M è rostitnito dalla deci 
sione ufficiale del .MSI di \u 
tare <■ SF » sulla legge Rea 
le e dalla iiiotivazione die 
ne viene data. In pratica si 
inibì a il volo abrogativo [mt 
due ragioni: (X-n bé la legge 
non e libri iiiid.i nella p;irte 
rign.iHi.niic la criminalità 


Successo iiiiìlarìo 
al Porto di Genova 

GENOALA — Nuovo netto suci e.^so della li.sia unitaria nel 
secondo turno di eleziom per la Compagnia unica del 
l'orto- tulli i sei posti di vice-rons-ile sono stati attribuì 
il .11 candidati di PCI PSI-indipendenti Clamorosamen'e 
smentiti quanti pensavano ad nn ndimensionamer.to del- 
Fatferinazione regi.strai.v al pruno turno dove era stato 
eletto '-on-sole il coimmisia foovanni .Ago.-n. Altrettanto 
netta e la sconfitt.a della li.sta pre.sentata dal « colletti¬ 
vo operaio portuale >* che aveva imoo.stato la prvipna cam¬ 
pagna elettorale in forte contrapposizione rispetto al'." 
.scelte unitane. Un rt.snltato txi.sitivo i he i onfemia in 
tnt'a la .sua ampie/j-a nelle elezioni per le singole .sezioni 

(A P.ACUNA 2» 


comune e perciic è tro|)po 
reprtvssiva nella p.trle ngnar 
flaiite le attivila fasciste. 
Due linoni motivi per qual 
siasi di'iniicijitico. come si ve¬ 
de. ptr .siegbere il * .NO 
il .segretario neofascista, 
nella stia relazione alla dire 
/ione. Ita .spiegato ed esaltato 
Fostrnzionismo condotto in 
sieine ai radicali contro il 
provvedimento .sostitutivo de) 
lii ’Heale^ dtceiKio die e.s.'o 
è « peggiorativo delle muso re 
volute daU'anlifa.scismo per 
danneggiare il no.stro fiorii 
io >. Con .siKidisfa/ione egli 
ha quindi ricordato i he il 
salKitaggio della nuova legge 
ha re .so inevitabile il refe 
renelnm; r Da qui — lia det 


to 


nostro deciso " SI' 


all'abr-.gazione della prima 
legge Reale >. 

Si tratta eh una presa di 
posizione molto imbarazzante 
; tie r i griipti; -- dai radicali 
i al PDl P — c iif e ere ano af 
I f.mno^amenTe di a< ereditare 
( lina motivazione libertaria 
i della loro campagna abroga 


tiva. Ma anclie di nn fatto 
dnarifiiatore iierdié svola 
la veritti sul .significato im 
litico elei * sr *: snllTs.scre 
ioatro im'cffic.'ice legisl.i/io 
ne antifascista c miti i rimi 
nalità qiitile ri.siill;i ndta 
mente elal nuovo iirovvcdi 
m<-nto ( he radicali e missini 
hanno blocc.ito alla Camera. 
Né (inò e-'Cre taciuto il fat 
lo che il fiarlito neofascjst.a 
è la più i ospit ila forza |)0 
litica schierata [ler i) ' SF » 
e alla fine eiei conti sarti il 
suo .segno a inquinare il prò 
niinciamcnto abrogaz.ionisia. 

Fra gli altri effetti clelFmi 
ziativa radicale bisognerà 
mettcTe in conto ambe qne 
sto: di avere riciclato il .AI.SI. 
così ionie era au adulo a 
Fanfam in iKca.sione del re 
fercndnm sul divorzio. Ma 
anche questa volta il Paese 
-aprà dare la ris|x>s:a gin 
sta a t In si è assunto ima 
tale pesante re.spori'abiiiia .A 
riprova rieìFimnrgno delle 
strema riest.’-a fXT il s SF » 
c è ancne la direttiva data m 


I tal senso dnlFFiiione monar 
' lini a. 

Un altro vl<-menlo sigmf; 
c.li IVO della giornata è offei 
to da una dii Inarazioiie del 
sigreliirio del P.'sI. Cravi, il 
quale ha sentito il bisogno eh 
replicare alle .-viiiise -• del 
rc'to provilit'te da precisi te¬ 
sti uffiii.-ili — di ambiguità 
I irta l’orientamento del suo 
partito sul voto delFll giu 
giio. Kgb Ila detto che il P.SI 
è per il s NO » ni ambcxiue 
I rcTercncIiim perché la ri 
I bii’sta di abrogn/ione della 
legge sui finaii/iameniO dei 
jiartiti « r priva di fonda 
mento e a .'uo .sostegno si 
adducono ragioni che appello 
no di puro qualunquismo >. 
e perJié la ricbie.sta di abro 
g.izione della legge Reale « è 
diienuta prcte.stiiosa r .stru 
mcnlalr dal momento m cui 
il Parlamento si e impegna 
to nella rrnuore della legge 
(he .sarebbe p.à una realtà 
Irgislntirn operante se n oi 
fn'sero .stale m^.^-e i" atto 
manovre ostruziuni.'^tii he i 


Gli eroi 

della domenica 


Piitriottìsino 

•A questo punto tairiarnn 
gli scongiuri secondo q.'i r. 
.segr.amenti d* He Fi.'.-ppo e 
F.’iia';; co'.-i può accader-- 
«e la r:az:o-r.le ilahana. a. 
Tnondii'.: d .Argentina. s. 

pre-'.di' una leg-.ata daha 
Fraiicm i.ella prirna vanita 
de! torneo'' .siarebbr lutto r, 
ogni circostanza ina ficu 
ri.inni: I ri quest.'] Otcas.ii 
ne. che terrebbe a (oricide 
re con la festa della Reputi 
bhea Dopo la .-ciagurata piir 
tifa con la Jugoslavia, allo 
aeroporto di Fiumiciro. da 
dove gl] azzurri sono portiti 
per la loro dolorosa arre’? 
tura, una mano ignota ha 
scritto cor, feroce malignità 
» Preparare i pomodori tor 
marno subito • Per questo 
gli scongiuri con l'aria che 
tira, altro che pomodori ar 
rirerebbero in faccia agli az- 
z-trri. 

Perche non so se avete no¬ 
tato che gli sportivi Italia 
ni (quelli che guardano gli 


altri pratKare qualche sporf 
e I he. questo, s; sento 
no sporta : ’ gl; sptntii i ita 
liam (ili ex o so-o stati in- 
lestiti da fivirltunse rasi;- 
• he d: ardo-e rotr-.ottuo 
Sabato al Jou) tZr.iro il rx. 

1 C’-t) lìiQ'i- TC.s co'pei o:e :l: 
t attere Pj-iiiia lon la stcs 
s.l I :< :llt,. co-.- I bitfrrebbe 
y.e ni "iio > 'quolui ha 
-lento <el.ee ij.-po qua-.- 
fi P malta je.', di un sei a 
zero Hia'u'rr.s -.o-i potrebbe 
rì.irmi esattamente ionie lo 
ha dato a lu: • il povero Hi 
cueras quindi e stato pre 
-Il a bottigliate, sommerso 
dai fischi, bombardato con 
monete da cento lire, cosi 
iinalmente si e scoperto do 
le Si ^ascondono questi in 
trotc.b.li spiccioli' sono ac- 
-aparrati dagli sportivi per 
dare un i alare pecuntàno 
alla loro sportività. 

Il povero liiguevas. quan 
do ha 1 istn come si mette 
varo le cose, ha piantato li 
li campo e ha preso un fu 
gone che poche ore dopo la 

memmmmmmsrnmmmmmmmmmmmmm 


gendarmeria francese lo c 
leia segnalato ai passo di 
('aiais anche i tenrn.sti han¬ 
no una mamma. la quale si 
spai ente, rialto di piu se il 
'•gito tiene a gioì are a tc-- 
n:s in < òe se la a 

(-oniertire al i egetar.a’.e^: 
ma :.na tr.ou antropoj.’ig.: 
liell'.Amazonia. 

7 «> sfT,i-,:rro lìig-.e-'as e 
sfato al In dr 

(ir-.iini la tro stra-.iero. ì)‘ 
Af;.’/’., V •se-’.-i’-a thè lo r-ic 
! :r.ro avi-sì^fa (p.esti belgi c 
iirendcrs; dei •lo’'?; optili 
.''dr'''sT De Mi.gui'-^ Fa-; he 
KcrKtr e -. Ile F.' ler: : -ir 's - 

■;./’2 pof-’-h-tero chiaria-^: 
Ross; (i.tn a’-ni'.i Pes et''’ 
ron.e gl: n'fri cristiani 'thè 
'nisogn.o ce di proiocare' 
no (ontrtt di lui non st c 
tosfi'uifc la Santa .Allean'a 
(',': sporto: — sempre q-.tel 
li Q-a citati — ai rebbern re» 
luto che ; italiani si 

I oaiizzassero non per vince 
re loro. t:ì 2 per vincere lui 
una specie di giuramento di 
Pnnfida tra guerrieri in hra 
ghette e scarpe senza tac 
ff-i q-ue! particolarissimo t: 
no di calzature indossato sol¬ 
tanto dai ciclisti € dj yu- 
’-eger 

Raronckellt. che il (òro di 
ftalra lo faccia per vincerlo 
lui e non per farlo perdere 
ad un altro, non è andato a 
Pontida e non è stato al gio 



V t 
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Joi4 Higu«r*« 

CO enei gli sportivi han-.o 
solici aro seri dubbi sulla mo 
valila dei suoi ascendenti e 
lo hanno preso a ombrellate 
in testa, in nome dello sport 
e delta patria tradita 
F' considerato q-arsto eh 
ma di terrore nazionalistico 
che la sorte degli azzurri ni 
Argentina comincia a preoc 


I -ipare In tondo s- em c-- 
dai: laggiù na.sconac jcio dei 

sorrisint di campici imc’-.fo 
('Ciro tetri 0 .ornali no; i; 
sfusi arcioni arti: (ili di (wo' 
Rocca (he ;n .ve?;.'. 

'’ra di caie in sarebbe v-c 
z.cisr, tu; g:o. ,7 j” l-,t!i 1 rui> 
■; .s-'o'i m-ìi rirriia-,:: dal f'-t 
In (he in Arc--rtn:a c: so’-i 
pili italiani c‘-e a Milano >- 
quindi sr.se'obe sfato 
gin'ire i'i*.7 Hc-.-c 

gua.fi e propri:! questo (he 
sgra '■on;-' Qioccre in c-e *7 
l'n ass(.ga:(, si r aii.in sa:,r, 
lo IO-; Ir.lontra fra la na 
ZIO-ale e Club Sportivi! ; 
fallano i pernn.rhi risuona 
inno sulle .Ande e fortw-i 
tzmen'e il 'atto (he r: .Ar 
gentir.a non a sono mot.eie 
da cento lire ci ha ri itatn 'a 
sciagura che oh ac;arri tor 
- assero in patria in condì 
zinne di romperci l'onrun <a 
( endo \-.onare contempora 
i.ramentc tutti 1 ]uke bor 
della penisola 
I.e monete da cento lire in 
.Argentina non ci sono, ma 
! pomodori sì. grossissimi, 
ah uni anche di un paio di 
(hih F poiché la. adesso 
sta cominciando Fini ermi 
sono acerbi un pomodoro a 
I erba di due chili che arri 
la sulla nuca deve fare un 
male bestia. a<iche se è una 
sotlrrenza per la patria 

kìm 
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DALL'INVIATO 

B.ARCFLLO.N.A - Bei Ini 
gnor beiiveiigul tu CaliUiii.val ■ 
Mandilo da divei-e ungluua 
cii iier.sDiic tilt' gremivano il 
terraz/o delFai roporio. la 
spaziosi, hall e il grande pi.iz 
zale jiiospiviente Fiierostazio 
ne noiiostiinte Fora lardisM 
ma iraereo ton im il segre 
tarlo del PCI è giunto nella 
I apitale eatiilana lia (iK-eaio 
teiia m ritardo, alle 2.t.30) é 
stato il primo ealiuoso impal 
to del Iviuivr del PCI con la 
popolazione di Barcellona, 
l iia actoglieiiz.a elle ei li.i 
dato sulrilo la ini.sni .1 tlell in 
teresse. dell’atte.sii. del par 
ticolare signifie.ito i he ogmi 
no loglio nella mamtf..i.iz.iti 
ne ilie si .svolger.i cpie.sta .se 
ra nella . Plaza de Toros » 
dove, iid nn.i lolla i be m 
( ire.sume già essere delForiii- 
ne delle centinaia di miglia 
la di persone, iiarleramio oI 
tre il Berlinguer, i compagni 
Ciirnllo. Lopez Raimnndo. .An 
tomo (Intierrez. e con ogni 
p-ob,abilità .ambe Dolore.s I 
Ixinuri. elle m ogni i.i'O ha 
voluto e.s.sere pi esente a qne 
sto ‘ memorabile iiuontro tra 
amici >. 

('■erano tutti i dirigenti del 
P.Sl’C. ad abbracciare Ifer 
lingncr sulla pi.sta, appena 
sb.irento dalFaerco. .sotto il 
fuoco di fila dei (la.sh di de 
c-iiic di fotografi, cincopera 
tori, telec amerò, e Fassedio 
cii nn folto grnpiK) di "ionia 
li.'ti i mi quotidiani avevano 
tenuto aperte le prime pagine 
per iinbblieare già ieri mat¬ 
tina le immagini delFarrivo 
di’lFo.spite. le sue (iriine di 
l inai azioni. Nella saletta di 
arrivo Fa.sscdio della .starnila 
si è fatto piu serrato, per 
tent.ire di anticipare la con¬ 
ferenza stampa die invece 
Berlinguer. Carrillo e Gntier- 
rez terranno oggi a mezzo 
eiorno. Un altro spguo del- 
Fiitmo'fera di attesa e di in 
teri’sse con cui sj segue la 
vi.>ita del segret.-irin del PCI 
a H.irccllona. <■ Perché que 
sto mcoiitro? Perché B-ircf'I 
Io:;: F'erclié con il [lartito 

imific.-ito di C.'t.-ilogna r non 
con il f’CF.’’ Peri hé v verni 
to a infondere coraggio ai 
eonnimsti sp,'.'<.po!i'.’ ». hanno 
i liiC'tn I giornalisti. 

' Prii-o che i c.-iinuni-ti sp.i 
gnoli non abbiano bisogno 
delle nostre iniezioni di co 
raggio Sono venuto nni a 
manifestare la nostra amici 
zia. la no'tra solidarietà. la 
fraterna c oùabor.izinne con 
tiiMi I comunisti e i democra¬ 
tici spagnoli ». 


Bcrlingurr ha rnorci.-s’.o c ive 
cpiesto inion’ro era già tire 
visto da teniixj. .Avrebbe m 
fatti dovuto essere presente 

a Aladrid al recente congrc-s 
so del PCK e quindi parte 
( ipare alla grande maniie- 
.'tazione di chiusura proget¬ 
tata proprio qui a Barcello 
na a conclusione dei lavori 
della nona assise dei coinu 
nisti spagnoli. < Purtroppo — 
due Heriinguer — 1 dramma 
lui e tragici sviluppi della 
V cer.da .Moro mi co trm'c ro 
a rinunciare* «.Ma noi 
interromiH? (.utierrez -- al) 
b..imo preferito attcndt’re. 
Oggi ciii»!! qui tutti a's.o 
me, 10:1 K:iriio. per I,i pri 
ma volta in Catalogn.i. mia 
terra ciie. forse molti non lo 
saniiO. vide i natali dei 'Uoi 
antcn.-,!i » 

Fuori la folla attende. K' 
gi-nte vniuita da tutti i cpi.ir 
tic-n fxijxiluii della graiuic 
1 ;tta i)ortuaIe < he a.'jx tta da 
c{;.ilit.c- o.’a I on stri.scicu.i. 
drappi ros'i. bandiere con i 
colon della nazione catalana. 
i.:i incontro c-niozion.intc. tuo 
r; di ogni protogollo. Ci so 
no amile tanti gxivani e vcx- 
t'ii militanti clic ricordano 
come tre anni fa. ancora 
clandestini, nel luglio del '75 
vollero e.vserc pre.senti a Li 
vorno al comizio che Berlin 
gucr e Carnllo tennero nella 
piazza della Repubblica, a 
quella che qualcuno definì al 
lora < la prima grande mani¬ 
festazione pubblica eurcK-omu 
nista ». Oggi certamente mol¬ 
te delle valutazioni, dei con¬ 
cetti e.spres.si allora ed ap 
profonditi negli anni sucter 
sivi. anche nell’incontro che 


Un incontro 
emozionante 


un anno fa si tenne a Ma¬ 
drid tr.i (’iU-nllo. .\I,u-cl';U' c 
Berlinguer veri-anno ribaditi. 
Il luogo la Uittalo.gua. che fra 
le iia/ioimlna chi' costitiliscu 
no lo St.ito .sp.igiioli) e riu¬ 
si Ito a i-spi imere un quadro 
politili» molto più avanzalo 
di quello e>piesso dal go 
verno di Madrid: la grande 
tiiidizione na/iomile tiiiitaria 
e .aiitifaseisln del PSl U. con 
priilonde radici tra le mas¬ 
se. legami che lui eoiisolida- 
lo in anni di lavoro eoimine 
loii tutte le for/e politiche ea- 
talane. dai rappre.sentanti del¬ 
la borgliesia antifasri.sta. ai 
so, ialisti e ai i-attoliei: la ea- 
p.ii-uà del movimento ope¬ 
raio di lai-si ciirieo da de- 
I enni della quest'.oiie nazio¬ 
nale e di saper legare quin¬ 
di nel Illudo più giusto e uni- 
tarili la bi»tl:i"lia per le esi 
gen/.e più immediate dei In- 
eoratnri alla lotta per le li¬ 
bertà domix-ratielie e lo svi 
Inppo dì una nuova e diver¬ 
sa .societ:!. sono tutti elemen¬ 
ti che offrono una tale occa¬ 
sione. 

La scelta 
<( eurocomunista » 

K' gu’i stato detto: F« eu¬ 
rocomunismo ' non è una 
cioltrina rispetto alla qual* 
esiste una ortodossia, ri.spcl- 
to alla (inale l’uno può appa¬ 
rire più o meno avanzato del¬ 
l’altro. F." al contrario la riaf¬ 
fermazione dell’autonomia di 
ci.i'cun partito impegnato .so¬ 
prattutto al rispetto e alFap- 
profondimento delle realtà 
.specifiche, nazionali, nell’am¬ 
bito delle quali esistono ov¬ 
viamente dei punti di conver¬ 
genza ciimniii a tutti e in ba¬ 
se alle cin.vb sono possibili 
punti di ( ontatto non .solo tra 
comunisti, ma anche con al¬ 
tro forze jxiliticlie europee, 
come lo dimostrano Fe.spe- 
ricn/a elei RSl’C e del PCE. 

In una intervista alla tele¬ 
visione spagnola, ritrasme.s- 
s.i it-ri sin sulla rete naziona¬ 
le che .su quella catalana, al 
cronista die gli chiedeva qua¬ 
li aiffereii/e veda nella evo 
liizioiie ideologica tra ciue.sti 
due partiti. Berlinguer rispon¬ 
deva die 4 cpiesta evoluzione 
è un lontribnto importante 
non .soltanto allo svilupjio del¬ 
la demot riiziii in Spagna, in.a 
ani Ile la riaffcrmazionc del 
ruolo nuovo del movimento 
comunista ed operaio euro- 
pcxi. I he ha il compito stori¬ 
co — ha detto -- eli percor¬ 
rere vie nuove c inesplorate 
ver'O il .'ociali.smo 1 . 

Naturalmente vi .sono .sta¬ 
te anche domande che .«i ri¬ 
ferivano piu precisamente al¬ 
la situa/ionc italiana. La 
f!cs-,.,)nr del I’(T nelle rctcn- 
t' cle/ioiii — gli c' stato ciiie- 
't»> — non attenuerà Fa mar 
( la deiiirK r.itica cieeli altri 
partiti ’ eurzxomunisti”? -. 

Bc’^iingurr. dojx» aver pre- 
( isato t)ie s| trattava di ele¬ 
zioni ammirii'trativc jiarzia 
I. d e la fle-'ione del PCI 
è avvenuta m circostanze rr- 
ce/ionali. e -.oit'ilinrato Fon- 
dal.-i cn.otiva d’." ha portato 
inol’i voti alla OC )>.a accen 
n.'.ti) a difetti « c ile abbiamo 
c .'•'inenvmente esaminato in 
rc-'vlo .-’utoc ri'-i o • ma «'Cin 
p-e rif o-'f< rm.i-'io la p-ibt c-a 
lonforme a q-nell.i scelta che 
' '-ne c ’»iam.ita del compro 
na >- o •'torx'i f-d ”c-'irocomu 
n-'i'T■' ». Brrlinciier ha anche 
■ ^po 'o a I ei gli ciredeva 
se ctopo l.n morte di Moro e 
1 ! -'l'ie--.-» e’f-t’or.de della 

fX'. ' irò can.biati i rapporti 
in P.'>'’’imen’o che » o'iesti 
rapixirli re-l-nno immutati *. 
agcoincf .odo tutt.avia che. .*e 
«nel momento difficile e an¬ 
goscioso che la DC ha attra¬ 
versato .'ibb^amo risparmiato 
le p'-ilemicbe. questo partito 
non puf) pensare che non dc- 
nunceremo in avvenire tutto 
f:ò che non va ». 

Il segretario del PCI ha ri¬ 
badito la posizione di asso¬ 
luta fermezza dinanzi al ri¬ 
catto del terrorismo e delle 
Brigate ros.se. specificando 
quali debbono essere le due 
condizioni essenziali per re- 
.spingerc questo ricatto: mag- 

Franco Fabiani 
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Brescia 

Cper r<r Italicus * lo indagini 
non hanno p<jrtato a nessun ! 
risultato), appare ancora lon- I 
tana. 

Bre.scia, con la manifesta¬ 
zione di ieri ha ribadito, die 
le forze democratiiho sono 
consapevoli che la lotta con¬ 
tro il terrorismo non può es¬ 
sere delegata alla pur dn\ e 
rosa azione delle forze del¬ 
l’ordine e della magistratu¬ 
ra. ma deve vedere sempre 
più protagonlsle attive le 
grandi masso popolari. 

.Anche per (nasta consape 
s'olczzn. ormai estesa a tut¬ 
ti coloro che realmente in 
tendono difendere la democra¬ 
zia da atlredii che nel pas- 
.«ato erano dichiaratamente j 
neri e ora .si mascJierano dir 1 
tro altri colori, la manife.sta- \ 
/ione di Brescia è stata ben j 
altro che una celebrazione di I 
rito. I 

Lo stesso luogo dal quale è 
partito il corteo ricordava on | 
altio o.scuru episodio di \io : 
lenza: piazza Ainaldo. dove 
alcuni anni or sono un ordi 
gno esplosivo proMicò la mor i 
te di una donna e il ferimen 
to di due carabinieri. C era ! 


Ipotesi 
di accordo 
per il contratto 
dei telefonici 

ROMA — Dopo una seduta 
durata Ininterrottamente oltre 
.IO ore, k .stata raggiunga l'i¬ 
potesi di accordo per il rin¬ 
novo del contratto collettivo 
di Iavori> per i 70 mila telefo¬ 
nici che dovranno ratificarla 
nelle assemblee nel prossimi 
giorni. La trattativa è durata 
oltre tre me.sl. 

Ecco 1 punti più importanti 
deiripotesi di accorto se¬ 
condo la Fedem/ione lavora¬ 
tori telefonici <FLT>: tremila 
assunzioni nel blennio 1978-’79. 
delle quali 4.10 derivanti dal 
recupero del lavoro concesso 
in appalto, e verifica del prò. 
gramma di assunzioni oer il 
19B0: ulteriori 7.50 assunzioni 
a tempo indetenninato. delie 
quali 150 nel corso del 1978: 
intervento del sindacato nel¬ 
le ristrutturazioni e sull'orga- 
nlzzazione del lavoro; inqua^ 
dramento basato .sul criterio 
della professionalità e con :ni- 
glloramento della classifica¬ 
zione esistente. 


Incidenti al corteo 
degli omosessuali 
provocati a Bologna 
da automobilisti 

BOLXXjN.A — Il convegno na¬ 
zionale degli omosessuali ha 
rischiato di finire male. Non 
per colpa dei suoi organizza¬ 
tori. ma per le manovre di 
alcuni automobilisti che han¬ 
no cercato di superare a tut¬ 
ta velocità il corteo che il 
« Movimento Gay » aveva or¬ 
ganizzato nel centro della cit¬ 
tà. II bilancio è di una ra¬ 
gazza — Lucia Carecoi, di 18 
anni — ricoverata all’ospeda¬ 
le neurochlrurgico Bellavia 
con riserva di prognosi e di 
un giovane — Lori.« Pelagal- 
11, 19 — accompagnalo in que¬ 
stura dopo che con la sua au¬ 
to ha rischiato di investire 1 
partecipanti ai corteo, un fun¬ 
zionario di polizia che con¬ 
trollava la festa del corteo e 
un fotografo. 

La Carecoi. era sul sedile 
posteriore di una moto a Ka- 
wasaki x guidata da Sebastia¬ 
no Cuccù. Questi. In via In¬ 
dipendenza. ha tentato di su¬ 
perare il corteo degli omo¬ 
sessuali. facendo la gimeana 
ed accelerando fra i manife- 
.sfantl; poi è piombato ad un 
incrocio che ha cercato di su¬ 
perare nonostante il semafo¬ 
ro segnasse rosso. La moto è 
cosi finita contro un'auto in 
transito. La stessa operazione 
era stata compiuta pochi i- 
.stanti prima da una « Alfa 
Romeo * I7.V) » sulla quale si 
trovava anche un bimbo m 
fasce e da una «FIAT 1100» 
condotta dal Pe’iagalU. Que- 
st'ultima vettura era poi sta¬ 
ta bloccata da un'auto della 
polizia. Pelagalli. dopo una 
serie di accertamer.t*. à stato 
denunciato e rilasciato. 

La manifestazione à prose¬ 
guita fino ni giardini della 
€ Montagnosa ». dove s: è 
sciolta. Ad essa hanno parte¬ 
cipato circa 300 omosessuali. 


Stato d’assedio 
a Berlino Ovest 
per il terrorista 
evaso da Moabit 

BERLINO — .Stato d'a.ssedio 
a tutti gii effetti a Berlino 
Ovest per la ncerca — fino 
ad ora vana — del trenta¬ 
quattrenne Till Meyer. il ter¬ 
rorista evaso dal carcere-for¬ 
tezza di Moab:t. a Berlino 
Ozest. con l'aiuto di cinque 
donne che non si à neppur» 
arrivati ad Identificnre. Gli 
inquirenti sono sicuri che il 
fuggitivo non sia ancora riu¬ 
scito ad uscire dal settore 
occidentale di Berlino. Mi¬ 
gliala sono gli uomini della 
polizia che, armati di tutto 
punto, sono mobilitati per 
perquisire tutte le auto di¬ 
rette alle auto.strade di tran¬ 
sito attraverso la Germania 
Democra»ic.a. 

La polizia ha ferntaio. in¬ 
terrogato e poi rilasciato 1 
due difensori. 


nella composizione stessa del 
corteo una vastità di adesio¬ 
ni che solo apparentemente 
può e.ssc*i e definita < norma¬ 
le >. L'na normalità > che de 
riva da una vasta azione uni¬ 
taria che ha portato a .schie 
ratsi decisamente, in prima 
persona, nella lotta contro il 
terrorismo, un vasto arco di 
forze diverse e. su tanti al¬ 
tri ie li amile divise Ira di 
loro. Cerano i gonfaloni dei 
toirnini delle province cric 
rappresentavano le islitu/io 
ni. le bandiere bianche del¬ 
la DC. gli striscioni dei consi¬ 
gli di f.-viibrica. h* bandiere 
rosse del PCI. la forte r vi¬ 
vace prc.-:oi;/a dei giovani co¬ 
munisti. le bandiere del PSI 
e quelle del Pni’P f altri 
gruppi extraparlamentari; De¬ 
mocrazia proletaria. .\II.S. 
» autonomi • — avevano eiiet- 
tnato un loro corteo separa¬ 
to. frazioriandasi succe.ssiva- 
meiite sen.-a entrare in piaz¬ 
za (Iella Loggia I. 

'5'il palco, davanti al sem¬ 
plice monumento che ricorda 
le otto vittime d; quel tragi¬ 
co 2R maggio, il sindaco di 
Brescia Cesare 'rrel>csrlii ha 
rint-n (liso le tappe del terro¬ 
rismo; Milano. Brescia. Bolo 
gna. l’assassinio di .Moro e 
della sua sporta, ricordando 
che questa piazza è diventa¬ 
ta un punto di riferimento de¬ 
cisivo non solo per Bre.scia, 
ma per tutta la coscienza de¬ 
mocratica del Paese. Di gran¬ 
de importanza - ha detto — 
è che si .svolga a Brescia, 
davanti ai giudici naturali, il 
ixoce.ss.o contro coloro che so¬ 
no accusali di essere i ma¬ 
novali e gli esecutori della 
strage, anche se i veri man¬ 
danti non sono mai stati iden¬ 
tificati. 

Tognoli. 'indaco di Afilano. 
h.a detto che con la strage 
di Brescia è iniziata per il 
nostro Pap.se una sorta di 
« convivenza con il terrori 
smo » anche perchè p(K:a lu 
ce è stata fatta su quello di 
marca fasci.sta. come ancora 
troppo scarsa è .stata Lazio 
ne per appurare l’area di 
complicità e di sostegno, an¬ 
che straniero, ai terroristi 
che hanno compiuto Laggua- 
to di via Fani. 

Zanghcri infine ha ricorda- 
tu che la fermezza democra¬ 
tica con la quale l’Italia ha 
reagito agli attacclii terrori- 
.siici degli anni passati c a 
quelli più recenti ha fatto fal¬ 
lire gli obicttivi di fondo de¬ 
gli attentatori, ifna reazione 
più debole o una reazione 
scomposta avrebbe jwtuto 
portare al collasso le istitu¬ 
zioni democratiche. Non si è 
reagito - ha detto — rispon¬ 
dendo con la vit-lenza alla 
violenza, ma con la presenza 
attiva delle masse popolari 
sulle piazze il 16 marzo e 
il 9 maggio. Una presenza 
non facile e non scontata. 

Vi sono oggi nel Paese for¬ 
ti motivi di disagio, soprat¬ 
tutto nel mondo giovanile, 
per la mancanza di prospet¬ 
tive che questa .s(x:ietà of¬ 
fre: ma questo disagio nul¬ 
la ha a che spartire con il 
terrorismo. Anzi il terrorismo 
e la violenza sono anni che 
vengono usate per impedire 
che vengano rimosse le ingiu- 
.stizie profonde che .si riflet¬ 
tono sulle condizioni di vita di 
grandi masse popolari e so¬ 
prattutto sui giovani. 

Per questo — ha concluso 
Zangheri —, ai fini di un giu¬ 
dizio politico, non importa 
tanto sapere da dove vengo¬ 
no i lerroiisli. si nasconda¬ 
no tanto dietro un colore ne¬ 
ro quanto dietro un colore ros¬ 
so. Sappiamo che il loro obiet¬ 
tivo è l’attacco diretto alla 
democrazia e che vanno com¬ 
battuti con la forza dello Sta¬ 
to deinocratiro e con Lappog- 
gio di tutti coloro clic si ri- 
cono.scono in quelle forze poli¬ 
tiche. .s(KÌaIi e sindacali che 
costitm'sfxino Lc-ssenza ste.'s.x 
della vita democratica del 
Pae.'e. 

Berlìaguer 

giore efficienza delle forze di 
sicurezza c delle istituzioni e 
dei poteri pubblici, maggio¬ 
re parlecijia/ione popolare e 
.solidarietà tra tutte le forze 
democratiche per i'olare i ter 
roristi nella coscienza degli 
operai c delle ma.ssc. Queste, 
ha detto, sono le due vie fon¬ 
damentali per .sconficcere il 
terrorismo nel no.stro Pae.'e. 

Chi c'è dietro le Brigate 
rosse? K' stala Liiltima do- 
m.’nda 'ul terrorismo, che è 
un problema ch.e preoccupa 
molto anci’.e in Fon gna. -Ptir- 
troppo gli organi di sicurezza 
non 'opo ancora a’obas'mza 
effirien'; pe- scoprirlo. Ci so¬ 
no «.'erto anche f.vn.vtvi che 
pensano di aprire, con gli at 
ti di terrori.'tro. t.-> strada rt- 
voluzionaria ma. di fatto, ten 
dono e mir.nno .nlla distrazio¬ 
ne dello St.'ito d-rmocratico e 
in ciò sono in colhasione con 
forze rer.-”!onarie interne e 
nrobabilmente intemaziona¬ 
li ». 

Ieri pomeriggio Berlinguer 
è .stato raggiunto a Barcel¬ 
lona drl segretario generale 
del PCF. Santiago Cannilo 
con il Oliale ha as'i'tito nel 
r)om“’”'er'o .ad un.-» corrida. 
Ocpì Berlinguer vedrà il pre- 
'ident* d''! governo regiona¬ 
le della C.italogna. Tai-adel- 
las. quindi «ar.à ricevuto dal 
sindaco della città. Si tratta 
di visite e incontri di corte- 
.sia. come nrotocollarmente 
vengono definite, ma dei 
Oliali non sfugge 11 signifi¬ 
cato politico. 


Aosta - Aperta da Pajetta la campagna elettorale 

Necessari per il Paese 
modi nuovi di governare 

Austerità significa rigore, giustizia c lotta contro tutti gli illeciti 
Il voto per il rinnovo del (ioiiFiglio regionale c per i refcrentluin 


AOSTA — Si è aperta ieri ad 
Aosta, con la partecipazione 
del (• Jinpagno Gian Carlo Pa- 
jetia. munibro df'L.a Dilezio¬ 
ne del PCI, la (ampaanu elet¬ 
torale per il rinnovo del Con¬ 
siglio regionale e pe- i it'fc- 
rend’im nazionait. Dopo tin’m- 
troduzlone sui principali temi 
del programma foin'.iuis’.a per 
la Regione valdostana, svolte 
dal segretario reglona’.e com¬ 
pagno Demetrio Mafrii^a, iia 

P reso la parola lì compagno 
ajetta. 

In 'uti mon'.er.to r.e; quaie 
-— ha esordito Paj.-t.a — lo 
difficoltà di una crisi ec-ono- 
nuca e. sociale si intre'-c.niKs 
con (iiieLc* di un cleteiior.i- 
mento dell’auparato dello .St-i- 
to. di '.in inifT'.'ento iin'o'oLco 
carente c n>>n iti rado scan¬ 
daloso. i pro'blemi de’, nusclo 
di governare e di amtnintstra¬ 
re si fanno sempre più u'-,>.ui. 
ti. Roiro lo .steccato deli’tinti- 
cotuuni.sino. almeno nella mi¬ 
sti rti in cui si e convenuto da 
pa.'-'e (M tutti i partiti demo- 
cf.'.ttc;, non .solo della por.si- 
bi'.ita, ma della Improrogabi- 
Ii;;i della presenza dei comu¬ 
nisti nel’.a nuova maggioran¬ 
za. è neces'r.ria una ronvtne 
assunzione di responsa'oiiità. 

.Noi respingiamo — ha p.'-o- 
segiiito Pajet'a — l;i divisio¬ 
ne fra apologeti dell'attuale 
governo fcompito che .sarebbe 
difficile per c'ni volesse a.s.su- 
merlo) e critici (compito 
troppo facile per chi vota do¬ 
cumenti in comune dopo aver¬ 
li attaccati alba Camera e al 
Senato, o chiedere di votare 
ma in un refertzndum per il 
quale ’na firmato un no». L;i 
riostra pre.senza nella nuova 
maggioranza, e quella degli ni¬ 
tri. deve essere di correspon¬ 
sabilità e quindi di critica, che 


possa interveiv.re ed interven¬ 
ga nei nioinento di formazio¬ 
ne deiifi decision; e delia vo¬ 
lontà d. (j;>erare. 

Conte ciiiediamo di capire 
— ila detto ancora L dtrigen- 
te comunista — .'c un si è nn 
.si e se un rio c un r.o. chic 
di.amo a! governo di non met¬ 
tere forze politiche Cile 'o 
sostetigono di fronte a fatti 
compiuti Cile il P.irlamento 
noti potiehbe accettare, di n>jn 
tras.’in.are decisioni come 
quella di scegliere lui mini¬ 
stro degli Interni efficiente, ’n 
un ntoniento co.-i grave per lo 
ordine (l-emocratico. so. anto 
per bizze e tergiversa.uoni de- 
nn^cri-stiane; il Paese è tiKjnie- 
o). i prop.igandisti anti. omu- 
n.-ti \ogl;,;r;o die si cott^i ic- 
ri co:ne proijlc.!ia principale 
quello della paternità storica 
del terrori-ino, con ia spe- 
r.inzv che iin'i.ncliie.sta che si 
perde n«i secoli pos.s.a confon¬ 
dere le rlee, 

L'eleiuu dei ministri degli 
Intenii, dei t api delia poli/c.i. 
dei dirigeiiii dei servizi segre¬ 
ti messi a! servizio di interes¬ 
si per.sonnli o rii aziende nu>- 
nopolisliehe. sr.re'olre ttoppo 
.semplice, c'nicderebbc rispo¬ 
ste chiare e misure urgenti: 
le risp-iste che vengono da 
Catanzaro o dall’Inquirenic 
non sono fatte certamente per 
far ritrovare ai cittadini una 
fiducia, ormai scarsa, nella 
possibilità dell'organizzazione 
della condotta democratica. 

Non credo che i valdostani 
possano prenderla come una 
inionz.ionc pcr-ecatoria o una 
mancanza eli nspelto per i di¬ 
ritti dell'antonòmia «e cito, 
v-ome esemoio di una ixjlitica 
che deve pur portare qualche 
segno clientelare e una con¬ 
cezione scarsamente produtti¬ 


vistica. il fatto che una regio¬ 
ne di centomila a'Ditanti a'o- 
’oia l.CtKl dipendenti, .sia pure 
te.nendo conto della particola¬ 
re struttura dell’organii o re¬ 
gionale data dallo Statuto spe¬ 
ciale. e ne conti .A.tXXl se si 
comprendono quelli dei Comu¬ 
ni o dello Statfi. .Si ha almeno 
il diritto di chiedersi se tutti 
i posti siano utilmente occu¬ 
pati. 

Il problema della sjze.sa pub¬ 
blica — e quindi delle respon¬ 
sabilità personali anche di 
chi governa — è gravissimo e 
pressante, non si risolve solo 
mettendo le maiietie ad un as¬ 
sessore o con un paio di mi 
nistri davanti al tribunale, tin¬ 
che se di questo bisogna ptir 
'i iicre C'-ato. .Smino un P.ie-ie 
nel quale è un delitto, o do- 
vre'obe e.'sere consideralo ta¬ 
le. bittiare anche soltanto una 
lira e per quello clic- è pro¬ 
fittare n rubare, dovrebbe già 
es.sere di ‘roppo anc’ne un cen¬ 
tesimo. .Se n. n gar.iniiamo gli 
inve.stinienti neiesr.ari, .‘•e non 
as-icurli'mo la produttività di 
ogni .spesa, la .strada può es¬ 
sere qtieila di un arretramen¬ 
to pauroso, la con.t’.usione 
quella deila cata.strufe. Pet- 
questo chiediamo di lavorare 
e di controllare insieme, di as- 
stmiero insieme le rc.spon.«abi- 
lità di quel c’n*' si è deciso: 
qtie.sto vale per i partiti, per 
le grandi org.uiizzazioni. ma 
perché DO.'sa farsi .sentire de¬ 
ve es-sere un impegno anche 
personale di ogni cittadino. 

Austerità — ha concluso 
Pajetta — non può voler dire 
nli.^eria dei poveri e rinun.''ia 
alla speranza per i giovani, 
dev'essere rigore, giustiz.ia. 
lotta contro il profitto che si 
fa illecito, l'evasiouc. le pre¬ 
varicazioni. 


Alla lista PCI-PSI-inclipeiiclenti i sei viceconsoli della Compagnia unica 

Porto di Genova: netta 
affermazione unitaria 

Ampiamente confermato nel ballottaggio il risultato delio primo tornata • Secco sconfitto del collettivo 
operaio portuale > Ancora più positivo il dato delle singole sezioni - Uno dichiarazione di Mario Margini 


Agitazioni 
degli addetti 
ai fari 
marittimi 

GENOVA — Dalle otto di ie¬ 
ri mattina alle (<tto di .'tu 
mane tutti i « .'(-gnalanu-nti 
marittimi » italintù rimjiiigo- 
no spenti a causa di un’agi¬ 
tazione sindacale del per.so 
naie tecnico ii{ì«.ictto ai ser¬ 
vizi. Non vengono neppure 
efferfui'te le emissioni jK-r la 
calibrazione dei radiogonio¬ 
metri evi II punto nave. 

Sempre per un’agitazione 
(ontiniiano ad essere inatti¬ 
vi a tempo indeterminato i 
radiofari di Genova, Isola del 
Tino, Livorno, Capo Ferro, 
Capo .Sandalo, Tcmioli, Por¬ 
to Civitanora Marche, Porto 
Corsini e Trieste. 


L'asitmbI»» dal tanalori del 
gruppo comunltla i convoca¬ 
ta miriadi 30 alla ora 16. 

★ 

I lanalori del gruppo comuni- 
ita tono lanuti ad attera pra- 
tanll alla taduta pomeridiana 
di marcoladi 31 maggio. 

★ 

I deputali comunitli tono la- 
nult ad aitare pratanli SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
taduta pomeridiana di marta- 
di 30 maggio. 


In quattro penetrano nel Centro romano di piazza Zaina 

Attentato terroristico sventato 
ni Meccanografico dell'Esercito 

Il leiiipeslivo allarme di un carabiniere di paltuglia provoca rintervento degli artificieri 


Ieri a Roma, nel quartiere Tor di Quinto 

Arrestati tre fascisti: 
preparavano aggressioni? 

I giovani, noti attivisti del MSI con un lungo cur¬ 
riculum di violenze, avevano neli’auto una pistola 


RO.M.\ — Sono finiti in car 
cere ieri notte tre neofascisti 
blix-cati a Roma dalla Poli¬ 
zia mentre viaggiavano arma 
ti .su un’auto. 

L’arresto è avvenuto dopo 
le 2 in via Ca.'liplione del 
i,ago. al quartiere Tor di 
Quinto. Qui una volante della 
Polizia, che .stava effeltuantio 
un normale giro di pcrlu.stra- 
zione. ha bloccato la lettu 
ra sulla quale .'i trovavano 
tre giovani neofascisti: Gior 
gio Guido Chiesa, di '23 an 
ni. Pierluigi Srarano. 21 an 
ni. e Davide Sante Petrini 
di 2.1 anni. .\ bordo, buttata 
.sotto un .sedile, è stata tro¬ 
vata una pi-stola « Browning » 
calibro 7.6.>. I tre. tutti ben 
noti c più volte arrc.stati per 
t>estaggi ed aggressioni, sono 
finiM in carcere sotto Larcii 
sa di possesso illegale d'anna. 
I.a rivoltella aveva il numero 
di matricola limato. 

Gli inquirenti stanno ora 
ccrc.indn di acrertare 'e i tre 
neofa'ci.'ti aievano inien/ione 
di compiere aggrc.ssioni ed at¬ 
tentati. Si’l loro (orlo la di 
coro lunga i dossier che so¬ 
no in posse.sso della DIGDS: 
tutti e tre erano in pa'sato 
finiti in rarcero. ed erano 


conosciuti come attivi maz¬ 
zieri del -MSI. 

La carriera di picchiatore 
di Petrini inizia nel ’TO quan¬ 
do fu denunciato per violen- j 
ze ed ag.gre.s.sioni. Nel '75 
poi lo squadrista finì in ga¬ 
lera con Laccusa di ricosti¬ 
tuzione di partito fascista e 
.Miccessii amente rimesso in 
liliertà. Uguale la carriera di 
Scarano. 

Il più noto è però Giorgio 
(àlido Chiesa; nel suo pa.ssa- 
to \i sono moltissime denun¬ 
ce per reati d ogni tipo; nel 
'7.7 fu anche arrestato con 
Laccusa di tentato omicidio 
per aver gravemente ferito 
un giovane democratico nel 
corso di un’aggres.«ione. T ma¬ 
gistrati poi denibricarono la 
accusa in quella di lesioni gra 
li e il teppista potè facilmen¬ 
te tornare in libertà. 

-* 

TRIESTE — Due giovani trie¬ 
stini appartenenti al < Fronte 
della gioventù ». dei quali non ! 
è 'Tato rr.'O noto il r.ome. .'o 
no .stati arrestati con Laccusa 
cii aier pronunciato gran n;i 
facce nei riguardi deU'ax’v. 
Gabnele Forziali — un ex 
simpatizzante di destra — e 
por porto d'anna impropria. * 


ROMA — Un attentalo terro¬ 
ristico contro il centro stuti- 
slico mec< aaografico dell’e¬ 
sercito è stillo sventalo ieri 
puiueriggio a Roma grazie al 
pronio mter\'ent(.i della poli¬ 
zia e degii artificieri. Sui po- 
.sio non è stato trovato alcun 
« messaggio s e nessuno, fino 
a tarda sera, aveva ancora ri- 
leiitiicf.io il ge.-»to crimir.a’.e. 

Erano da poco passate le 
14 qiicncìo quattro giovani, di 
cui uno in divisa da ufficia¬ 
le. .si .sono preseiuati all’in¬ 
gresso del centro militare cii 
statistica, a p.azza Zaina. .Ai 
soldati di guardia hanno chie¬ 
sto del colonnello comandan¬ 
te e. assente questi. de’.Luffi- 
ciate di pice’netto. Mentre uno 
dei due faiu: si allontanava 
alLu ricerca dei supcriore, il 
falso ufficiale 'na e'-’ra'to la 
pistola bloccando "altro gio¬ 
vane rimasto nel corpo di 
guardia e costringendolo ad 
accompagnare i terroristi al 
piano di sopra, dove .'i tro¬ 
vano l'elaboratore elettronico 
e le ri'.emorie magneriche con 
i dati relativi alle mrie clas¬ 
si di leva. 

.A ciuesio punto gli scono¬ 
sciuti haimo estratto da due 
zaini che avevano p*>rtato con 
se degli ordigni, composti 
ognuno da due taniche da 
venti litri piene di benzina e 
da un sistema di scoppio col¬ 
legato a detonatori. Collega- 
ri 1 meccanismi per l'esplo- 
-sione. i terroristi sono r.di- 
Sv'psi al piano terreno. legan¬ 
do e imbav^Iiando quindi 
rapidamente il piantone pn 
wz di allontanarsi daL.’edi- 
ficio. 

La loro precipitosa uscita 
dal portone principale dell'e- 
dtfìcfo è «rata però notala da 
un carabiniere di servizio 
nella piazza c’ne ha subito 
avvertito via radio !a >a'.a 
operativa deiLArma. Pociu 
nrinu'i dopo sono giunti ;n 
piazza Zama funzionar; deLa 
DIGOS. ufficiali de; CC e ar- 
Tificiert della direzione gene 
rale dell'anig’dcna. 

Il soldato di cuardia, appe 


r.a sciolti 1 legacci con ; qua¬ 
li era stato immobilizzato, ha 
aiwertito del pericolo eti e 
stato quindi pos.'ibile rag¬ 
giungere e disinne->care in i)o- 
chi .secondi gli ordigni. 


CAGLIARI — Tre autovetture 
di .'Ottufficiali tede.schi in for¬ 
za alia base NATO di Decimo- 
maiinu — a 2o chilonieiri (ia 
Cagliari — sono .state danneg¬ 
giate in un attentato com¬ 
messo nelle prime ore di ie¬ 
ri. Io* tre auio. che erano par¬ 
cheggiate nella via Parini di 
Quariii .Sant'Elena sono sta 
te cosparse di benzina e in¬ 
cendiate. Iz? fiamme non si 
sor.o propagate ai serbatoi e 
i danni sono .siati di lieve en¬ 
tità. 

I>e indagini *ono svolte dai 
carabinieri e dagil agenti del¬ 
la « DIGOS ». 

Ordigno contro 
sezione de 
nel Varesotto 

S.ARONNO iVaresd — Un at¬ 
tentato e stato compiuti», la 
scorsa notte, contro una se¬ 
zione della DC, in viale IV 
Novem'ere, a Cis'jago i Varese ». 
ima località a pochi chilume 
tri da Saronno. Verso le 3.4.7 
sconosciuti hanno lanciati, 
contro la porta d’ingresso del 
la sezione della DC un ordi 
gno incendiario. Lo scoppio 
ha risveglla'o gli abitanti (iel¬ 
la zona, che hanno dato .'u- 
bito l'allarme. 

•Sul posto sono Intervenuti 
per domare le fiamme alcuni 
volontari e una pattuglia del 
nucleo radiomobile dei cara¬ 
binieri della tenenza di Sa¬ 
ronno in servizio nella zon.i. 
I danni sono comunque limi 
tati E' andata annerita par 
zialmente la porta di legno e 
'ono andati in frantumi al¬ 
cun; vetr,. I carabinieri 'nan- 
no re<mperato i resti deli'or- 
digno incendiano. 


DALLA REDAZIONE 

GENOV.A — I risultali defini¬ 
tivi (non ufficiali) delia se- 
cond.a tornata elettoraic per 
il completamento del quadro 
riirigeiue della Compugin.i u- 
1111 a fra i lavoratori delle mer¬ 
ci vHiie de! pur'o di Genova 
lianno confermato, raitóizan* 
dolo, il successo ottenuto nel 
primo turno, .svolto.-.: noli.i set¬ 
timana H-12 maggio, dalla li¬ 
sta imitaria PCl-PSMmiipcn- 
(lei’.t;. I.e voinzio'ù d; iiailo;- 
laggio fra i candidai; che nel 
primo ;urno non avevano (>i- 
tenuti) il gitolait; necessario 
del .'>n per i-ento dei ioti 
esprea.si. piu un.), si sono con¬ 
cluse .sa'oafo. alle 14. Alla 
chuisuia delle urne aveviino 
voia’o 4')T'J por'.ia'.! deirti U- 
niea x. pari al 79.89 p-’r cen¬ 
to dei .7.8.72 lavoratori aven¬ 
ti diritto al voto. 

Tutti e sei i candidati uni¬ 
tari alle cariche di vice con¬ 
soli sono siati eletti con un 
largo margine di voti ri.spct- 
to ni candidati del « colletti¬ 
vo operalo portuale » che si 
er.ano pre.sentati alle elezio¬ 
ni con un programma e con 
una lista politica di netta 
('onirapposizione, quando no:) 
aridirittiira di rtittuni. noi 
cor.fronti del quadro dirigen¬ 
te di'iia rnm')agiiia uscente 
e del sindacato. Ecco i .sei 
vice consoli eletti (fra paren¬ 
tesi i voti riportati nel pri¬ 
mo turno); Paride Batini. 
PCI, voli 2.882 (2381); Matteo 
Fusero. PSI. voti 2842 (2184); 
Dionisio Federici. PCI, 2.748 
(1987); G. B. Bazurro. PCI, 
2270 (1357); Ferruccio Maggi. 
PSI. 2287 (1881); Emilio Ca¬ 
pello. PSI. 20.3.7 (18831. Net¬ 
tamente staccato il eapolì.sta 
e leader dei « collettivo ope¬ 
raio portuale» Luigi Barilàro 
(sociàli.sta) il quale ha otte¬ 
nuto 1.783 voti (1137). con un 
netto calo quindi anche ri¬ 
spetto alle clez.ioni del 1976 
quando venne eletto vice con- 
.sole con 1.944 voti. Ancor più 
staccati gli altri sei candi¬ 
dati del ((collettivo»: Ro.ssl 
862 voti; Bartolini 832; Mo¬ 
naca 811; Baricelii 700; Pez- 
zolo 6.76. 

C’è da notare r'ne nel pre¬ 
cedente consiglio di ammim- 
.st razione della Compagnia il 
t( colietti'.o )' COI'.; ava due vi¬ 
ce consoli (Bnnlaro p ('.ampi ) 
e due con.si.ghcri; non :ie ii.i 
iies.suno nei nuovo con.siglio. 

Il pieno siicccs.so della li- 
.sta nn.taria non è limitato 
alla elezione dei sei vice con- 
.so'i. .S; estende c rafforza con 
i risultati nelle .singole se/;i)- 
ni (sono sette, pliì i serviz. 
generali, ognuna delle quali 
.spcciali7zn*a in particoòiri at¬ 
tivi»!*. poi tu?.!; e ci>n un mi¬ 
n-ero fiiver.so rii componenti». 
Vetiium ’. 

N'-lla '■ezione « .s-xfn»;() f.an- 
rio i> sono stati eletti Lucia 
no .S->'-sai 'PCIi. (;i)ivr;i:’i 
I G. :nln*ri: i 'PCI* e Dmo Rii 
1 becca ( indipenciente *; nella 
' -precedente mn-ata elettorale 
j era 'ta'o eletto Renato Ste- 
‘ f.'>niì:. » inoi;i.'.r.dfr.*e della ii- 
; S u iniiiaria.Sa/ione »; .S.in 
I Cfinr^io ;>: Clir.conio De Ber- 
i niirtli »PCIi. Emilài Clerici 
j (P.-^I>. Frr.psto Zoppi (P.SI> 

I e .Annando Pei-ora <PCI>. Se¬ 
zione commessi di bordo; ca¬ 
po sezione Cerisola (CISL», i 
consigliere Fragaia (UIL». . 
■Servizi genera’.;: consigliere ! 
.Mario I.ai iP.SI). B-arilai e ! 
cassai: (-apo sezione Gar’oati j 
(’ài.st.n ir.iemai. I.mbaiiatori: j 
con.-igiiere Bavastrello (Insta j 
interna». ì 

("è ancora da r:corcl.are che j 
nella pri.nia tornata e'etTora- ì 
le. oltre al console {i;i>v.(n;ii i 
Agosti (PCI» erano s’ntj eù-t- | 
ti ; (-.ai), sezione Egidio Na- ' 
tx.li. PCI 'sezione «.Sun Gior¬ 
gio!)); Arturo .S-.lano. PCI 
'(.Stefano r.anzlo»*'; Giorgio 
B.)I.'ar.i. indij)en(ien:e un.tarto 
(imballatori); Beniamino Pe- 
ressinl. P.S1 tpesatori); Erto 
Dab’oene. candidato interno 
'portabagagli» e i consiglieri 
Renato .Stefanini, P.SI; Riccar¬ 
do Car.ep.a. PCI; Aldo Zanm 
ne, candidato interno, p Lui¬ 
gi Rondanina. candidato in¬ 
terno 

(filale giudizio dare rii que¬ 
ste elezioni'’ Ecco, intanto — 
e prima di tutto ~ e da ri¬ 
mari-are che comples'i-.a- 
mente. l'affemiarione de; tan- 
did.vi: unitari e sta-a 'upe 
nore ad ogni prev;'i->r.c 


uroposta costruttiva; PCI. 
Pz-1 tì Indipendeiui non bau- 
no chiesto un pronunciamen¬ 
to ^ contro ■.) (lU.aL'tino (il 
^ collettivo » nella fattis-pccio», 
bensì un voto con'!'pevo’e su 
una propo.sta pro;!ra''.!m:!:ica 
che fosse vinci >lant-? per r.'i 
eletti nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Compagni.i. 

Oggi, dtiiuiue, occiorre af¬ 
frontare, nell’immediato, i 
problemi del rinnovamento e 
de! governo della (TT-MV. 
Nel coD'empo si pone il pi.c 
'oleina tii governi.re ci'ii'l d.o 
ce.sso — e quei fiuton ciie 
determinano la cri-.i lie’l'e- 
zicnda Poiti); e cii .-;.r”.i;i-a 
afftumare on rirore e l'er- 
me.-za i n>HÌ: di caiatterc gc- 
iicr.tlp. prima (1; l '.’tu i; .t- 
.suoni (iegl: inve'-i'menM. de! 
la riforma delbv ’egislazione 
sulla ge.-'ione poi fiale, della 
programmtizione degli inve.Mi- 
inen.ti (il jtiano poliennale dei 
poni ». 

Ma c'e un te’.io punto su 
cui il nuovo cou.'igiio di a'u- 
minisi razione della Conu)a- 
gnia dovrà impegnar.': cun 
coerenza c rigore, ed è riuel- 
lo dell’r.dìcienza e (lell.i pro- 
dutti'.-itii (iello scalo ninrif.i- 
ino genovese, pi'obIeii):i che 
deve essere affi olitalo i.i'l 
breve periodo. E ciò com- 
-por.n. anzitutto, aleiini ordi¬ 
ni (li que.'-tioni; a» la rego¬ 
lamentazione del lavoro con 
pioggia; b» la concretizz.az.i.)- 
ne clell’accordo nazionale sul¬ 
le dilavi a linire »; c» la so¬ 
luzione — da affrontarsi as- 
.sieme alle altre categorie — 
dei pro'olemi della mo'biliià; 
d» la costnizione del nuo¬ 
vo modello operativo basato 
sul binomio voiisorzio del 
Porto Compagnia; e» l'attiva¬ 
zione del carro ponte, inu¬ 
tilizzato da pili di un anno; 
f» la rapida (-onciusione del¬ 
la vertenza porto. 

Sulla eiezione del nuovo 
consiglio rii aminini.strazione 
della Compagnia 1! compagno 
Mario Margini, responsabile 
del comitato politico dei PCI 
del Porto ci ha rila.'.ciato 


! questa dichiu 'azioue: « L'af- 
tiiinazione dei candidati del 
h; lista ur.it:iria PCIPSI-ln 
dipendenti è stata piena ed 
inrqnivocii'ult*. Ciò è stMo 
po-sibile i r la s, Ida iinua 
«■he SI d: u.i pm.'.',' prò 
gr.untila s; e s'alulua ini 
PCI e P.SI. s II per l.i ciiu.t- 
ci;à di icpcrart'. nella cO';r,;- 
zlone di questo programma, 
una scria rifle.'sione critic.» 
ed autocritica sui limai del 
no.st'o lavoro degli scorsi me¬ 
si 'ia p"a.-ioii!' d' ,'.iia 
rit'ii ; .uo'ie no.n.'.i r-.'an'.i .''U! 

I '. -'.c'io f .1 iiioviiu* lu I ooe 
vaio e '.a lott-a ront-o il ler 

c i».-- fi i-,.- ‘ir.ui 

ZHUie cc.io .-Sui'o demo rat: 
l'o. ( hi ])ensi'.v( r'iv* Ira i 

V-.’f.i'i ■: : o:'', Po.' .1 (il i ic 

n.ov.. — p:,i>c’ i*' \tamm; 

e le organ'zzazioni storiche 
del :n(>vimou:o di classe si 
fosse apert.i una insana'oiie 
frattura c sti lo i-l im inssa- 
mente 'mentito dai ferii e 
dallo cifre. Le forze che si 
raggru'jpavano attorno ni 
’’ co!!(*tt{vo operaio ". eteroge¬ 
nee, di Viiria natura e prove¬ 
nienza. sono state ridimensio- 
ntue sn! uiano noliti'-o e per 
(lon;) ogni rappresentanza nel 
consigl'o (il ammini.st razione 
della Compagnia ». 

( Come sempre, iierò, — 
ngiiiungc Margini — i comu- 
ni'ii si sentono impegnati ad 
affrontare i problemi, a go¬ 
vernare la Compagnia in mo¬ 
do atnpintnenie unitario, non 
contro una parte di lavora¬ 
tori ma chie(ipndn a tutti un 
impegno attivo, un (-ontribti- 
to positivo alla soluzione di 
realtà complesse e difficili. 

II primo problema è perciò 
quello di aprire questo con¬ 
fronto con il complesso dei 
lavoratori, con le altre cate¬ 
gorie. finalizzandolo a rimuo¬ 
vere tutti quegli elementi che 
si frappongono alla concre¬ 
tizzazione eli una linea di rin¬ 
novamento dei modi di lavo¬ 
rare ». 

Giutepp« Tacconi 


Luciano Lama 
le polemiche 
e le scelte dell’EUR 


Tji polemica su: prossimi i 
ririnoit contrattuali c aperta 
ormai in questi giorni sulle i 
pagine dei maggiori quotidia- i 
ni ituliar’i. .-litcora ieri II i 
Giornc) puhbhiaia un'iritcn i- j 
sta di Luciano Ixirrw se- t 
pretorio generale della L'Ctll. ! 
ira in definitiva riìuniito le j 
scelte di rondo operate dal- i 
1 assemblea nazionale del de- | 
legai: aU'r.L'R: puntare -oiiìa j 
oc(-r(p(iZi(>»/c come obiettilo 
pi incipaic e rnrìtc'ierc le ri- , 
chieste sica-.al:. Sulle «re- | 
sponsn'niliti: » dell'aituale rn : 

ccoryimrca — ancora i:sto- j 
.X.7. malgrado la « riprcsinn v r 
iu atto — l orna ricorda che 
ad e.-empio in Siena, a prò- { 
po.srtu di concorrenza inter- 
rnzineale « l'assenteismo è piu i 
alto che ria noi r e che co- 1 
vìunque le rndict princijmii | 
della crisi r. sono da ricerca- ' 
re nei tipo di sviluppo ciie | 
’aa avuto Litalia m riuesii i 
treni'anni. Gl: sqtr.iibi: tra ' 
.Nord e S-in fra città e cani- • 
p.igna non 'orio r“rrririente | 
da attribuire ai movimento j 
sindai-ale ma essenzialmente ; 
al padronato e alla poiitir.a ! 
econoniira fa'ta dai governi I 
III c.ar.ca I 

.7/(7 è nronrio su quest: p’-e- j 
j srinti elementi di uriaccen- j 
' tuata rari; a « atro.-ritira » j 
j che hanno puntato :n questi j 
1 giorni direni organi rii in- ; 
I tormazione — dal Corriere ; 
I della .‘'era, a Repubblica al 


pronunciato per una mobili 
tà contrattata (come si e de 
ri.so appunto all'FL'R » 

Uno degli aspetti che piu 
ha imprcssmnatu t cnmmeri- 
latori I specie quelli del Ma 
nife.sto» riguarda il cosiddet¬ 
to K appiattimento salariale *>. 
.Iffl 71071 c forse vero — io 
ricordava fìriino TrenUri in 
una intervista al nostro gior¬ 
nale — (-de per effetto della 
rontirigcnia e in parte del- 
1 a}iplicaztO’ic dell'inquadra- 
rvnto unico ad esempio alla 
Fiat se fnrriamo jfdl il sala 
no minimo, li massimo e 
uguale a l-iS amiche a 2^/ì 
rraric ricrebbe essere per 
coritra^tn'' 

Altro che autocritica' F' lo 
sforzo, semmai, rii un rno 
vimrnfo sindacale maturo, d: 
scecliersi nf,iettici riV-rid'rr. 
tii r cU'nltezzn dei nrnhlcrnt 
reali, concreti, sollevati in 
primo luogo da: lavoratori e 
con’]e.\si con la sitiirr.iorie 
ita’.inru: di oggi: pro'olemi che 
.ioc.n roinr i e che rtrhrrdnno 
dunque soluzioni nuove Per¬ 
ciò suona perlomeno ridico¬ 
la la uresa di uo.s;z}nne dei 
socialdemocratici (ipjyirsa sul- 
.’T'manita c tc.'-a a coriiondr. 
re i lenniiii di ur: autonanzn 
dibatt’to e 'li una rirrrra che 
sono aperti nlVinterrio delie 
oraanizz-azioni sindacali con 
una richiesta al PCI dt un 
'• nrneesso di re: nsiore ». Son 
'I sUigze. in deUmtv'c. alla 
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Gli appuntamenti della settimana 

Politira interna 


Rofe.-er-.àui'.: co rq-;o canone, sara.'i 
r.o alcuni deg’-i arg. ir.en:: d; primo 
piano ;n qucsnv set rimana politica 
Domani riprenderà ;n .aula i esame 
nella legge di r.iorma sanila na. sem 
pre domani al’.’ordine del giorno, nella 
spe.'ia’.e i-ommissione Fu*;. -.1 lesto rii 
legge per .'equo canone; m,er.'o;edi r; 
prender.a. in comnu'sior.e Giustizia, '.o 
esame della legge che abroga ia < Rea 
le *; nel corso della setiimar..s ci sa 
rà il varo definitivo delle mi'ure per 
’'amministrazione della giustizia (già 
approx-ate da'. Senato) e delie .agevo 
lazioni finanziane a fax-ore di m;z:a 
Uve nel Mezzogiorno. Mercoiedi. a! 
Senato, inizierà l'esame delle m.otìifi 
che alla procedura per il controllo 
parlam.entare sulle nomine negl; eni: 
pubblici 

Economìa e lavoro 

Le x-ertenze m (xirso nei tra.»por 
ti pubblici restano, anche questa set 
timana. tn posizlor.e di pnmo pia 


no nel panorama sindacale. Dopo 
la giornata di sciopero genera.v. 
ferrox-àer: aderenti a. sindacali confe 
derali stabiliranno, d'-.ntesa cor. la Fr 
rierazione unitaria, un nuovo caìenda 
no (il lotte a sos'egno dei rinnovo 
con'rattua'.e. Cont.r.-.ano intant.» > a 
zion; degli aderenti ,a. .«indacati atrio 
nomi che niardano ri; mezz'ora ia i>ar 
tenza dei convogli. < ausando danni 
spropivrzicinat; al traffico e ingi’-i-stif: 
cali di.sagi agli uten*;. Oggi .sciopere 
ranno per tre ore ancoe gii addetri 
• Ile stazioni e agli impianti fiss; 

Giovedì nprer.dor.o le trattative per 
gli assi.stenti di volo • ne: giorni s-jc- 
cessivi (i-uel'.e per 1 tecmci e 1 piloti. 

A'enerdi uno s. iopero generale bioc 
cherà tutto i’. settore IRI-Fmmecca 
nica. L'obiettivo e quello di vedere n 
conoscniTo dalLIntersind il ruolo de! 
sindacato in tutto il gruppo 

Importanti appuntamen'i r guardano 
poi l'opera di elab.xr.xzior.e de’, sinda 
calo unitario in vis'a delie pro.'s.me 
scadenze contrattuali. In preparazione 
del direttivo della l'ederazione dei 20 
e 21 giugno, che affronterà : temi dei 
diritto di sciopero, del costo del la¬ 
voro e delia nfonna del salano e 


delia presidenza, si riunirà mercoledì 
.a segreteria .Saranno affrontati anche 
: pro’olemi dell miziativa sindacale ne; 
confronti de! terrorismo e della xio 

lenza 

Inchieste e professi 

Oggi riprende a Caianzaro. con ia 
dep(*s;z;or.e del profes'or Cw'zido Dv 
renzon. il processo per la strage di 
piaz.'-a Fontana 

.K Tonno, sempre oggi, prosegue il 
dibattimento contro (Tircio e altri 14 
origaiisii rieienut: Già per domani e 
preannunc-.ata ha requisitoria dei PM. 
che occuperà pro'ijanilmente anche la 
giornata di mercoledì A Brescia con¬ 
tinua. oggi. l’inter;0,4.7 (>rio degli im¬ 
putati per ,a strage las^'ista di piazza 
della Loggia Inoltre Renato Vallan 
zasca comparirà dax-anti alla Corte 
ri assise ri; Firenze per nspcndere del 
l'iiv-cisiùr.e cell'appùntato della polizia 
stradale Bruno I.ucches; 

Saranno intanto ancora ni scena, da- 
x-anii alla Suprema Corte, i fratelli 
Lefebrre. imputati dello acandolo 
T-ockheeii 


ragione d. ioiido di q ie.'To 
.s ii-(-e.-.so e da ricercar'i nel 
faitu (ùic al giudi.Tio de. -por¬ 
tuali. i candid.-iti unitari si 
sono pre'en*a*i dopo -ma 
p*in*;glios.-». ngoro'a ro'in- 
.^lor.f ri; un uri.ziaiiima <'ti 
CUI iiaiM.t, due'io un giudi 
ZIO meditato' che ax-eva il ‘ 
carattere (i: -uia -.-'ra e prò ' 
pria proposta politica in -en- * 
tra’a >-i tre p-;nr; c.artir.e * 
!• l' inita fr.) i lav-oratori co¬ 
me c-or.diZKJiip de-erm;n,o:.te I 
per affror.-are : difti'il; prò- j 
'olem: delho (-o.-.oiztor.e n-se- 
raia. 2* l'i.'iriiviri ih.'-ior.e della 
vena rii'cnmi.'ian’e fra d-ie li 
ree politiche, s.a 'ui proh’.e- 
mi portuali che s-i quel!: r.«- 
•u,inali, da un lato. cioè. , o- 
loro ' :! • collettivo r ) che $1 
limitavano ad individ-uarc e 
agitare v.ngoli problemi reali 
spingendo di fatto i lavoia- 
torl nd a'testarsi su tir.a po¬ 
sizione p-uramente protestata¬ 
ria e quindi perdente; d.al- 
l'altra. invece, chi. dai pro¬ 
blemi reali del Paese, dello 
.'calo e del portuali ne indi¬ 
cava > solinhoni e chiama¬ 
ta — e chiama — 1 lavoratori 
a batter.'i unitariamente per 

affermarle. 

I candidati unitari (e le for¬ 
ze politiche che li hanno por- 
ta'D hanno avuto, insomma, 
la rapacità rii presentarsi non 
contro q-ualcosa o qualatno 
ma coma portatori di una 


di tanto » ‘■ca":lz''jso » Lanic'’ 
.Ancora una lolla s: c'-.i rida¬ 
to alle 'rc.'Jc d€l"FUR c ad 
rdmnr '/-Oi-vn.'c r-.-rndirat ie. 

''i!e~-i. 'i''t’'T':a del '»?- 

lano. efirontate proprio nei 
giorni ^co'si da un serioia- 
r.o indetto da CGIL-CISL- 
L'IL Aveva pa'^latn di conte¬ 
nimento sa'a’-izle. r.revc .oo.'c 
mizzatn cor le t».*i rae ri¬ 
ducono ad una eqninarr.zi's- 
ne s-her-^t’ca la riànzione 
dellorarin di laro''Ct cenema- 
lizzata '.d *'» d-'lla 

O' c’i.nazione ai eia es.eis’o le 
fe-i della CGIL crea Iz ri'r.r- 
ma dc'.'c busta paga, si ere 


e non tar'o 
•lature anticrimu- 
-ii'tc Voi tri ece -'r; 

'.nrort ,no. ne' ’c sorti del 
p-e-e I.e- .- p'oblcr: drem 
-'r' Paete. ''f'c le tr,' 
ze 'lemoet etiche colitiche e 
sirincalt fossero :*» c'ado di 
esom---ere un conti thuto pe¬ 
rnio. nel nievto. SUI n'oblenii 
',osf- ria Ln'na e dall'intemo 
rrovim-nito siri'''irale c-'-cc ’c 

^nrmrziore de' e pi.'itta'rr-me 

rort-attualr. cir^a l'mderoga- 
bi'e riforma del salario -cir¬ 
ca l'atfua-.ionr d: t.- nrores- 
so r'i rico-versione industria¬ 
le'' Il '■0.':cr(,-;c d-'n-.-cogico 
c-ediamo non aiuti proprio 
nessuno 


A SALICE TERME (Pavia) 

srtoMHi r.RXN pRrixilo ivi»n\xzioN\i.i. nriix ‘>t\xip\ 
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Convegno alla Fotuìazione Cini di Venezia 

Libro, grande malato 
ma la «colpa» 
non è solo dei lettori 

].a coiilraddittorirtà dcjrli iiileicssi in caiiipu - Due ipotesi per far 
partecipare allivaineiile un pubblico più vasto alle scelte culturali 


DALL'INVIATO 

VFNEZIA — IC venula in ro¬ 
da ni convegno sull’/zoiun.a- 
.'.Ulne al .serii^io ùel hh'ii. 
svoltosi alla Ftiiulazioiu; C.ni 
di Venezia, dal L’.) al 27 niag 
gio, la jiroposla che potroboe 
finalmeute ampliare il dibaui- 
lo su editoria e ciilaira l'oin- 
volgendo anche i non acide!:i 
ni lavori. « iS’on una. ma nio.- 
le sctUriiaiie del Itbrn, decen¬ 
trate a livello r* g-on.i’c e io- 
cale. capaci di inobilitaro foi 
/e c(.ns!->ti‘ii'1 <■ di d‘'o mi¬ 

nare una crc'cn.i n.ic o : 
Icticjil ». ha ciiiesto nel suo in- 
ler\enio ras.se.s.corc a'ia He 
Rione Toscana Luigi Ta.>s'na 
ri. Del resto anche il coinu 
nicafo conclusivo pieseiitato 
su .sollecita/ione ded’AIE al- 
rincontro veneziano i promos- 
.>-0 dalla stessa Fondazione 
Ciiorgio Ciri! e dai -Servizi in- 
formn/ione e proprietà lette¬ 
raria. artistica e .s lenrilica 
flella presidenza del Consiglio 
dei ministri I invita a organiz¬ 
zare « rnanifestn/ioni diftuse 
su tutto il teriitorio naziona¬ 
le. nonché all’estero ». do\ un 
qtte gli Italiani .siano presenti. 


Proposte 

A qualcuno e sembrato un 
appunto polemico a una ini¬ 
ziativa sicuramente gros-^a 
i.sia per l’imiKigno degli orga 
nizzatori che per il prestigio 
dei relatori pre.senti: da Pao¬ 
lo Orassi a Robert h.-<carpit 
dell'Univer.sitii di Rordeaitx » 
che ha però sollevato ]nii in¬ 
terrogativi di quanti non ne ab¬ 
bia — ncccs.sariamente for- 
.se — risolti. No.n che .sia ta¬ 
cile. 11 malato, si .sa. lo ab 
hiamo in casa, e non da ora. 
1 cahiers de dolcam e delle di 
verse forze intere.ssate - <‘(ii- 
lori, librai, distributori, ven¬ 
ditori. bibliotecari, critici let- 
lerari, ecc. — e le propo.ste 
di soluzione avanzate deiuiea- 
no un quadro non solo con¬ 
traddittorio tconie comraddit- 
torl sono gli interessi in cam¬ 
po) ma anche — si e detto — 
« scandalo.saniente drummati- 
«■o ». 

Oltre un migliaio di case e 
durici producono per un iiici- 
calo di non piii di due milio¬ 
ni di lettori. -Secondo i dati 
m circolazione, la percentua¬ 
le di coloro che leggono al¬ 
meno un libro l’anno e in It.i- 
lia del 9 . la piu b.a.ssa m 

Europa. E del resto — si di¬ 
ce — il 7fi 'r degli adulti non 
«onosce altro che il liliro di 
testo. Di qui a stabilire che 
!a rapidità vertiginosa con 
cui gli editori sfornano l loro 
17 <o Li mila» titoli l’anno, 
4.000 dei quali novità, e la bre 
vis.sima vita concessa ai volu¬ 
mi in libreria, risponde a pre¬ 


cise leggi econonii-'o conimer- 
ci.m pai l'iie lullun.li il pas¬ 
so (• tircve -Slii/u contare le 
« siioz.z:ilure » della distribu¬ 
zione, del magazzinaggio, ecc. 

Deli.» <t rigidità » strutturale 
deile gros'-e case editrici a ii- 
eh) integrato i dalla carnei a 
allo libicilei ha parlato -Ma 
11(1 .Snagnol flejla Rizzoli; ni.’ 
ediiore d; grandi dimensioni e 
spuiN) non tanto a {jroduire 
jiiu libri fjuanto ad aurneiila- 
re le tiraiiiie dei singo.i ti- 
loli: e — diciamo (usi — im;i 
s.irfa di s;M‘i-ia!’sta in be.-i- 
se’.'.er-. ». Ir,ignita, ancia* 

di Imn’e ai pruce.ssi di con- 
c'-ntrazione in atto, delie me¬ 
die case editrai .si e occupa¬ 
to inveì e f'e.'..i!e D-e Miciu lis 
de.la Mar-iLi,. li punto sii’.l-* 
d.llicoitii dei librai t problemi 
non solo m rwo/o neH’micrme- 
diazione i ol pulibluo, ma an¬ 
che resemi, di irninego elei ci- 
pifali. (il rapporti con gii odi- 
Ioni ina fatto Ariti,mo -Mi¬ 
lo',la. 

Da l’ilto (piesto lurhimo di 
dall (iiiaicuno. m realta, e r- 
masio e.-e-iviso II lettore. L’ha 
reorda’o C,iar.Iranco t’or.iim 
di /Vu’.sc Sera i.iLa formula 
VliìUiriiut^Kine al •iernzio del 
libro sembra volta a orientare 
li dibattilo (ssenzialmento sU; 
i.er.santi (irll;i produzione e 
della disinlni/ione del libro, 
iascando in disp;irti* un cam¬ 
po che dovrclih-,- essere caso 
mai pnvileg-ato; cpiieìlo dcii-i 
lettola »i Io ha ribadito Ro¬ 
bert l-.-.c.irpit. insinuando che 
la vciu domanda da farsi «ol¬ 
tre iillo cine ricorrenti lidia 
d'sciissioiu*: come /ioitare il 
libr-i al lettori* e come porta¬ 
re il leitoro al Uhm» c. s'a:'.- 
do ai latt*. (àie fare quando il 
lettore nliiifa di venire porta¬ 
to al libro clu* gli si offir. 

rnu prima nsp()-,ta. ha co.i- 
(àuso, non può es-eie altra 
cne (il /orina.ione e non rii ;;;- 
lonnatione del lettore di cui 
SI tra'la. Forma .•'ione, ossia a- 
bitudme aliti lettura attiva, 
p.'irtei'ipazione al!’eia’oonizione 
culturale, che im/ta subito, 
prima ancorti (he si sappia 
leggere; (|uaiido ai htimlnm “-i 
da in nitmo il primo libro il 
lustr.uo. Insoinmti. li;i conclu¬ 
so Escarp’.t, «come ìilie.-arr il 
lettore dal suo mutismo'.' ». 

Due ipote'-i •-u cui imiovcr-i; 

• una vieni* (lall;i Frencia e so- 
no le <( As.sociaztom (il letto¬ 
ri » o gii animatori socio cu'- 
itirah (ài** operano nel terrtto 
no, m •-tr(*no contatto co:i i 
! cittadini .s(*'.Icc;tando o st.n:.)- 
I liMido invia*i\e --ul terreno o'’; 

I iiliro imi non solo ■^’i (t-ie- 
, sto. L’altra, mollo nm v;ci- 
' na. e i’-’-Sperienza i hia ;;i (j-i** 

■ -sti anni da organ zztiziom co 
me il Consorzio provinciale (ii 
pubblica lettura di BoiOgna 
(2.’I biblioteche e 13 .siile di 
lettura aperte nel giro di set¬ 


te anni, ha ricordato Pa.squa- 
le Petrucci. che ne e diretto- 
rei. ma anche (iaile Hegioni 
i Toscana. Veneto. Umbria, 
Loinoardia) cui .sempre pili, 
attraverso la legge 382, tocche¬ 
rà il compito (il ideare e rea¬ 
lizzale iniziative sul terreno 
del decentramento culturale ed 
ednoriaic. 

Qiie.sto e il nocciolo della 
qiie.stione; che un'anali.si delle 
(iisiunzioni del mercato edito 
naie e delie sue diflicolta non 
può che ncondiir.si a problemi 
I di ordine generale, che nguar- 
I dallo la società nel suo eoin- 
I)lc--o, la Mia ere.s,*ita civile e 
1 SUOI rapporti con la proget 
tazioiie culturale — la scuola 
'nnanzilut'u — e dunque 1’ 
azione delle torze politiciie e 
istituzionaii 


Indagine 

Resta, e vero, un problema 
I di intervento specitlco nel set¬ 
tore. « Lta (jue.sto punto di vi- 
.si;i — d'ce Paolo Terni, della 
•-ede romana dell’Eimiii(ii e se- 
greiaiio generale della lx?ga 
deH’t-di’.ona deinocratica — un 
(luadro iiroblematico delia .si¬ 
tuazione dell’editoria e l’ipme- 
■-i di una analisi càie andas¬ 
se al di là della ladiogr'ifia 
(i(à guasti e'^isteiui .si erano 
i g a delineati al Convegno ” E- 
diioria e società " promosso 
I (la .-MK. ALI e Tultolibri nel 
I maggio di 1 1977 a Roma. A u.n 
j unno di d -tiuiza stano anco 
I ni alio stesso punto. Manca 
I Uii’indag'uc ricognitiva che col- 
leghi in modo organico i da- 
{ ti c. no'tra di.spo.sizuine. Man- 
j ca un pi’o.getto (àie atfronti a 

• fondo il iirobicma della scuo- 
1 la. .'lanca un te.sto di legge 
j organico (àie regolamenti l’e- 
! diloria ». 

j .Sono questi i temi — rnàiia- 
' niaii anciit* dai rapiire.senlanti 
! della l'ederazione tCilI.CISL- 
i UIL pre.sciiti al f .mvegno. Pie- 
j ro -Mairns e Marcella Clite- 
; SI — su cui viene cliihinata a 
j confronlar.si la Commissione 
I i.stituita nel gotiiiaio .scor.so. 
j (Oli decreto governativo, pres- 
■ so i Servizi informazioni e pro- 
' priOtà ietieraiia delia prcsi- 
: (ieiiza (ÌL'i Consiglio i pre.siedu- 
i ta dal M.theegrètario alla iirc- 
i .s;den.-;a d"l Consiglio, ne fan- 
} no aniàie p: r'e tre r.ipp:e«eii- 
; t.citi dei’e H‘'g on;. iir.ó (ieila 
I Fi’i'crn.un;:'* Cfi-I. CLSI.-L'IL ; 
i p:>*Si(ien i di R.AI-TV. .Ai!'.. 
; Ì N.'^I e F7KCI. (i.'rp a ranure 
: sent i!''! dei ITorat e degli 
'crittont CUI spelta appunto 
; foimulave gii udir,zzi p coor- 
. diuare le iniziative per le -Se/- 

• ti»}.ne del Lbro eh*.* VPrr.'’nno 
' organiz.za e — si è detto — 

anraialmeiite. 

Vanna Brocca 


I 
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Ampio dibattito al <‘onsiglio nazionale dei poliziotti 


Non più rinviabile la riforma di PS 
condizione per battere il terrorismo 

Governo e Parlamento sollecitati a varare la smilitarizzazione e il riordinamento dei corpo - Riserve sulle soluzioni indicate nell’ac¬ 
cordo governativo per il sindocoto > Le misure immediate do adottare - Richiesti incontri con Andreotti e il ministro dell’Interno 


ROM.A - Il terrorismo non 
.si .sconfigge con i « corpi spe¬ 
ciali » nè con leggi c'cce/io 
nali. bensì arfroritando i gran 
(il problemi sociali del Paese 
e procedendo al lemjx) ste.s 
so alla attuazione della ri 
forma della polizìa e ad una 
profonda revisione della ge 
stioiic e della direzione ilei 
l ordine pulililico. la cui ma 
croscopii'a inoflìcienza è ve 
nula alla luce durante la tra 
gita vicenda .Moro. La rifor 
ma della P.S. t* una csigen 
za I irrimmciabile e non più 
rinvialiile» per rinnovare lo 
Stato e metterlo in grado di 
fronteggitire con .successo lo 
allacco eversivo e la criini 
nalità organizzata. Queste af 
lermaziom sono contenute nel 
la mozione Tinaie, approvata 
dal Consiglio iia/ioiiele per 
il -iindacato dei lavoratori di 
IKiliziti collegato alla Federa 
z.ione iiiiitaria. dopo duo gior 
ni di clibiittito vivace, non 
privo di qualche xasprez.ca po 
lernica. dettata dall’amarezza 
iier i ritardi con cui il Par 
lameoto e il governo stanno 
procedendo al varo della ri 
follila del corpo. 

L'assemblea e stata tutta 
\ ia concorde nel sotlolineure 
l’importanza dei pas.si avaiiM 
compiuti, -c .\mart“/./a per i 
ritardi, certo — iia detto il 
commiisario ca|)o Di b'ran 
ce.seo. membro dcire.sec'utno 
nazionale — m;i anclie fiere /. 
/a per i mul: nienti c he la 
nostra ezioi'o ha già conse 
guito. Smililai i/./-•?/.ione, rior 
diiiiimento. libertà sindacale 
sono tre tr,ig,i!;‘rdi ormai a 
portata di mano, rc.i posa 
Itili tintile grazie al -uiAcgno 
della Ft'der.''/ioiie unitaria (* 
(ielle forze policicho democra 
tube, menile il rostro in.se 
nincit’o lei inoucie (hi lavo 
IO e mi (lato ormai acquisito 
clu* l'.es.-iii'ti legge potrà eau- 
cellare od ofi'feare ». 

\i\i’.cc il confronto suM’.'u 
cordo (li go’.crno relati»o al 
bi rifornì ,1 e ai .sini!a‘.„to oi 
polizia (* sfl ntoilo di titteg 
gitir.si \er.so le forze politi 
che — è .stato respimo dal 
l'iis.* emblea il teii,...i'. o di ni 
coni -- di creare coiurap|>o 
; izioni artificiose e iiericolo 
.e -- invitate a itone !,*. loro 
ctteir/ionc sulla iircf.ssit.i eli 
(iarc* s iinmttli;it;i .itlii.wione 
- tome iilfcrma la mozione 
— cirimpegi'.o preso di fro.i 
te al Pi.c.se T,ile incordo. 

pur p.iiv.inlc e Ilici,inplcio '* 
<la soluzione indie..la per il 
.sindacnto viene giuciiciita in 
fontra-sto kiu i s principi di 
liborlà o di plurali.sino garan¬ 
titi dalla Co'-.tituzioiic ») vie 


Ile ritenuto — in particolare 
per quanto riguartla la snii 
iitariz/azione e il riordina 
mento del t or|>o — * un pas 
so in avanti » verso l'accogli- 
menlo delle indicazioni emer 
se d,»! dibattito nel Paese sul 
la difesa delTordine. 

.Son sono mancate, nel tor¬ 
so della riunione. ( ritiebe an 
t he severe — riprese nella 
mozione a certi comporta¬ 
menti della ainminisira/.ione 
deirinterno e del governo, ac 
fusalo di avere s(*guito una 
i- tattica elusiva, tendente a 


ritardare l'iter della riforma», 
ed a favorire il ritorno ad 
un clima « di mtimid,i/ion(* 
e di ricatto ed a restaurare 
vecchi equilibri ». K’ stato ri 
levalo elle certe forze con 
servalriii. interne ed l'sterne | 
alla P.S.. stanno svulgeiuio [ 
una azione insidiosa, tesa a i 
prorogare a tempi indeTimli 
la riforma, mettendo iii atto j 
misure r(*pressive che li,inno 
suscitalo profondo makonten 
to. Sono stati ricordati in iiro 
posilo il licenziamento di 7 
agenti romani, attualo in con 


trasto con le sentenze di rein 
tegraz.ione del T.All e del fon 
-siglio di Stalo, i nuinero.M 
ira.sfenincnti. lo demiiue al 
le autorità peiuili ordinane 
e militali iter epi-ocli connes 
SI .1(1 attività .sindacali . I 
prefetti è stato detto -- 
stanno lavnr.indo per isolare 
coloro che *-i battono m pri 
ma fila (ter il rimiov .imeiito 
(iella polizia friliilie sono 
state espresse ani he por il 
modo con cui si i* proci (luto 
alla iiomma dei dirigi'uti del 
SISDF. allo .s( iociliineiito del 


In tremila da Firenze a Faenza 
alla 100 chilometri del Passatore 



i FIRENZE — Vito Molilo ha vinto l.a .se.sia 
I edizion*' ctcLa 100 Km. elei Pa.'^satme. g.iia 
non eoinpztiiiva che svi* ge un F.renze 
.1 Faenza. E' la terza •.•ol'a che Mt-iito st 
aggiudica la vitt<inii. mi que.sta vo.ia ha 
anche polverizzato tu»li i >ecord prceetisiìti. 
j migiior.itirio qiC'lio su lOd -ziulomotri di 7’-’i!>" 
(ha inla'ti a^recir.^o l’inter.i distanza in li ore 
I2’.s.s">. Al seconcio e al terzo pO'to sunn 
giunti .•isnettivamen e i Ira'.elli Elvino e 
, Lons Ciennari. menile quarto si e cìassifi- 
' (rato Lànci Rur'iii. 

i La marcia m (ine-:’n’rio h.i regi.str.ito un 
; alto numero rii parr-’,''mrij;;: in 2.9.'>1 s; sono 
I presenrati infa'ti r.’ilo striscione d; paricn- 
! za. Numero.si gl; .sirrniei.. che har.ro otte¬ 
nuto buoni piazzamenti come il frani-i’s'* Le- 
c«u-e. giunto Oiitn*,». o li tcdrs(-o Beiiigari- 
ner. giunto .settimo. Per ia puma volta ga- 


; reggiava anche un atleta deH’Europa oriin- 
1 tale, ti cecusloviì'To fisiiKii die .si i* làas- 
: «ifie.ito ::1 riociii'esini') iios-o. .Stranieta ;ui- 
1 che la prima ilunna ;;n’n‘.i i>l tr.iguardo. l,i ! 
’ -svizzer.i llokhiiei. ireii::'quattr(*sinia. I 

I Poiàu gli eleinciiti m eronac.i rifila gain, i 
con:rolli*.’.i -i.} cla’.r.mz o (lai vinciioie. .-M- I 
la u.iricnzn si registrava una fuga eh I.u.i. - ’ 
no .. c-.e pZiC) eroìlava vcr.-.o il cui j 

quantc.s-rno ■•.'r!< i'ii*lr»i. -Sopr.Tvvanza cosi ■ 
I Meiito. (Ile fin,' jiiloia s. era posto ali’inse- j 
I "in.ii'’nto se',-' foi.-.arv'. gmngendo :•! tra 
; guardo ( cn .>’ ri: antirip') sui «e, ondo cias 1 
s,fii-ato. L’na i ;( onfarrort driia po’cnz.i rii * 
, questo aticia. '-be può ronsider.ar.si un I.' ; 

j l’OiT’ci'.o suiie iT'iei'.o d’MH’i.-'' i 

NELLA FOTO; i partecipanti in piazza dal Duomo 
a Firenzs qualche secondo dopo il via. | 


I \ntilen onsmo c all.i i re.i 
/ione (lell’l’CKìOS, mi.>ure. 
questo, ritenute m loii'r.ist,» 
(Oli lo spirito (li‘ll.i nfoiiiKi. 

.•\nnic,’z;uni‘nti (loutivi e .o 
pr.iituHo [uiiposte ti"e a im 
glior.ire l’attività delle foize 
di Polizia, non sono ti.tt;*\i.i 
nmiuati. F.’ st; t,a nb-KÌUa la 
urgenza di unti l'Ugliore prò 
pai azione del per--oiiale e dei 
quadri, di re.tlrz/are il i-ier 
(linamento fra i corpi di Po 
liz.ia. firn ilcL’i uu'o il meineo 
to (iella preveii ione su (hk ! 

10 (Iella I ei)i e''i'ini’ (iovi-i iio 

e Parlamt'oto — .dlcrma la 
mozione lin.ile lett., li-il i.ipi 
tallo .-Vmbros-iiu - (;'’iìio:h> 

f.ii si eai KO ilell.i a'pi'. iiv ..z’o 
ne (iella leg',e j, r l,i 'uali 
1.11 iz/a/ioiu . il riordin.m'i ao 
e la snidai-ili//a; ione del eor 
po (il P.S * prima ci; l'.i ■'C.t 
den/.i del scme.Mre l>.,,iiio -. 
(’omM’icjiie diibi'i'ito e-.-eie tire 
se subito tutte le ii.i/u.tive 
l(gi'l..tive opport.Kie. lomp.-e 
s,i romana/ioue (b decreti de 
IcMti e decreti le*!*'!' elle si 
reiid.iiio l’Cic -:ui p( r avvi.i 
le la rirorma. 

Molto s(i.i/io ('* ‘^tito n er 
v.i*n al*.' iU'.'i iive l'.i joit.i 
re av.inti iii.-ieiiie ,-i 'inda 
rati ur.ta*'!. Ih 'i.'.to Ir.i l'.il 
tro (iceiM» (*! i oiupiere un 
pa.s.-o làiì' i.'le. (i-i p.irtf (k ! 
I.i l-'eiie. ...'Oli,' uuii.i'ia. .'t 
lineile -ia (hi to Ime ad oZei 
i',eo:T.''o col muu.-li'o (ielTin 
III no. per ('sunmare i pne' 
ve-'iimeiili urgenti da .KÌo'.l.i 
re j>cr l,a lotta .ni terroi i.-iiu». 

II I omit.ito riiMttiVo n.i/io 
naie della P.S si rinima fr-i 
p.itlii ; lorm. uer (•''l’t reliz.'a 
re !(' (ieei.-ioiu (U'ese menti (' 

11 Co’i.'-iglio iwi/'Oiiale rorn.'• i 
a ri'inirsi entro l-i fila di 
L-'Iio. 

Il tentativo. .as.*j m; Uie 
stro. di alitali ".o n.ili. le-o 
a (iivideie i polirni'ti. a coi 
Irappozb .n poiUmi e ‘•.uo.i 
caiis'i ' ed .a • ri.ftt;,.'. > tu* 
to (io che è lon'enu'o ni'l 
T; i, orcio fra i p.'i-titi (ìell.i 
'".•iggioraiva (li :;o\('rni). e 
:r’ser,'>.ue'*t(‘ r.illilo. .\ell-i no 
hit*' (le’i.i nomus Pi*i ;•«. a- 
p-.-t-i l’o;‘n (t;, uii.a rel.i-io 
! *■ it i* . a i.onn' (i,'ll’( -eiu 
!>■» I) ' '•< niili.'iotti. d;'ll’.in:)iin 
lato li’i/o fìiordar.i. l.a Fi'de 
rt'zint''" en't, ria (erano pre 
.sir'i ''(iic(I;i. trilli. Hindi 
(•(i ,Iii (iir:g,''.ùi ' md.i.'.ili I 
'.a ’iii.n'ilo T'n'pr''no molto 
.ap.i e, .-alo r) dr.i-■»‘itibi-.i. (Il 
poli..re av.mti m-min'- lu-l 
ma.s- 'mo cti ui.it;, (ii ri -p'i’i 
-abili ’.1 c (il eluare'/'. k* iiat 
taglia p-r rinnovare < un la 
Polizia lo ^'a'o reiit n'.ilie.aiio, 

Sergio Pardera 


I FilatelML 

; In giugno 
Cosliluzione 
I e l'olografìa 

' Per li 2 guig'.ui le Po.sie 'i.a- 
l.iiie aiinun-'iano l’enu.ssione 
(il un l;'.u'.»'i'i)()‘iIo d.i ITO ìi 
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Tmv.o e '.a p. .■se''.la. i(i!if f'el- 
’a eo r •-aju.iei’z.i ti.i boi . re 
(li in :i 70 ginn: t .V iiiiuiT; 
e.ne te ei)-r \. e e: loi e 

.lum.fntii dei InT.'i veli, ’.ss;, 
' .tumeii.o (ìov'to ..u-'iie .id ... 
l 'ine i'ig.'is: l'e.tb..; p'-efere i 
.'e. T.’uto uer intendere'., s -.i 
mo arre...' a! ii'i;"») eoe ([u.i! 
■-.a-i in z'Il va e-,'o .t'v.i eiie 
-.1 s\,);ga nei lu 'ii; i*e!i i Le 
ri (Il Md.!"!.» t* r'teiMU.t uegua 
(ì: un .inn.d’.'» sp''.'i.de t* 'leu 
' e fine to 1 si);.! nei (| i.i 

' te l’iiduz.iu'.e di eioeri u:i uo- 
.'h.iìn u'.'.i re-*rit't\i e'"a eon 
(•e->'()n.* de;;l; m n'd'.i snro'i'iie 
] op'portun.i. -'I i l'I.’iiie F’er.'. e 
j* it''.it'» e l'i'st. il ".i. c.-.o,’.'*. 
• s; 1,’- ''.,1 so'T.i ’iiiit'.o -.pi'i'i de 
qii.de’a,' inodesia mau'fe ta.*") 

' ne f''Pe'.i.'.i che. ov'v-.:’:ii."*!i z. 
non li.a .i .mp.iita. ,*,;i nazmii.a 
le ». 



In (uu -lo b'.i lamine, cerehia- 
* mi) (il '.'.cavare qti-ili ne nu’i 
; zia Uilizzauile. D.i! 29 m:i::.;io 
j .d 30 -»':temo;e e in uso pres 
I so ■.’ulf'.i'io p.i.sia’e di ('.et.*! 

! ir.a.i-.'o X’er'.ebi una t.a.-gì’.'" a 
i iiii m-'mor.ativ.a del q-i.:i!.> 
! ''•''itenarai delia i .is -.t.i ri»*; 

Clidi-i.c uè. I’.'*; eli. (■' eh.a l:v 
I larghotdi ioti l.a ci.*-a del pii 
' mo "lo'.io d'us.) d torni : 

' .'ìe';»' ri ;i:-''' r »• piorog-ito d: 

' gi'tr: i. F. ■’ii maggio a 

[ Intra I r: ivi'ra'. :n p a/z.t 
I Fiaim. n.i ti'i’.;»» n'e -.ì:.( 

usato ::i o-'. ’ie (le’.'.i 
. t-''(':i):izi(>':e ,i « (tioi-lu .-en. ,i 
Il olii.e: e » 


I 


Ieri inattiiia al l*olicliiiii’o di Kuiiia 


Ln convegno deiristiliilo Graiii.-ici sulla «fabbrica del cancro» 


! 

La scomparsa di Simonetti • Di ACNA si può ancora morire? 
beniamino de! pubblico tv La lotta è per la prevenzione 

Era in coma da diversi giorni per complicazioni post-operatorie • La sua carriera | Un’occasione per rilanciare io battaglia suH’ambiente - Storia di maiottie, di morti e di inquinamenti 


Unrtco S.riionett:. nopo 
lare inifticiìla e pie.^enlntoie 
tclcvi.iii o. e morto ieri vati:- 
ria t e; so le n nel rc”f o 
riarirnazrone ilei Pol:elr;:ro 
romano n L'ml’eito / - 
Il n.’/.’c.tfro Simnneiti. ebr n- 
tei a .li anni, troiai a rtcore 
rato a! Pnliel'nun ila li.neù: 
«ror.cr» proven-eni" da i.na 
rhnica privata romana do 
ve era ^talo .-olfo/M'.'i» cf; 
T/v interi ento di tonidlei- 
tomn Corre ai et,; .--a a:-,rato 
— ."7 :ir:'i-terri\ta ad iin c/uo 
tid’r.no mrlane.'e — la mneire 
del poi.alare coir ic.silo-'i' e 
r>rrr,'-:tato'e te'ci :.'-:vo. »! do 
ina tratfaT di ima noimrdr 
nperazion'’ alle .'O’.-c,.S.r;.* 
netti pcri'.'o. nreini : o'iito »,'•■ 
pliere il cumno del! mter:--nói 
a Cai allo tra un inivc'ino r 
l altro f-dendo.--}. ver re 
sto. in pe’^'ritn m-'vaa ti.'ica 
Pera’tro :l doC llnidotti Mu 
r: — fimctlore ^intano del 
la ctinica (-ove musicista e 
stato oiiere.to ~~ in ima d: 
cbia''azione ella '".impa ha 
drii.i che « ;.’ Simo- 

netti e stato '--dbinosto ad 
un .a'.ijo mf,I »'’i:iurg:- 
(o i>i'r vna malat¬ 

tia al ro’-’.i » T'-'me dopo Pin- 
terir-’ito — Cline ha ..'"miu- 


*•) .’ij mac’-e c 

. S; '.-.-.-rffl — 

':r.5.'('7 c 

: •• » coTJi.rrrn 


ri: 

fccav:c’:f’'> .C 

s; ,1 , 

r-au') »:.-.'<)*■ SI ! 

; madre, la mo- 

g r : :e 

ro c': 

.-t.’f ar -| i) c’r' 

^'erl'‘ (1 a: fa 

rniglin. s: '.re* 

c era 


.stato rnnsirliato il ^icozero 
urgente in im osvedale. in 
(;:ianto il nenaioramentn era 
orma: rudente 

Dall arrivo al reparto nani j 
mainone del Polmlmien Fnneo ! 
Simonetti non riprendeva in- l 
/atti piu ccno.scrnza l Tr.ecite: t 
che .*u attermrano c! .veo cn- j 
pezzate riscontravano rompi:- i 
carro»:: a carico del sistema j 
cardiovascolare Per cinque 
giorni Strr.O’irtn c rimnstn in 
un come diagnosticalo dai 
medici come irreversibile, da¬ 
ta la mance ma d’onda uri 
tramato clcttroeucelaloorah- 
co Po:, alle 6 di ten mattina 



! Una racant* immagina dal maa- 
airo Enrico Simenalli. 


il i'eics^o mentre i 'amilic'i 
continua: •T'o a sperare ’n un 
migliorainento .speranze que 
ste. rntiorzfite dal fatto che 
nulla nell ultimo periodo, ave¬ 
te lasciato presupporre la 
■siss.'i’litn d: una crisi cardio- 

i isro.’-re 

la •- ; d-.r • z’’ Clan- 

dio di ic’iti're .l'i': e Smio- j 
> '.e II- Il d.i quanto s: r a"' 

I nreso era"!} ne.lti Toro t t.’.'ij i 
' (-1 (irot: -'-"-rat.i : yi-'itar: r I 

I r.r-'o ''.;,»r:/i a co-iiincerc era | 
I d.ill -litro c'or'io l : .s'O'iora i 
Simonctii ad r.llor.'anars; dal 
Poltc'imco ner non aggravare 
u'teriorme Ite il suo stato di 
depressione 

Fnrìco Sinionett: nato ad 
.4’a.ssio il 2° gennaio 1924. aie 
IO vissuto >:n da giovanissimo ^ 
quasi sempre a Roma, noie si 
era diplomto m pr.ano*nrte al 
Conservatorio di Santa Ceei 
lia Cria da ragazzo at ei a di¬ 
mostrato una torte passione 
per la musica, anzi, era xo- 
lìto attcrmarc con gh amici 
<r Sotto innamorato della mu 
sha tutta, senza dislimior.i d: 
sorta» Cosi meta fondato, ‘ 


1 TfrcT.’Io (jioi'Q'ic. ir; complesso 
eoi: Il quale si esibiva in nu¬ 
merosi locai: notturni 

I.a te'evisio-ic doi ei a sco 
uri'ài in Prc.si’c trasferitosi 
n San Paolo nel 19.ili. in bre¬ 
ve e'c. divenuto popolarissimo 
:r:r. trasmissione musicale 
che ottenne :l record di qua¬ 
si l.io puntate consecutive 
Il debutto alla TV italiana 
ca avvenuto negli anni '60 in 
.s-iettaioli s leggeri » in cut n 
:eia patito rivelare tutte le 
.sue dòti di garbato .show-man 
e preparato musicista Dopo il 
grande successo dt una sua 
trasmissione radiofonira. ba¬ 
sata sulla formula del quiz. 
U' p.acc il eta.csico.’. nac.-j 
ad entrare nel noi ero dei 
« matt-ntori del sabalo sera » 
con li s'.gr.iire !'..i .suon.'Vo'’ 
che T'i .s'.o ir.rieta televisi- 
TO dt nagc/ior pre.sa sul pub 
blico In quella occasione egli 
seppe particolarmente distm- 
cuersi proprio con il vecchio, 
adoralo strumento, il piarro 
forte, che tirava in ballo du¬ 
rante I a tempi morti » dello 
spettacolo, covre fosse un as 
so nella manica 
Quando Simonetti si siedeva 
dinanzi al pianoforte, con un 
commosso sorriso, ricordava a 
se stesso di essere un musici¬ 
sta. che il destino aveva por¬ 
tato •;-n-r strnda 

Questo avrò »: rn: .ne 

ro p'a.ato lO'i la r re scita .iel 
primogenito Clzudio. pr.far.t 
prodigo ri’f.' navo^orte nonro 
dato dopei gli studi musical: 
classici, alia testa del con 
plesso TCh '< * (ioblin » 

Fnneo Rimonetti era anche 
autore cd esecutore di fortu¬ 
nate colonne sono'C corne 
quella di Pr-ifondo rosso, di 
Dario Argento Dopo il ritor¬ 
no in Italia ai eia anche fat¬ 
to parte di un complesso jazz 
capeggiato da Piero Piccioni e 
Bruno Martino Iji settimana 
p-rrra dell interi ento ,m frora 
la a -Vnpo’t nrr .’n registraeio- 
ne dt uno spettacolo. 


! DALL'INVIATO^ 

j CENCIO <Savona» — s Ora è 
possibile costruire altri anel¬ 
li della catena che dovrà im- 
j bngliare il demone della ma- j 
. lattla da lai ora- j. fà>ni'IudP j 
j cosi il prof. -Sergio Zanardi. 

I rieP.’Istituio genovp.se rii me- ! 
j dicina del lavoro, parlando al 
convegno sul a caso .ACNA » 
indetto ria’.ristituto Oramsci. 
E’ il discorso cielia fiducia 
dopo un lungo periodo in (mi 
trovare motivi di fiducia e 
d’otiimismo e sta'o assai dif- 
flri'.e, -AIF.ACN-A. dietro quel- 
j lo che Zanardi chiama il de 
j mone, r’e un doloroso rarteg- ( 
J gto di casi di l'.anrro. d: ope- 
j ra: morti e maiali, ci sono io 
! inquinamento rieiìa Bormida. 
j ia rovina delie col'ure, la ras¬ 
segnazione e il disorientamen¬ 
to di una parte de: iavora- 
tori. 

I Senza maschere 

i ; 

I • 

Una stona lunga e penosa { 
« Lavoravamo sema maschere, i 
sema protezione, con le fine j 
sire che non st potei ano n 
prue perche evarn bloccate 
dalle tubazioni degl: imr.a-- 
fi j rs ra.'cor.’ati) un «ipe 
) r.v.o I .le ria mo’.ii .anni e r.vn 
j dannalo a'.’.’invaiidi'a rotaie 
i Li se m-iite («ise sono ca:r. 
j bia'e negii uit;mi anni, se i 
reparti mindiaii delie animine 
1 aroma:ivr.e. dove gii operai 
prendevano il tumore vesn 

• ale. son»"» siati chiusi o mo 
diflra*]. questo .sentore d: fe- 
n»i'.o che si.agv.a ne’.i’ana nmi- 
ria. ba^’a a rammentare che j 

• i pencolo non e ancora e * 
I si:r,t»i. 

Com’e tav'.no accadere? Per¬ 
one -’.AC.N.A e diveniata 'una 
» fabbrica del ran»'r»i »'* II 
■ Gramsci » se ne sta occ.i 
pandn nelFambitn d; una ri¬ 
cerca sugli mquinamemi in 
diistriah che. come ha annun 
ciato li direttore della seno 
ne ligure deil’Istituto, Mano 
Cuochi, tfocerà in un conva- 


gno regionale Come in tanti , 
altri, anche nel « caso .AC j 
N.A » si ritrovano radici an- | 
tiene; i; morii» stesso <oine j 
SI sviluppo il nostro Paese. ; 
ia contrapposizione tra -cito j 
ri industriali e settore agri i 
colo. la rap-iia .-i-.teaianra | 
deU'ainbiente ad opera oehe ; 
indu.strie, il non iniervenio | 
dei poteri pubblici s-n prò | 
biemi dell’ambiente Per mo. 
ti anni, si .sono fatte leggi 
che di fatto sancivano -- 1<> 
ha rilevato nella .sua reiazio- 
ne il dottor Claudio Viazzi. 
magistrato a Genova - « 1 a.» 
sema delle istituzioni ne! gn 
verro del territori!) r E la 
-ACN.A e stata r un esempio 
di programmazione privata ^ 
del territorio deli ambiente i 
e della sn ieta. r on regole j 
pruate ri'Prttn alte anali il ; 
potere p:.bb'tco era estraneo» j 

Ora. grane aiie lotte ncor- 
daTp dai (ompagiu» .Andrea j 
Dotta, dei Consiglio di fab- | 
brica e per effetto dei m’iia- 
menti del quadro p»iiitico. 
q'ual»''osa va rr.titand»» nella le 
gisi.az'one C e anciie un a: 
tpggiamento nu»»vo delia ma- 
gistrat'ira che .-erra un rap 
porto piu organtro <X)n i prò 
biem: dei!.-» società c.viie e 
sta < or.ducer.do un’snc.niesta ( 
s.T.ie re.sp»insab;iit.s de; rie»es 
si per cani r.» all'.ACN.A F.’ 
RIUSI») e doveroso aciertare 
le colpe Ma i problemi de. 
la difesa delia salute e riel- 
l'.i.mhiente non p-itranno es • 
sere risolti dal processo, se J 
SI fara Devono farsene rar. 
co le f»vr7e poiitic’ne e smda 
cali agendo sul piano genera 
le dell: programmazierne S'ii 
territor.o. mili.izar.do le nuo 
ve leggi > ia » -■«2 ». ia legge 
s iila rt.'onversnme industria 
le. la legge Merli, ecc i che 
riempiono almeno in parte ; | 
VUOI! delia ve.-chia normativa • 
e. seppure con notevoli in¬ 
congnienze. assegnano poteri 
alle Regioni e agii Enti lo 
cal: 

•A elle punto siaaio"* Il con¬ 
vegno — ai iavmri hanno par 
tenpato ntiTnerosi ammini | 
stratori pubbltn insieme a | 
autdacAlistl • lavoratori — ha i 


iracciato ’un quadro di e;o - 
che s! sta facendo (.senza na- ! 
scondere difficolta e ritardi» ! 
e ai CIO che occorre fare [ 
Il punto da CUI si niuove e j 
questo- e possibile iisolvcre j 
in modo po.suivo il « ca.so ] 
.ACN.A 1 ' perche lo svilupp, i j 
della produzione e 1.» difrs.n j 
dei livelli occupazionali sono i 
pienamerue concilianili - - io ! 
hanno rimarcato l’assessore 
.Aldo Pastore del Comune di 
Savona e li .sindacalista Spa 
.gnoletti della CGIL — con lo 
obiettivo della tutela Prolog:- 
ca. Ha dov'.uo ricor.o.s»-erlo la 
ste.ssa Montedison. proprietà 
ria rieilB fabbrica di Cengio. i 
che ha stanzialo parecchi m: 
.lard; pei migliorate il live. 

Io tecnologico e la sicurezza 
degl; impianti. Ma le mano 
vre diversive affiorano -id 
ogni momento, la tentazione 
ri* • imporre il gioco »> al po 
lere pubblico, non e ancora ! 
del tilt;»-) .sconfitta 


I veleni | 

Le aiq'ie della Botro.da j 
continuano a portare : ve.en: 
scaricati dal. .ACN.A l'na par ! 
le rii queste arq’ie novra af I 
fluire al depura’ore ronsor j 
tile crii- sT.t per essere co , 
stru'to a -Savona, mentre la 
parte restante dovrà essere ! 
« P'ili'a » in lo-'o L’assessore . 
regionale ai Ijtvnr; p ibh’.ici. 
Renato Beggiato. r.a ribadito * 
che il risanamento della Bor j 
m.da e uno de, quattro gran • 
d: progetti igienico sanitari. ! 
che assorbiranno una parte 
consistente dei finanziamento 
di -MI miliardi di lire in tre 
anni, stanziato dalla Regione 1 
Liguria. Ma la realizzazione 1 
del piano e subordinata alla ! 
esistenza rii pr»ige;t: e.se»''-it: I 
v: che rendar.'t pnissibile una | 
rapid.a spesa »■ Chiediamo | 
perno ai Comuni della Valle , 
Rormida di promuovere la | 
formazione dei Consorzi cui j 
alidore j progetti per il di j 
suiQuinamenln delle acque che j 
resfano in valle ■> t 

L’tnlzlatlva degli Ehilf lev»- ^ 


li e ’.’app’.K-azior.e della .pg 
ge .'Là delia Rcg.ur.e Liguria 
sulla tutela sanitaria ne: luo¬ 
go: di lavoro sono duiKiiie 
unp-ortan'issime per de’oelU- 
re il .( de.mor.'- » rie’l’inci'.nna 
mento e delle iiiala't'e (he 
l'.nquinaniento proa-ee F. 
depuratore consortile del .Sa¬ 
vonese e Ria in fase (ii prò 
Retrazione, forse entro F.ar. 
no saranno appaltati i la¬ 
voratori. Con quest’opera, i 
Comuni della zona danno una 
prova positiva ri: efticictr.’a 
nei.a lo’ta contro la degrada 
ZI.me am'nientale L’altro pun 
to s'il quale M e insi-tiTo e 
quello delFinizia’ivu nella fao 
brica. tra i lavoi-atori spe,-:'» 
all .ACN.A. 1 . .sindacato deve 
cara:ter.zzare T. propr. > ru.» 

10 stil terreno cn una ' r-;. 
tratt.azinne permanente dei.o 
ambiente di lavoro 

■Si e detto che il rias.i .Af 
N.A» può co.stituire ogRi il n.io 
vo punto di partenza, in una 
situazione piu favorevole, per 
rilanciare tutta la battaglia 
sinFambientp e affermare 
runa iisinne nuota dell'eco 
logia, non piu puramente ri: 
fetisiva. ma londata sulla pre 
: enzione » E’ indispen.sabile 
porsi q-iesi obir'tivo perche 
l industria < himn a sforna o 
gni anno cir'a tremila ,sos*an 
ze r. love. n; cui non si c.) 
r.oscono gli effe;;-. :oss:.-olo 
R'.c: LI anche T l'omp.'.gno on 
Pier.) Gambolato, dcll.a Com 
:ri;s>:one bilan.-io dei.a Carne 
ra. SI e riferito nel suo di 
scor.so rii c.hiusura agli .spazi 
» ne SI vanno aprendo dinanzi 
a eh: vuole (amo.are le cose. 

C e li potere dei sindacato 
nelle fabbriche, r e una pro¬ 
duzione legisla’iva die rac,~o 
glie ed esprime le sp.nte del 
la .società. » Oggi — ha detto 
Gambiolato — e possibile per 

11 moiim.ento operato utiliz 
zaie in modo r.uoio esprericii 
ze e contributi (he protrngo- 
no da tutte le forze che si 
sono poste il problema di 
un rapporto posili! a con il 
moiimento dei lai oratori t- 

Pi«r Giorgio Betti 


! Due mostre 

t ' 

; sul Giorgione 
i a Castelfranco 
Veneto 

' CA-STELFRANCO VF.NFTO 
' (Ticv'iso» -- Due ino-'Tc. una 
‘ dedicata a: • Tempi ai tuo: 

; Rione s e i’al'ra alla « Pala 
I (il CasT(-ifrar.'-o Veneto-, su 
no «"i-c uiauRur.iTe ici: a ‘ 
1 Castelfran.'-o neirambito de- 
; le l'clcorazioni (ìc-l quinto ccr ' 
1 ter.irio dcì'a nc.se, ".n d G-oi 
I t-o::c l-**- p"’-m.a t sp')-./** ■.n''. 

’ .isp-»;,ia nella *. . a-.a (.i C> 

I gliele e in /..‘ri i*u fi 'i (c. 

, (entro sionco. e stata reali. ^ 
/aia dael. arcl'..*c*t! Gicrga* 

! Bella*.itis e Franco Or.goni e 
, pre.-enia dr>cutr.'*n:. or-ginali 
j «uila vit-a e la produzione pit- ■ 
■ lorica del :r.af>tr«). p-aro 
I rarn.a di referenze medr-’ s-i. 

I c-unn; T:rn*i e ; n*- :.u i olle 
! zioni.st: delle opere ci. (tior- 
! g.ore. p r.aoiogiafie » c''i d'- 
I p'nt! chs- cf'r.sen'fi: 1 . d ri'» 
j s-nr.re le v-ar.e fa-i ri- e-** 
j (u.r.one. *r'-*i::''>:.'.in/e. g.-.n 
, te da ni'i.sei e ’oibl-cie- ’-c e-i- 
I ronei e an'-cri''?.r,-. ' i. tuo 

1 por*; ni G.orcione cor, gl; a*^ 
j *ist; sTranier: pre-ent; a Ve 
' r.ezia e con ;1 mondo cult’; 
rale delia cura 
lu» mostra » ritico do. umen 
tana sulla Pala dei Duomo ni . 
Ca-sTeifrar.co illustra la s*o- j 
r .a del capolavoro giorgione 1 
SCO. confronta»o con opere | 
contemporanee di Belli-ni. fot- I 
:o e di alcun: pittori emiha- j 
ni. 


i 

I Grave incidente ' 
; a magistrato genovese 

j GENOV.A — Cn giovane rra 
RISI rato genovese versa n 
gravissime condì/..oni ?.l re 
parto nanimazione del.’ospe- j 
dale d: San Man ino. rir.ve ’ 
e stato ricoverato ieri mat- j 
tira, dopo un incidente. ’ 
-Si fratta del dottor Luigi ■ 
Rovelli, di .37 anni, abitante | 
nel capoluog.") in via Ctorgo ■ 
na 12 Ieri, poco prima di 
mezzogiorno, percorrenao in 
bicicletta la statale della Vai- 
fontanabiiona, nel tratto tra 
Ferriere e Boassi. s: è si-hian- 
tato contro un muro, batten¬ 
do violentemente il capo. Ha 
nportato un trauma con otor- 
ragia e aospetta frattura 
cranica. 


L'i c!'ii-;cr.i clcl'c. ni’ie s, -,ir. 
l.i « .Xiiicr R.) Vi‘--p II ( 1 >' h.i s': 
-i.td al '.u't* v-ir.iiz uni d; dat.i 
(il. .i'-’dt’rii Ti ■( pilli ' limi 
o.e: ) (le; fr.in. iib-*.,! u-.i'; m 
(),('.à'Olir di de'*:( i.'.ici-’-a 
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/'on.a U!i v'iv ZIO post..le (i 
st.i,'.•:.*.) d it.'ito d; !)i)l’i» s;), 

(■ .il" ( 111 (!c-.(icr:i 1 i;:ilà) c. " 
’.a d.v I (’cl 'ìruii.* *27 

iiia';."' -)".• r.i 'a r'i*'''i) ci>:i 
ui'.a pror-./a rii Ih ;;a>:!i' 

Li 0(''.is;..ne l'.v 

z df". à'p’i'.i.e 'i"”,.' 
or.-’se p .. 1 a ' : i*,'l c n». 

M l'Ci, 'o r* 1 ■.'«■•r.'U.' ;'; 

:*' 1.p:- —Il . a.'r.'p .:''i 
li; V'Riui d; \ .i.lc. 1. 2-t niuz 
R'O r.iff:.' .) p 'sta.o o tuR-i.. 
lara .‘::.i’)'i ■ ,i ' Roin.a » r.-. i*;'../ 
7.."i -'l'.c : ir. .ac'ia r; -ord.i r.'.f 
figura*.’f ;1 d:r.g;b lo '-l'nh.i. 
Il *fr:;i r.c .icr la p'» 

se:,*.*z; ) » o l'm* io ne l*' . "iii 
li;--.'ou. filr-'o':, oc c p.i.roga 
* ) d; ’.'h (.r.cii > E. :r'i;. 

Pire .'i; -.e'it: gior"; •’ pr*'r.i 
R.i'o ■r:'ii..p por > ri.'h:" 

i*o r.' iici.':.*-.;.ì . ;■* > 

ori! ’à-i al 27 ;; .igg.o a 
'■■'•.'fz..a ' 7'.-.'iaz-or»* n 

(-,-.'r.-r,; p.j,, C-jr.’.'tzi o 

si ::.f--rr: ('.‘VIP al -erv.z <> 
d *1 h.rro-» e per ’r- r- ’n:e'"e 
('.; > )ll,'.*'ira c(,n il b.rho u-.i 

•*1 .1 ''■f maggi.) .M(-r.:es.>'' 

■ j 1. iF.ni.r-'i. nell.i si;a del 
la b.blr.'e.'r. -.o v..ale .'.T.-tte.i: 
*1 34. in oc'isione de’.l.a mo 
s'r.i f;’..*'S'li. a di'*d:r?.:a alla vi¬ 
te e al vino 

D: I.'i giorni e prò roga*.a .1 
Term't'.o p'-r > n. hie.s'e d; 
■.).a;;?*ura con il ’oollo ch-c «a 
ra ".vo 1 . ,3.1 m igg; . a Pa 
.ermo lAl.jorgo Vil’a Igea» n 
f,":aso".e rìe'.ha m-r. .'e.sTazio 
re s I.a .‘'’ic;!;? rrl f.".'.nrob.a’ 
l.a e nella >t.,::a pod.i'.e ». Dal- 
1 1 a! 17 g;'.ig7.o. riPiuio no 
s*a> di Cos't-na iL'ori» iilT.i/ 
.-era u:'..a targ.het’a di propa 
gn:ia della 12- Mos*ra fi.a'e 
iica s ruta d; f’e.sena 
PER I M Misti \Tiri — 
Dal pr.mo giugno. IX'fficio r. i 
mismatico di Stato della Re 
pubblica di -San Manno 
cenerà le prenotazioni della 
moneta d’»iro d.a cinq.re *cu 
d; con mille.simo 1977. I>e pre 
notazioni dnvr.anno essere az 
comp.agn.ate dal v?r.s.ameri;o di 
lire llOfMXì sul r c postale n 
2-?<< intcs'pto ain'ffici') stes¬ 
so per ogni monet.a nchiesta 
I-i moneta, opera di Perirle 
Fazzini. e contata in oro a 
917 LfXlO. ha il diametro di 28 
millimetn e pesa LA grammi 

Giorgio Biamìno 
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Confusione per le assegnazioni | Un caso di follia o i’ennesimo episodio di una guerra tra cosche? Supera Colmine dì Settimo Milanese 

! I A A I t A K I 


Alloggi popolari: 
le Regioni devono 
definire le norme 

Occorre predisporre uno legislazione regionale che 
definisco come gli Enti locali debbono comportarsi 


Agricoltore uccide tre uomini 
a revolverate nel Palermitano 

Inceiisiirati 1 assassino e le sue Wttime, che non lo conoscevano e che non si conosceva* 
no tra loro - Li ha alfrontati davanti ad un har e ha fatto fuoco a distanza ravvicinata 


Dui !• "orinaif) IftTfl > fun¬ 
zioni .statali per ra'-'-e^'iia/io 
ne desìi allo}’t;i di edilizia ir 
siden/iule pidiblu-ii. sono pas- 
.saie ai Comuni se'-ondo ra.'-!. 
r».i del decreto del Presiden¬ 
te della I?ei)iiht)lica ii. tiKÌ. | 
DnH’inizio dell'anno, noe, non j 
.spelta pili ii"ii Isiiiuii ca-e ; 
popolari (mediante lommi-,- j 
sione» assejir.are i;li ailo!.';;i, 
ma a: Comun:. 

l-a cosa sembiere'one s'-m i 
plice e, invf'ce, non lo e nei- ! 
che il decreto a’I'.irt, !)'. a;.; ! 
KiunKe altre cose. D.ce ciu- j 
i Cornimi devono appunio as | 
.■^efiuare «li alioeri pojioiari. I 
ina devono farlo nell'ambito | 
dei « criteri -> che lissn io j 
Stato. Ma le fim/ami del.a 
loRre .statale al tiialinente m j 
viKore, a proposito dot (ini I 
tert >1 per rnsseaiia/ione d'-- ! 
"li allOKftì di edili,'la re.s.di'n 1 
zinle pubblica (dcn eto del i 
Presidente della ftepub'oln.i 1 
n. lOH.')) sono pm'ale. seni 
pre dal 1 gennaio liiTll, alle 
HcKioni. 

Meco allora che vetifiono a 
porsi question: e miermaa- i 
tivi piuttoslo comple.ssi. Pri¬ 
ma di lutto: la coinmissioiie 
jirovinciale di as.se>inazione. 
pre.siedula da un mauistrato. 
deve restare o no'.’ iXalmal 
mente, se re.sta. deve essere 
strumento dei Comuni e non 
pili denti Istituti autonomi 
case popolari). M poi. (pie 
sta (I materia » — istitii/ione 
e <'omposi/inne rielle commis 
sioni (Il assenivi/ione allonni 
— Il dii compete'.’ 

Le ipote.si .sono due: se le 
commlssiniii allonni i lenti ano 
nei (( criteri » di asse"ii:i/,io 
ne. il loro mantenimento o 
motlifira, »• materni esclusiva 
dello Stato (ultimo inmto del- 
l'art. H« del DPR ii. (dii P.I7T); 
se. invece, non rientrano nei 
« criteri n. è materia d(‘ll" Re 
ninni (ultimo comma dell'art. 
ft:i del DPR n. (ilfi,'lH77>. X'on 
sono comunque materia dei 
Comune, questo è certo. 

Per (lueste ranioni sembra 
inspicnabile quanto Imiino fat¬ 
to. con propria delibora/ionc. 
non pochi Comuni (specie m i 
To.scanai ed alcune .sezioni 
decentrate della Commissione 
rcsionale di controllo. 

In Flmilia-Humanna. Con.soi- 
zio Renionc ANCI hanno di¬ 
scusso ed approvato mi do¬ 
cumento dove SI aifermii. a 
chiare letlere, che deve e.^- 
sere la Ri’nmne ad eserniaie 
il « potere di indirizzo e di 
coordinamento nei confidili i 
dei Cunumi ». .Si ann‘iu'.-e 
che « I moduii ornamz/.aion 
delle asseniiazioni » stmbrano 
i-ompresi nella normativa sia 
tale e che periamo le coni 
missioni provinciali de'o'cono 
restare. f.a loro nomina c 
(i funzione i-he deriva alla Re- ! 
jiione dal DPR ii. Pi.'i.'i •) e:l e j 
« con.sonu ai poteri ad esse 
trasferiti con rari. !).'( dib 
DPR n. (ilfi ». Inliiie — o.cc j 
li documento -- non appa.-'e I 
conforme '< a ci iteri di effi j 
«•unza. razionalità, ri-spanino j 
di co.sii. la creazione, nel tei | 
ritorio regionale, di .'li! coir. | 
missioni in Iuo;:o delle i-.ttua 1 
li H ». 1 

In una circolare di marzo i 
che la Rc^lione I.umb.ii dia ha j 
invialo a liuti i ( omuiii. .-'i j 
ledile « 1! latio s.e^^o eia- | 
sono 1 Comuni a dover •>'.()! i 
pere laii fuiiz;o:;i i a-iiiedi- 1 
ima dis.iphiia qui nto ii’cno ' 
modificai iva di cpiella vnit ’ 
te che non .'iar.uiiio i smeo'.: 
Comuni ad adottare p-Ti ,ie la 
pote.sta legislativa m tema (b 
as'-eKiiazione de;;li allf^:;; ii ' 
mane allo S'.'ilo e alle Re":o 
ni ». 

Si rilevano fiunque. anche 
in questo settoif oi it ntamei - j 
t: disparati, clic j-nsv .t.i dar 
lui»no a i-onflls.one c a idii * 
sc.uucnze gravi. Ceco ;,.-rcIi ■ ; 
noi sosteniamo che pe; . 

Tt' omogeneità ni mrii:;/.-.) o- ) 
corre c'ie l.a d"!' -aTa •n.'i'c.- ■>. 
deH'asscgn.azione degli .ilio» 1 


gi popolari sia disciplinata 
con legge regionale nel ri- 
.^lJetlo dei « criteri » fissati 
dallo .Stato. 

L'autonomia comunale :n 
(|ue.sio caso non saia mortlfi- 
! caia, ma anzi esaltata, f’ió che 
i davvero la nioitifìca e in realtà 
j 11 disordine amministrativo e 
j funzionale. C'è inoltre da te 
I ner l'onto «-he la democrazia 
I in fpie.stti materia non si af- 
' tcMua nelle commissioni (or- 
! gallo tecnico), mn ne! Consi- 
I gito cfimimale, ciihutiato alla 
j aoiirova.'ioiie tif-lle grafluiito- 
I 1 ;e 

! ^>'el i)a,-,.-.at:eio dei compiti 

I isec-oiitlo i: DPR ti. lOH.ài da 
1 gi: Isiiitti’ a: Comuni, si do- 
I '.'la (, iind; -eg;hre, si, h- 
l’i a di r'r'i'rilegiarc al massi 
j l'io 1 Co;.limi, ma riel rispetto 
j di at I ! ;))uzion: < organiche i>. 
! m morir) r-li!» gb atti fie;i;i 
I pubhhc.i amni:))'.-.'razione si 
I uvei.Ilo setiiiire ciliari, « leg 
I gibih ». come eluara e « le;; 

I gil):!e » fi“ve e.-,sfre la respon 
s:diil!la di e;u It compie, sete 
! za eoiifiitii e rimbalzi di le- 
sjioiis.ibilita. 

■Solo m (pie.sto nioflo s: a- 
via .'a partec.'pazione. In e,t- 


DALLA REDAZIONE 

P.XLKH.MO -- Triplice ornici 
dio avvolto nel mistero ieri 
pomeriggio nel centro di Trap- 
peto. un paesino del Palermi¬ 
tano. al ((infine fra le prò 
vince (li Palermo e Trapani: 
alle Là.lfO una PI.\T Pili ver 
(le s'è fermata con grande 
stridio di freni davanti al bar 
T Menenati r, sulla strada sta 
(ale ILI. che v aticlie il corso 
jiriiuipide del centro, 
in uomo, (li statura me 
I dia, i capelli scuri, im vesti 
to gri.eio a strisi e chiare, scc 
so (l;ill'auto. s'è diri'tto con 
! det isioiie iiK (nitro ad mi grup 
I po (Il persone eli(' .stavano (li 
I iiaii/i al locale, lo un attimo, 

I ha ('>plo'-o (la distanza ravvi- 
( illata (oiitro di loro l'iiitero 
cariialore dima pistola di 
gro-'so calibro, fuliniiiiiiido U 
per-.oiie cne sono abbatto 
te sull a, fallo in una pozza 
di sangue. 

l.'as.sa.ssiiio s't* subito dile¬ 
guato. alloiitaiiandosi a forte 
vehK'ilà .sulla r 128 ». Alcuni 
! testimoni riiuniio ricoiioseiu- 


Barbaramente trucidati 
due fidanzati a Cosenza 


so eoiiirario. :i ciitadmo pet I to: è il -ICcnnc Vito Caru.so, 


DAL CORRISPONDENTE 

(70.‘^FJ.N’ZA — Duplice, barbaro omicidio la 
notte scorsa a Cosenza. Una giovane coppia 
di innamorati è stata ferocemente tnicidata 
a colpi di coltello a pochi chilometri dalla 
citta, m contrada Vtidue. Le vittime: Maria 
Pia .Adduci. Ili anni, studentessa al magi¬ 
strale di Cosenzgi e .Silvc.stro Ohionna, '28 
anni, barista. 

fji scoperta dei loro corpi e stata fatta 
da ima pattuglia dei carabinieri alle 3,80 del¬ 
la notte scorsa durante un normale giro di 
perlustrazione m un viottolo nei pressi del¬ 
ia statidtì che per Corolei e Donianieo, porta 
al basso Tirreno, nei pressi di Amantea. 1 
caraliinieri hanno notato una Mini-Minor ab¬ 
bandonata e si srino fermati pensando si 
tratta.s.se di un'auto rubata. Ma. a pochi pa.s- 
si dalla macchina, ecco il coqio della Addu¬ 
ci martoriato da oltre 20 pugnalate e ab¬ 
bandonato in una fossa profonda poco me¬ 
no di un metro. Dalla targa deU’auto si è 
risaliti al proprietario deU’autovettiira: ap¬ 


punto Silvestro Ohionna. Ma In ca.sa non 
c’era. Si perlustra ancora la zona del delit¬ 
to, e viene scoperto anche il corpo del 
Ohionna, abbimdonato .sul greto rii un fiu¬ 
me nei pressi del viottolo. 

Particolare imiircssionante: le gomme po¬ 
steriori della Mini-minor erano state squar¬ 
ciate per impedire for.se una eventuale fuga. 
.Mistero assoluto sulla pre<'isa dinamica, sui 
moventi del barbaro omicidio, sul numero 
degli a.ssassini, i>ersin() suH'ora del delitto: 
l'orologio del Ohioima segna le 12. Dall'auto 
non e italo rubato nulla. Si spera di ctipiriie 
di pili dairautupsia disposta dal sostituto 
procuratore Serafini, che dirige h* indagini. 
Delitto di un « guardone »? Vendetta di un 
« innamorato deluso »? A questo proposito 
pare siano state ascoltate alcune compagne 
di scuola della Adduci che negli ultimi tem¬ 
pi aveva manifestato « paura » per un mi¬ 
sterioso personaggio che la seguiva. 


Filippo Veltri 


(h‘:(‘l)i)c iti fiducia c .si ailon- 
t!mc.»cì)t)c. ’.m iieiicolo da evi¬ 
tare alleile 111 (jtieiio cam])o. 

Francesco Malfatti 

prcsidoit^- (IclilACP (■’; f.t/ccn 


Ammanco 
di due miliardi 
in una banca 
a Torino? 


I TORINO — Tu a:n:nun(‘o di ! 
i oitic (lue miliardi .sarcbt)f ! 
! .stato sc()p(‘'io nei giorni i 
scorsi alla (':is.ia di Rispai- j 
uno di rot ino, l'.siamo il con | 
diz.iot'.iiio iX'f'i-ic Li noiizi.i, j 
trapelata ncllr. gioì nata di i 
sai).Ito. non i.a aiiciua nct'- | 
vut.) aicuiia coiifi'rma utliciiv- j 
le da pane dei dirigenti del- } 
i'istliuto (il credito. j 

.Mc'.me .scarne tnformazioni 
su.la Vicenda .sono stati» pu'o- 
hlicatc ieri da !.a .S'ioa.'p'i. 
-Afferma il (lUotichaiio tfirin*-'- 
sc che re.sp'.nisabilc dcil'am- I 
manco .s;tret)i:e un fun.ziona- j 
I rio (lei servizio esteri. Lo- ! 

ren.'o ftarbero. sospc.so ca'i- j 
! iclativameiite duiriniMi:co. II 
i n.-tO'-ro avrebbe moiirc tcii- I 
j tato in un primo temjio lii • 
I ii.'iidersi latitante. In si’guito i 
I avrf''5i)e tivulo un ripensa- I 
I mento e rimmto prima do- j 
j v. t'':):)e pre-eniai ;a a; nt.igi I 
I sinui .spii-gare le proprie j 
I ragioni. I :i (ientmct.i del gra- j 
I Ve li.e.alo sareli'oc stata prt" 

I -•eni.il.i n eicoic.'h s'.-or--o ci: j 
ì rettan entc dai fiir'gcnii de- • 

I Co:'-liti o d'.imii.!’' .a raz: »: •• i 
j (iella C;- >;i o: K’npi'tnuo. : 
l L aiiitr. .neo .-.aie'nbe •. .a:,] ic )- { 
pei’o 1,1 .<( .'uilii ad una rivo j 
•gli', a ne co.natnlc .St cmo.'.i | 
•'■•;o i-on.e il f ui.'n .nari.i s.a ; 
pollilo entrare in posse,--.'- • n; 
ut.a (('SI ;ti‘;ei’(' sonnn.i d; : 

liitii'o. ■-.'i --'ma l'idis--: l'.io I 
no. :''i'lt:e. s'i (»vot tua'.; .■ )•”. ' 

p'.. ' la di CUI il Mar'ocru p.' ‘ 

f.cboe av’r ".'dun*. .'.p-pi'K ! 

mf.;::; p.-.-.i c cdi'oil.- e.:.- tu:- 1 
t.i la ( (>:". i'.c.-sa opera/ on - ! 
P'i.si’ cs-f-e condì)!'.I I 

(I.i u?r; *■,.//. p.ofso'.a. | 

<7/.-, do’.'rc'i'.ip 'Vol'or.-; ; 


agricolloii». iiucii.surato. N'es- 
,SUM precedente penalo hanno 
pure l(‘ tre vittime che. a quel 
che risult;i. non si conoscevano 
tra loro, né intrattenevano al 
cim rapporto con rassassino; 

I (iiovanni l’ellari. 23 linni. un 
.salumiere di Palermo. Carlo 
Ori indo. 37 anni, meccanico 
(li Trappolo. (liuseppe Ciraini. 
di 31 anni, operaio di Parti¬ 
li ito. 

Posti di bl(KTo stradali so 
no stati subito istituiti c 
elici Iteri dei carabinieri Imo 
co battuto sino a tarda ora 
tult.T la provineia alla vana 
ricerca dciromicida. Il delii 
I to è> un vero e proiirio gial- 
, lo: iieH'impnssibilità di ipo- 
i ti/z ire i n movente per la tri- 
j plice iKci.'ione gli invc.stiga- 
; t'iri hatmo in un primo mn- 
I mento sostemito che Uaru.so 
j |)otrebbc aver agito in un 
j raptus di follia. 

I N'cn '. ci'.o'io e.'cluse però 
I altre pi.-te. Titti ri hi zona (K‘- 
1 cideiitale ('ella Sicilia è infat- 
I ti caratteriz;'.'!;! in qiie-iti an¬ 
ni da una grave recrudescen¬ 
za di delitti (<i malia, legali a 
coiitrasti per la gestione di al¬ 
cuni coi-picui r.icket: in (nr- 
I ti(ol.!re nel triangolo Trappo 
I to. f'arlini((), .-Meamo grossi 
1 ftITitri legati a! commercio del 
j viiifi f -sullo, fatto con acqua 
j (• zucchero, ed .al conlrabbaii 
j do dì tabacclii c droga, bau- 
i Ilo iti;ic;sc;ito una grave rea 
i zioii" a catena, sfcn iaia in de 
j (Iti" di t'icisioni. \'ccchie e 
I Tviovc cosche sj fanno la g'ier 
j ra per il controllo di questi 
I iaie.-c.-si, K hi barbar.i u(ci 
! .s’ci'c (Il ieri fiotrebbe essere 
I Lui imo anello. 


E’ il secondo coso in pochi anni nei Barese 


Pastore suicida a 14 anni 
nelle campagne di Andrin 

II fatto è acuaduto il 16 majrsio. ma la imtizia ù stata re.sa nota 


solt> ieri - Sfruttamento e mi.seria nei paesi poveri t 


Ielle -Murge 


V. va. 


Suicida il giovane 
che uccise la madre 


I )g (lO’.rr i.ie 'V.i. 'c:’.- 

fcm: ):".» de', (‘(if.-igh.i d 
a’."!!.!!:-.! r.i.-'.( d'-l'.;, i',u'. t 

.V. Ieri;::’'.»- s; (..l'.Ti'b'eco • 
: ;-/- re per-s'il 
l.i ,i/(''i.".:.'e v.ceuf'i.».. 


i.-e.nari.i s.,i : P.VLKRMO - Ciiu.seime .Sor j 
pos.'.e,--.'- I n; r-/-.,;;t 7 ,-oe dome 1 

--or.un.i d; | „-ii aveva uc. iio a . 

fa.:----:c.:.) ; madre Ro.-aiiii 1 

•T tu;!'.; . )”. ' Valenti di 72 atini, s'e tol’o I 
Mar.'cni p.■ I ieri m. un.a cella de! i 

..:>p:‘i( , ^un-iieomio gUKltzir.rto di Hir- 

')ii/ e.'.t- Un- 1 i-jCd.ria Po/zn d; Gotto < M->- ' 
eper:!/on • . i vi pj-jj .staio r'.rtc'iiU'o j 

cenno:t.i j -...--7 ordùte delln pr.nc'.n-.-ì del : 

i l;i Rctjubbl :;-1 di Tr.in.tni ner 1 
■ 'V.il ; .T'.-er:.‘;c le -ue ('oud.zior.; 1 

Con-igho li. ] m/'Viili I 

tè-ll;. bar. a ' Prima d^l riclitro er.a s'a’.i . 
ri'b'ec'o <•.' ■ v.'.r 1 » vri/ovrmtn pre.-so ! 

; :'..;o\i s'il ■ r; so Hj rur.a ;vr malattie | 
fi.’.. * m-?;'.:a!;. : 


DALLA REDAZIONE 

H.-\RI — L'ii pastorello di 14 
anni. Domenico Di Palo, di 
-Mincrvino Murge. si è tolto 
In vita impicca ndo.si nelle 
(ampagne di .Aiidria. a con¬ 
trada Pelroiii. nei pressi del 
la frazioiH* .M()ntegr()s.so. 11 
.suicidio è avvenuto il Kì mag¬ 
gio. ma la notizia si è ap 
Iiresa solo ieri. 

Il corpo dei ragazzo è stato 
trovato in giiioechio ai piedi 
(li uii albero di olivo. Si era 
legato al ((ilio una rolnista 
corda che p'ii aveva allaeiia- 
ta ad un ramo. Si v ucciso 
lasciandosi cadere (iall’albe.'-o. 

Domenico Di Paolo, clic ba 
altri dieci frat('lli. era figlio 
j di contadini e lavorava come 
; pa.store pre: .-.o due agricolto 
I ri ( he hanno ìii aflìtto alcuni 
terreni dal grc-.-o proprietà 
I rio di .Vicina Diodato Ceci. 
! La vita del raha/zu .-i svolge 
; va nella scliturlim- delle aride 
I eollioe (Iella .Murgia iiare.'-e. 

! ove conduceva il gregge. Si 
1 alzava. (ouu' taii'i so()i eoe- 
; t.mei che feiiao lo stc. -.o la 
i voro. la niattina anjiviia fai 
I lo giorno e percorri va i liilo 
I metri e ( hilometri di òliirgia 
j col gregge (Kr ritirar.si la se- 
1 r.i, pivo prima del tramen'o. 

.Mia ma'--eria l’atfeiideva al 
j tro lavoro: sistetnan» le peco 
! re negli ovili. Poi finalmente 


non ha più le diineusioni di 
dicci anni or .sono (quando i 
bambini venivano dati ^ in fìt 
to '* agli allevatori nella pia/, 
za principale del paese tu»! 
giorno del mercato clic si svol 
geva in occasione della festa 
patronale) è non di menu an¬ 
cori! pre.sente. 

.Si pili) dir(» che tuttora buo¬ 
na {)arte (i(‘l |)atrimoiiio ovino 
dei comuni della .Murgia ba 
rese è allidata ancora alla e« 


slodia (Il pastorelli con la giu¬ 
stificazione. da parte di grns 
si allevatori, che non si In» 
vano più i pastori, o che qiian 
do si trovano, vengono a co 
stare molto. In realtà si pre 
ferisce imlxiicare la strada 
dello sfruttamento minorile 
jxissibile per la vecchia mise¬ 
ria iincorii presente in tanta 
parte della .Murgia. 

Italo Palascìano 


i 250 

miliardi 
il volume 
d’affari 
del CO^AD 


BOLCXjNA — Il 1977 è stato 
anche per le strutture asso¬ 
ciative e cooperative dei del- 
tagliantl un anno non facile. 
Il giudiz.lo lo ha fornito la 
annuale assemblea di bilancio 
del CON AD, il Consorzio che 
acquista (ed ha servizi) per 
conto di 182 cooperative di 
dettaglianti (i soci sono 
19.247) sparse su tutta l'area 
nazionale. 

Il giro d'affari del Con- 
.sorzio è stato nel 1977 di ‘i.'ìO 
miliardi e mezzo di lire, con 
un incremento suU'anno pie 
cedente del 19,10 per cento, 
l'espunsione maggioro è .stata 
registrata net settori carni, 
urtofnitta e cartolibreria. Le 
cooperative socio hanno rea¬ 
lizzato un volume d'affari in 
vece di 310 miliardi, coi', un 
incremento del 30 per cento. 

11 capitale sociale del CO 
N.AD è pas.salo dai 721 milio¬ 
ni del '7i) agli attuali .O.ìO. 
L'utile di esercizio c stato di 
192 milioni. 

E soiirattutto nellespansio- 
ne dei servizi cd in una ere 
soente funzione sociale che 
il Consorzio si è dii-iinto nel 
1977. L’aitività formativa ha 
Iie.sato sul bilancio consortile 
per 72 milioni ed ha coinvol¬ 
to complessivamente 373 (pia- 
dri e 1.400 detiaglianli. 

L’assistenza alto cooperative 
è stata costante in tutti i mo¬ 
menti: gestione dei gruppi ira- 
mite gli l.spettori aniministni- 
tivi, promozione alle vendite, 
ricerca o coslnizione di nuo¬ 
vi magazzini ( 17 nel 1977 per 
una superficie romple.ssivii di 
49.(.'00 mq ). meccanizzazione 
della gestione (installati 4 cai 
colatori elettronici IBM e fi 
.\udit fi-Olivotti ). ristruttura¬ 
zione della rete di vendita 
( LA nuovi moderni negozi a 
gestione associata per .A.200 
mq. di superficie). 

L’attenzione alle crc.scenti 
difficoltà dei consumatori ha 
Impegnato il CONAD nella 
campagna «prezzi concordati 
e trasparenti», che hanno vi¬ 
sto la partecipazione di óO 
gnippi Bs.sociati per un tota¬ 
le di lO.fiOf) dettaglianti. 

L’a.sseinblea del CONAD ha 
infine confermato rindirlzz.o 
di sviluppo e di investimento, 
mai interrotto, anche nei peg¬ 
giori momenti di cri.si. Il pia¬ 
no triennale approvato preve¬ 
de infatti investimenti in ma¬ 
gazzini per 4.") miliardi e in 
2.70 negozi moderni 29 mi¬ 
liardi. 


PROVINCIA DI MILANO _ 

Avviso di puhblicuzioiie ilei Progetto dì pro¬ 
gramma pliiricmnile di attuazione del Piano 
regolatore generale vigente. 

Al sensi deirart. 18. Ili comma, della legge regionale 
5-12-1977 n, 60. modificata ed integrata con la legge 
regionale 51‘2-1977 n. 61. è depositato dal ■29-5 1978 
presso il Comune di Settimo Milanese il Progetto di 
programma pluriennale di attuazione previ.sto dalla 
Legge nazionale n. 10 del 28-1-1977. approvato dal Con¬ 
siglio comunale il 29 marzo 1978 delibera n. 29, presa 
atto del Comitiilo regionale di controllo n. 42367 del 
16 maggio 1978. 

OH interessati possono prendere vi.sione del Progetto 
nelle ore d’ufficio (telefono 32.82.972) o presentare 
osservazioni entro e non oltre le ore 17 del giorno 
27 giugno 1978. 

Dalla ca.sa comunale, ’29 maggio 1978 

IL .SIND.ACO: l.uclano tlocchl 


TRIBUNALE DI LECCE 

Avviso (li vi^idito 
(li immobile (ilVinc(iì\l(ì 

L giudice dell'esecuzione dottor Giovanni Mannanni, in 
41 giiito ad istanza dell'Istituto ntizioiuilo della previdenza 
sociale, con sede in Roma, creditore pignorante, coti sua 
ordiniinzn 31 marzo 1978. ha diipo.slo la veiulita aH'iiu'nnto 
del seguente tnunobiie di iiroprielà della Cooperativa 
agricola ACl.l d: Campi .Salentina in persona del suo 
pr(‘.sidenle pro-iemiiore. ed na fis.saio all'uopo l’tidienza 
del 2'J giugno 1978, ore 10 c.c,. luiian/i a se. nella saia 
(Ielle pubbliche udienze civili sita al quarto piano di que.sto 
'fribiiiiale. per le operazioni reliui\e. 

:< .Stahilimeiito oleario in Catnpi .Salem ina coni rada "Olmo ". 
non ac.atiislato ai NCLU. insistente su suolo riportato 
in NCT alla pari. 9'27i) bis. fol 3.'). PTC. I(i9 di are 40.04 
e PTC. 2H(i di are '24.24, coniin.inte a n e con .strada privata 
interposta a proprietà Vei ragno o I>'Ago.stino. a n o con 
Pagliara, eredi Spagnolo. Paltnieri, a e ci)n .strada comu¬ 
nale Campi-Salice, a s o con Calaluf’se; .•osiiliiilo da un 
.solo corpo (il fabl)rica con mu'ir.ito ;i(l:l)ilo a vasche, 
p.f. adibito a .sai,a rii lavorii/ione, lahoialono e servizi, 
primo piano adiliitn a affi 'i <■ iiccessori: compresi tutti i 
macchinari e (luiiiit'altro de-'-cru’ ) neh'aliegala relazionf* 
(il stima m data ,7 dicein'ore 1977 del i>er. iiid. Massalra 
Raffaele V. 

Ila dispo.ito per la vendita te seguenti condizioni: a» l'im- 
mobile verrà posto in vendila in unico lotto, come .sopra 
riportato, al prezzo l):ise di I,. 180 ofìt) (*00 (con ni rotonda- 
memo e eonipresi i m icchinari ». cosi determinato tra¬ 
mite p.sperto; b» ogni ollennte, per jxiier e.ssere amme.sso 
all'incanto, dovrà .oreitare ( au/ione in denaro nella mi.surn 
del decimo del prezzo ba.si. oltre ala' spe.se nella misura 
del '20 ' di detto prezzo. luediame due distinti a.sscgni 
circolari irasleribili inte.stati a! '-aneelliere dell'ufficio ese¬ 
cuzioni immobiliaii di queito Trib iiiale e rila.scinti da un 
istituto di diruto pubblico <- di liitere.isp nazionale, da dopo 
smir.si in questa caiicelh'ria (litro il giorno precedente 
rincamo, f) ogni offerta d; aumento non potrà e.ssere 
infeiioie a L. 1 .iXK).!hK); d) nel ca.io di aumento del prezzo 
liase d'osia. a seguito di oluraliia di offerte, raggiudica- 
tario dovrà integrare la pre.sente prostata cauzione, me 
diante ver.sauu'mo m denaio. entro le ore 12 del giorno 
in cui verni effett'i.itu ri-ggiudica/ione; ei entro trenta 
giorni daH'aggnuiii l’.z.ione, raggiudicatano dovrà depositare 
il prezzo .(-u libretto po.stale infruttifero, intestato al debi¬ 
tore pspc'.itato. 

Per ulteriori informazioni rivolger.si alla cancelleria del Tri¬ 
bunale (li I.ei'ce - Ufficia e.secuzioni munooiliari • V piano. 

lAìcce.. 9 maggio 1978 

IL DIRETTORE DI SEZIONE: doti. Vincenzo Coluecla 
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! il riiMiso in r.ii IrUo improv- i 
I visato. indite xol'r» nello .stc'' { 
I so ovile. In (ambio di tanta j 
; fatica c di que-t.a \ it.a di ''o j 
i litiidùie uii in"''.'r(i 'alario (con | 
j c.sistoiio t.irih'c per (lucstt- j 
1 picii'ic'iii data l'età dei pa i 


situaziosie meteorologica 


t di AT'A (reiJda rd iTO^rnlrntr flji ' 

1.41:11 nord «iririitali xa i:ni. 1 uj!mmtr attrmianiio- ! 
•(i. n* -nirr I.» prv^'-ionr aimn^iffrìrA .'I In’orno 

4 44 >.>ri '■u;*rTiori alla media, in quanto la no\tra | 
p*nKr-,i r ni t T»orJÌ mrridi'>nali drl!a ^aMa 

. 4 rr; di a!t.i i h** fui il ma^^linn \aIorr ’ 

^;iUr r:ri:r.nnirbr. rrrmanjono an-'OTa rnndtrl^v I 

ni dì lar.ahilita ma roti ?rr.pi^ rnnr di ^rrno e j 

XA ar.vfia nfn»»!n*a. -►pi'CiV <wljr rrrlimi nord rcci- j 
drri;jlt r guiitr 4lr!la *a^.a lirrrnira. f*li annniola* i 
nvnt» «sirar-no .uh fra p ii arcTni::ati Tre Xtnr. j 

/ir. rr*ion! ilrl!^ aiirijiira r Jnnira ^ xu j 

in-rllr mrndi«*raii. In rros^imltà dMIr J^nr mon* j 
iitoxr 'onn pfohaMJi addrn^.'immti nninln^l % ra* | 
raiirrr trrnp-iranrn cItt po«w>nn dar fuoco a quakhr ’ 
pi»»\aM'i» anrhr di lipo l^mporalr^ro ma di hmr 
durata, la trnì;'^nit(*ra r in sradnair aTimmiA %prrir ^ 
prr quartii ricnarda 1 lalnri nia^s'^irni della xi<*mata. ) 
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I picii'ii'iii data l'età dei pa j 
I storcili' ed il perm-s-o di re i 
i car.'i a cas.i di solito una sol ; 
! (a al nicso. fatta (xcezionc i 
1 per la festa del patrono. ' 
) Non - 0:10 ('.stralici a questa j 
! tri'te \ u eiul.i atteggiamenti di , 

• om» na e ani he di (omtdii ità ' 

I d.T parte dei familiari (lei ra | 
j cazzo. sot’i'jKis'i in (|uesti <a ( 
j SI Ili rii atti di x oloro che ax e j 
; xaiu* pre-o il ragazzo a I.i t 
1 •«(('■aie 1 - (he si sono adope ; 
! rati in tutti i modi perthé ! 
i la fidtizi.i xenisse coperta dal i 
! silr-n/i'i. Ora bisognerà andie I 
.' irci.'icare sc.l tipo di (eniticato j 
{ ri; mone ci’.e era st.'ito rila- j 
■ '( iato d.al medit o prima della . 
I rino/ione del (onxi del pi'' j 
j (olo pastore. Nor,oslante il 'i- j 
j len.u » con cui è stalo tenta- j 
j to (ii ra'coi'-dcre la triste xi j 
I « ( a Minerx'trto Maree, j 

I n.o-ie na'.ale del r.iga/zo. . 1 ' 1 

j cuttf notizie anclie se x.ache j 
I (rai'.o giunte, tan’o che i la [ 
' rahii.ieri h.'iir.o d.ato il xia j 
i alle indagini. j 

j E' del 197.5 li suicidio di ( 

un altro pa.storello. Michele 1 
; Cnloana. apeh'oeli di 14 anni. • 
] di .Mtamura. un altro paese ! 
; della Marcia Kirese. die si j 
j .'-uiridò xiciiia al gregge che 1 
! custodixa. sparandosi un colpo ! 
; di furile alla trst.i. Ci soro vo 1 

• luti due anni porche la magi I 
; stralura indagasse a fondo sq I 

• questo triste episodio ed ac t 

• certasse che il pastorello non I 
j ( ra stato ucci.so per x endetta 1 
I ria qualcuno, (ome si era xolu 

I to far credere, ma .si era sui- 
I ridato. Il proprietario presso 
i cui lavorava, un ricrer» agricol- 
! toro e allevatore di .Mtamura. 

I .se rè caxata con una mite 
j condanna. 

I Bisogna dire che la magi- 
I stratura è intervenuta con 
1 molto ritardo, nonastante le 

denunce delle organizzazioni 
j sindacali, nel combattere que- 
j .sta piaga dello .sfruttamento 
I minorile nelle campagne della 
1 Murgia, doxe il fenomeno, se 
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Anche nel Ì977. per lo quinta volto consecutiva, ho 
vinto nel Compionoto Italiano Rollies Internazionali lo 
Coppo CSAI per il Gruppo 1, Turismo di serie, e, per il 
secondo onno, onche il Gruppo 2, Turisnx) spedale. In 
ogni coso, che sia di serie o no, lo Opel Kodett GT / E che 
vince i rollies, corre e vince per lo tuo Kodett, per rendere 
ottime le sue qualità migliori. 

lo Opel Kodett GT / E ho il cambio a 5 marce, cerchi in 
lego leggera 6Jx13 con pneumotid rcxJiofi, sediK spext *RecQ* 
ro*. SoprcTttutto ho scatto e potenza, grazie ol rtuovo malore 
do 2.0 BH od iniezicxie elettronica da 85 kW (115 CV) per 


portorfi do 0 o 100 km h in 8,5’.Vel<xita mossinxi 190 km h. 

Lo Opel Kodett è io versione òttodino di questo spor¬ 
tivo di dasse, bello, brillante e rifinito senzo economia. 
Il suo robusto motore di 993 cc offre ottime prestazioni. 
Freni anteriori o disco con secvofreno, limitatore di frena¬ 
to olle ruote posteriori, piantone od assorbimento d ener¬ 
gia, ccjfTOZZerio a strutturo differenzioto, pneumatici 
rodioli di serie, cambio sportivo o levo corto, borro 
stobilizzatnce onteriorc e posteriore per un'ottima tenu¬ 
ta di strcxfo, moquette in tutto Tobitacolo, sbrinatore del 
lunotto posteriore e tonto altro in più. 


OpdKxlettrèsenrpreura 


Pf. fcC* w 
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Leggi 

e contratti 

filo diretto con i lavoratori 

Contratto Ex dipendenti 

autoproduttori e della Difesa 
maggiorazione licenziati 
per lavoro per motivi 

notturno festivo politici 


Cura Unita, 

quale membro ilei eOìisKjlio 
(li fnhbncii della Centrale tei- 
moclettnca Cartimavo. iseritto 
alla ('(III., vorrei sapere da 
voi come si deve inlerììretare 
l'articolo II (laioro ;traordina 
rio) nell'ultimo contrailo deijli 
aiitoproduttori 

Il punto (loie non ci tro¬ 
viamo d'accordo lon la dile¬ 
zione aziendale e sul come 
vanno jiaaate le ore notturne 
festive Inlulti la dilezione non 
intende acciimiitare le due pei 
ccntiiali. Cloe il .in pei cento 
di laioro notturno /mi il 7'> 
/ler celilo /leicìie si olio m 
(/ionio festico che inni ebbe 
dare il la.'i /ler cento- losi seni 
tira a noi sia i/iiisto miei/ire 
tare lei/i/endo il /iiinto t e 'i a 
/laij 'Jl del nostro loutnitto 
(he tratta a/i/ìunto la ( umilia 
bdità 

la contra(td:..iiin-‘ <■ ani tua 
/liti evidente cseni/ititiciindo la 
manieiii di inter/ii etare da 
/larte della dire ione Prendia 
mo il ca.so di due o/ieiai t he 
abbuino eniranibi Ini (nato 17i) 
ore mensili di cui u'i noltin 
ne e che ai i/iiesto mese i t sia 
Ulta festa :iitei niedi" l'o/ieia'o 
che durante la festiiita (orni 
va il lui no II l-t oii/jurc II l'J si 
troveiii nella busta (/uesta le 
tribiizioiie ore n',’ noi mah. ine 
tl-'i al .111 /ler lento, oie S al 
tilt /ler cento I.'oiieraio inve 
ce che sioh/e laioio nottioro 
nel (/torno antecedente la te 
sta dalle ’JJ alle tu,, lavorando 
così /lev li o/e in notte tesina 
SI troverà (/iie.st'altia letiibu- 
zione ore hi'i normali, ore :'i‘> 
al Itti /ler cento e ore II al 
7fi per cento Trnslormando in 
lire Al vedrà come l'o/ieraio 
che ha lavorato la notte, i/iitn- 
(Il imu/qiormente disaijiato. 
perce/nra una somma inte¬ 
riore. 

La direzione la lotte di¬ 
cendo che anche «//'AWK/. /hi- 
gano rosi Sperando di essere 
riuscito a spiegarmi, chiedo 
qual e il vostro fiarere 

FKANUO LAURINI 
iMonfalcoiu* • Cori/ia) 


Al qnesito rhe Iti iioni — 
e salvo a dispone di altri 
elementi inti*ipietativi che non 
siano quelli, miuainente te¬ 
stuali. ricavahili dal rC’NI, -Jt»- 
•> I97<i — pare si delilia dai e 
iispostH nefianva. In jinnio 
luoKo, nes.suna possiliilità di 
«accumulo» e iicavaliile dal 
punto .'ti detrai t. »: del con 
tratto (che e poi la «sedi*» 
nella quale venj'ono. consiun- 
tamente. discipliniiti* le due 
percentuali di maui'iora/ione 
del .'IO e del Vài; ed infatti è 
prevista l.i distinta mait^iora- 
7ionp del :t(lt:il-7.T per cento a 
seconda die l’ora di lavoro 
notiiirno sia ordinaria 
straordinaria - stiaordmaria 
festiva. Di.stinti* sullo le mae 
Siorayiom. quindi, come di 
■Stinti e non lonfoiuìibili ne 
sono i lelativi prcsiipiio'-tr -»> 
il lavoratore fa. unni a di not¬ 
turno «ordinario» si avra il 
:ìI) per ci'uto in cnialsiasi «lau 
nata cada la prestazione. .Se. 
invece, la prcsta/ioiie 
stniordmaiia allora si avi a il 
tiU od il 7.'> per ((Mito a se¬ 
conda del tipo di ■,;ioriio in 
lUi l.i predetta pre,-.ta/ione 
notturna saia cadili.i 
K‘ indiibl).amente nioppor 
timo che nel contr.itto non sia 
.stata previst.i una diversa 
niassiora/ione pei il lavoro 
nottunio ordinano caiienie in 
festivitir ma allor.i sarebbe 
au.spic.ibile mutale — in fu¬ 
turo e(l ai sede di rinnovo — 
la previsioiK* stess.i. mirodu- 
( end(> iiii.i ni.uieior.'/ioiie ma 
Rari del -IP.sO jier cento jn^r il 
lavoro notturno festivo. .Ma 
dalTattuale tenore del punto 
non pare ricav.ibile rinter- 
prelazione clic tu vuoi dargli. 
.Nota jioi. ( ne rip.irleremo su¬ 
bito appr^'sso. che tutti i tiir- 
ni.sti liatino diritto — oltre alle 
magRior.i-uoni imniiali del :tu 
per cento — aticiie alla in- 
denmtii del Iti per cento pre 
vist.i al successivo punto -1' 

E veniamo ora al punto .si 
della deliliera -t luclio in.ìfi 
dell.i ronimiss;one interpreta 
tira Ho sottt>line.ito. (ii prò 
ovisito. l’acRettivo perchè in¬ 
fatti la Coniniissionc h,i in- 
terpre’.ito esten-ivainente — 
ed .’i f.uorr dei lavor.itori — 
Tattuale i' comma del piiipo 
4»: questo mfatn preveiieva il 
stilo accuniuio tr.i ma.mtiora- 
rione c>rfl'r.ari i del .'io j>’r cen¬ 
to ed infiennita turnisti del 
10 {H-r -.-ento mentre taceva 
— cosi dar.flo liioco ad evi¬ 
denti chiare incnisti/ie — sul- 
l.A pvissibiht.i d; .iccumiilare 

10 straordinario notturno fe¬ 
stivo (i-crtamerrc più fatico¬ 
so. proprio ivri h- straordina¬ 
rio c fe-t IVO • con 1,1 indennità 
turnisti Khln-ne. la Commis¬ 
sione ha statvnio che anche 

11 trattameiro di «ni al 4' 
comma nuiit.i art. fi del 
i-oniratto mio accumnlarsi 
(«non .isvorbe 1-1 .dia indenni¬ 
tà ner nirui continui ax'vicen- 
dati di CUI al 1' comma del 
punto 4• 

In liliali:il perrtpiativa se¬ 
guita ti.ìlla Coniniissu'ne e evi 
dente, ma essa cert.i non auto- 
ri77a ad effettuare « accumu¬ 
li » tra elementi -'la inaRgio- 
rarione del IKì e quella del 
7.1 ix'r cento' fr.\ se certamen¬ 
te non acrumulahiJi. proprio 
nerchè distinti e ueculiari 
Semmai, come già detto, sa 
rehlie da jairsi il problema di 
un'dJtm maf;2iora7ione che re 
miineri specificamente il la¬ 
voro ordinano notturno festi¬ 
vo e che. ni pori ni quella 
del 7.7 ivr cento, st pos,sa cu¬ 
mulare con quella per i turni 
continui avvicendati. Ma que¬ 
sto è un discorso evidentemen¬ 
te ancora ria fare. 


Cari com/Mqui, 

sono un ei di/ìcndente del 
ministero Difesa licenziato 
/ter discriminazione /lolitiea 
nel qiiKjno del Ith'i'J. I.eijijeiulo 
lidie le settimane la rubri¬ 
ca Il I.eijyi e contratti » ho 
/lensiito (Il chiedere un co 
stro consiglio o anche iiiter- 
reido. se /lossibile. visti t 
noli (/turisti che /Htrteci/miiu 
a (iiiesta rubrica 

Sono 111 //ossesso di un de 
l ieto lei/ije che mi da dtid 
lo ai soli lini iiensumistu i 
utl'iKjijunciamento dei conili 
Indi dairassuir.ioiie all-iisr 
nule di Venezia sino alla mia 
mollo faticosa assunzione 
! do/io (irca 7 anni ih disoc 
(K/iazionc forzata) presso la 
.U'iWlI. I cideijorui iiutoleiio 
traimeli intcniai t(j(itorii di 
Venezia 

.Sei ondo (/iKiido mi ha ri¬ 
lento il sindacato Difesa, clic 
c unico nostro iidermcdiiirto 
I on ' l.\'l‘S pinidt s/)ccaih. do 
/IO anni di tiattatiic ancora 
oili/i siamn in allo lume pel¬ 
li ! iconoM tmcido dei iiostii 
lìti liti setoluto I qiitih, listo 
:l D ! e i/h mini yia liironi 
tt /nt'sstt Vali itale A..teudti. 
ho liti sii/ierat'i il iii'issima 
/icits'oiiabtle e /lei /xiter mi 
(Ime in /lensione un ìroctt 
ini'iue ti t-hiedeie di essere 
sidio/iosto in qiiiestenza /ler 
ini ithddii. arenilo una torte 
lornia di minisi deioi nimde 
t-lie mi im/iediste una qual 
strisi utili da 

l.a domanda t hè 11 /lotujti 
come l'ho piu colte /insta al 
sindando. e (/iiesla Perehe 
quesht /umujeratii U'i/i/e n 
JN del .il P)71 (soliti tra 
scorsi Ulti sette mini'i non 
/Ilio darmi diritto alt'UQi/aii 
ftameido dei soli (ontributi 
previden/uih itioii a qualsia¬ 
si ti/io di liquidazione, c so 
liti d uci orilo ! '• l: inoltre, /ter- 
che se l'IXPS non iie mole 
su/iere ih (/ucstii lei/i/e, che 
credo SUI leiiuc di Stalo co 
me ad esempio la .1.!!$ e tutte 
le alili', il mniistero Dilesa 
non In il versamento ilei fon- 
ih II noi s/iettanti ini qne.-^tt 
mini dovrebbero esser già 
maturali dei begli interessi 
bmtem II e non et liquida' 

VirrORINf» flNZON 
(Mestre - V'eneziai 

In legge :il mar/o 1071 n 
■J14 (imbblicata .sulla (lazzel 
la l'tUeutle n. IH» del 4 mag¬ 
gio 1071. viHli l.ei del 1071, 
pag stabilisci' « prov 

videu.'e per taluiie categorie 
(Il ('•: dipendenti del innu 
Melo della Difesa)», l.e «prov- 
vuieu.-e )' consistono ne! con 
cedere lai liceii.’iati per mo¬ 
tivi politici nel iieriodo 1’ 
gemiaio lO.'iU - ai dicembre 
l!».-)!»» „ un trattamento di /len 
.suine /litri a quello che sii- 
tebbe loro s nettato qualora 
iires.sero t ontinuato a presta¬ 
le seri i:jo » 

I.ait. ;i deha legge Ma'mli 
sce. che (pialorn l’interessaio 
non raggiunga (nonostante le 
«[jrovvidenze» I Tanzianita mi¬ 
nima necessaria per la pen¬ 
sione. SI applica la legge ’J 
aprile JlljS n. Cioè, l'in- 

teressato ha diritto a costi¬ 
tuirsi. a spese del immstero 
della Dife.sa ima posizione as¬ 
sicurativa presso l'ISPS. con 
diritto alla pensione a cari 
co deiriNPS. 

Per informazioni e per as- 
sistenz.i legale (gratuKai. in 
dispeivsahile nel tuo caso da¬ 
ta la lomple.ssita della ma 
Iena, tieni jireseiite che i! 
sindacato Dife.sa non e aliai 
lo « runico iniemiediario con 
riNP.S. Fondi ,sp»-ciali »’ ("e 

anche la CCHL. patronato IN 
C.\. che ti fornirà, senza -spe 
se. ogni o(-corrente aiuto, an- 
i he. se necessario, in sede 
giiidizi.iria. 

Poiciie l ACNIl, a,s.siciirA i 
dipendenti pre.s.so il Fondo 
sjteciale di previdenza per i 
diiieiidcnti da a.nende eser 
«■enti pubblici servizi di tra 
sporto tgeslito dallINPS». e 
poiché tale Fondo speciale e 
regolalo in modo diverso dal¬ 
l’assicurazione generale obbli 
gatoria INPS. bisogna che tu 
chied.i. Fapplirayione della 
legge '2 aprile 10.'»S n. 3’22 
(posizione assicurativa pres¬ 
so riNPS», e molti e chieda 
che il pentxlo rii sei vizio pre¬ 
stato alle dipen(ien/e del mi- 
mstoro Difesa (anni IR. me 
SI 8 e giorni S» ti venga 
« riciingmnto » v cvimputato 
a: tini de’.a pensione del lon 
do speciale. 

Riteniamo indispensabile la 
opera di un legale dell’IN- 
C.A Cdir. di Rvinia. dato che i 
Fondi speciaì! sono accen- 
irati nella capitale. 


Quatta rubrica è curata da 
un gruppo di oapartii Guglial- 
mo Simonotchi, giudica, cui è 
affidato ancha il coordinarnan- 
to; Piar Giovanni Aliava, awo- 
' cato CdL di Bologna, doconta 
j univartitario; Giutappa Borra, 
! giudica; Nino Raffeno, awe- 
I cato CdL Torino; Salvatora Sa- 
I nota, giudico. Allo rubrica o- 
I diama hanno cellaborato il 
doli. Luigi Mactoco, giudico a 
Milano, o l'aw. Glu t appo Man- 
cuto di Fironao, 


Il nodo africano pesa sui rapporti fra URSS e USA 

Meno vicino l'accordo SALT 
dopo l'incontro Carter-Gromiko 

.llprc’olrilì il ministro iluj'li Ksturi soxirtiro si vuilrà aurora con \ anrr, ina la siliia- 
/ionr ò molto romplf's.sa . l,r |iossiinli ri{H‘rrussioiii sul vi'rtiri* .NAl'O di (loniani 


DAL CORRISPONDENTE 

WASHINGTON — 1 rapporti 
Mo.scaWa.shmgt(in si indiui 
scoilo. l.ia bicve mi.sMone di 
Gromiko nella capitale ame 
ricana non ha .sciolto il le 
game che di fatto si e sia'oi 
Ilio tra negozialo SAl/l' e 
Alnca. Il ministro degli l-.’Me 
ri deirURS.S e il segreuino 
di Stato anici icano si rive 
dramio mercoledì a .New York, 
ma e mollo poco piohabiie 


che 11 nodo venga taglialo 
.As^al più plobaii.lc invece e 
che liuto venga lumaio a 
K-lii])! miglioii. se i- <|UaK(to 
tempi migliori vi'i ialino 1 .i 
< oiiscguenz.i piu iinmcdia’a 
del tiull.i tll tallo tl; s.tli.i'o 
Ila (iroiuiko I- ('.iiicr 'i .tv 
velina quasi sii-uianieiite sui 
hivoii del Consiglio deha .\’.\ 
IO ene --i leii.uiuo nell.t ea 
lutale anici nana (lomaiu e 
meli diedi Al r.ipi di .Stalo o 
di goveino, che sono eoiniii 


I lall ad un IVfile letl e 

ti.i (|uesii .AudreoMi ^ .1 Fr»- 
sidenic degli .'stati Um’i pre 
sen'eia iiii quadio luiCallio 
I he loseo delle lel.i/iom tia 
.\ltieiie.i e l’RS.S Fd e ditti 
( ile che questo non .ibbi.i 
rip*-ii 11 S-. 1011 I sul modo di at 
liDUi.iie il piotilema di; l.ip 
puri; di loi/.i mi. Hall ili Fu 
lop.i Ita .N.V’ro e F.illo di 
V.ii s.ivia 

.\iiierieam ed eiilopt-i occi 
(leiUati insistono da |i,iiecehio 



I «PARA'» SI RITIRANO DA KOLWEZI 


I paracadutisti francesi liaiino co 
ininciato a ritirarsi da Kolweii. tra 
sferendosì a Lubunibastii La « licureiza » della citta e stata affidata ai soldati dello Zaire, coadiu¬ 
vati da qualche reparto di soldati marocchini. Nella telefoto, legionari francesi rastrellano il villaggio 
di Luislui, presto Kolwezi. 


Per discutere la crisi apertasi tra i due Paesi 


Un incontro tra Vietnam e Cina 
proposto dal governo di Hanoi 

.Nfivantamila eiiiusi rusiiluiili in N iulnaiii sarulilifro jjià giunti 
in Cina - Cuansusrii a 1*11110111 l*<‘nli « auuollo falorosaniunlr » 


ll.\NOI I! luuustro degli 
Fsien del Vietuiun iui pub- 
bhc.itu len uiut dieluani/uuie 
utliciale .sullu cr..si iipi-itasi 
CUI! la ('ma popolare, < on la 
quale il govi-nio vieimunita 
propone «che rappre.seiuaiiii 
dei due l’ac.si .si iruoiuriiio 
per iisolvere le divergenze 
in mento ai e'.Uadiiu vicina 
miti di origine «nu'.se in imo 
.spinto di annri/ia e nell'inte- 
ici'SC dt“i due popoli ) 

Fi dicii.ar.i/ioiie pioijone 
anche che venga iicst.i line 
alla campagna di iiropagaii 
da ;n coi.so aiMi.Umciu-, « r-he 
danneggia ramicizin tr.i i due 
polli).I ». Il «loi'uniento aller- 
ma che « ira il Vietnam e la 
Cina, come tra un certo nn 
mero di altri Pae.si socialisti, 
vi sono divergenze ». ma ag 
giunge (Ile «per ()uanto ii 
riguarda noi siamo }K*r il ne¬ 
goziato .. Non vi e alcuna ra¬ 
gione perche il Vietnam av¬ 
veleni le sue relazioni col 
Paese vicino. la Cina sociali¬ 
sta. che l’ha aiutato e con :I 
quale il Vietnam ha mante 
nulo relazioni il; solidarietà 
e (il appoggio recipioco I.’ii; 
teif-'Sc dei poitoli v.euiaiinta 
e cine.se .sta nei loro is'gann 
di amicizia, di apiioggio e di 
aiuto iecipr4)«(i iier raggiun¬ 
gere. ( on 1 loro sforzi, un 
obiettivo ( omiin»'. e coh"' d 


soci.disino e d I omuiu'ino > 

Il ciociiiiK'iito icspinge .( e 
nergicamente » la vcr.s.one ci 
nese dei fatti che hanno d.do 
origine alla cii.--i. atlerman 
do che tale vei.sione mira a 
«sabotale ramicizia tra i due 
popoli » 

I ..1 cri'; aveva commi iato 
a proiilarsi il F maggio scoi- 
so. oliando oa parte c:ra‘'i“ 
SI .dfernio, oci la inima v<>; 
t.i, ( he migli.Ila di ciiies- tiig 
g.vano d.;l \'ic’nain verso la 
('ma e verso idir; Paesi .Ne 
gli ull'ini gioì!'!, atii.iveiso 
dieh:.'.razioni pubblich*' e cui- 
i ispoiiu'en.a- dell’ageii/ia .Vlu' 
ni Ci,-. a. s; e mvi-ce accusato 
.1 Vie!n,iin di « pers-.'guitare » 
1 I mesi residenti nel Vietnam 
( s; (-.ilcola elle 1:1 tutto n 
l’.u-se VI s-.aiio un mdioi'.e «* 
me/.’o (Il cine-i. gi.iii p.irtc 
de; ini.iii vi risicdon.» d.i ge- 
nei.i/ioiii» leu. da parie i; 
nese si atfeimava die i cine 
SI «cacciali dai Vici nani » e 
nino circa !HI0()(l. l.'agenzia 
Suoni ('ma difTondeva arti 
i ol; e foiogialie in appoggio 
a queste atfcimazioni. dichia 
t.uuio (he cme-i che tra- 
vcr.s.ivano la fioniiera veni¬ 
vano ir.a'.mcnati e suoghaU 
di lutili In nii.i corrisjxm 
(lenza dal |K)--to di frontiera 
di Hokou. nell.a provine a me- 
ridion.ale dello Yiinn.m. ia- 


genzia allenila ( he a(Ki i-inos' 
sono siali ricoverai! in o-pe 
(«ale. ■( nove dei (|ii;iii (tura 
melile percossi e tenti dai 
personaie d; sk-uu-z/.i vicina 
mita ». 

!,'esodo dei cinesi e coniin 
(iato nel Vieinain dopo le 
misuie per l.t « ir.tslorinazio 
IH* .socialista:* (iel c oiniiH-nio 
IK'I Vietnam del .S;;d n eom 
ineicio, sopraiinto a Cliolon. 
il (piariiere commerc.ale di 
Citta Ilo Chi .Mudi, era m 
butdia parie esen-itati» dai ci 

ni-si. 

F'.i.geiiz.ia Suoi a ('ma — se 
(-ondo la (piale « la silmizio 
ne sta deleriorandosi » — da 
noi .zia deU.i deeisione di m 
viare nel Vietnam aà-iiiu- na 
VI per facilitare il rimpatrio 
dei cinesi. Da |)ai;e vielnain; 
la non vi e alcuna confeniia 
du un accordo .:i propos;:,- 
.--la sialo raggiumo 


PII.NO.M PF.NH - li Presi 
dente romeno Ceaii.sesi-.i e 
giunto icn nella ( apna'e del 
I.x Cam’oogia. proveniente d.d 
Fios l:i orecedenza Ceaus*- i 
.s( li ci.i stato in Cina. Corea j 
popolare e Vietnam ; 

Radio Phtioin Pe.uh ha dei 1 
to che al Presidente delia Ro ! 
mania r siat.-v riservata i. uma 
accoglienza caloros.a ». 


« referendum » di Sodai sta dando i suoi frutti 


Egitto: misure di repressione 

contro oppositori e giornalisti 

/ 

Colpiti soprattutto intellettuali e scrittori di sinistra, alcuni assai noti 


II, CAIRO — Come er.( nd 
le previsioni, il «referendum • 
organizzati» da S.vda* coni..» 
le oppvisizioni s'a (lancio ; 
.SUO; primi. •,)--'an:i fruii; 
mentre infati; -..irm in ..'i-o 
d; elab.>raz;ont'. all.i A-.--»-;n 
ble.r drl popolo. ìe l. love Irg 
gl volle a « piirifi. .iif- ..dm.j 
sfe.-a })()li:ii-a naziona.e r -.i;.! 
ondata ri: arre»:: r d; n.i-'i 
re represvive .iinin.n.s-r.i'.ve 
SI e abiiatiuia ■> igl: opro»; 
e «opr.ii'iitio -Il ir.Tclleit iali 
e giornal.s'i 

Già i.ei giorn; .:r.;:'.ed..ca 
mene precedenii allo >vo.g; 
mento del referend.un d.Mi-.t- 
nica Jl maggio, er.ii'.o si.r. 
arrestati vari e^jx^me:!': rìe...i 
sinistra, e pm spe .ime;.:»- 
del Partito progre-si^ia .mio 
nista di Knaled Mohirddm. 
« colpevoli » (il averi* •.volto 
prop-igai.da t ordro il referen¬ 
dum stes.so I evidentemente 
della campagna e’.eltorale .si 
ha nell'Egrtto ri; Sadat un con¬ 
cetto tutto p.Arncolare> Fra 
gli srre.stati. alcuni dei quali 
sono stati poi nlasciati. figu¬ 
ravano Abul Ezz El Hann. 
deputato aH’-Assemblea del po¬ 
polo. rilasciato solo su cauzio 
ne; il segretario di Khaled 


Moh’eiio.n. e \ i :'. Ma..d }-,. 
Harir.. fra'cl.-) ci l Ot-p .■.Co 
so-pra « 

();.i g'i ariC'"; -, v.ii.i.o 
fi'ten.i.) in.igi'ir.i" ir.i -- 

-ecoud') i; ijUIt» illrr.'.v 
q.1')Ii(it.'i• » III. .vi--.) -t .1'.-’t.-’i 
— . 1.1 olii.;..!' • ..ll'r —.',1 

d J4 pe.'—'i'.f a.'»’ .'.xif »!'. '• .. 

> 'a .( d'ffol .it-i r .. < o 


l.T-d ìi.;.;.ro . ..r. . :.r f . 
'g.l « -ff; ..IH-:. ■> d. 

.1 e • ar.'al.’c 
zia • (’■. 

lì ■ (!•; 

'.trr. 


:« A A 

... ì vT*-ì;.: n 

H-àiì.fs? NVv 

sIj:',::.! «» 

i t- :: 

: i wi :.j 




\ \ :\i 

:r. » r « 

I X'trr 


.1. 

1. CK».( 


.a r'. 


A' *s 


j v»:r ‘.r. q 

1 i» . 

i I n .* ::.s ’.i 

^ wrr’.t • iKì'Tkì 'Z'. 


z V*«r 
..t;.,) .-t 


as'ri'.- 

No;- 


'I.r I 


1 

,:i. « L I* H* ;k*: ..t . 

.a\(Ar,i:.L> ::ì 

• ' t , 

K.é'Aa.: 

*r : c* ! 


.\ K ;:'.Q .r ^ 

« a * :. * : ' a • ' 


i-.i’.: <ì^y. 

1 r j 

Tl* ;r.*;:r4.i*n 

.< 'T !'■ 1 .tii j 

patria 

pwb:)’.;* a:o 1 

K' v:.iM : 

.« ().: * LL*:u:n»ì'(> i 

una n. 


III)!: gioii..1. 

IO II. i.on , 

'.'i.o -la'; 

• .'tiesi.i pe: 

.(.hc-'ero a 
'l dell KgiIto e ’.'T'ncolo'i per 
l.i s'i.i s ,-,irez.-.i inierua » 'c 
d.i noiarc i .re a; gmrn.ilis-i di 
siiustra vene generai.nenie 
nnpediio (ii scrivere -. i; gior 
nali egiziani, sicché e<s-. non 
pos.sono far sentire ia loro \o 
ce altro che a’I’estero. per lo 
più sui giornali arabn Fa U 
sta comprende al pnmo posto 
Mohamed Hassanein Heykal. 
già direttore di Al Ahrcm e 
consigliere di Nasser; seguo 


\t r ■^*- 1**1 a 

i i : r 

i.-DIa. I ;:>.i 
Pae'I r ili» 
.t ( * .--a* ; d' 


r.en'rare in 


ra vie:,it.a q.ia.si.x»; at'ivi'a po 
li'i; a. mentre (lo;:(>re,"a 
Hi'Kiiial -Vnu Zeid. » he e la 
prim.» doni'.a ad avere n. »>pe.- 
•o negli anni t-*' la caric.-i ri. 
ministro. Mustafa .Ande; N.»' 
>er. fratello del defunto Pre 
sidenre Nas.-^er (entrambi re¬ 
sidenti in Libano*, e !'ex mi 
nistro alla Presidenza .\bde. 
Meguici Farid. che lavor.a ni 
Algeria, sono stati accusati d; 
« atiivrta terrorisuca ». 


non e 
i! Con 
llK-clii chi' il 
b .'stilli l’mli 
d( cisionc di 
labi)! h azione 
tisclii;, (il (il 


tempo, colile i- nolo, sullo 
stpiililnio clic »: s.ircblie de 
leimm.ilo a l.ivoie d(-l P.iiio 
di \';irs:ivK( II v u e picsidi-u 
le degli .Siati l imi c giunto 
a p.ithite (Il un niinieiii di 
.leiei e di cani .limati a di- 
'l)o-.izioiit- delle loi/e del P.U 

10 di V.iis.ivui ne volte -il 

peilole il quello delle loi.-e 
dellii N.-\TO. Fa nece'sitii di 
un neipnlibrio ha inniiv.Co. 
seciiiulo gli occidenl.ili. l.i ne 
lessila (il dolari' le foize dei 
111 N.-\TO (Iella bomba al neu 
none Caitei. initaviii. ile h.t 
.sosjie.so la l.ibni n azione m 
itiies.i (i: un.i lonliojiariUa d.i 
palle 'leiri’R.S.s. (la* a giu 
M'.'io (l••gll ameiicam avieii 
be dovuto eomiioit.iie mia so 
s .iii.'i.ile iioiizione delle Ione 
C'-l l'.il o (il V.il s.iv la I .( r 
s’)0'-i I »o'.'et le.i e dU 

llllee da Ull.l palle i llllpe..;!;.) 
.1 non t.ilibi le.ii e a ptojiii.i 
v ili.i l.i bomba .N lino .i (pi.ni 
do g’.i ameni .im aves-eio 
maiio-miio l.t sospi u-.ione (!•■ 

I ls;| (l:i ('.olii e d.ili .ih 1.1 1.1 

pioi)o>ta di ui.go/i.iie una ii 
du/ione delle Imi.-»- m | niopa 
Tale I |spo-.t..i e slal.i llleniila 
!nso(ldi->iaeeiue dagli oci uleu 
(all .Ma se Groimko e C.iriei 
avessero i.tgginnio un accor 
do sul .S..\FT. l'io avrebbe seti 
z.i dubbio creato nn'.inno-te 
i.i 1)111 lavoK-voIe ad attende 
re II iisiiluito (Il iin negozia¬ 
lo (li-ile loiz*- inilit.iii m Fu 
lo;);i Pmclie (pii sin 
avv-mno. il imune elle 
sigilo ;;ll.mnio 
tbesiderite (le; 
tinnulb 1,( su.i 
sosuend-ie ì.i 
(lell;i liomi):i N 
\eol;ile mollo tond'.ito 

I^Uesl.l, eOllK s) (. d.-;i(i può 

e-vi-ie 1,1 ( ousegiit nz.i nnme 
(li;iUi del nulla di l.pt.i di 
sa'uato. M.i ve ue Jl'ao esseie 
iuielie un’altr.i, no;' na-iio gra. 
ve ('allei- e Giotmko non 
sono nuscui a l'ag'giuivgeie 
un :i(i ()r(i() .su! .s.-\l.T non m 
conseguenza del m;imlesi;iiM 
(il (btli"olt:i ms')rmonl;ibib su 
(pies’o sjiecilici) proi)leni;i, ma 
uerche la iio'itiea ;ilni';;n;i 
deìl’CR.S.S e (piella degli .Sia 

11 Uni'i sono oiniiii su una 
lotta di collisione (’aiier ii 
veva .iccMs.'ito diretlanienie 
Cuba '* indireii-iini lite ITR.s.s 
(il aver s|)inio le lorni.i/ioni 
osliii a Mobiitu il mn.ipren 
dine r;i/ione nnbl.ire nello 
-Shiiba. 

Il l’iesidente degli .Stali C- 
mti ha ripetuto tpiesia aeeii 
sa. F (piaiulo Gromiko ha 
f.itio notare che Carter ent 
m.de infoi inalo, la repliea e 
.st.'iia immediata c veenienie 
is|siono — hanno idli'iin.iio. 
a po'-a distanza di ieini)o Io 
uno (iail'.iliIO, i) poli..voce di 
Ciirier e il segreiaiio d. .Si.do 
V.mce — prove ii ieliital)ili 
Fssi non e hanno foindi- .M.i 
e possibile ene lo lacci.i (io 
mani li dircliore g'-ner.tie del 
la Cl.'\ davanti alia cominis-.u. 
ne Fs.eii del .stenalo .se ciò 
.iVVe;iis»e i. 11 1 )v ei emii.o di 
Ironie, m Ieri.uni lo'.e-cuii;, 
a (pii’ii iis.i (il ;in;dog" a (pian 
Io avveme- i.«l caso lanio'') 
(b'IlT’J. l'aei--o soi;. amerir. 
no (il em Flsriiil')'.\ i-l U' go 
i'fsis.ea.-.i e (Il CUI Krus, lov 
'produsse le iirove. 

.M (il la dei rieord. storie: 
piu o me ;o aii i toves.'-ia. ,id 
'■gni mono, inn.uie i! lii’io 
elle non SI rit-'c; a ved-'ie 
unii via (ì iiseir.i .ni;, i-risi (ie 
ternunat.i d.dla poldie.i afri 
calia delie (lue supei potenze 
Kssa tende anzi a diveulare 
'(•inpre piu aeiPa. D.i (piali lie 
giorno gii a:;a-i le.ini hanno 
eommeiai.i a tirare m l)aIlo 
i.i Rnod'-sia. atlerni.iiido i-lie 
obieliivo re.ile della pre-.cnza 
soviftiea e cui).ma in .Angola 
sarebbe (piello di piovoeare 
una -.ohizione (i; lorz.i :n (pa-l 
P.it-'e .ntriVi-lso l.t m.i'Siei IH 

lorr.nur.i lii aiiiu .:i!- torni.i 
zioui oolni. ile lÌT-i nell liio 
de';.ini 1! cu tdio ili,- ;-.e ;. 
'Ilh.i dive;.; I ..g ! ni ehi ante 
ni.::;; .il'... : in.ini i Fio loiu.i. 

i .Atgh.iinsi.ui. io Vi m-'i) del 
.Sud lo .Shaba. r.AngoI.i e p..i 
RhiSicsl.» laieb’uero p.tlir 
(Jl o;* ilisrgiui I oinple-sivi) de 
stin.di» -1 (l.ire .nri'K.s.s po^; 
zuiiu fan 11. .Alra.i <l,( de'ernii 
Ilare imo --quiìmi o iiecl'ivo .( 
sf.ivoM- drirO'c.deiiIe .>! :if- 
teriii.i I b-* il f're'ulen'r d-ilo 
Zambl.i, Kaiil.d.i, aviebbe 
mess,, ìli gii-irdi.* (’ar:er. nei 
cor.so deli.i su.i lei ente V.'i 
t.i a Wrv'iim.gTo;., « i un.i prò 
sp<'ttl-.a (il llUe-to genere ,•.) 
ii-inpo s'e'sd ;,--ro. K.i'U.d.i 
ha --olli-e::.,; o :.o:ì -m l'iO-r 
ver.to militare ati’.eri, .i:..i, ni.i 
1 impegno ad ’i-,.! soiuziot'.e 
puh’:;-.: (ie. lotil.-tto iti'iri.o 
rh‘«ìe-.-tno. ' o« 1 ( otr.e in a. 

tri Paesi 

Ma r pre. l'jti.-i.'r «o- 

i’iz.i r.e pvdiliea ( ile i (X ( jiJen 
'e t.oi. «-mbra tu gracii) d. 
titopoiir e (I aoeriu.ite I»> 
s’ e visto d,-’. re^’o. < on io 

.'z..;ri- T.r: i-.n.nie’Toto (he 

.. : rg 11 .e (1. \i..l),;''| e it.'.i 

nioi e '(l.t ,,..a nrov.i dei 

t.i”! g.; s-,,'! f:.::i e ; loto 

.-..'.e,,'; t.on s.inno venere .-.1 

d; .1 di .M. uu''. (v.n r i' 

:..n!o deca (.i.es’a ne. nei fa' 
'o (Uh.- I l.e l(X,ule;.-e i.el 
- .11 I o::.pie-.'o te,Il --embr.i. .:. 
^r.iLto d. e-.intnerr ** 1 . i rioii 
',i , ap.ti r (Il r si.i.ere o .(1 
:;.f-:.o di indir.zz.ire vrr-o i.n.i 
'-')iiv: 'i,!- i)i*-.''.i);i“ ; pro'r>ie 

tu; den .Mri'-.i p .o d“pir 

i.ile nu I he 't vuo.e i.t pene 
’r.tzioie ■-iiv.eiaa ,-ih.ir..i 
.M.i ess.t e la i i.t.seg ;e:..M d: 
un vuoto E a stor..i. come 
f ris.-iputo, r.ou tol er.i i vuo¬ 
ti .Saranno iii grado timer: 
cani, e ocdrieiPah in get.era 
>. ri: afTr< untare i.i oiiestioi.e 
tu questi termini’ F’ mollo 
dub'oio Di qui la tcnlazior.e 
ri- rispondere m termini n.i 
'.Ilari che si esprime .iitr.t 
verso I ripetuti acreuni di 
Carter ai Congresso che gl. 
legherebbe ie mani e i he ha 
già prodotto tl hlix-co del ne¬ 
goziato sulla limitazione de 
gii armamenti strategrci. 

Alberto Jacoviello 
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Preoccupati i comandi della NATO 


Il vertice atlantico 
e la controversia 
greco-turca per Cipro 

La (|ii4‘stìoii(‘ invc.slc il coiiinlcsso fici rapporti l S.V-.-Vnkara 


I.ti s/linosa coni rtivei sia 
che. (la unni, u/ìponc die 
CUI c 'l'iin-htu -- c che l'in , 
contro de! inurzo scorso u ‘ 
.\/i))ifit'ii r. sulle live del hi j 
go Lenutno. Hti i Pruni in: , 
lustri Kurnmanlis cd l-hf [ 
vd non ho uvniilo a solu . 
zionc - .suiti un iiiinto 
chiuve II! tl vfittrt' 'I de: tu \ 
pi di Stillo e di uorfino J 
dfll'ullciinzu uHunticu che 
.st upie domunt a Wushinu 
lon. .Seeondo il seqrelurio 
delltt .\’-VI'O. I.ìtns coslitii: : 

I II iiddinltura « il piatti) 
ioiie (il (piel nit-nu » ( ’ei ; 
to. lì u contenzioso 1 } i/icto i 
l.iico ini/tuelu. f non //oro ' 
:l PentiK/ono e molti uni , 
Incnti nnlituri oi-ctdeiilul: 

« 11 fianco sud orientale 
.N.-\T() - - hanno n/n tuto 
iier l'seiiiino. negli ullimt 
mesi tl comiindunte sii/u-e 
mo. (/enerule fluii/, e il i o 
miindunle del settore mci, 
dionule. itmmiritglio Shi-ui j 
— c orinai scopi'i to. I a si ] 
Ina/.iom* e pericolosa e va 
risolta ». /.’ le /iressnun uve 
rullo iivitlo siifccsso, indù j 
i-ciido d Prcsidt'iilc ( urici 

II //ro/Hine ut Coiii/rcsso hi 

rcvocu deil'ti emhui go >/ sul ' 
le fornitura di unni fóS'.-l I 
ad .liiKuru in vigore do! j 
set Icmhrc '74 i cuu' du /loco { 
dolio lo sbarco turco a (': ^ 

)>ro c l'occu/xiztonc « ma j 
nu militari» di grtin /xnlc ! 
d c l r i.solit meditcrruncu I. ! 
noiiostiintc che egli si ios j 
se im/ìcgmito u non /ircn 
ilcrc unii imztulivu del gr , 
nere in assenza di cifctt: j 
ve. concrcli' c si-hiuntr >>. ^ 

l^osizìoni 

distanli 

I 

Ma sono intcrvcnuli dei ! 
lutti nuovi. Prima, la coni i 
missione tiei gli affuri m , 
teniuzionuli della Cameni ; 
ha approvato /ler il « rotto i 
della eullta » i IS i « .si »». 17 \ 
i II no » ma maiii ara un 
def/utato eontrano/ la prò | 
ixista di ) evoca. Poi. la 
commissitine per gli alfaii j 
internazionali del Senato . 
l'ha t espilila, a magi/ioran 
.za. Ora. sembra improba [ 
btlc che Carter //ossa spnu | 
tarla in i.ida l.a u bibbi/» i 
eUenico-nmcrn una e a/i/iar- | 
sa. anche in sede /inrìamen | 
tare, /nu torte de! jirensto. j 

Si r tornali, cosi, a nn j 
/lunto minio .S’ finndc -- i 
o. almeno, d Pen'aaor.o e hi ‘ 
.WVFO uttermano ir h'mc | 
re - - hi i-hiiisara dermi: , 
la delie l's ticst mihlar: \ 
f'.S'.l ri Tun-'nui i ed nuche 
un un icìuami-nto. riirnvto 


molto u allarmtinle ». di :\n ! 

kara all'l'liS.S c ai Pacs; 
dell 1-:si curoiieoi e /ìotreb 
bc essere com/iromcsso un 
clic tl /irossimo rientro de! 
la (iifcia nelle e si rat t ut e 
integiutc » dell a!leiin..a. 

( ' e i/tiiittlo basta, eomc 
st vette, //er i/iustilu-ai e ! in 
lettsa attivila di/)lomaluti I 
che le /noli inlei essate han j 
no svolto m i/aesti mesi ,l | 
Wasningtini. et sttrantHi l' I 
eevit ielle ha com/itulo le 
tenlemenle un lungo «foto» 
a lUinn. dove ha lidlio ha 
tillcnulo dal Cancellici e 
Sc'nmidt la s in omessa >• di 
un //restilo di hl'i milioni 
di mai chi e della eontimia 
zioue delle lorniturc tu ai 
mi tedfsi o ■ ledei eh. a i 
fondili a \'ii‘nnit. ninne a j 
Hittielles /messo la CHI. { 
e la .\'.Vl'O I e Km ttmiinlis j 
sotto andati negli Stati C j 
tti/t. in oeeasione t'ieila as 
scmblea /ilenaiia dell'OSC 
sul disarmo, anche tl Pie 
sidenle della Ue/nibbliea e; 
/mota Ki/prianoii. e il ea 
po della eomnmta tnreoei j 
/iriota. Denktash. j 

fi i< conletiTioso » aperto j 
Ira Ankara e Atene e ampio i 
e eom/ilessn investe olii e 
a Cipro, le i/iiestiom del . 
la u //Kit latorma » /ler le 
/irosi/czioiit /letrohicie itti j 
mar f-'.geo. dei « corridoi ae ^ 
lei». delle minoranze ma i 
sul mane i turche i tu (he j 
etti e tirlotlosse ' (/reche i tu i 
l'urchia e ~ ovriamcnte 
non ultima — i/uella del 
l'ingiesso «a pieno titolo » | 
nella CF.P. (la (Iri'cm do 
crebbe avere la jireeeden 
za ns/ietto alla S/xigna. al 
Portogallo, e a/i/itinlo. alla j 
Purehia. perehe si e « asso 
fiata » /Ilima alla Comuni [ 

i 

Il nodo piu ingente resiti 
oggi. comuiK/iie. Ci/iro. f.c 
i/osizioin sono aneiirit di 
stanti. Secondo t dirigenti 
della comunità turco-ci- 
iiriota c (li Ankara, la co 
mtimla gì eco ci/ìnoUi te/te 
eo.s/tft/t.see Ì'S'2 per lento 
ilelia po/niUr.ione ). siistenii 
la da .Atene, ii/i/irofitlereb- j 
be delV« embargo » /ler im- j 
tiedire una solnzj/ue « fe | 
derate -> e ribadire t' suo , 
predominio nell'isola Punì j 
(•(,• co/.'ee.s.stotte /iiissibde da | 
P'ole turi u cipnoUi — to i 
-t ha al termali) Denktash. I 
(• Scic York nei giorni scoi [ 
st - - sarebbe mia riditzm ' 
del territorio dell'isola ! 
da essa oei ii/iata attua’- ■ 
mente (il 4n per cento nel 
le zona settentrionale/. in I 
modo dn consentire il ri , 


torno sulle /iro/irie tene 
di « consistenti aliuuolc » 
dei iiiiiiughi grcco-eifinoti 
icirea L'im militi che nel 
!!i7l SI ) tti/oKooiio a sud. 

I gi eco cifirioti i c .Ale 
Ufi nlcvauo /leio — e lo 
hi! ii/ict'ito il Iht'sidcnte 
Kii/iniinou nnniivaiido la 
rii hit'slti del iitiro del con 
tingente militale tmeo da 
Cipro i olilo) niemente alla 
nota deliberazione delle 
stesse .\azioni Cinte — e/te 
d « /nano» /ateo et/nto/it e 
di .A’ikr.iu '(-he e stato sol 
to/io.sto idrniit' si'tlimaiie 
ui a Waldheini .senza, li 
nora. iisuitali tisibilii /ne 
vede in lealh: non una so 
luzionc > tci/i')ii.'e )', ma una 
tt.l't.stot.’e «l'e//tso/it /va due 
eomunila di tallo im/iei 
meabìli (.bies/o — ha soffo 
lineato K g/ntgiiou — sa 
rebbe tl u suicidio » di Ci 
/)/ o. che dei e invece dtven 
tuie, su/lei (indo le icct/iro 
che incom/ircnsioni e i con 
llitti del /lussato i/icr f 
i/iiah la maggioranza greco 
mintola non c. natiiridmcii 
le. /invìi di rcs/xiiisabiUla 1. 
una « nazione ». uno Stalo 
Il nuhpemìi'nie. sovrano, fe 
del ale. non allineato e sini 
littii iz.zalo ». secondo gli 
(liiccoidi ih massima » che 
l'arcivescovo .‘\fiikano.s c 
Di-nktash avevano raijgiuii 
lo dii/io il tallito (I golpe» 
del luglio '74 is/iiiato dai 
colonnelli fascislt di Atene. 

(loiifrrriiza 

ìiilrriia/ìoiialc 

Da Kì/prianon. tuttavia, e 
venuta unii (i/iertiirii di no 
tevole interesse, tl Presi 
dente ha iiuspieato cioè, a 
Sete York, rhe il Consiglio 
di sicurezza (li’H'O.SU n% 
surna direttamente una ini¬ 
ziativa o che venga orga¬ 
nizzata I r e gin. del resto, 
una pro/xista dclPURSS in 
tal senso I una eonferema 
internazionale su Cipro. Il 
significato (Iella richiesta e 
evidente essa tende a ri 
cercare la soluzione del 
/iroblerna — (-he non ri 
giiitrda eschisivamcnte Ir 
(Ine Comunità eipnote. In 
(ireeiii e In Tiirehui - - in 
mi contesto internazionnle 
//in am/no. ( iillegmidoln al 
le vitali (/iirstioni della di 
sten storie, della sicurezza r 
della coìlahorazìoiie nel 
i area medìtenaneu 

m. ro. 
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PAG; 6 / spettacoli 


L'opera eine-lelevisiva rii Ariane MiKHielikiiie a (Cannes 

Un monumentale Molière 
sul palcoscenico della vita 

I na rt'aliz/azioiH' di forte ìmpcfj'iio artistico, nella i|iiul(‘ »li <‘l<‘inenti esisttni/Jaii. enltiira- 
li, storici, politici del jrt'iiiale pt'rsona^gio e delPt'poea sua hanno tuttavia div<‘rs<i rilievo 


(:omR(H:A!\Au: 

I tabù 
della TV 


Come iirnr risento. (Itigli 
operai eh una (jre nùc labbu 
va Lonte i'A’ja lUiiiiru il pio 
b’etiia (ìr!rcìiito.<e'\'ìr:l’ta (b'i 
tnsicUletli ('(/•(■<’/. 11 //’ Che li 
po di rujìi.orlo c.t^i sntin et 
paci di iinhaui ni e cuti p'i <> 
iiiO.<rs.'{ii':!i f III i>rtiInoli I r 
coti (luelli che luvhiaiio all'in 
trr-'o (i'^'ln l'dihr-ct:' 

Xoii r Cd lo III! Imi'’ (’’ r/iaii 
rie nhen aiictln. atri c iis 
\ai Irfi.n-tii aiii'e in rapt'iOilo 
alla yrui ite dn prob’eni' (he 
(junlnh'irc inenle ci ii'>sdlani) 
I. tuttai Iti piti) tilde un qi'i:' 
thè mirre.-,.''' p.-ri olotrcn e 
.Micio’otjiru imltttjarc m (iie’ila 
direC'Oie. come h''ni’iì triitn 
lo di Ime. neli'i Irti.siiif-s niie 
’labu tabu, in oida il .',abat() 
alle .'ìulla Rele due oh au 
toit del .le! 112,0 Diteli) in pe 
nferiH 

/ rrnil'ali della birre inda 
pine ri .sei..u, ano liitlrti ia a.s 
sai delurìenli si è rnliiln fa¬ 
re .spettacolo piiiltosio che ri 
(dea. e CI si c lasc,ali cn 
dare al piu ciclo luogo to 
Illune, forzando la ninno con 
la solita prococuJ.one tiell'csi 
hizionista Se un problema rii 
Ouesto hpo e.si.ste. t’ perfet 
taniente innlile mandare da- 
caliti alla fabbrica mi omo- 
sessua’e Irnre.sltto da onioses 
siiiite da iiar'.ellelta nel tenta- 
l'co dì ricavare un n’i'-tlro 
delta sili'tizioiie ì.'approccio 
ii.'iulla inimcdiataniciite faha- 
lo e le risposte risultano fal¬ 
se. .Si cade nel grottesco e 
*1 stimola nello spclltdore la 
convimioite della fondatezza 
di tutti i suoi pregiudizi e 
tabù Non voleva essere qual 
rosa di esatlaniente op.nnsto 
robiettivo di questo program¬ 
ma'’ 

Il quale, peraltio. ha il di¬ 
fetto. noiiostanlc le hiione in- 
temioni di partenza e la sim¬ 
patia che suscita il suo intel¬ 
ligente conduttore. Htefauo 
Satta Flores, di .somialiare 
troppo, ma come la brutta co¬ 
pia. a tanti altri programmi 
televisivi: da Bontà loro per 
la rubrica Sotto tiro, a .Spec- 
<;hio segreto, per t giochetti 
della Macchina del potere, a 
Odeon per gli .sketche.s un po' 
forzati e stanchi .Anche t la 
hu fanno spettacolo'’ 

f. I. 


DALL'INVIATO 

C,\.\.Ni;.S — l/ahbraccio fra 
cineniii c televisione, che e 
si.= to niui dei temi doinman 
Il di qiieuo festival, si e ri 
peliitt) ieii coi monumentale 
.'Iiilii're rii .\riane Mnouch 
kii)" 

Ma il lanpofio sempre piu 
di frequente m atto fra cine 
ma e TV e un .soflali/.;o ai 
t.stico. una comliinazione di 
afta ri, un.i nece.s.sita contm 
«ente, un ma*rimonto di con 
vciiicn/.a? la» que.stione e tui- 
Ito a ai>e:'a. Certo. le resi 
s'c:i/e eh'* s! o.)urin;'ono m 
Italia ali estenriè: si di una 
collahorarione. ’.a quale può 
e^ere sc.ambtevoliiienic frtii- 

I ilei a. .sono di sp;;no tiscurti, 
Ie’riso, p non i; tueoccupa- 
rio tlavveio fi; pre.sorvaie e 
Nr.it’iah atitonfime ostetu-h» 

Il problem.'i ilei destinata 
rio non esclusivo, ma priiua- 
pale, di un prodotto cine te 
ievisivo tuttavi.» esiste, e aii- 
dia e-Huuuat<i c.oo per ca 
IO \’eiV!uno al .lunque. II 
.tfo'.e/V che abbiamo visto .e 

II e uu’illustra/ione amiv.ire- 
Ville, p.arlccine e t ommo.s.sa 
di tiiui dei masselli jreni tea 
urli fli oitni epoca; rampiez- 
/a flella sua nvsura iquattro 
ore e tm quarto circa di pro¬ 
iezione i “là rende aidua. se 
non inipo.ssibile. la diffusio¬ 
ne atliaver.sti le normali sa¬ 
le. Pliche ner la .stretta in 
terdipendenza delle due par¬ 
li in cui Molière si divide. 


Scansione 

K si pensa, infatti, a un'edi 
none ristrutturata e ridotta 
Idi un terzo, poniamoi per lo 
.schermo grande. Ma la scel 
ta “ià essenz.iale degli episo¬ 
di. la scansione di un ritmo 
a largo respiro, l'impo.stazio¬ 
ne dici.ititcn. pur nel senso 
migliore della parola, di a! 
culli, almeno, dei capitoli clie 
compongono il vasto raccon¬ 
to sembrano .sconsigliare in¬ 
terventi tioppo drastici. Per 
contro, i valori figurativi e 
dinamici delle nutrite sequen¬ 
ze corali, l’u.so non rado di 
« campi lunghi » e lunghi.s.si- 
mi. l'ombra, la penombra che 
improntano vari momenti, e 
che sono poi riscattate dalla 
sapiente applicazione di un 
colore ispirato ai maestri del 
la pittura seceniesca, non pa¬ 
iono molto funzionali alla re¬ 
sa del piu comune video do¬ 
mestico. Non vorremmo, in- 
.«oinma. trovarci nei panni di 
chi dovrà decidere. 
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Quanto a noi. il .Moliere di 
.\rmiie Mnouchkiiu*, iicll.i 
sua forma rinor.intogrufica. et 
ila intere.'snto sempre. ci ha 
spesso caricato di ten.sioiic. 
ci ha appassionato m piu 
punti. Comincia benissimo, 
con un breve prolo,go suU'ul 
lima sera del pi'itagonista. 
infermo, solo, .sctmtroso. guar 
dato di là da una porta soc- 
(•blusa, come sbirciato dallo 
spiraglio di uu sipario, men¬ 
tre si prepara ad avviarsi al¬ 
l'est rema replica del .Malato 
immaginano tl termina stu¬ 
pendamente. con ri'goiv.a di 
.Molière portato a braccia su 
per le .scale di casa dai coni 
pagni, dagli amici, in una 
corsa pi-ina affannosa, disp.*’- 
rata. noi esaltata ed csa’tan 
te. q.i.isi un'asce.s.i al cielo 
dei gi.UKk. 


PROGRAMMI TV 

Rete uno 

•>.30 .%Rr.OMKNTI - 1^ stona e i suoi protagonisti tcolori» 
A TLTTIIJBRI - .Settimanale d: informazione libraria 

3.30 TELEGIORN.M.F. 

4 SPEC;i.\I.E l^\IU..\3IE^'r() (colon» 

4.'2.s RprroRic;.\ nei.l.^ c:ti/riR.\ nofifii 

7 .\LI,E CINQUE CON S.^NDRO M.\ZZOL.^ (colori» 

7.05 GIOCO CITT.%' (colori» 

8 .\Rf;0 .MENTI - IJI stona e i .«uoi protagonisti » colon» 

8.30 .SPECI.^I.E .\ORICOI.Tl R.4 DOM.4NT - Dimmi come mangi 
8.50 I.OTT.4VO GIORNO • .4 tu per tu (colori» 

9,20 TRE NIPOTI E UN M.4GGIORI)O.MO con Brian Keith. 
Sebastian Cabot. Kathy Garver. .4ni.s ,a Jones. .lohnnie 
Whitaker. Regia di Charles Barton - « Incubi nottur¬ 
ni »> (colori» 

19 45 ALM.4NACCO DEI. GIORNO IKIPO tcolori» 

IO TELEGIORNALE 

K) 40 TRIBUNA DEI. P.EFERENDl.M (colon» 

(1.15 DUE PER lA STRADA Film Regia di -Stanley Donen. 

con Audrey Hepburn. Albert Fmney (colon» 

«..30 CINEMA DOMANI (colori» 

1.3 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (colon» 


19.05 I..4 VELA - Un programma del TG2 - Un pianeta a 
iiiisuia duomo (colon» 

19.4.3 TGi STI DIO APEBK» 

20,40 IL SESSO KOIME Telequiz, (((lìoii» 

21.13 1T;2 DRIBIILING <• Dupodoiiirui i mondiali.* 'colon» 
2143 I BATrENTI HI N \l’OI.I - «Parlano i liattenti » tcolori» 
22.33 PRO lE-STAM ESIMO dolori» 

•2.3.30 TG2 .STANO I I E 


Svìzzera 


Capodistria 


Ore 21 I.'angohno dei raga.'/i: 21,1-3 Spazio aperto; 21.30: 
'Velegiornale; 21.45. Documentano; 22.1.3. Molava 76. 23.1(1; 
Passo di danza. 


Rete due 


Francia 


1-2 30 VEDO. SENT4». PARLO - « .‘^ette contro .sette» 
tg' TG'2 t»RE IREDICI 

1.3 30 EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e terniorio icolon» 
n' T\’2 RAGAZZI - Qui cartoni animati. ^3arbapapà - I^e 
av\-enture di Gitto .Silvestro - Una dannata ipoteca - Do- 
rothea (colorii _ 

17.45 LE PICCOLE MERAVIGLIE DELIA <;RANDE N.4TL- 
R.4 ( colori ) 

18 INFANZL4 WKil - Psicologia dell'infanzia «colon» 

18 25 DAL PARL.4.MENTO - TG2 SPORTSER.4 (colori» 

1830 SPAZIOLIBERO - I programmi delUaccesso 


Ore 13..30. Malavvennira; 13 La buor... semente; I.3..35: Il quo- 
ndiano l'iu.straTo; 17.,33: Finestra su . ; 18213. Cartoni animati; 
18.40 I-.' la vita; 19.’20 .Mmalita regionali. 19.4.i Top club; 

■20 Telegiornale; 21..33: Ij» goccia d'oro; 22.2.i: Cronache del 
Festival di Canne*. 22.40. Telegiornale. 


Montecarlo 


OGGI VEDRE MO _ 

ArgOllieilti (Kele uno. Off 18) 

Sicilia :942-19t7 qh anni del rifiuto: questo il titolo della 
Msta puntata della nibnca « Argomenti ». Si parla quindi 
del movimento separatista sorto nel dopoguerra, sull'onda 
de'.ri’.lusione della «nazione siciliana», e dmso nel MIS 
(Movimento indipendentista .si.'ilianoi. .«otto la guida di Fi 
nocchiaro Apnìc, e l'EVIS che fa capo ad .4nK->nio Canepa. 

Il sesso forte (Rne due. ure 2(1.40) 

Dal Teatro della Fiera di Milano \a in onda la prima pun¬ 
tata della nuova trasmissione a premi presen.aia da Enrica 
Bonaccorti e Michele Cammino. L’appuntamcnTo con il pub 

PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

GIORNALI RADIO • Ore 7, 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21.15. 23. 6: Stanotte stamane; 
72M: Lavoro (laslt; 7,30: La di¬ 
ligenza; 7.40: ORI sport: 8.10. 
Istantanea musicale; 9: Radio 
anch’io; 10.35; Radio anch’io; 
12.05; Voi ed io T8; 14,a3: Mu¬ 
sicalmente; 14.30: Ixj spunto; 
15.05: Sidecar; 16,25: II ca¬ 
valiere, racconto di Brancati; 
17,10: Musica sud; 17.30; Lo 
spunto; 18: La canzone d’au¬ 
tore; 18215: Tra scuola e la- 
\oro; 1P.:15' Festiv.-»! di V;en- 
na 1978: direitoic Karl Bohm; 


20,35; Il tagliacarte; 21.20: 
Obiettivo Europa; 21^5: lai 
scala è sempre la scala; 22.30: 
Cantano Frank Sinatra e Or¬ 
nella Vanoni; 23.10: Oggi al 
Parlamento. 

Radiodtie 

GIORN.4LI RADIO - Or* 6.30. 

7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30, 15..30. 16.30. 18.30. 19.30. 

22.30, 6; Un altro giorno; 735: 
GIU mondiale di calcio; S,07: 
Un altro giorno; i.45: 'TV in 
musica; 9..32 II risveglio; 10; 
Speciale GR-2. 10.12. Sala F. 


11.36; Spaziolibero: i program¬ 
mi deiracces.^o. 12.10^ Trasmi-s 
sioni regionali; 12.45; Il me 
glio del megko dei migliori. 
13.40; GR2 mondiali di cal¬ 
cio; 13,43; Fratelli d'Italia; 14 
Trasmissioni regionali; 15: Qui 
radio due; 17.30: Spicciale 
GIU; 17..VÌ. 11 SI e il no; 18.-55 
Musica px)px)lare romantica. 
1930. Facile ascolto; -2035. 
Musica a pialaz/o labia; 21.29 
Radio due. 

Radiotre 

GIORNALI RADIO 0:e 6.45, 
8.45. 10.4.5. 12.45. 13,45. 18,45. 


Una luggaitiva iinniagin* del film dedicato a Molière, la tua opera, 
il tuo tempo, dalla rcgìtla (ranceie Ariane Mnouchkìne. 


Ili questo arco si fouip:f 
la vicencia di Jean Baplis;»» 
Puqucliii (ietto poi Moheie. 
figlio di iapi)e//iere. che ii- 
fiuta il mestiere paterno, ma 
anche, dopo gli .studi. la c.ir- 
rieta di .ivvocato. o si fa at¬ 
tore, e da trjigieo conuco. 
e autore cirpjirinia per 'oiso- 
gno. (luindi per vocazione, p 
trionfa alla corte di Luigi 
XIV. ed e coiiibaimu» da po 
lenti avversari e li combat¬ 
te. e cade e risorge; e si 
spegp»'. a soli 51 anni, il 17 
feb'oraio lti73. 

L'intz.io vero e proprio del 
fiiiii lo coglie a dieci anni, 
allievo di tin pretonrolo o- 
s.-uranf'sta. ma avitio di im- 
'jiuare da riiieU’altni scuola 
e i:i*i“me teatro, ciie è la 
strada, dove si riversa la vi- 
I l della gente. In ciue) tem¬ 
po perde ia madre arnorosis- 
sjnia. e la regista ci suggeri 
sce che ria quell'esperienza 


Ore 19: Telegiornale; 19.0.7 Favole del bosco e della Fatma ! 
.\niaiia: 19.10; Bim bum oaui. Le avvemuie dell'Arturo; 19.35; 
.Sulla .strada deU'uomo. 2t».10. Telegiornale; 20.27 O'nicttuo 
SDOrt; 2t»,.55: Tracce. 21.30; Telegiornale; 21.47 Enciclopedia TV; 
•2'j.4n: .4ntepnma della sinfonia. 23.40. Telegiornale. 


Ore 1830; Cappuccetto poi,»; 19.25; Paroliaiuo; 19.5(1 Xntir.ano; 
20 Telefilm; 21: Taverna ros.s*. Film Regia di Ma.««imiliano 
Neufeld con Alida Valli. .4ndrea .Mattoni. 22.3.5. .Notiziario; 
22.45; Montecarlo .sera. 


b'.lco era stato fi.ssato per lunedi sborso e poi rinviato a oggi. 
Il gioco, «compralo» da una te'.e\'.-s;one statunitense, dovreb 
be essere basato non sulle rispxi.ste ai tradizionali qu-z ma 
sulla cap»acita di bl-iffare. ingannando . avversano. 

I halteiiti di Napoli 

(Relè «lue. ore 2I.I.*>) 

Seconda parte delTinchiesia di Gabneie Paimien. I battenti 
di .Vnpoi'j. Si tratta dei devoti delta Madonna de'.l Arro che. 
ogni anno, il hinedì in a’.bis. «i recano a’, santuario dando vita 
a comples.si rituali ricchi di danze e canti le riprese trasmes¬ 
se questa sera riguardano la Pa,squa dei 1977. 


20.4.5. 23..55. 6; Quotidiana ra¬ 
dio tre. lunario in mu.sira; 
7. II concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina; 8.15: Il 
t'onceno del inaiiino; 9. Il 
concerto del limitino; 10: Noi. 
\oi. loro; 11..30. Operistica. 

12.10 Long playing; 1.3: Mu 
sica per due. 14: Il mio WoU; 
1.5.1.5 GR3 Culuira. 15.30 Un 
certo dis<-orìo; 17: Le baita 
glie per la liberta; 17.30. Spa- 
z.iotre. 21; Nuove musiche; 

21.30 L'arte In questione. 

22.10 Dalla radio nissa Fe¬ 
stival dlnvemo 1977 1978. 


angosciosa (medici igiioianti 
gavazzano mentre la poverei 
ta muore» sia nata I.a nsapii 
la avversione di Molieie per 
1 dottori ( larlatani Piu lai 
di. uuiveiNUario a Orleans, 
li nosiro e (omvolto nella pio 
lesta popolare, guidata dagli 
studenti, conilo la pio’.bi.uo 
ne del f.tiiievale imposta da 
una cimsoricri.» d: bigotti I.a 
festa SI tara lo stesso, assu 
inendo asjie'ii specialmente e 
strosi. aggicssivi. con enoi 
mi masciicie umane o am 
malesche; i geiKtarni! la so; 
focheianiio nel sangue. K‘ la 
occasione tiinmlfuosa per il 
pruno mcontio di .Molière 
con l'arte draintnntica, e con 
ramore. nella persona rii Ma 
deleme Beiart. nella ( ui c(mi 
pagina compie le prime pio¬ 
ve. 

La « carietta » dei i-omnie 
elianti at'i aversa ima Fran 
eia lacer.» affamala .Mohere 
conosce il volto della ptivei 
tii. della violenza, della « di¬ 
versità li. ed egli stesso an¬ 
drà in piigione pe: debiti. 
Esoidisco (ome ilrammaiiirgo 
scrivendo un.i farsa .Mia coi¬ 
te di Parigi, ottenuta la pro¬ 
tezione di -Moiisieiir. come 
viene chian .'fo il fratello del 
te. evita il (lisastio d’ima pe¬ 
nosa lecita di Corneille pro- 
di.gandosi nei lazzi di mi le¬ 
sto ner r.oere -S-mchma da 
vanti agli Italiani e al soin- 
mo .Si-aiamouche, del quale 
si orofessa devoto prosecu¬ 
tore. 

Contrasti airmteriio della 
compagnia, rivulna alfcitive e 
priifessionalt. Fabbandono di 
Madeloine. le nozze con la 
giovane figlia di lei. .5rmiin- 
(ie; il « privato » di Mohère 
c abbastanza noto, cosi co 
me ! titoli (magari accenna¬ 
ti qui da una scniolice locan 
rima» che costiimscoiio le 
tatipe delia sua crcsi-ita 'rio 
iio-'a. Note e la campagna che 
SI scatena contro rii lui (hmo 
l.a sciio'o (le’le mtioh V u 
no*a la battaglia per il Ttir- 
tufo dalla quale egli uscirà, 
ma a fatica, vuicitore .. 

Retr<pscena 

Inutile enumerare am-he in 
.sm'est 1 nodi emergenti d-'lla 
narrazione. .Azzarderemo tutta¬ 
via alcuni rilievi, po.sitivi o 
negativi. Il « reiro.scena a del 
teatro, l'esisten/a quotid-.-tia 
degli attori, «-on i loro s-»’.en- 
don e miserie, generosità e 
nie.schmita. .sono tratteggiali 
a meraviglia: cosi pure quel 
lievito di poetica follia «’ne 
!: soccorre nei niii asur*. fran¬ 
genti (la noresa deìla reci- 
la sull'orlo del precipizio, do¬ 
ve il ptilcoscenico am’oulan- 
te è stato spinto rial vento, 
come una nave»; cosi, anche. 
Tistintiva affinità e .solidarie¬ 
tà (ma siamo nel Seicenti», 
rammentiamolo» di MoIiere e 
soci verso un mondo di reiet- 
ti. Però l'altra Storia, quella 
diciamo con la maiuscola, e la 
(.T'iiura con es.-*a, sono re 
stjinip. respinte alquanio sul¬ 
lo sfondo. I libri aperti sui 
tavolo da lavoro di Molière 
non glieli vediamo mai sfo¬ 
gliare. aii'he se il fuggevole 
contatto con Cartesio rimane 
per lui una data importante. 
E drammatici eventi dell’epo 
ca sono nas.sunti per sommi 
capi da un mene.strello vaga¬ 
bondo. 

I 4 i contrapposizione di Mo¬ 
lière. fin troppo dichiarata¬ 
mente consapevole degli o- 
oiettivi .satirici del Tartufo. 
al servile e fastoso composi¬ 
tore Gian Battista Lulli, pre¬ 
diletto dal sovrano, ha qual¬ 
cosa di schematico. E la fi¬ 
gura di lungi XIV non pos¬ 
siede ceno la complessila e 
Fambigiiità tanto felicemente 
ricreate da Rossellini in una 
.sua memorabile realizzazione 
ccine-televisiva .appunto), do¬ 
ve tra l'altro si acclaravano 
esemplannente le ragioni po- 
l.tiihe della costruzione di 
Versailles; che per la Mnouch- 
kine sembra invece e.ssere so¬ 
lo li frullo del caprlrcio di 
un monarca megalomane. # 
offre i! destro, soprattutto, a 
seq-.ienze vividamente spetta¬ 
colari. come li trasporto del¬ 
le gondole, dono della Repub¬ 
blica di A^nezia. sttr*TeriK> 
le .Alpi nevose. 

Pertanto, la saldatura fra 
il grande progetto di lungi 
XIV. la fondazione di uno 
Staro moderno accentrato • 
coeso, rini'remento e la pre 
.sa di cosi lenza della borghe¬ 
sia produttiva, l'azione cnti- 
»-a ( he intellertu.»!: della tem¬ 
pra di Mo'. ere «volgevano ver- 
.so ; nobili e la chiesa, ne¬ 
mici del re. questo intrec¬ 
cio di eccezionali motivi è 
oggetto solo d'un paio di col- 
lixpn d; Moliere con fratel¬ 
lo. di Mohere col ministro 
Colbert. (he comunque spie¬ 
ga assai bene ‘.e esigenze «tat- 
ttfhe» d: una 'emporanea 
cens-.ira al Tartufo 

Ia m.i'eria d: discussione 
che il .Mohère della Mnouch- 
kine fornisce è del resto ab- 
b^indante; non mancheranno 
oc< astoni per tornarvi sopra. 
Intanto. legislriamo tl rilie¬ 
vo deìl'impre.sa. nel suo in¬ 
sieme; e rapporto d'ingegno, 
di sforzo, di entusiasmo che 
ad essa hanno dato i tanti 
collaboratori deH’auirice: cioè, 
nella sostanza, il Théltre du 
.Soleil. rinforzato da pre.sen- 
ze incisive, come quella di 
Roger Planchon e da una 
si'hiera di validi tecnici Phi¬ 
lippe Caubere è. mag»stral 
mente, il personaggio centra 
le, impossibile nominare tut¬ 
ti gli altri. 

Ag9«o Sivioli 


L E INTERVISTE DEL LUNEDI: Placido 

Interpretare se stessi 
cosa c'è di più facile? 

l*oli'/,i(»tl(i uri riliii « K(iman/(» |ii»|»(ilarr » di Mimirrlli. rrrliilu in cv Marcia li imi* 
fair» di lirllorrliid. ’ lua.srliii» italiaiui* in «In stimi miti» di >tdia .'^rantluira 


M1I..ANO — « Che fucciumu 
un'ora di p\n tinaliM'’ I. 
lagazzo Cile i-i siede di froii 
te. addossalo ai graiimi del 
palcosi enii i) del Teatio I.in 
co (il .Milano non e piu li 
giovane poliziotto del film 
Roniuino po/ìoUtie di .Mon. 
celli, die vananienie tenta 
va. con ottuso ego..sino, di 
strappate t)inella .Muti i Vtn 
len/inai, dalle altictlantn 
.oiepoient! biaccia rii Ugo To 
gu.»/7i 'Giulio» o, V.inioincno 
li cugino tanto c.iiulido. qua 
Sì fesso, in CuMiffo (il (’itn 
.Ma non e neppiut*. iti que 
.sto moiiieiito. Ca.ibano. il 
«uiosiio» dell'.sola nellit 
'I eiiipe.'ilti di .Shiikespeai e die 
in questo periodo .sta « pio- 
v.uirio » a Milano sotto !.i di¬ 
rezione (li Giorgio .Siidiler. 
K" un l'h.gaz/o di lient.idue 
anni. .Anche padie Ha gli 
ncch; un jio’ affossati e in 
quieti, un'f'pre.s.sione dura 
su ini volto pla.sina'oile Da 
riinpressione di u attende.e 
1 segnali « dagli altri, quindi, 
sulla scena, (li e.ssere pionto 
a captare i gesti e le tlirett.- 
vp del regista. Quando parla, 
e apparentemente confiisiona- 
no e apparenienienle aggres¬ 
sivo. 

« Sono osies.vtoj/ufo in 
questi Qiorni — e.sordisce in- 
filanciusi le mani tia il folto 
rii una capigliatura alla "gat¬ 
to selvaggio" ben lontana dal 
capello coiTi.ssimo e appiè 
cicalo alla testa esibito nelle 
parti di "bravo ragazzo" — 
. 11 . sono ossessionato dalle 
dichiiirazioiii di alcuni regi¬ 
sti. apparse sin quolitlitini. 
Progetti fier iiiiov! film, mi¬ 
che a costi notevoli, chi vuol 
fare il hlni (li cinque me. 
chi la nuova vtlnione tivlìu 
Divina f.'oinmeciia. A" i gio 
vaili niitort" Qiimito spn-in 
viene dato loto dm nioslri 
saeri" de! ctiiema’' In lonuo 
ce molili piu geneio.'ita i- 
(leti’e (la fidile dei/li untoli 
giovani vhv bene o nialv re 
cuperanu certi "inili ' e mo¬ 
delli di regia » 

Dove VUOI andai e a parare 
con quP'ia oolpinica’'’ 

<1 Non SI tratta lU una po¬ 
lemica rivolta n qualcuno in 
particolare. Lavorando nel 
cinema, ti accorgi che la inao- 
giare preovrniHizione drtit: 
"(idtietti (Il Ini ori” sta nel da¬ 
re il massimo risulto i cibale 
a quello che "vorresti " .fare. 
.Ma tl senso di impotenza 
nella fase realizzativii di que 
ste idee emerge prefiotcnte 
da un lato, e sembra affon¬ 
dare simhohvamenle dall'nl- 
Irò. nel ftuinc di parole lo 
ho una gran voglia di ''tare ", 
ma (Il lavorare vnllettinimen 
te. ho già avuto v.spcricire 
d: compartecipazione nella 

pioduizonc (il film, con Kri 
firiindo Visconti, ad c.scmpio 
tic'fOrca r in Oedipus orca. 
Hat visto Una moglie dì Ccs- 
savelcs ’ Splendido, mi ha in¬ 
dotto a pcr.sarr che questo 
lavoro con .Strch'.ci sarà l'ul¬ 
timo come altoie » 

Sembra che dopo qiie.sta 
Tempesta luti: vogliano por¬ 
re fine alla camera di atto 
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Michel* Placido 

re .Anche Tino Carrato. 

Il Mu no. intendo dire che 
voglio r’tu rudere l'cspei lenza 
(li liutai c Sto stendendo unii 
tnkx.iKi (Il . tnazze l'ie ftlin. 
tre fuiizze ital'ane. dtversis 
suite in CUI si muore sì in 
treccia e si lapprvsentii 
un po' lutili rumiiiiitii La 
ptaz'it del paese in cut sono 
nulo Ascoli Sitlriano Si. so 
l'O fìnghese L' proieiigii ila 
una radt.ionm'tssima e un 
meros'j fmmgiui Dunque e la 
pi > 11 !': fjinzza di cui conseno 
m> I li'rio iicorilo h arei a 
Ito scile tutte le sezioir locali 
ile; palliti c pereto, pi tcntfio 
il: r’e'.-'in. eia tulio i." '"o’i- 
ta-e I- stnonlare ri: .• P'ner 
(lì: oratori Poi niazz.i .\''io 
ni: - - I miei ilirioil'm.’ri a 
limita - c. pinne, la pui::: 
rie’ futuro » 


Il 

Che sigiviicT'o ìiH avuto 
per te r« pnugraz."ne » a Ro- 
m.t a dii ioti-.ninr' 

Il .Saties'i PI qiup'tt sanno 
' Si,ipp. li:' da que’ fxiese di 
settemila mpnie Un paese 
povero, che dal grande cso 
(lo inpp'alm IO terso lì .Soni 
lite! I» ha tufo 'ìiine: 
zme gli abilmih. ihe :: tin¬ 


si per :! biiiceto una laini.- 
za 'a p:u eiiruai /’ qiie’la 
"Lasitarni. .he mi dei i lare'' 
F io il: rimando 'Che t: 
(feto Kirc"' .Viz'i.'c ■ L.i itisi un 
seiipp'ue (Ut (iiruii.’iiti eimio 
fiugliesi. hi, (tiu. iriii’iri: l'in 
i mitro delle zone pai ciiiiii 
gtnale e depresse Cn memi 
ho e un cmih'or.to eslrrmn 
melile posp.ivi C sliito que! 
lo i! f)! uno ''segniile” ilellu 
Tina pohf'eizza.-mie >' 

M I. passaggio d.il Placi¬ 
do tuioK' (icirorcl-iu* al Piaci 
rio atti'r*' com ■ t' avv<*'V.i-o'’ 

Il Non e stala ina rrazimie 
(iVa prima es/.ei leip.a. ihe 
imitinuo a i or-alerai e .misi 
tira per rerlt espelli C un 
gusto ilella I rasme.ssioi'e 
rato in me a!l'e;,oia del col- 
legto Sìvemne ero un disi, il¬ 
io per puipzimie non in: ta 
levano partecipare itile veri 
te scolastiche II boico oc 
eanto a! roìteiiiu il'tenita 
jH'rcto teatro delie riifipresen 
Inzìoiii-firotesta ileali escili 
sin dvvinmentc lacei n le 
parti femnniiih II gusto del¬ 
la traso, essimi,', ntipunlo >• 
Sol teatro, il s gian salto» 
quaucio e avvenuto',’ 

« .S'alitraìiueiite roti L'(Ji- 
-.'.icio fiiiio'O. .iti espeilenza 
UHI limiconi segiinono lì H.i 
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altri ' che qirmilo sentii il 
fischio deità 'carica'. appun 
lo. non .sapendo che tare prc- 


’o Ile'ie quaniìii narla di re 
ritazimieprostititz.mie (h ne 
ecssita di autoesnttnzinne A 


ine un eie rm; resta .-‘ir 
siip.t '.1111 mi subito'• 

Hat lasciato il tuo p.aese 
nd -l'i!, I ome v.\ ; oggi la tua 
oi igtnc ’ 

I Dei o ih;: e wiu r.-pn^'n 

(iinitia iaUPii .\o,: pos.-n p,.u 
amai- il iier'd'mie, qiicstn 
iinaìa equiia'c a eiipgra'.'P 
ne. misciìii. eoi t u ziore ih 
cnr;h angosciosi e in p. e 
sente anaoscinso Ilo un .m 
inanu’e ncn’’ occhi che fse 
le ag’’ tur:' ( inananla ; p.'c 
eh’ di pasta (h-tnbwt. du 

lini' ’e r’eiior! n'!a geni,-' 
C (lue die .t‘(o'* S'ili:c.’'o 

(l'sta iii’o *') clr’mnet' ! da 
Cei'(ino’" lì rces,' ih Di U'' 
toi ai .Ma ha m'c.hra s.' i 
l.a r semnre st-itu se;’e if 

si ni t" uin'iil,' eiiynr.z. o 

III- a’ .Vii/'d it'i'o ’c Cii'r’iai 

■'■a. p fie',,',, cri’’'; che ic 

-IO ii'-risi: 1 a iiiii t's.'rf,u o 

iiniftcs'.-'mcipe la c!as-,e ''in 
tr'’et‘n.ì'c ' i ihnloninl: l'm 
no s’i e rpu p'-'- ’’ Coi sp e 
csoetti'-'O ’’ ( i)i'i CI IO ih II 

Q<'i' -"harn Ouariio lon-ni 
’.'i’.' -fi'i al fhies- per ma tue 
ir hccii'a ino dei nostii. 
III.aralo n”it l'-at d: Torno 
CI I accori": a dei mun' s, io 
ari: mi iicco'-si che a’; n’tn 
I ih'ili'vano c'ur’i biainente rii 
i-'riere CIO c’ie .slava oiie 
ne mio 

.-SI e dello lindi" che iniio 
d'ici uni* forte carica di au- 
to'i’o'T.'f *mo nelle tue inter 
pietn.'iom 

II .‘sei’-ii dubbio cosi è sfa 
to anche per lo sono mia. 
(letta tsrand-'ini l'osa ce rii 
piii lamie che mie il masch-o 
ifa’-ann anlipahco cioè tnlri- 
pretc.re se stessi''» 

■Ma come hai mitigato que 
sta carica nolemica lavoran 
do con legisti come Bellor 
duo e Strehler’.> 

I Con Ite’loichio ho avuto 
uno splerilirio tapparlo In 
Marcia trionfale, rii autobio 
grahsiiio. ari esempio, iir 
iibbiiiiiio messo entrambi .Nel 
uro fìersmiaggio il soldo 
tino vessato itnlTistitiikioue 
niihtare repressiva — abbia 
ino hiso ' he ite'l'ititelletlua 
le de! .Noni con ouelh. de! 
mciTi’o borghese di origini 
coniiidine de! Sud 

K Oiiniito a Ciurqto Strehler 
SI r lenficato un singolare 
leiiomeiio dai palcoscentro. 
dopo due Illesi di prove, non 
lo ledo piu. sento tl «oo gè 
sto. ai vetlo la sua mano Cn 
rapimi to di pelle, torse ava 
lizzalo da’tn parte che ini e 
stata assegnata il ' iitoslro ' 
Cos'r i! iiiostrn se non In 
cattiva vosvienza' La iiostia 
parte segreta'’» 

K la tua "narte” positiva'* 
Il rapnnrto con mia *i 
al'a. che ho loliito veder nn 
scere e di cui mi ovrupo 
persona!mente .Ma non buso 
gnu i”urirrsi. forse anche que 
sin e 'in retaaain del patriar 
( ahsiiio rie! Sud » 

Tiziana Missigoi 


Hai fatto 
solo dieci ì 

ConTotip avresti vinto. 


Totip è il concorso pronostici che paga I 
dodici, gli undici e perfino i dieci. 

Come si gioca? Prendi una schedina: 
troverai, per ciascuna corsa, i cavalli divisi in tre 
gojppi - gruppo 1, gruppo X e gruppo 2. 

Tu dovrai indovinare il gruppo del cavallo che 
arrìveri primo e quello del cavallo che arriverà 
secondo in quella corsa. 

Perciò scegli il “tuo” cavallo vincente e segna 


il suo gruppo (1, X o 2) nella casella del primo 
arrivato. Scegli poi il “tuo” secondo arrivato e 
segna il suo gruppo (1, X o 2) nella casella 
sottostante. Ripeti questa operazione per tutte 
le sei corse. 

Anche se non conosci i cavalli vale la pena 
di tentare: forse che al Totocalcio vincono solo 
gli esperti? E poi Totip ti può far vincere milioni 
anche quando il calcio è in vacanza... 
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46miliarcli di vìncite. 
Anno dopo anno. 


OT/TS 






















l’Unità / iuntd) 29 maggio 1978 


libri / PAG, 7 


Ila rafcioiir l'Vmirii» lln»- 
si'l.aiidi a |imiirllrrr alla to> 
<'p Idvoliìf'in riirain prr l‘l‘«•^li 
I p|i. .11.'). !.. tono ) ipi<-4ti iliif 
>rr-i ili lliillilrlairi-: l’er mi- 
Irnirr un pr'ii ihm ffiiiii/r / 
Siiifo, inmrrcrvldit il tini in. 
iuXl;Ìo. I.a nii/iiiiir ili iili'iilii. 
Hiii infalli Ira Ir più toni- 
plr'M- r aiirlti' Ira If più u in- 
i|iiiiiali' Il ilrlla liaili/ione riil- 
lurali- iiiarxi'ln. Su ili r‘-a 
liiuiiHi fiirti-iiii'iilc- pr-alii iir(;li 
illliliii ilrri‘nnì In .i\iliippo r 
I inriiirn/a a-i-iiiili dalla > 11 - 
riiiliijlia tirila riiiiii'rrn/a (-i 
I l'ila, in piiipii'iti). il liliro di 
l\. I.riik \liir\ r In mh ìiiIiihiii 
|||• llll iiiniifii'iizii. Il Mulino. 
lÙT.'i ). 

>i pilo piT.-ino arrivnir a 
din* — r a Inini'nlnri- — rlir 
in linona parli' dilla tradi/io- 
iir inarvi'-ln il liTinini' aliliia 
• ■linai prolili'iato -otlopriidolli 
-III lolinùi ■ di diitiliio valori' 
ilo- II.inno di'l tulio o>rnralo 
loiioinaiia aiilinoniia iilrnlo- 
iziit-.i ll•lnlt. l.'i- infalli, ormai 
■ Ili. ailiipi'i aiolo l'oppii'i/ionr 
iilriilntnii /oo ii'/i:ii in 

lina rlii.ivr noillo ili-i'iililiili'. 
■' ar.'ivalo a ilnr lonriii-ioni 
-in;;olari : i lir. l im'. non 1.1 
-ro-ii/.i •• I aiil.iV'onl-la i riliio 
di-ll olrolo'^ia Imr ^lir-r. ma 
lina va;;.! oli'oliii;ia pioli-lana 
I- rio-. i|nindi. ri ~ari'lilii- una 
iilroli proli'L'iria 

.ipjMMilM - - 4 'Im- iflf'o* 

I lilirr \ filino 

llln* ì'ImN IIII 

li lii ll.i lia<Ìi/ioin‘ inah'r iali'la 


Un 

formichiere 
tra i dinosauri 

liiizittrc un'itnprcsa edito 
Milli* uri I.Or.ì. ili /»ii*i:(i rri.si. 
e certamente un atto di co 
rafjoio. K prnpriii tilla fine del 
7.Ì nascono le edizioni del 
h'ormiclliere con l'itdcnto. ino 
desio, di coprire i buchi al¬ 
trui. affrontando argomenti o 
autori che in Italia sono ipno 
rati o dimenticati, l’na partcn 
za in sordina, cini tre colla 
ne e pochi titoli ranno, hit 
Il centrati sulla sappi.stica con 
temporanea i* sulla narrativa 
moderna «• di ropi'cluif'i*. 

I.a prillili difficoltà è tpiel- 
la (Il far conoscere l'inizia 
tira, superando la diffidenza 
del lettore medio per (pie.sta 
(àsa editrice dal nome stra 
no e dalla produzione i diffi¬ 
cile ». In effetti le scelte ini¬ 
ziali possono peccare di in- 
telletlualismo, ma agli argo¬ 
menti originari se ne affian¬ 
cano in .seguito altri ((putii il 
cinema) die ragginiigono un 
pubblico più ntiinero.so. I.a cri¬ 
tica cinematografica anzi ver¬ 
rà incrementata nei prossimi 
mesi: si è risto infatti che 
il iMilIefilni. il volume di Tul¬ 
lio Kezich che raccoglie T2S4 
schede critiche sulle pellicole ] 
più significative del decennio 
l067-'77. ha colmato un vuoto 
ni materia, costituendo uno 
strumento utile di consultazio 
ne oltre che un interessante 
panorama del cinema mondia¬ 
le. Il successo di ipiesto libro, 
che verrà ogni anno aggiorna 
to con raggiunta di un centi¬ 
naio di schede, ha permes.so 
al Formichiere di allargare il 
pubblico dei suoi lettori. F non 
I' un risultato da poco, per una 
Casa editrice che per farsi co 
noscere si affida unicamente 
alle cronache letterarie. Con il 
ri.schio di precludersi ogni 
rapporto con un pubblico di 
massa, in un l’ae.se come il 
nii.vfru nel (piale i lettori abi 
tnali costituiscono una cer¬ 
chia ristretta, e le scelte del 
la grande mas.sa di lettori oc- 
casioiuili sono dettate in mi¬ 
sura determinante dal batta 
>;(• pubblicitario. 

* Ma il problema maggio¬ 
re per Ir piccole Co.<e ('nitri 
CI rimane (piello (h’Ila di.siri- 
buzionc - dice Stefano Ja 
l ini, fondatore e proprietario, 
assieme a ('risiine Farisette. 
del Formichiere —. .Voi non 
abbiamo rivenditori no.stri e 
il meccanismo della distribn 
zinne tende a favnrire i fi 
f.i'i di richiamo, gli editori 
filli noti. Cài .-iquUììiri del si 
..tema distributivo ineidono an- 
c’ie sili prezzo: se noi arri¬ 
vassimo in tutte le librerie, 
(incile in (fucile dei piccoli ceri 
fri. p-tremmn abbas.sare il 
prezzo ih copertina, con con¬ 
seguente beneficio sulle ven¬ 
dite 

Ih fronte a gueai problenii. 

( iie minacciano spesso la stes 
sa soprarvivenza di tante pie 
Ci le imprese edil-'riah. sorge 
sii' iitajiea la (henanda: esiste 
in Italia uno spazio per ifve 
ste niizialive? Stefano .Ineini 
ne r* .cii'nrn; * I grandi edito 
ri sono come dinosauri, enor¬ 
mi <* insensibili. .\on si nc- 
corgono delle tini ifn. dei rii- 
sci-rsi " diversi ". Fer gite- 
st i. nonostante tutto, abbiamo 
una finizione be'i precisa nel 
panorama eulturale italiano >. 

l n esempio di questo ruolo 
culturale può essere in nuora 
coliana ehe il Formichiere ha 
hineiato recentemente : I.rttii- 
ii- di psiii'anali'i. I.a collana, 
(iffc'ata a .Mauro .^lancia, a^ 
frinita un settore che lo sv: 
li.ppo rielìe piihlìlicazioni psi 
coanal.tiehe di questi anni 
.sembra over ignoralo: i cori- 
Inbiili della .<eii<i!a kleiniana. 

I.a nuova rnllona .>11 offian- 
(herà a quelle già esistenti. 
(ili ani'Ili (fi’.'fi di narrativa 
roiiicmporanea e noni. Con 
tr.iddi/ioni (saggistica) e la 
già ricordata Cinrina. 

Nicoletta Manuzxato 


Di etro lo s pecchio 

U antagonista 
dell’ideologia 


inar\iila: la >iia lui-a/ionp tm- 
li'pri-iilativa r riiip la «na a- 
prrlnra nnalilii-a vrr.^u il rra- 
Ir. r la -un mnliiriuiir u <io 
>lituìrr il -.aprrr idi'o|o):ii o 
ron il «aprre .-i-irnlitico. .**1 
Iratta di ilnr i-oniponi'iili fon- 
danii-ntali non -0111111111 r non 
lanln di liti -aprrr ilir Miglia 
nri-rr ronti-niili politili nitri- 
nnlivi. nin -oprattnllo di iin 
-aprri' rlir voclia iiirllrrr a 
trullo la marviana rrilira tiri¬ 
la Iradi/ioio- -pr-i-iilalÌMi ilrl- 
I idi-ali-no> pi-r lo-Irnirr una 
• rii-n/n drilli -orirla. 

Si riipi-i-r -iniiilii i-lir -rianoi 
ili froiilr a din- •< i-iilliiri- -• 
pi ornmlaini-nlr liivri-r. iln- 
liimiio ;>i-tt,ito rnmilira/ioni 
-orpri'ndrntriilrnti' di-^lanli r 
ilillrri-ii/ialr. Da nn lalo. in- 
l.illi. In rrilira driridi'olo'^ia 
liorcio'-r -i r li-olla in mia 
)irnrrali' rrilira ib'll.i nilliira 
1 - in una nnirniira. lotalila- 
ria. lirnioli/ioio' l'rlla -rii-n/.i, 
lino ,ai| una -r-laii/iali- 1011 - 
llnrn/a ron roiirr/iom nirlii- 
li-lr inarari -olio Ir -porlir 
ili-ila >i-riipi'ita ili ima riil- 
liiia di'llr I la-'i -nlialli'i nr. 


rior di mi •oltoprirdotlo ili» 
riro ilrlla nillnra nflirialr. 

Dall'altro lalo, invrrr. un 
litoiir non va-lu ma inlrllrl- 
Inalnipnlr \i);oro-o r andalo 
M-i'iipri'iido i i;randi nodi al- 
lorno a mi -i r «viinppalo. 
ari-naiido-i, il grandi- diliullilo 
-lilla por-iliilita di-ll.i i-ono- 
-rrn/n -lirnliliru di-lla -orir- 
la r drilli -loria. Inrioiiaiido 
ipir-lo diliullilo. i-lir Ila 1 unir 
anlrri'ilriili' liii-nlrnii-no rlir la 
kantiana po--iliilila di mia 
mrlali-ira 1 onn- -l irn/a ■> r 
riirur-liaiia ririi-trii/ìoiir dri 
iir--o nniluriii fra -iorii'lii i-i- 
V ili--.''lalo-lil<i-iilia. la nilliira 
in.ii\i-la pili a\M'iliila lia po¬ 
llilo aprin- ima rrilira imma- 
nnilr. ronii- la rliiamù I 11 - 
kiir*. di-lln mlliira Iradi/ioliaIr. 
I ipn'-la. la liiira -n mi -1 
r iiim-Mi il iiiaiolr dialogo di 
Marx I on .''iiiitli. |{ir.irdo. Ilr- 
i;rl. l'l'iicrliarh -liorralo lO'l- 
l.i it‘'lini-a/ii>'ii- di una unita¬ 
li .1 -rim/a po-ili\a drlla -o- 
rtrla iivrnli' .1 -na lia-r • .inn- 
loinii a • I l'ronnmia politil a. 
Ma iiiii'-la I - anriir l.i liiira -n 
ini -i r 1110--0 il riovanr I r- 


nin, •ntliiU umI ftn» di qual 
eapitaliiuio miao pha alla •»- 
riologia populiita appariva ad¬ 
dirittura insiitcate. 

.''Olio (iiip pxpmpi aullaalo, 
ma a<<ai sigtiiliraliri. Il pri¬ 
mo iborza iufatti una • rrili- 
ra deiridrolugia Irdriua • da 
mi iiairp il grande diipgnu 
iiiplodiro di una aoriulugia 
irirnlilii a ron mi dox ranno 
ini-nraMt liilli i aoi-iulugi ino- 
drriii da U rlirr a i‘ar«iin« a 
NX righi Mill-. Il •rrondo ar- 
rriina a una vigori»a « rrilira 
drU idrologia ruxra >• rlip xpp- 
rimrnla. al pulii nirno «xilnp- 
palo tirila -loria rnropra. Ir 
lalrgorip inr,x»r a fiuxo da 
Maix iiiil rapitali-mu ìngir-r. 

Mi parr i-lir. fra ipir.-lr diir 
lini-r inlrrprrlalixr di'llii Ira- 
ili/ionr niarxi-la. llo"i-l nudi 
|irrfrri>rr | gin-tanirnlr | la -r- 
ro■l■la (• ri-prtlarr il mrliMio 
-rimtiliro r dr-iilrraiiic il 
pioi;rr--no lilirro allinainmlo 
r rr-^lm-ionr a liilli i rampi 
non Ila niriilp a rin- fiirr ron 
rarrii -,1 di idroloifia nia<rlir- 
lala '■ I .Itirlir -r r Im'II roii-a- 
prxolr rlir .. Ir -rii-ii/r non 
r-.-lono -ril/a gli liolllini rlir 
Ir praliralio u. l a -rii-n/a, in- 
f.llli. r tallio lina .-Iriillnr.i ro- 
iio-rili\a i|iiunlo mi i-lilnlo 
-toriro--orÌHli-. DimrmraTr I li¬ 
na o I alila niralIni-1ira r il 
xi/io profondo drlla Iradi/ionr 
aio lir ipiatido -i aniiiianla di 
nioiirrni-nio Iraxr-lmdo la i-ii- 
lira drU idrologia in ini xoror 
logon taxoro di .-xi-ilo. 

Umberto Cerroni 


L’utopia disarmata 


ÌSrl (Iraiunia «li Hofinaiinstlial Ìl .'■ergilo di ima prtiroiula crisi di cuhnra clic si cs|»rimc 
totalità c come «c.silio» dalla [lolilica - La te.<tiinoiiiair/,a del principe Sijiismoiido attraverso I 


COMIC aspira/iotic alla 
'ambiiiiiilà ticl silcii'/.it» 


In iippoiidite alla \i*rsioiit* 
italiana (tinrinrnte curata da 
.Silv ia Hortidi Capprilcttu) del 
la Torre di lliijto von Hnf 
mannstiud. .Massimo Caccia 
ri pubblica un limuo safiiJt" 
denso di intiii/ioni felic i e di 
riferimenti illuminanti. Sulla 
scorta deiranalisi svolta ila 
Heniamin nelle sue receiisiu 
ni. del ’l'li e ilei ‘28. ma aii 
die diverg'endo da questa li 
nea. {'acciari stabilisce una 
opposizione netta tra dram 
ma Traiterspiel i rappi e-enta 
zinne luttuosa) e dramma cri 
stiano, ovvero tra rallepoua 
del Troiierspiel e il -imboli> 
cristiano, cnobendo il nodo 
della 1 ricerca bofmaniistlia 
liana ■. tra la prima idei 'Jò) 
e la seconda (del '27» stesii 
ra del quarto e iiuinto atto, 
nel tentativo tli lonciliare 
« storiciti'i del Traiierspict .. 
(lime fine del . senso e do 
minio iri.stiatio del mondo 
e alìerma/.ione deH ordiiie ico 
loiuco iii'lla composi/ione siin 
bulica (Il dimensione etuo po 
litica e jfiiisti/ia divina. 

(Questa I oMciliazioiie. sei 011 
do Caci imi. non avviene e 
non può avvenire: la lettura 
del sanpio beniammiauo sul 
le -Mlinilà elettive i ousente a 
Hofmaiiiisibal. stando atl'opi 
mone di questo siudio.so. di 


v edere con diiarezza « la ne 
( essità del Traticrspiel di 
sti Ufiffenilo (Osi (inni residua 
utopia. « il fiioco del Trailer 
.spiri sta neiriiilìnità dei ri 
mandi e nella radicale im 
possibilità della sintesi » .\el 
la sua stesura delinitixa la 
Torre diventa cosi - l'alle 
g'orico coirà* fjioco politico » 
cd c nel - |)olilic o » che il 
dramma riliovcrebbe la sua 
profonda cs-en/a. 

I'7 stato fatto lurare. iiim 
scusa mia punta polt-inica. a 
('.It i :an. ( he un.i reali/zazio 
ne delle ist.inze i ri.stiaiie po 
tr.i sempre darsi nella stona 
sulla base della capacità. |no 
pria deH'i'lituzioiu* cristi.ma. 
di i)orsi come m.imfesto >. 1 
sibili' di un ordine ira.sccii 
(lente e al tempo stesso co 
me sintesi ai'moui/./.alni e del 
II- tensioni di un mondo si-n 
za fondamenli >. .Ma t i pare 
che l analisi di Cac i lari ol 
trepassi con dovizia di ar>jo 
menti la possibile utili//a/io 
ne (li un silT.itto punto di vi 
sta. I.a Torre c il (liamm.i 
del giov.iiie principe Siui 
.'mondo (he. nella ra-l.ibora 
/ione hofmannstiriliana del 
la \ ilio es mirilo di Calde 
ron. viene tenuto primonic 
IO m una torre da) re po 
lacco Dasiho. suo padre, ma 


pur restituito, per una serie 
di c ire ostaii/.c*. alla libertà e 
all'esercizio del potere, resta 
fatalmente vittima del .suo 
dc'.stino. 

I.a sua tt*slitnoni.m/a (-Te 
stimoiii.ite. fui (lui, anche se 
nessuno mi iia c onosi ulto * 
sono le sue ultime parole) 
risulta esprt'Ss.i roiid.imen!..! 
mente nel mudo enmmatuo 
e •» sai ro * del silenzio, l’ro 
pr M attraverso 1' iii.hi-juila 
del sileirno, i he div en'.i l'am 
higuità stessa (li cn'iiiopia 
materiata di .speran/a c di di 
spcra/ioiic, si potrehlv (01 
.se intravedere l,i po-sibili !.1 
(il una s.ilv e.'/a « .il di l.i - cf. I 
politici). .\l.i (|ii.llc s.'dv e/ 'a ' 
Tra la stCMira del ‘J.I e quel 
l.i del ‘27 non c'e so!'..;n;o 
nn hniseo trap.tsso tra la pus 
sibililà di I olmare m qii.il 
che modo l'.ihisso tr.i il tio 
loL’ii o e il politico e l'irii'Vi-r 
s'.hiht.i (li questo dist.u'io che 
nota ffiustaiiu-nte ('.n i la 
ri - - « e forma e i outeiuito 
del Troiiersp’c! i. V'i- altresì. 
Ostinato (Olile una roccia, il 
problema di am-rtare lino a 
che punto i* in i he modo 
II’ dillieoltà (* le (ontradili 
/ioni interne, la impratic.ihi 
htà del politilo sono colina 
turate ad esso, solidali i un 
l.i sua .struttura. Tia l’iiitraii 


sitahilità (l('iruto|)ia di i ui 
parl.i C.ic i iat i c l imprati 
labilità del pulitilo va cui 
locato, a mio guiili/.io. il tra 
vaulio liofmaunstlialiaiui del 
la Torre nel cui (liscot-so o 
- mistero» alh-itorico sci ola 
ri/.'cti) è npoi't.ito su un pia 
Ilo (livciso e. per cosi dire. 
cu deu.iicme degré. il tema 
(Icirapolitico maiuu.mo. 

l'om'c noto il ’l'hom.is .Manu 

delle ('i ii. 'dcriizioiit (il un ano 

ì'tiro risolvev.i 1.1 permanen 
t-,' I uilfliti;; ili'.i del pollin o 
I il r. Itili .ilisu'.ii (Il moer, tu o) 
rt'iriioii'.i. o mc.’ho Cella li 
ftur.'i del barchese irann a còl' 
I aacili.i m (jii: nio ci -C' erv .1 
ed è apahtici) m iiuan'a enti 
riv olu/ion.iria, I ,a n. • 1 m ■:■!• 
(Il lliifmaii'isthal. ■ he e [lui 
quell .1 della - riv olii ò me i aii 
■-erv .ìtni e -, ..m or.i naii mem 
nai 1 d.illa re.i.'ioc' milir.m'i-. 
.Il conile m se. ' l'.i I li ru. I,i 
rivendica,ea-'.i' di una tiit.ihi.i 
in eiij la medi.'/iene tirmoiii 
e.l di mirrilo ed esterna ea 
stilu.sce l:i ncec'-r.iziene mi 
tic.i di un mant'a ohii d.il 
le poten/e deinuaiaelie dell.i 
di-' re-.', /lune e del caos, (hle 
-ta motivo. (|u| li sto pie-.eli 
te tinelie l'i Hllke t,i del par 
I.i l.l V Itine.:. s:-ei'ii:eale lii una 
Mnemlir.imeiito o di un duo 
r.imento i ori ispondenle ap 


Nel mar di metafora 

Dal racconti) «Il .'(OMimcr'jiibilc» di naccliclli, iiicdilazioiic .-(lillà vita c .'^iilla morte tutta rivolta al |ia.'.-alo. 
airiiitcrc.s.santi' tentativo di d’aluieelii inlliienzato dallo sviluppo epieo-rialie.-a'o <lel romanzo latinoamerieano 






■Scrittore Irti i ftiu prolifici 
c iis.siclui iiellit letter.-ituiii ita 
liana dai tempi della Voce 
-- cioc* (lai firiini anni del se 
coll) -- <td ofìpi. Ilicetirdo 
Daccbelli dopo le cclebnizio 
Ili del suo ottiiiitesitiu) coiti 
pletitiiio iirrivit |)er bi .sc'coti 
(la volta in libreria con un 
romanzo breve. Il soniinergi 
bile, clic Ita il tafilio del 
fottìi’ pliilo.'iopbiqtic c che .si 
coiichtdc con ittia doiipiti ap 
pendice: un capitulc’tto fiutile 
intitolato ■ Kplloflo i* propo 
.sta j* i*. a tuo' di comiiiiato, 
iitiit (toesiii. Si'ltimo (lioriio. la 
cui primi! ste.sura risale al 
l%.j. 

.Senza volo:* far torlo al ro 
inauzo. di cui si ptirlcrà pici 
aviiiiti. vieti fatto di dire che 
è proprio l'tippcudice ciò che 
pivi immediatauieiile t'el lifiro 
interessa e stimola la curio 
sità. Dercbé tutto autorizza a 
lefjfferc questo epiioffo e pro- 
fKi-sta > di uno .scrittore ottan- 
ta.sctteime. ìl cui nome ò ormai 
inscritto nelle storie lettera¬ 
rie del nostro secolo, come 
una dicliiara/.iom* fjlofiale di 
Itoc'lic'it die non fia rap|)orti 
csdiisìv i con II .sommergibile 
ma pillila invece ad illiimi 
iiarne e a ragionarne retro¬ 
spettivamente l'opera interi!. 
Cii'> che Bacchelli riafferma 
qui. la propria cniiv ii!zioi!e re 
liltiosa. l'idea die la Chiesa 


sii! sliitii restituiti! diillii per 
diti! d(*l potere tcm|)i)r;ile dei 
|)iipi <* itilii missione c*i uineiù 
Ci! riillemiiiimento di stipe 
fiore condiscendenzii di dii 
dall'iilto delle* ciitefiorie ino 
rali tiunrdii al piccolo moti 
do dellit piiissi. sono costiui 
ti di tuttii la sua priKluzio 
IH* lc'ttcriiri;i: costatili c he nel 
li! priniii meta del secolo di 
viil.sero il riconoM iuienlo (1<*I 
la critica idealistica e dello 
stesso Croee ma iiiidie alcune 
noti* .sferziuili nei (}iuidcrui del 
carcere di (iramsci. 

Unica novità -- novità mol 
to reliitivii. s'intende — t; for 
se diitit. |)c*r uno sc rittore co 
me Diicdidli. diilbi rifle.ssio 
ne sui danni storici prodot 
ti dal na/.ionaiismo. riflcvssio 
no che lo iKirta a va}jlu*){ 
^'iare « l'unità e l'iinioiie del 
mondo biiinco. da riconoseere 
iic'Ha storia e per.sojtuire nel 
la iKilitica, nella cultura e nel 
la religione, a prezzo di vita 
o di morte >. Ma questa, pur 
tropiK). se pure meritti ìl no 
me di utopia, è una utopìa 
che non ha in sè profirio 
niente di iiiiovo anzi nfifiar 
tiene tutta intera al passato, 
alle tenebre in cui una sto 
ria nemmeno più tanto receii 
te riia sepiiellita. 

La trama del reman/o c* vo 
lutameiite tenue, coti scarsi 
e |M)co verosimili rirerimenti 
al reale; il < Paguro ». un 
sommergibile atomico presu 


mibilniente italiano visto die 
a comandarlo c ’c un anziano 
c corpulento capitano Rcfid 
to. compie una lunglii.s:àir.a 
( rociera sottomarina con ciuat 
tri) tappe emersioni, iire.s.so 
uno scoglio deir.VtliUitico e 
qiiatorialc. tra i gliiticci del 
Polo Nord, al hirgo della Ca 
iciuia e infine all'isola di San 
t'Klciia. Durante la naviga 
zinne si viene a s.ipere die 
imbiireato con falso nome c'è 
sul - Paguro > un anarchico 
strangolatore* di bambini e 
spia di guerra, condiinnato 
alla sedia eli'ttric.i, clic* deve 
essc*re immediatamente sop 
firesso. Il rifiuto del coniali 
dante Hepetto di « togliere il 
suo mc'.sticre al boia » e l'in 
(Iole lilOiSofica dei personaggi 
(il comniidaiite ste.sso. il con 
dannato, un ingegnere e un 
biologo) fanno .si che la vi 
ceiida si riduca in definitiva 
a .s|)unto e supfiorlo (ler lina 
.serie di meditazioni sulla vita 
e la morte. Del resto tutto 
il romanzo, come s é detto, 
oscilla tra conte phihi.sophiifue 
e allegoria, e lo stesso Snin- 
mergibile cui .s'intitola ò me 
tafora trasparente e poetica 
di ciò che esiste e si muove 
((•me sospesu tra due atiissi, 
* da ut) lutto di'è niente, la 
vita, a un niente di'è tutto, 
la morte 1 . 

.-VI le.ssico metaforico e ma- 
rinare.sco fa riferimento anche 
lo scrittore trentacinqucmie 


.Viitoiiio Tabiicclii per ìl suo 
secondo romanzo. Il piccolo 
naviglio, pubbljc ato da .Mondii 
dori. Il ' piccolo nav iglio - (|ui 
è la vita ste.ssa del protjigoni 
sta Sesto Dc'gli .Angeli, o me¬ 
glio l'idi'a (he Sesto Deuli 
.'Vtigeli (il --e.'ipii.-'.iio Sesto), 
h.'t della propri.'i vita: «tener 
si sei palmo della mano, ‘zuar 
dar.*-!, decifrarsi, dare un seti 
so ai suo SI (li'i'ere. detenni 
Ilare la rotta da seguire nel 
gfiiiide fiume dello siorii 
mento. Con la foga di ehi 
scopre una cosa insnspettala 
(lensò di diventare e.ipit.uio 
di se stesso, il giovane Se 
.sto che aveva intuito di scor 
rere... .. Ma Sesto Degli .-Vii 
"eli non è die l'iiltimo di mia 
serie di (lersontiggi accomu 
nati da nn nome iiicoii.sucto. 
.Sesto, dai ciipclli rossi e d;il 
fatto di e.s.sc>re originari di 
un piccolo paese polveroso 
sovrastato da grandi cave di 
marmo, in una zoii;i impreci 
sata delle .-Vlpi Apuane. 

Tabucclii. .stiidio.so di lette 
ratine iberiche (nel 1!)71 cu 
PI per l'editore Kiiiaiidi una 
notevole antologia di poeti sur 
re.'ilisti poringbesi. I.a parola 
interdetin) rinverdisce la tra 
dizione italiana del - romanzo 
ciclico * mji. sopr.iitntto nel 
la firima parte del suo libro, 
appare positivamente iiiflueii 
zato dallo sviluppo epico fia- 
be.sco ( he ìl romanzo eìeiicn e 
in genere il rom.inzo hanno 


avuto nella recente le’teratii 
ra l.itino .linerie ami. Il pu ro 
lo naviglio è la stori .1 di uu 
uomo di iioiiie Leonida e di 
tri* uomini di nome Sesto ed 
è anche un itraiide afire.-co 
di ceiil'anni di storia parai 
lela e. in cui solo il eoslante. 
o.s-essivo riproporsi delle .-uia 
logie riesce a orientare il lei 
torc* nella fitta combinatoria 
(•( i iM'rsomq.’gi e delle situa 
/ioni. 

.Meno ellicJK e ncll'ultim.i 
parte del i-omanz.o. là dove 
cerca un collcgamouto in pre 
sa diretta c ol reale e i ol (pio 
tidiano. la .scrittura di Tabue 
ehi ottiene risnltiiti di graiule 
forza poetica ed evocativa 
proprio qii.'indo si alibaiid.aia 
più liberamente* til gioì o della 
fantasia ed alle dissolv enze • 
temporali; e ne nascono per 
someggi cosi esscnzitili c> per 
fi'tti. cosi assoliitamcnti* siili 
Ixilici. da sembrare sospesi m 
limi dimensione elie non piiù 
apjiaitenere iilla storia o alia 
memoria individuale, ma fin¬ 
se al mmido degli a.rrhetipi. 
alla memoria biologica o col 
lettiva. 

Sebastiano Vassalli 

Riccardo Bacchelli. IL SOM¬ 
MERGIBILE, Mondadori, 
pp. 152, L. 5000. 

Antonio Tabucchi, IL PICCO¬ 
LO NAVIGLIO, Mondadori, 
pp. 188, L. 4500. 
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I colori della musica 

In coiii-.nniii.nzn .'-on ìa mostra, teinuasi r«*''i'ni('.'iie;)ie a 
Venezia, suda musica, la pittura e l'epoca (ii .-Vniold .Sriiinilierg 
li!7-Ml).')l 1 la c:i.s:.i editner- «li .--Saggiatore)) ha iis.ainpato li 
Mdìiuaìc di armonia del compositori viennese > pp liU. !.. ;:.(i:):)). 

.-^(■hon'Dfrg pur miireiuìo interessi diversi tu inmin/ttiiito 
un musicista lil suo nome resta lom'ianieiiitilmen'e legato .-il 
u.i-totlo (lodecafouico I. (line che ne'.l'atnviui di composi¬ 
tore .si impegnò con pissione n“Ila (hdaliiea. aiutato dada 
sua capacita eh analizzare e di inrìagare a lonc’o ia sttutiura 
(i.inii.'-ira. .\e (* un (‘.scmnio (piesio Mantiiiic. s(-ritio Irti 
Il h)i‘2 c li Ihll c .'irricchtto ;b noie e aggiunte ajipoitate nel 
11 ) 21 . 

.Sigiide aiivainentp dedu-atti ;i (iiistav .Mabi-'r. r))p(-ra vuole 
es-ere non una roriir;(-azioiie di regole traciiztor.ah. ma utai 
«!(■!!)iinenologiii del Iing-iaggii» mus!'-;))»-) so/ged'). -e -oi.rio 
rtuiiore. nde continua motlifn-azioni deir(-si)r‘rien/:i artis'a-a. 
«Non esisiono jie*- no: k;.;'.:i eter.-ic — s.-nve;:i infatn io ^:.--.-o 
S-.-n-nniierg —. ma ‘-.oa» mdn a.'-.oni .-iic hanno valore liriene 
vengi.no suijnr.ite .-ci eiiniinaie. ni lu’to o m p.ir'.e. ri.i eondi- 
z i-ni me.ve >. 

nella foto Arnold S;I':'ó)iberg. •• gilrilto di Malhilde Zenitiniky ». 


I punto allo sfalcio dell ordi 
I ni* traili/aimili* i* della sacr.i 
1 lit.i iiiiivimsalistiea (li*i suoi 
i ]iriiu'ipi. ma è pruiirio nel poi* 
i ta. i lue nel Sigisniuiido del 
j la Torre, clu* la eonsuiiia/.ioiie 
‘ l'el s.(criticai si rispcccliia in 
ipieirmcapacita o in (pici ri 
I liuto (Il proiiuiici.irsi c di Itir-i 
' p.trola ( la* sono propri di uii)i 
I (('-iictini estatica, non lauto 
I lo.gorat.i d.il dubbio, (pi.uilo 
! piutlo-M sp;..//at.i (l.ill.i (Oli 
I irad'ii.'ioiit'. 

I l.'iiitr.'ii-l'.'l'dilà (l(-ll'i)topi.i 
apptirc tale S)ilo ,1 i In rest.i 
I (-siraiu-)) .1 (pie to <. sp.i.-io - 
' Ut I iiu.d)' t'-.i !e II- (luplii it.i e 

• le '(■:.s-ioi'i poi.in/.'.(te (lidio 
i s'nri'o la dii \ it.i ri-'t.ii'o -;i 

! per.Ite. (^Ii'sl.i toliillt.l, ili rlll 
1 l.l tr,uii,'Si!u- si ( nnli-'iii .1 I o 
l'ie nroia-'-)) mi-si iirihile. s-.i 

I r.'nMs((. ,id() spirilo li' f.ii'si 

I \ l'.i e iill.i \ itii (Il (hi eiiii e 
spi' t)); (pie •’■) I- per 1 lef 
j imam-l!i,il d pai ailmina lii 
; form I'i))ne { lii'ohoii; 1 ehi- l.i 
j . rn elu./'o: le i nM-rrv ili ra r - >■ 

; 1') .lit.i d.'.l p.,.ss,ito, oppoiu-'i 

I dolo i.d.i ei\ Il u , 1 , ione tr.i h) 
-plritiiiile e il pelitleo. il,il ni)) 
mento ila- ,11 e--o e per e- 
s)i si r,'.)h, /a l.l • c i.ii!|iren 
I sJDi’e poò'ii .1 (l,-do spintii.i 
! |i' e quell.I 01 ri’> 1,1 le del p)) 
h' a o -, -Mi p,)i i- i Ìd- C.ieei 1 
I l iili!ii.i rie Di.-a- nel m.aa .1 
i re. il! ’ l iiv ers.i le l.i. i-r.i/ioni 
' del sniniii ( .ildi-i oni.iia). lii 

• 1 I I- : i'. ahi .de di eeni pos.sibi 

' le ( Dia ih.■,o.Ila- del uaiialiui)i 
I e )|i il Ir.is',a-ndcnli ; o|)porr(' 
il OHI si,I pii,spi-tii \.1 In nei ) -. 

I sf.i (rimili al',ii'!'i- le ir.i-lor 
ui '/inia del simbolo cristiano 
non hii tiaillo senso. Tiitliiv ai 
.se « il - ei niidci Sigisiiaiial è 
(Dine u'itii i’.caitiiiiu'iitc 
C.ieciiiri — il vero fratello di 
Chandos 1 . allora dobbiamo 
rieoiioseeri* clic (piell.'i dellii 
Torre è ;m((irii una disci's.i 
I lu I 1 mistero - (li una iitopiii 
j diveiiiitii indicibili*: l'i eiiig 
{ niiitiio .st(-riiiiii:ito rapimeli 
tu • di ( Ili iiarlii ('bau 
! dos la-llii .sii.i letti-rii a l-'ran 
j eis Hiu eii. dopo che la scili 
' zofrenia delle p.iriile ha reso 
I miiàelli'tiliilt- il inoiidu sti-sso 
I d-'lle ( ose. i- muto » come lo 
I esilio di Si'h-moiido dalla v io 
l(>uz.'i (Il unii pri!tì( il (lellii pii 
I litica orrilale tierclii* senza 
1 nome. * .Noi siamo -• avev;i 
! detto Ilofmannsthid in una 
! l''it(-r;i il Henri lliirliusse. 
I .\li--x.iialre .Marceriiu c 1 lo 
I 10 ama i ■ esseri spiritiai 
li messi in (piestioia- da un 
mondo (he vuole' divi'iiire 
Ciios perché le sue idei* so 
no siosse: il nostro viilore. i o 
me mdiv idiii. e modesto e pio 
blemali((i: hi mostrunsilà del 
! lil ni’stra situaziiiia* ('• seii/.i 
I t--empio. Kd è siilo il pria 
j ( ipio -. La Torre è uiai prò 
j .'l•cl:zil)la* estreiiiii di (piesto 
] ili-corso. .AH'iillimi) ( Online dì 
' (pi'-llo « .spi(zio spirituiile \ 
I friuia'o la-iraiiiirchì.'i di un 
-- ivilitii o )■ assoliiti/z.ntcì. si at 
i teslii riitu[)iit disiirmata del 
i siieriticio. l'utopiii di iin.i {lu 
! liticii senzii poti-re e di una 
j venta ,s(-lizii esegeti. 

j Ferruccio Masini 

t Hugo von Hofm.mn&lb.il, LA 
1 TORRE, Adelphi, pp. 226 
1 L. 6500. 


Interrogarsi oggi 
su Stato, 

Chiesa e partiti 

\ ciiti('iii((tu* personalità «lei inondo poli¬ 
tico. cnltiirale e reliiiioso intervistate a 
proposito del earteji^io Ilerlinjiiier-Uettazzi 



Lo «stile» EIAR 

l na storia ilella radio {'he rieostrinsee le \ arn* la.-i d{'‘lla poiitira fa.-cisla nel vampo 
«lei mezzi «Iella eomnnieazione di massa - i!."> liijilio DM.i: «piaiantadiie .-«•condi di \erità 


Partendo dalla vasti.ssima 
eco suscitata dal carteggio 
Herlinguer Dett.izzi c dal di 
battito sui temi da e.sso .sol 
levati. Hi'iiny Lai. che da 
anni è osservatori’ attento 
delle (Ose vaticane, ha in 
tervistato venticinque |>er.sn- 
nalità del mondo jxilitid). 
culturale e religioso, 

(ìli intervistati sono tutti i 
segretari dei p.irttti di’inixra 
tiei (da Herlinguer. a Zaita 
gntni. a ('ra\:. a Romita, a 
Hiasini, a Zanoue'. .--ono sin 
d.ic.iU'-t: ed c. ononiisti n o 
me I-imn. lìenvenuto. (ìiorgto 
I-i .Malfa. Claudio Nafioleo 
ni. Di Nardi), .--ono studiosi 
(vome Siiadolini. D',-\vack. 
Pevrot. Criiptn. C.irdia. M.ir 
giiUta Brogli)». r* 2 o Spirilo, 
eee.) e religioni ((ime Bcit.!/ 
zi. Aliano. Sorge. Maggiolini. 
Balibout. Le loro ns|>ivte .m> 
no. percii». diversissime an 
die .se cia.siun .1 di esse rap 
present.a un lontribiiìo al di 
iiattito tuttora aix-rto e thè 
investe tpreprio jK'rcIii’ ha 
preso le inos.se dalla lettera 
del compagno Berlinguer a 
mons. Bettaz.i. d.il timimen 
to ad es-.i deirDs.ser.’flfore 
Romano c dilla replua am 
pia ed arto ol.Ita del nostro 
giornale' 1 problemi della 
laicità dello Stato, del parti¬ 
to e le basi stes-e di un rin 
iiovato rapporto tra istituzio 
ni pubbliibe cd eccle.siasti 
che. 

Pur nella varietà delle ri- 
.sf>iste. va tuttavia, .sottolinea¬ 
to l'impegno con cui c.<v.se .so¬ 
no .state formulate, a confer¬ 
ma deU'importanza dei pro¬ 
blemi po.sti dalla lettera del 
compagno Berlinguer, impe 


gno die rappresenta un in 
dubliiii ricoiioscimentn della 
serietà l oii i tii il PCI. nella 
linea di (ìramsci e d: Togliai 
ti. (initiniia a sviluppare l.i 
rlaliora/ione i he ispira la 
sua azioni* ixilitica. 

.AlljcrK» Sensini. nella pre 
fazione, spiega die I.ai b.i m 
teso nella stessa si cita del 
titolo I.a seconda Concilinzio 
ne. ridiiamare « Tipote.'! rii 
nirintesa fr.a i.i Chies.i e uno 
Stato m ( Ut Iti pre>er..’a dei 
(omiinisti sia. in qiialdie mi 
sura. determinante ». A’i’ro è 
(Ile li prohlem.i |)osio dall.; 
lettera di Berlinguer è di più 
va-ta port.ua. ne! si-:i>o < l.e. 
ne! (Lire im i o!-ten;i!<» vmo 
vo ali.i l.iii ità del p.irtiti* e 
delio St.iTo che vngll.imo ( )» 
stniirc ed ai r,ip!>or:i i iie 
quesTultimo deve iustaur.ire 
i « on l.l ('iii»*>.i. SI è voluto an 
; (he affermare thè ixiorre 
misur.irsi i on i grandi prohlc 
mi del moir.i'uto ((.ipital.-mo. 
six-ialisnio. jMie. giu-tizi.i. fe 
de ri’bgio'.i. lilK-rtà. n.itc.r.i 
dello Stato), sui qu.ili 'i m 
terrogano m;I;ii:n <1: U)>m:-.i 
K' rnent)» rii L.»i aver or)» 
j Mx ato ( )»n le sue dom.in 
1 de. tutt al'.ro ( h.e form.ili, isi 
j mini tanto diversi a pronuu 
( iarsi .s;ii problemi fxisti. L.i 
sua indiiesta dimostra come 
sia possibile fare del ciorna- 
li.smo serio e utile all'appro 
fondimento di un rìilxittito. 
qual è quello sulla que-Mio 
ne cattoliia e sulla qnostio 
ne comunista. 

Aiceste Santini 

Benny Lai; LA SECONDA 
CONCILIAZIONE, Valitcchi, 
i pp. 250, L. 4500. 




«Lrllurt*» paraiIrlr 
<l(‘irarcliilrUura iiioiitiiah' 

Due volumi, uno %iiU'.\rrhitettura islamica di .lohn H>)ag 
ipp. 198. lire 12òou> e Taliro su'ò'Architeltura del Rtnascimrv. 
to ipp, lòfi, 'lire rj.0(4(i di P»*:er Murray, aprono una nuova 
cohana delia casa editrice F.lecta. L'iniento. atiraverso ia pub 
'obcazione di altri sedici vointm. e i.na r.co.'-tni.’-ione (Iella 
.storta nionriiale ddrarehitettura dalle origini al .Nove, ento. 
Carattere delia colìan.i non sara liinlcita iràerpretaiiva a 
lame parte satauno infatti opere di siudiosi d; diver.s.a len 
denza cuiturale (tra gii .litri, oltre a; .-itati Huag e Murray. 
Taturi, Dai Co. Norocr.g .'-^chiiiz. Middlet-m. Watkm. Btissagi: ) 
Vi e seiTuuai io sfiiiolo e rirtc.ieiino ad un.a lettura p.iraiie.a 
di nietiids interprelauvi diversi 

Peter .Muriay. sta-v-s.-oie d; Pevsiier alia ca::«-d.'.i d; stona 
deii'arte dei Rmasciment»» al Btrk'neck College del;Tr.;xer>i!a 
d; Londra, e a-.itoie d: nun'.erxise opere -ul Ruias.-im.emo. 
aii-;;i-.e -Ielle quali già ptibbli.-ate i.t-| r.osiro Paese 

L tnter.-*s.se per l i)f»era d; John ilo.'ig. professore ali'Cmver- 
sua del Coiorado. sta per lo s*ud:os<i :t.-\;;a.io. raramente 
■.:ii;»egnan»si nella rtcerca suli'ar. nitettura ani;, a meduHiner. 
tale, neil'axere a disposizione un'opera sisiem.at;. a, 

NELLA FOTO: Samarra (Iraq), minarato dalla Granda Motchaa. 

La >l<»rica 

infiala ! aulica (Àrccia 

Perc'ni*- « Titoriuire ai grei ; ». (onie ir.vitav.t B.vrii.; r.e; s ioi 
Prnp.'em: ri: nsico’ogia .«for.-fu d^indr.!. If<ò()(,’ Perche « i ;:o 
Ilio gre.'o. ahh.isian/a i.ir.t.ir.o da noi per jx>ter essere siu 
d;a-() come uu o-tgeito. tome un oggetto (iiver--.). a c u non 
SI applicano esariamente le nostre categorie p'ic«)I.'gicr.e d: 
«igg.. CI e tuttavia ah'r’asrar./a vicir.i) per permettere: di en 
•rare senza troppi or acoli ;n oimutncazione .on iui. ri; 1 apire 
il Im j-.iagg;.) i he egli paria nelle sue opere », arg.ui'.euta |.i 
studioso frani-ese .ie.m Pierre Vernan:. membro dei C.)llege 
de France e titolare della <*a;tedr.i di sturi: (-«imparati deile 
religioni antiche, nell'iniroxluzior.e al suo .Mito r pensiero 
presso i orrci - .Sn.ri: ci% psicologia storica, che us« ì in Fran- 
«la rei 19t'A Ristampato ora ria Finauni (pp. 484. I. ikìnn). 
il libro di Vem.ar.:. malgrado lam'oiguita di lalur.e deile tesi 
s.).stenute. viene unanimemente consider.itu — sia pen he h.v 
riproposto un e.same della six-ieta antica suìl.a base di tina 
leuur.v dei testi marMani di Capitale. Formen*. sia perciie 
ha aperto nuovi e fecondi margini di .«»nipa:ibiii:a tra l.i 
stessa ricerca marxista e q-ueila s«>ciQiogico-antrop«»'.(igica we- 
lienana — una .svolta di portata decisiva nel dibattito, a tut- 
t'.i3,2i apertis.simo. sugli strumenti teorici ne«'e5sari allo stii 
di.i e .i!la comprens.nre delle società antiche, precaprabsti- 
che m generale, • cle’« iisiema di produaon# achiavUtico. 


Per molti .tini; I un:: o --.i: 
dio critid» sulla r.idi>) ni I pc 
raxlo fasi ista resto un nume 
mero s|)(-( lale de II Finite loì 
tohre Ih.òii ( he ra< i o.gla'v .1 
vari saggi fra i quali. |u r il 
rigore x icntifico storili), .-pie 
( ava quello rii .Ale.'-'-andro (ìa 
i.mie (ìarrone il.'.\edo ..enzit 
iììic K(-( (-ntf-mcnle. .''ono ns( i 
ti II) Italia e fuor' dei tonfi 
m nazionali -.icgi (he ii.mno 
allargalo il ( anijx) df-lla ncer 
(.(, autori Tatinenliaiim. Can 
ni'tra.'o e .Moiiteleone. jicr n 
«.u'dare i testi piu (itati. 

K( ( o ora quest o[>e:-.i. ;:) du)- 
\))i):rnj. d; un d)xcn:e di-H .i 
riiVt .'siT.f di b.i'a-i tio. .\ntiin.ii 
D.ip.i. b--u i on.i'C Ulto d.ij If* 
;<)-i di S'ii l; s'-.rici e d; F.ri 
fiigor. K' in'mdagm.i- (.):.(•.•; 
t.( «ori ii'.oiio '( ru;»))!-). a"cn:a 
.11 Ilari . (il.ir«- al .'ap[>.):’o fra 
i! me//') r.id.)ifo-i;i o <- il q 
(ir.) fxilitiio deli'(-|><x .1 Knii-r 
ue ())si ci.e li regime fa-ii 
st.i man.ff-'-o fuio aU’ini/.)) 
degli anni Trenta una < 0 : 1 -; 
st«-nte tiiff-.(ien/a vt-r-o ì,i 
rad.i.xiiffu'iorie. • )!:;-.(i«-ra;a 
strumt-nto <i; di imle effa ,t: ;a 
n-.-l ) o:KÌ!/.on.m'.t n'.o deirop; 

tu.inc nulihliia -e r.’npirt.i’o 
ail.i -T.imp.!, quotidia::.) •- |)c 
r;))rì.:.i ('.)) -piieg.» ««>n.i-. a 

partire d.il ’tcf e -ui)) .'til.i 
fuie de! «Ie( ennm. pr;m.i i't RI 
e !>o; l’KI.AR fo-s,-ro l.i-iiati 
nell'area p.ira privata, pur 
a-sKurando'i. :! regime, che 
I < messaggi » (iilairah, poli 
l:c!. «porta, e dello svago non 
dall’ahfx) del con 
birin.'ino imperante 

11 c salti» di qu.ihta » — i :oé 
lògli.z/.i/iot.c della rada» io 
me (.'issa di ri-o.ianza del re 
girne -- avviene nellultima 
fa-e della ge.stionc Filippo Tu 
rati alla segreteria nazio 
naie del PNF. Turali esercitò 


due az:i):i;; uu orag ::-) ; d; 
rigi'iiii dell f.lA.R ad .lunici; 
tare gli s|ì,ì/i [K)Igi. ; n- !i-- 
Ir,t.smis-,j(,:.; i,);i l a\\i > dt-i 

(liornali Rada», dì rulirò tu- 
-jiei taiizz.ne, delle .-ad.o. r.» 
lUK he d: tn.is-.c jx»-,- ]<• h,) 
alla ()ul>i)ll( i/z;i/i(»:>(- del 
l'Knte. aumentando le p.rrte 
( i[».i/i()rii del ( .'u);*a!'- iiul)l»h 
( )». am[)l;.ir.do h- 1 omp<--en/e 
di'! Coin ta'o di -.igilanzi sul 


-•l't.i. a * .i-.tre l,i pr:m.-i 
f)ra .( txil.t;; .» d, < »--' 0 - 
( ronnibr dei rroime In ai) 
ii.int.imenti »ju)itid;an: d: da- 
(i muniti. Fìirge- D.iv .inzali 
m :l://.!v .1 : ti'.otni p.ù rn or 
.-)'.*; (i--lì.( p:-.)!».!".): d.) f,.-(i 
.'M ìu-r.di da-tro :,:Tap:).i 

l’V.'r 'pri-g; ;d:f atr-/,',; (Du 
le ( roidi he. I KI.AK 'iin--r.t ;! 
( .;:n:>Ie-:')» d; .nfe.-iDr:*,» le-i 


:.)■;.) I)' e.-",.) ' !:•■ 1 .ì{i-).'.i)-:e 

C.i '1 ( iste; .)) d)-'!,i - pr))|j.: L.ili 
<) i u^iiiKtt.) ' -olt.nit)) in ap 
l).*: )-U/-.i i O'tiliiiv a i:;i < Ìcith ii- 
-.) (i; d. ì)()!)-//a « La prc-i-u 

/.) deil'.ihra :,)(';,) d(-ila ; .t 
(ii)). (Ii-li.i f.iti ìa -pi ttaiol.c ( 
e ( ugurah . --v<)lg<-va mia f'iu 
/:.):'(' nnr. u.cno (ti'^i' .xe d. Ile 
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■'■i.rn 
I )•■;•< p 


t-I. ma 
.( ( re 


« •);ifr.):;*i dell.) -t.ìinp.i <-<i •>' 
t.i-'.»' i;(i;e-;/.) pri---!) .M i-'oi; 

(.a -ti-.-i.ix.i a diiner.'a a 
. (• I in-.i.. (-'-.) (li iòì r.tdax ro 
:.,»-.( di 1,1 -..a) di-mr-.) ten 
t.it.i ni’I lont.ino liCt 
I ..1 r.td.)) ;'.!!..-n.i r.mat.e 

ix-n '.)■*.( ; i.vflii (i. .is.olto 
fi( gl; .lì’r; l’.n-.-. i ,;."i),)«-i. ma 
.-'.,,1 i.(i;er./.i ’u:t,i..,i < re 
'■e 'l■ns:b;lme.''.:(- negl, an.n 
deli aggri '-t.ìne all’Htiopia e 
del lane al della i.imp.ign.i au 
t.iriuii.i. \ò-nt;))no inteiisifit.i 
te !»• « nff('nsi\e » verso li 
mondo rur.ile e la -cuoia. <oti 
lòitilizzo d; grand; mezzi f: 
n.inzian. Il s m«xie!io * ita 
l..ino in qi.i'sta fa-e non vie 
ne approv.ito d.)!!.i (ìc.-mam.i 
n.i/i'ta. «Ile iritic.i la nnmi 
V la a «una propagarnla into 
mila direttamente alla diffii 
s.one di un preii-^a ionie 
zinne del mondo ». Papa tu*. 


(--■g.eei -) ( Ite r.oi:.,:!]. D*);).) 
r.)\*.tmir.! f-tiDD.i.;. l.l nei ( . 
'-:!.) fi, .1 - ( rtii:!.'.re vz.-c.(- a- 
!)::,'d;:ii (olle-;.l'.e ergua 
/:-')•’«• fi!-lli) f.' 1 ì-:.‘ 

i.t il.i -, *.1 f) i-)-;fÌ.,i:,i irr:;»),’) 
gono ;;r.,i gt -t;.)' -- gl.ilp.ile eel 
.(t.i drl nie-',rgj:M r.i 

(i: )f<)-;:< Il (j;(- lòinn;.- 

L') f sf--;-:Tire r):u Tx--r»-.'.<>*. t 
t; m* ZZI t.-cnai. t'ii'gl;-i-.i 
fi;;,!l.t,i .‘■ortr.a;-- delle tr.i-m;- 
-.on;. ne .d; t)-nt:i.i l.i 

( ar.-.'Teri/z.: zior.e ( o .furm:-! i 
) .1 <■ UT) ip.i L'.r -.'i. -■.( ,( 

L.l (ri'i ft. i refi:-):.,-.! de! 

! KL\R rntr.i ;n una f.i-»’ 1 
< uta g..i alla fme del l!*4-i. 
n.iar.do 1 fatti -menti-'oiro la 
i:up<)-t.';/;o'"ie tr.o.tf.il.st:. a t.ir, 
f li il fas(ismf) avev.i (.ondo: 
*<) fino allora la propagaiKia 
rii guerr.» II fenomeno c av 
veriito d.ii re-fxins.-ib.li drl 
1 Kntc ( ri»' rr.orrono al rei !u 
t.imento delle mèglio.-i fir¬ 
me » del giom.ilismo .-fritto — 
da \ irginio (iayda ad U.go 
d’.Andrea. da (ìiovanni .An.sal 
do a Rino .\le.-si — por ten 
tare nn rilan. :o. Ma a riim-i 
.straz.ione che 1 ! tentativo tìo.i 


r:i-''( -'.inno le .'-inipr'- p.u 
‘rtfi'un’; -egnala/Kirii di ,1 
■l o’Co di i! - r,id;)i - n(-m:i he -. 
fl.l quc-ll.i -e a qu( li.i 

Ili)) (lo.t.i. F.-;-t'-. a partire 
da' li'iì, una ::ifonii../;<irie 
'■.•(h.)l»i:u( .1 ,;ltiT-i. t:\a dai 
r)-'*ero. ( on U’)'»-ffi-i( n/.i ra-l 
l in-'ruiK-rgo ni-lh- •r.i.-tn;--:') 
ni (i(-l!a r.id,)) f.i-(i-t.i (he 

pr< i)'.-( iipa le autor.t.i itaiiat-e 
L .i-foho (■','• tifi»-imo di'.ent.i. 
:’) p'K hi m< -:. un a-eoito dì 

m'-'.1 . indiff su,t,-,,rn3 ;j(r 

( lamoro-o fh-!!a 'im-': delio 
-mr.-o puh')'.» 0 g.ii.ano d i 
r.ìa um-rra >. 

?’.u»a ' 1^1 -|-ie ' l.e ne; 
r-u me-; del lfM2. la (j i,il;:a 
fl-l :z; fi. :--:formazi)'):if' 

r.'fi' < ,: f"-.i ' -f-'. f-ramf -1 

t»- fi;-) f-.i ; d'r.-zent: fh-I 

! I-Taf-)r-■■ ) :,fr ',i rafhofi.f 
fu-).e:»-. \t,; ; ((jK-raro'.-i 

:-1 .•.!n/..-.u < oTzc/..(Co.. Il rito: 
no .:iU)') 1 ".!-*i al'.i ver;*.) sj 
< ìjhe < Dp 1 ! <)):;'. ,r..» .ito fi: 42 
: I l Di'.':; <!;•• alle 22 fif-I 2-7 I . 
gl o Idér*. at.nun/'..iv a la l a 
'i ;*.i f!; Mu--olmi >. 

lò.ttavi.i. 1.) gf-';;D:-.e (oràor 
mì-ti.-a fìc! m» zzo radiofon. 
.-•) -opriii'-e n-nn soltantei ai 
irò!!-, fif-l bl.'M.) mo.’iarco fa 
-c.-ta nei ìithl. ma anfiie .1 
rn» If) fieli.) Hi-ji-ubbli) a ri: 
.''.lÌD- 1.) fi.m i-T.i lo spir;-*) 

(e:i-.)r.o e f.iz, > o deirunfor 
n.a/xine [Xiì.t.fa e paraixiliti 
(.1 pei- tanta p.ir'.e eli quf-t.i 
d<i;>ig.ie.-ra nei -f-ttori fhi.iv.' 
fleila R.\L Ln co-tume non 
ancora -confitto r.innostante 
la Mt'.irm.i del 197») e la ta 
fl.g.i dcll.i di't riminazione 
...nt.ciimum-ta. 

Giancarlo Carcano 

Antonio Papa, STORIA PO¬ 
LITICA DELLA RADID IN 
ITALIA, Guida, pp. 304, li¬ 
re 5509 (due volumi). 
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Strutture decentrate per una adeguata diagnosi 


pili ai:;:iori).'(ip tahPÌip 
ppidejiiioluskiic dell Oi sani/, 
/azioiip inoiidiale dolla sanità 
< onfei niano («:nc le torme 
lancerose siano in nescente 
pumento in tutto il inondo; 
i tumori polinonan, la leu- 
«■ernia, i tumori del pancreas 
♦ deH’inte.stino sono tra i piu 
frequenti e su cento malati 
almeno sessanta sono desti¬ 
nati a soccombere. I motivi 
«■ne stanno portaiuto la malet 
tia tumorale ad es.sere la juin 
cipate «ansa di mortalità a 
livello mondiale sono molte 
pìici e individuabili anciin :n 
un generale degiado dcllam 
liienle, «(>'.trett«) neiruitimo 
« inquantennio ad ospitare una 
quantità enorme di .sostanze 
« e. t-liciali ». prodotte dalla 
fienrtica csoeusóine tecnoio 
R'ca. ni«)lrco> ii«>n previ.ce 
<lni ■-■.steuii biu:',;;ici e m l'.r.in 
parte les've i;er i delicati 
ter •.'■■. risnn di «•orrelia iipto- 
duzione «ellii't!:^. 

•Sulla iiece; sita d; giunacie 
a posserlcre delle cificaci ai- 
un lu cveiilive e di coni vol o 
s ii !« mille del secolo » ^i so 
ii«» spe-e c«*n>inida di ore ai 
itrc'-ofoni dei vai; convegni 
medici e .scieuiifici e i eia-■ 
s.ci fiumi eli incbio'U.io in mi 
gliaia (li relir/.ioni. Tutiev a 
m Italia una ricerca epide 
mioIo;;i'^« '-ul crmi-rn di sca 
la nazionale non e ma; s’aia 
attuata, ne e po.'^sihile pr: 
vederla entro tempi brcM per 
la tfit.ale mnnean/a di sin 
menti e di ii'ani di massiui,. 
«■oncei tati dagli organismi 
amministrativi sanitari com¬ 
petenti Mppiire un «■ntaflmo 
su Cinque lud nostro l'ae'-e 
e «■«ilpilo dal «■an«‘ro r .sol«) 
nella sutier • ind'.utnali.'.'c'a 
I.ombardia sono previsti mi 
piossimo anno settitntiumla 
ricoveri per neo()la.sie. 

N'fin dtmen'M'liiamo eli* sul 
pieno .‘-■•‘ent’ficn il i;o.sti«) 
Paese non si presenta «•ciò 
come im «« fanalino di «■(jda »•. 


Può essere facilitata 
la guerra contro 
il «male del secolo» 

il sovraffollamento negli istituii specializzati impedisce una corretta valu¬ 
tazione dei risultati terapeutici - Come evitare un'alta percentuale di ricoveri 


sono clic, lite ad » (/(/.7;e<; di 
Iicer«-ctori ituliimi imiroitanii 
«oiiquisio sul piano lezapcu 
Ileo «un chemioieranico di 
j 1)1 ovata enuncia.. Vaditcuìiui- 
/.'«) s.Iliciiz/aio oc; nosiii l.i 
] bor^ir.OM. e .i^aio in futio i 
mouc’Oi c anciic sul iiiniio 
diagniisi ICO 

Innovazioni 

■Ma p.'^r ! 7l).tl0t) nn'a clic ; olo 
lu I.ombaulia si nmmal'uaniv > 
di «■alierò vi saranno .--ulo i In 
Il di mecìic.na e cliirurgi.i 
generale degli osptdac «i; zo 
iia c ristitiito CO' '■.i;.’o:i (t; 
•Milaiui. che e un or-t'a •. 
lamenl" siieciali/.'a'o. ri " 
Icre 'ovit.re;po!ir*;e r ri imdi 
“ piuado.s'alim- uè -- ;. c - 
samcnie iriliz/ahile hjc.'...ul¬ 
te. « «m iiu numero «i. Ic..i 
de.stiiiiiti all'oncologia meci:. a 
! d’ circa IIMI su tm loi.’.le di 
ì .i.'iil. 

j .-Miri d'ie vuiiil; «me- 

Itilo sul territorio na.uone.Ie. 
a Poma «• a N’an.ili e '-.in ora 
ureiuiciido avvio risnimo 
nazionale di Clenova. M’ in 
queste strutture che .si enea. 
— quasi .sempre con succcs- 


! so — di tenere il (la.sso con 
I gh aggminameriti scientifici 
I dei P.(esi a piu solida slrut- 
I tuia sanitaria, prestando la 
i massima aitcnzione alla licer 
I ca clinica e alle mnova/ioni 
I ici^nologiclie. ma rimane il 
proulema di fondo: I impos. 

' s:i)ji-.ti: di un utilizzo del!'.)- j 
1 spedale per un ficlrgimlo pia [ 
1 no d: .urc-venzione e dira dei j 
tumori. j 

! e '« liste di anesp ». tjro , 
vc-malmeiite estp^«», pieved«i- 
I no un'afic.sa metl.^i da pr.r'c , 
; del paziente di ‘',().(,() gmrni 
i e le iich'ci'.e di .■!co\^er.) I 
' g.ungono (• ■ igni pai'c d'I | 
] mila. I.’enoiT.'.- ii.o'p (' lavii- | 

I IO « 'ne grava -U fitu.zte ';':^i - j 
■ Iure viene (i:.!''i'st-p. ui eh cn | 
\ lini;''.Ili Oli'-'. )I«iZÌCl i: tlcc-"' 

I Irai! ). jier cui u'jn s«)l«) n'>n ! 
I Psisnmo adz;;' ■ ■ ■ r rdf. .1 eh-' j 
i iio-.sriiio (‘•.11:1.r li^’ gilè e :r 
! lativamei'i '- ■ ’i d-.'gi'n.’c | 

I rei tioclf «miri suc.-^»' '.■." . 1 
I ma oui'Sii u'iii'ni ('■'v« vu d" I 
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! 

sop: ::' ' ' * 

:■«(* fi:-. 
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(ÌA pni’tp 
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I de.slinaia alla licercai ali'a* 

1 sisteriz.il ambulatoriale di con 1 


Il olio .sui pa/ieiiii d.messi, 
tini una solili'.zione anche di 
pcr.sonale sanimi 10 dalla ««nii 
ma linea», perc'ne sul territo 
r;o non esiste ah una iioss. 
ijiliia (il « follow tm » 

'l'ale caienzii — oltre a con 
tiibmie alla congestio.ie dei 
centri speciali/, al 1 , ormai ai 
limite della si’iur.n.-ione — 
impedi.sce anche ii.na esau¬ 
riente valum/ione dei ti-uliii 
Il terapeutici a distanza e la 
COI.ella aìiuaz.ione dei pm 
liicolli lerapeiitici «lunghi., 
iirivendo 1 i ii^eicatori di (i.» 
Il ii’c/.osi dal tcunui d; 

•Sta epidemiologico 


Difficoltà 

Iscconfio I clinic; e 1 chi 

r. irgh; «he opeiaiio negl; Is'.- 
l'ii. nazionai. de; ium.c; iiii.t 
al: ; •mice'itiii-.le di rico-vcr; 
pi.ichhe es^.-iii- evitala, coi 
un allegg(rimciit;i di sucse e 
01 .■.)'■•■; ('ovulo ! Ila dilli n i 
ziont' delle >',10: naie di cie- 
gcnz.i, se solo s! !)otes;e ri: 
-polle 11 livel.o lo ale di ne. 

s. iiiaie .- -tru’i'.eni; idiJiTi ad 
ina pimia co'relin valutazio¬ 
ne dir.giKi.siicii e alì'applica- 


I 
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1 

I 


1 

I 

i 
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ziune delle direttive terapeii- 
ticiie eoiuertate dal lavoro 
« interdisciplinare » dei cen¬ 
tri maggiori. 

Un simile jiiano — clie chia¬ 
ramente potrà essere attuato 
in nn as.setio sanitario naz.io- 
naie di diver.sa concezione, 
con una profonda revisione 
anclip del concetto di « assi¬ 
stenza a in Italia -- può for 
nire un'alt e mai iva valida al 
piogeno di min facile reali/ 
/azione nguatdiinic l'istitu/io- 
ne di cenir' «« mono .peciali- 
stici » oncologii i zoiu 'i. 

.\ parte l'i-Tiorine (liffic.ulià 
di reperire t fondi per l im 
pianto cii nuove stiiitlure. vi 
e la conipleia assenza di ima 
< oiiiD.igine dulaitii a che pos 
sa fornire il personale ad<» 
guato come pr<‘pa razione e 
numero per farle vivere e 
funzionare. Puntare sn (pie 
sta Ipotesi l.i strategia neha 
lotta con’ro 1 tumori - la 
nialattui ciie « co-ta » di piu 
(* non solo in termini di per 
dita (il vile 'tm.anr — iischia 
di dilatare nel lemno l'.sinia 
le siiua/ione dì scar.sa possi 
biliia rii iniervento. menti e 
— (Olile si e dello rn(-;c 
mento delle lorm.' neoplasti- 
.■he e preoccii-jaire «'d l'sige 
pre i-e direi .ve -aniiarie. 

ise ii'i’i M '.■■•ole Ignorate 
l'iii^geu del problema b s;. 
gnu considerare con lUten/io 
ne ripolesi di istiiniie si.i:'- 
im.' .« mmmiiili ». cpp poireb 
i;''!o irovi’K' p.)-.'() negli s (■■• 
(.-ned'Il ..-•sili, i.nnes-i a! 
c (li', isioic (il mcd;i-ma gt- 
neiab'. gestri d'i 01 ;.•oli);;! <-on 
autonomia fim/ii.t-.ale e' omn 
(il non solo aree d: -linsia 
mento e narcttejg',!;.» dei na 
.-■“in. I.■'.(!'l'o'm .-.ireoiiem i 
vani n;»!. i-on rn ndinien-lo 
:u>'"eii; ( :"''-hc d“: . «i-i: O; 

gestione dc'ia -.alino on^'lilic i, 
•■'e--~nii i!cl sf.!'i,;-o (if-iia ni;' 

Irii'e pm nr.'occiipame dei 
nostri gì.)—'.i. 

Angelo Meconi 



Si prospetta al CNR un uso riduttivo dell’importante settore di ricerca 

Computer e linguistica 
un’occasione mancata? 

li rafforzamento del legame con il Comitato delle scienze storiche, filosofiche 
e umanistiche rischia di far passare in secondo piano altri ambiti d’intervento 
Le prospettive nei campi deli’informatica, della psicologia e della didattica 


Il (Wt'Ci: (li Pisa c un isti- 
luto di nccrca del C'oti:it(iìi<> 
vazioiude delle ricerche che si 
caratterizza anche per la (/.’- 
slidiie del pia grande centro di 
calcolo ('lettroiiico per usi 
scientifici del C.XIi E' dotato 
di due calcolatori IBM di 
grande potenza e copre, alludi- 
melile, la quasi totalitii delle 
esigenze di calcolo scieutifieo 
del CSR. E' in grado, ino! 
tre. di servire altri enti di ri¬ 
cerca pnlddiei e prìtuli. e al 
Clini istituti iinirersitan. in 
particolare l'Istituto di scien¬ 
za dell’inlorniuzionc di Pisa, 
per le esigenze di cakuto a 
fini didattici. 

La posizione de! l'.\'l'(!E al- 
l'interno del f.'.Y/f e stuln ca¬ 
ratterizzata da una gestione 
amniinistratica anomnla, a d:i 
pUce bilancio: ’JIIO milioni per 
spese di ricerca nrocciueati 
dal Comitato per l'Ingegneria 
e. per 1 ! servizio, finanzia¬ 
mento alle dirette dipenden¬ 
ze del L'oiisig’io di jiresidcn- 
za. per ini ammoninre che 
nttnalmenle si rggira intor¬ 
no agli S milinrd:. 

Questa collocazione anoma 
In. che mette in riidenz'i !a 
ambiguità tra istituto di ri 
cerca c gestore del servizio 
di calcolo, ha portato il CSR 
a i.stituirc una commis.sione 
d: indagine sul C.WCE che 
ha avuto, come risiittcto. in 
rnrnina di un cominissnr.o r 
di una romniissinnc nrr di¬ 
re nirto ad nn'npcra di ri- 


.strutturazume di questo isli- 
lulo 

l'ale commissione ha dcci- 
‘ so. nella seduta iniziate, lo 
scorporo dall'istituto, e la co¬ 
stituzione in organo autun.n 
; aio, di un sctlore che si oc- 
■ cupa di linguistica computa- 
zinnale, cioè della elaboruzin- 
, ne elettronica dei dati Ungili- 
> siici. 

‘ Anche se preceduto drlla di- 
j scussione generale sulta 1 i 
i striillurazionc dctl'isliluto. il 
i parere favorevole alla vosi ita- 
zione del nuovo organo e ai - 
; venuto nel giro di itn dibat¬ 
tito in commissione di poco 
- meno dt uiic ore. L'ii record 
forse unico nella istiluzionc 
di nn nuovo organo del C.\'R 
che si inquadra, comunque. 
• in un contesto ben preciso- 
! quello in cui lo scorporo c 
‘ stato consideralo come un'o 
I pcrazioiie di pulizia con il 
I prcc.so compilo di chiarire e 
1 selliti tiiciire In 1 istrutturuzio 
' nc nel resto dell'istituto. 

I Tale impostazione del pro¬ 
blema. pilla di chiare linee 
; programinatieh-’. la ritrovia 
j mo anche nel primo atto che 
, .sancisce l'interesse ufficiale 
! del C.VR 1 jircsidcnir Eacdol 
j per le atticità di linguistica 
i comp-ttnz'ioualc: net rrrbale 
I tic! Consiglio di presidenza 
del '.'I) m'igam i;>7ii il sctlore 
I ling!i:.-,t:co è consideralo una 
{ delle attività c'nc. n per ragin- 
I et di ordine storico :> limita- 
. en e condizionavo ir il pieno 
1 iiti'.z.o» del C.Xl'CE. 


I II settore di attivila che si 
I interessa di linguistica coinpn- 
i tazìonale c .sorto, coiiteinpoia- 
, ncamcntc al C.WCE. con lo 
j .scopo principale di collahora- 
rc ai progetti (he necessitano 
della (labonizione cie.ttroiiica 
1 (li (iati linguistici. .-1 qucslo 
1 .scopo sono stati approntati 
! dtifti .standard per la registra- 
i zionc (li quest: dati in « ma- 
I chine rcudable forni »• l'ior. 
! in una fonr.ii leggibile dalln 
! macchiun c dette i>rucedurc 
! generalizzai,: per elaborazioni 
1 di vario tipo , lessicale, foiic- 
j matieo. statistico, ecc.l. 

1 E' stato co.s'i possibile crra- 
' re lina biblioteca clctlromca 
i contenente oltre UdOO opere. 
1 pari a idi milioni di p.irole in 
1 trenta lingue diverse. 

Accanto a questo, si sono 
.sviliipixiti altri tipi (li itiler 
vento che studiano, sotto vari 
aspetti, la tingila italiana e al- 
1 tre lingue. 

■ Il taglio di tutte quest- <if 
' tiviln sembra essere prevaler- 
: ti'iacnte ouello di supporlo al 
. settore degli studi iiiiguisti- 
! <■/ (’. :i,:i propriamente, filo 
! log.c: e Ics: icogru'ic!. E' una 
I motivazione che ha portato 
J C.\'R. su parere favorevole 
I del ( (immissario e della coni 
j missione di ristrutturazione 
; del CSl'CE. a porre il costi 
, tiiemio orgarin sotto la respon 
; sn'oilua del comitato delle 
i scienze storiche, hlosofiche e 
i filologiche. 

j Pale rnllncaziirte. però. In- 
I .«c.i; iilqiianto pcrple.ssi. .Sareb. 


[ be stato più corretto che il 
C.\R avesse individuato una 
soluziuiie, ncll'altuaìe ordina- 
I mento, tendente ad cvidenzta- 
i re la natura interdi.scipliiiare 
I di questa attività. 

: Se il legame con il campo 

I delle .'icienze umuiiisliche r 
j infatti abbastanza stretto, non 
manenno tuttavia apporti r in- 
! lerc.ssi verso altre discipline. 
t l'iit.iormntica. come 

i inifiulso nel campa dcll'intcl- 

• ligenza artificiale, nella ge- 
; siiuiic (li data-bascs. nc! raffi 

. iiamciita. perf.no. di tccnoio- 
j logie hardieare 

Verso la p.-icologia. r piu 
J particolarmente la p.sicoUgid- 
, stiva, nella definizione di mo 

• delti di remica di ipotesi 
I scienlifiehe. 

l'rr.so la didattica, per la 
I produzione di strumenti di in 
' segnamenta deìle lingue e per 
I lì contributo alla cono.sccnza 
; di modelli di apprendimento. 
' S’nnnstante questa partieo- 
i tare natura, la cnllorazione di 
i questa disciplina nel Comita- 
. to delle .scienze storiche, fi- 
' tiisofiehe e filnlogicbe e sia- 
. ìa una operazione d.’finìta a 
‘ priori e. siieces.sivaineiile. 
' mollo bell pilotata. C'r da 

• cliiciii'rsi. quindi, a quale io- 
j gica eorrispondu ([iiesta ope¬ 
razione dorè, se c carente 

; la collocazione. altrettanto cn 
I reiitc sembra esserne lo svi 

; lUpfìO. 

: l. ipotesi più negatil a che si 

fino formulare sulla futura u 
I tdizzcizione della linguistica 


Sono |MH‘o dolali r spc^sso rhiiisi al piibhlìro 


Un S.O.S. 
per i musei 
scientifici 

A colloquio con il professor Sandro Ruffo 
I temi dibattuti al congresso di Torino 


riia cr.s'f un nnisp». 
scicnt dico'.’ 

Il Un niU'fia sc;fn’;f;c«t 
a.^cogiiP e con.'-rrva colla 
/ioni aei vari .‘Piion drì 
la .sceme naturali «min* 
rali. rocvc. fosMli. piar.le. 
animali, m.uuilaiii jireisto 
r;» i> e di .sioria delia .«cier. 
za e drlla lernohigi.z. com 
uie ricTcbe nrll'.’.nib 'o 
del!.* discipline di -;i.^ 
conmeien.’a e ne (ìiffic. 
de la (■«co.seen/a m forma 
div.ilg.;tiva e didat: ci •. 

parlare e :I pii.f San 
dro Kulfo. ri rciiore n-'I 
museo di -. ;« nze r.n'ur-’.i 
di Verona è il >e''.rft;'r «» 
delI'ass'V'az^f'-'e r.i'.'or.a'e 
muse; scientilti'i. che da 
.gius “di a sabati) h.a Jenuio 
a Ti'ir no il «ui) -e.-ondi) 
coi-gre'so nacliliale Circa 
tre.'i-nto 1 parteemarti. 
provenienti da tutta Italia; 
conserv.''tori (ii museo, di- 
reitori di ’-'iiuti ur.iver.si- 
tari e s«udi«>si. I.a preiv- 
l'uoartone maicore dei 
conerrs'-i*t; è stata quella 
di denui-ciere la .situazio¬ 
ne in cu; versrno i mu<ei 
sc'entifirl nel nostro Pae 
se searsamrr.te dotati dt 
me'zi e i roano -oesso 
«ch;u'-t« .alle fs;r-'n.-e del¬ 
la neerea s-'ienTifiea e. in 
p’.u di ttn raso, addinttu 
ra anche al p-ubbiteo. 

Sentiamo ancora ;f prof. 
Ru.'fo, Per.^bè avete scel 
lo Torino quale sede del 
vostro congresso? « Su in¬ 
vito del prof. Chiareil: 
n;dr direttóre delfisiitulo 
di antropolog-.a della no 
,stra città» è in rt>nsidera ; 
zione def fatto che Tori 
no à sede di importanti 
musei scieiuifici urtver- 
s'.tan. ron rollerìoni di al 
tissimo valore se.entifieo e . 


d'daitico. n.'r.iiie di uno 
(i.-sj po.-'n: giarrtir.! .-oolo 
giri naltani bfn [■unzionan 
T; ». 

Un ra;);:l-) xi'.idizio sulla 
.s'.itia.’ioi.e (i,-; mu'e; -cien- 
tif.ii « S.itf ir .erti mente 

buona quella dei musei 
srientifici dipendenti da 
Knti locali « tiochi e qua 
.SI tutti neiritaita setten¬ 
trionale». mciitre e pini- 
tosto critica quella dei 
musei universiiari, e quin¬ 
di statali )■- 

Per qu. 1 I: ragroni è «cr. 
tira » la situa.'ione dei mn 
sei statali'’ 

s I.a risposta, per essere 
esauriente, dovrebbe esse 
re mollo comnie.s-a. Ttitta 
via si p.;o dire sinteiun» 
mente «he una certa ir. 
fiuenza e stata esercitata 
ri.il tip-» di educazione 
essenzialemer.te umanisti 
ea che tende a privile 
giare la cultura let¬ 
teraria e storico-ariisu.ra 
rispetto a quella scientift 
coleeniea. Per quanto r; 
guarda 1 musei università 
rt. a nò .si aggiunge il 
cambiamento di mdiriwo 
nella ricerca scientifica 


«'onnesso con il prevalere 
della ricerca .sperimentale 
suK'os-erva.-’ior.e noe del 
laboratorio su', mti.seo. l'n 
altro inronventer.ie rie: m’.i- 
sei u.Mversitan e la loro 

r. on aittor.omta rispetto 
agli istituti r. 

Che tipo di proposta e 

s. '.itunta da qtiesto con 
gres.-o.’ 

« K' si.aia e.spre.s.-a a «'hi 
ri: competenza «ministeri 
deila pubblica istruzione e 
Beni cult tirali. CNR. Re¬ 
gione. ere » la rtehiesta di 
potenziare i servizi di ca 
ralogaz'onr de'.rtmmer.so 
patrimonio snentifteo con 
servato da; muse;, ai fini 
della s ta salvaguardia e 
del suo ino per la ncer 
«a scientifica e per la ri;- 
datiica Inoltre è siato 
me-so ;n evidenza il ruo- 
i.i lift musei -cientific; nei 
la ri.'erca di ba.se. soprat 
tutto rivolta allo studio 
delie component i ambien¬ 
tali. Cto costitui.sce una 
indispensabile premessa 
nella soluzione dei prob’e 
mi riguardanti la gesltor.e 
del territorio Infatti, pa 
rali e. ameni e ai lavori con 


gre.ssu.ali. abbiamo ritenu¬ 
to d; marcare Uacrento su 
tale que.sTione tenendo un 
seminario su « mu.sei e ter¬ 
ritorio ». 

Delia ricerca si è detto e 
per la didattica, quale pen 
sa possa essere li molo dei 
musei scientifici? 

< Per quanto riguarda 'ji 
di.lattica. riteniamo che il 
ruolo dei musei scientifici, 
riegi; orli botanici, dei giar 
rimi 7«.ioIvigici e degli ac¬ 
quari dovrà essere seni 
pre pili imoortante negli 
anni fuiur; Infatti st ritie 
r.e . he sulla ba«e rii una 
ertiiczzione ambientale ge 
neralizzata s; potrà ricbie 
ri*re a; cittarimi iin.a tnaz 
ciore e pm cosciente par¬ 
tecipazione a tulio i';«i che 
riguarda la pr«»iezior.e e la 
cor.servaztiine dei beni na 
turali ». 

« Vorrei inoltre esprime¬ 
re l.a orofor.da s^Kldisfa 
zior.e di tutti i membri 
rieir.a-soci.a/ior.e ner la de 
cisione presa dalla Regio 
ne Piemonte d; ristmttu 
rare :l complesso dei mt: 
sei scientifici universitari 
•orinesi rendendoli larga 
mente dispor.tbilt alla r-.t 
fadmanza e alla scuola, con 
la realizzazione d: un mu¬ 
seo di storia naturale re¬ 
gionale Tale derisione ro- 
s’ituisce un fatto impor- 
tant.» per tutio il Paese, da¬ 
to che questo esempio si 
«nera possa e.««ere segui 
to anche altrove in analo¬ 
ghe .situazioni ». 

Da Torino una denuncia, 
dimouc. ma anche una no¬ 
ta positiva che lascia ben 
sperare per il futuro dei 
musei scientifici. 

Giovanni Fasantlla 


computazionale e che st tenti 
di configurare questo iiiioiii 
organo come un .serrizio a 
supplirlo di tutte le esiga: 
ze (Il elaborazione dati rsnrc.s- 
se dui Comitato delle scienze 
umnnislieltc. Questo non per¬ 
metterebbe li" utilizzare, ai fi¬ 
ni delta ric-reu. un potenzia 
le non indifferente di espr 
r.enze 'circa trenta pendone 
di citi la luefi'i ricercatori • e 
( cmpnrterebbe il pericolo, 
pensando alle orìnini. di conti 
nuarr un'esperienza negativa 
(,'(•■ .sperimentata per il C.W- 
i'E quclìa di u vetrina » dt 
prodotti IBM. Soa è e.seluso 
che SI lenii di trasferire in 
(fiicslo settore parte di que 
.sta funzione. 

Il sctlore di competenze do 
ve c stato collocato il nuovo 
organo permette, infatti, dt 
presentare, sperimentare e 
perfezionare alcuni prodotti 
hardware e software rivolti at¬ 
ta elaborazione c aHa gestio¬ 
ne di grosse quantità di ita 
ti e può non c.-.scrc dtfiiciir. 
per « naturali » esigenze di 
servizio, creare la necessita di 
lai: prodotti. 

E necessario, quindi, che il 
CSR st impegni a definire lo 
sviluppo di questo organo, in 
primo luogo garantendo negli 
atti istitutivi .'definizione del 
lo statuto e coni/iosizioue del 
Cimsigtio .scientifico) i lega¬ 
mi con quei settori di compe¬ 
tenze I intormatica. psicolo¬ 
gia! che sono essetuiali a in¬ 
quadrare la linguistica compu¬ 
tazionale in un corretto rap¬ 
porto interdisciplinare. 

Questo rapporto e la garan¬ 
zia di uno sviluppo adegua¬ 
to significano anche, da par¬ 
te del CSR. un impegno .su 
un settore, quello dette scien¬ 
ze umane, fino ad ora del tut¬ 
to trascurato in virtù di una 
conrezione. ancora presente 
nella nostra cultura, che isti¬ 
tuisce una sefHìrazione netta 
tra s' ienze naturali e scienze 
umane con il nsu-tato di un 
impegno 'anche se scarso/ dt 
programmazione solo sulle 
prime, lasciando le altre alle 
iniziative personali, e quindi 
parcellizzate, dei singoli ricer¬ 
catori. 

I-a linguistica computaziona 
le. come già messo in eviden¬ 
za. ha rapporti naturali ron 
la linguistica, la psicologia, e 
evidente che impegnarsi a de 
unire l attinta del n'ioiu or¬ 
gano. può signiiicare lercare 
di mettere ordine all interno 
di qr.esio settore « quello del¬ 
le sc.euie umane, appunto. 
CUI In liv.'jutst'.ca e la pstrolo- 
già appartengono 

E' certo che. r: qi^estsi sco 
p,i. questo non può che esse¬ 
re un pruno passo ariche se 
.sicrtifizativii L'importante e 
, he -i < rr.d; indii idu.i'e 
f.n, he contenuti e obiettivi di 
rwt'ria di utilità pubblica di 
n'rirare cine ad un,i ’inalizza 
zinne come >: e iniziato a ta¬ 
re. positn aniente, in altri .set 
tori 

Ci sono molti campi dell'at¬ 
tinta p-jbblira. nella diri,itti- 
ca, sta in gerierale sia. piu par¬ 
ticolarmente. quella linguisti¬ 
ca. con tutti I problemi ad 
esse connessi 'creazione rii 
■sfrioTienfi tecnologicamente a- 
ranzcli documentazione per i 
nuovi organismi scolastici, ec¬ 
cetera/. verso I quali e nece.s- 
.sario compiere un'oper i or¬ 
ganizzata e soprattutto chia¬ 
ra dt ricerca e di aggiornamen¬ 
to. rispondendo cosi a: biso¬ 
gni che una società più avan- 
zefa esige. 

Su questi obiettili anche la 
linguistica computazionale può 
e deve tornire risultati utili. 

Amedeo Cappelli 

(ncercatora del CNUCEj 
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Dodici «Ritmo» e cinque Diesel 
a prova dei critici più severi 

Con la commercializzazione contemporanea di tanti modelli la Fiat ha battuto un record 
Silenziosissime le vetture con motore a gasolio - Confort di marcia, assetto di guida eccel¬ 
lente, tenuta di strada perfetta, consumi contenuti tra i tanti pregi delle nuove beriinette 
da 1,1 a 1,5 litri di cilindrata lanciate dalla Casa torinese 


nicias-ettf in«)dc!li «li a;i:i» 
.1 Di'ii/l;..! «' l);c.st ; luta i.iti 
s.u iiì.-K .iiu Iti Ulta vulia 
siii.i. .1. ti.iiiii IIaiiii'ntc 

«Il un lU'.'Ui.i t .'C lo f ai^ 

I a,)a.fiUiI ..I 1 1.'» l' l ini la 

* .Jinlili ii itt.i.iz.iz.Diie nelle 
li K Itilo » I tre i iltn.il ti;c. n 
o .» jio.te. due (iivei.»i ;il- 
lesi.nit iiii. eainojo a l. a b 
matee ed autnmaiieo pei 
eoinple.s.sive l’_’ po.-.-ibiiita 
(Il .-.eeltai de,la « llil Mirti¬ 
llo. i iz...'.-e; » e neha « IUil 
Diesel» Kiue cilindiiite pei 
la « lltJ ». ire til.c.-inneni: 
per l.i II liti ». pei comples- 
-;\i inunt'l.ii. ih .-.'al. 

|)iv.o.,.)il;..ei...'. anenc iter 
i giofntui.sii ■'peciiili.iz.ii i. 
eli;.mia;I a piuvate tu lim o 
pai cu L’I Die l.it.e ciue-ie 
»(-it’iir con pili icti.'.it na Ho 
logiia e puni.ue .sino a iioid 
(il iMUova eon le Die.^cl e .si 
no ili l'a.sso di Hatieosacon 
le <• Kitino >!, eon eafo.-M.'.lo 
rinuie. pe: iiiieste iiliiinc, 
a.i'aiiiontoiiH) di Imoia. Ile 
«orci, inline. per la n,■gatti/ 
za/ione piibì)licilaiia delia 
l'I.Vi', ehe e riii.scita a con 
vincete g.a Hi mila italiani 
a compi iti e la « Ritmo » 
p. ai le.imeni e a scatola i imi 
.sa. e deila orgimicze.ziune 
commci i iiile ciii; c t.ii ura 
(ii vcincrc entro l'anr.o 17 
muti e .MM) i-i.it f)ie.sel in 
Italia e 'JOhu aH'c.sieto. 

l.a (iomiincl.i. a (ttie.sio 
punto. (>; (Otite vanno h' 
ii.iovtt l-tat'.‘ La risposta e 
molto semplice; benissimo, 
Ul renàiamo conio i ne e 
una r;.sp().sta impegnativa, 
che il primo lettore deluso 
potrà laici carico della sua 
uclustoiie. Cile iiolremo ad 
durre .a M U.saiile .solumt'i la 
rapiiiiia deliti prova, ma 
lani'e; n.ej.e nuo've ria; non 
ti'nbia.iio trovato nulla cnc 
non et enncincesse. nein- 
nu.'itn II iirezzo. me e cer 
uuncnie tilio se r.'uipoi ttuo 
airaiiii.ile Dolere di actjui- 
sio (iegh italiani, mi' me r 
.'-.l uriimeiiie tiilineato ii quel¬ 
lo della eoir orrenz.i. 

Veniamo. (piiiKii. aile im 
pie.s.suuii (i. giiiiiti. Quel 
elle eolpisce suono, sla sul¬ 
le «Ritmo» ine sulle Die- 
»el. è l'aitis.simo livello del 
la insonoriz/azion'’. Quando 
sulla 'I Ritmo » il motore 
gira al mimmo «i (* portati 
a pcn-iiic (il av(-r ditnenit- 
caio (ii "ir.ire hi chiavettii 
dell'avviamento; (luaiido si 
viaggia a! massimo della 
velortta eonsentita in quin 
ta manta a bordo (ielle 
Uie-,ei SI Ila rimpre.ssion»- 
ri: guidate una silenzio-a 
berlina a benzina. .Voii e. 
questo, soltanto il risultato 
(leirmipiego generoso di 
materiali fonoassorbenti. K' 
anche il frutto di .soluzioni 
tecniche di avanguardia a 
dottate — per quanto ri 
guarda il Die.sel — alia .SO, 
F.I .M. di Foggia e che van 
no — .sarebbe troppo lungo 
enumerarle tutte — dalle 
doppie pareti del basamen 
to, alla camera di com'ou- 
sttone del tipo a precame 
ra a f.ir’oiilenza. 

Il ri.«ultato tinaie è q lel 
lo. appunto, al quale abbia 
mo ai cennaio e che >: c.'in 
( re:izza nel grande confort 
(1; marcia delle Fiat Die.-ei 
che hanno prestazioni « r.e 
a'obiamo pa.''!ato a s'io lem 
poi tali da non far rimpian¬ 
gere — anciie ;n considera 
/ione de: limili di velocita 
“ quelle di analoghi mo¬ 
delli a benzina. 

■'il aggiunga che se si per¬ 
corrono oltre IR duo chilo 
metri l'anno le P'tat Diesel 
diventano convenienti an 
che per le spese di eserci¬ 
zio e s; comprenderà per 
che l'organt/zazior.e co:n 
.marciale della FI.\T e .»im 
ra del s.icce.«.so d: questi 
miKielli internamente eri e- 
'ternamenie del t;itti» sum- 
1; agli a.-ialoghi modelli a 
oenzma. se si esclude il r; 
gi»:)fiamen;i> del i^ofano mo- 
lore. 

Torna!.do alle « Ritmo ». 
ve la .«ilenziosit* dei mo'o 

;e e la prima impressione 
piai ev-ile. l.a .seconda e ■.;'. 
diib'oiamente data dalla 
perfez ore rie’.i'assetTo di 
giuria, raramente rtsconTr.ì 
b;> in vetture delia stessa 
categoria. Metter.do.si al v<> 
lame della vettura si ha la 
.sen.>»a7;or.e — < he s; a.-i e:, 
tua ,*e SI ittilizzano le c;n 
ture d; s;i urez.za — di far 
I iirpi» unico con la macchi 
na, specialmente quando la 
si utilizza .«u periors; da 
Mille Miglia quale quello 
scelt.) per la prova 

Nelle curve la macchina 
appare come incollata alia 
strada ed il volante non 
tra.smette mai quel senso 
di leggerezj» tanto s.grade 
vole quando st affronta un 
tracciato paritcolarmen'e 
impegnativo. 


('etto, :« q!tc-.li) iisiilttuii 
«■oiit'■ihti;sc«‘ !:i iiii/iiiu' .ut 
K'iioic. i'tif ili d: 

.--.cu-'lu:: ■ « 11!' ucifs.,! 'U.ic 
i h:u;i ;■ ;'Ilcu; ■;it,' c 

(('.iihhi iiiti 1:1 tu;;,“ !'• sue 
p,i: : ì .Me: ito dei tc t.ii 1 
licilil I'I.\'1'.‘ .\I(‘^ltl) ilflic 

iivfui.'titIssimi* iccuoiopie ;« 
d.ittiitc i)cr la i;ic('iuz.i(;i|C, 
.Merito dei 4 ttuiii cii pio 
gi'iui.^iottf. dt studi. (1: co! 
It.Uili coti siiiisi ic.it : '.‘-mie 
a;)p.irecc!ui;:urp di comiol- 

lo'.‘ rutto (UlC.-to lll' l UIC. 

sicuri'.iuciuc, file non b:i 
s;ctc'i)l)c cct tinnente il com 
[uilcr ni:liv;iio pi-r l,i lUii- 
gl Uaz.ion:' «e ( 111 : 1 .c. ormai, 
tra Ir grandi iizicudc an 
l’ittiuhilisticiic Itoti lo tii: 
lizza? • .a fhirc (juc.sio ri 
sultani flnah'. liutto (1<-1 Iti 
voto di migliaia di opcr.u 
r di tecnici, dal battilastre. 
al modellista, allo .speciali 


sUi 'n in,..»'.t’.f'i ;a dei ii;.t 
te' i.il; 

l ';‘. oei hnetta e ■i e/!ie.'..i 
le. ( tl.’- '1. o ' •-I.' l'i; 


latg.i le.u'f 

iC.i'.' CI.'C ■ 

;)e.l;';o >; 

grn . sj. ■ 
a'I.i I): ic.. 
ail a;ut c... 


(icpo 


1 , 


' a c..e, 

' mie u; e 

I .'a 1 p.n e -: 

; 1 e- : n: 1 
■•■. :no ; .t; -.'it t 
(I-oh ;■; i le 
Vt: ;; I.t (C Itti; f. e un 1) 1 ' Il 1:1 
Iiitie c. :l fi t I I e.'i- .i; e tu 

te: no e ():e,".lo >• 

l iiiito \ ili". (|'.t.:iJt. ;'.iil ' I 

1.11 (‘ (|:ii — dopo ave: ; 1 

ioti!..lo ei'p' a-icl'.e 1 pos’: 

lier 1 paese igeri posterio:: 
sono coita'dt- '• c'nc il 
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tote ri: l'ta! ., ri; pu , [ 
Co-1 c itn.) Il iiut o;n. t co I 
'‘tm n per la « Kit nn > 7li » 
c 1.1 ;ni it o. e (n 1 >!)11 c.' '. 

I i.;i-.im; eac s-itui. i;i qum 

II ;ii.;i eli'. I ;s,), I ; n,;ni cute 
di tt.l lit : I. It.lt h; r.. It.'i It 

ili i I luì c.i:;i 1:a 
«!'u'os;,o:'e u-1 fallo che 
ini.ut,lo al'a I i.\ r so;;.'Il 
ViUi.i ch-‘ tl ( '\ li II, ;i! nei 
l.i <■• Kiiini) » i* tor -e :1 nn 
ne in as- oiiito ne.lii >na 
l a'c'toi .a. ;h ci-;i:'.i> lii ino 

(ic,-i 

Sopra il titolo, a (iiiiilra la 
•< Ritmo 65 CL >. cinque porta 
villa in trasparania ( nel dita- 
gno ti notano dua potiibiii op- 
lioni il lettuccio apribila e il 
divano posteriore a tedili sa- 
par.iti e vingolarmenle abballi- 
bili): a delira i motori SO 
FI M 2000 2S00 ciia equipag¬ 
giano le FIAT Diesel 


La Fiat ora tasta il polso 
pure alla nautica da diporto 

Dimostrazione in mare con motori fuoribordo della Whitehead e con 
entrobordo Diesel della AIFO - Importanti risultati tecnici • Strate¬ 
gia di espansione imperniata sulla catena di assistenza del gruppo 



Il Riva 2000 Dangar moloriizato con tra CP 3 SM AIFO. 
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I.vr PI'.R f..\ .N.\UTIC'.4 )• * Io «-'.o 
gan con cui la Ua.sa torinese ita deciso 
(il la.s’are t; pol-o .’à un merct'.to guiri. 
calo promeitente ed in rrlat.va espan 
sinne. .sop.mttutili eptaiuativa Pr-r ve 
rtta la FI.AT e pre.sente na decenni nella 
produzione di moToii m.'inn: I.'.-\IFD. 
sov ietà del gruppo « oti sinhilimcnio a 
Pregnana M;lane.-e. « mar.nizza .* ntoioti 
diesel desttnat; alla prop;ils:i,:;e di nav: 
gin» che necessiti rii potenze comprese 
Iva I .Vi ed 1 .540 i-avalu ed m qups'o 
settore copre il !K| « delle imbarcazioni 
da d.porto, da pesca e da lavoro (>ggi m 
Circolazione .Si irarta ri: una pronuz-one 
affermata anche .s-u; n.ercat: esiori. dal.a 
(iermama. all'Olanda, ai Pa^s; del Uer* 
tro .Afrira e deH'Fsiremo Oriente 

Nel spt'ore piti ctrcoscrittri dei f ;or; 
oordo «da lavoro* la FI.4.T Whueuen'i 
Motofide* produce n.ello sta'mlimento ri; 
Livorno quattro motori in una dee:: a ri; 
versioni rtiverse fra i fi ed : 1? HP ■‘^i 
tratta di nio'ori es'-ei'.zih'.i. .ri cu: e 
,za.men:e impiegato .aitiaio ir.'/x e 
'nanna» la p(»ss.p.'.;ia rii regolate l'al 
del piene m relazione allo spn.- h; 
poppa deH'unoarrazione Mo'ori. fr.-. 
tro. con u.n prezzo di vendila r-.ompet 
e con una discreta rete d;siri'nniv; 
assisTrnzia'e — oitre l.Ti) pi.nti — 1 
le coste itaiiatie 

lui FI.AT Whfehead ha preser.'.V.> la 
prod uzione pm rei e.nte ri; q ies‘: 1 
bordo ed alcun.; esemplari die.se; rieli.a 
.MFO in una giornata di prove a mare 
a Uasugiioncerio I q'iatiro modeil; ì).i*e 
del f.iori'oi'i.'do «Wfi. Ù'fi.SI., WfiSV e \V1?» 
consentono rii far fronte a tutte le re 
ce.sstta d; itna r..v ittca popolare gar.mter; 
do potenza e spinta al narrbir.o ((mie al 
gommone ed a. gozzo o alla deriva ve 
lira. Il lutto garanti’o da una tecnologia 
d; grande esperienza «la '^S'hiteheaci M.»- 
toftde-s produce essenzialrrente «icir. e 
torpedini oltre a vari altri aggeggi d; 
«morte per mare.» e dal ma.ssimo nel.a 
affida'oilua 

Particolare n..:; marginai* infine q le-lh» 
ecologico la sene d: mo'ori p-e,-=ent.’.’a 
alla «’ampa funz ona ad una niisrela fra 
ri ed '2' d; olio, un decimo di quan' » 
viene i-omunemente brudatz- net fuori 
'oordo d; produzione am.ericana. 


tore UP ? .iM ha r.iggiun'o : f'O 'rtm o;,-’;; 
r nel ir»77 i;-i « onquis’a'f, ;; re; orò meri 
diale assoli;; » ni velo ita per sc»fi « un 
ns,ri;*'c. p.anrt’iri » sull'at ruta ;i I40.fii:.i 
.ini ì'.jta 

-'i.'o « oi'.clitso ;:i (j lesti g or:.! -- 
ha (ili ;ii.i.''i«n> iti gtoit.ah-o :i Camlior. 

( (■ho .'.T.?' ■(> Benecietto, (ielle Relaziou. 
i-sotuc ri'-!;.; I 1.4T un anordu (il «ol 
laoora/toi.i- t r;i l'.MFf) ed : «an.ticr; Riva 
d. .S.artiico 'lie potrà se.".irf- ad auti.en 
tare l'r'pan'ti/ne riell'itidustria nautica 
Italiana sui ti.ercati ir.tema/ionali » .-M 

lago (i'I.seo ' in.o già tni/iate 1* pr«)ve s i 
ino s. afo Rive, h.»!) - dar.ge; » « on He 
molo:: .MFC) (ta '.’P' IIP. eia- oa laggiun- 
••'I h'i vilo-'i'a ri; 47 r.i.-eii, un livello «on- 
s.,;era‘o alici.* - iperarule da; 'e. ine 
.\ Uast.glt'in '11'» 

I. iin-'rosc pri>ve ,a mar* 

'*: .\Irv'> — da .» 
s'igh s-afì ri'-l.a sf»: 
si: .ili da. I an*;p"e 
.\r..'ia:e rv*: mare 


'■.VIP efie’t-.ia'e 
rie' notori di* 
13') HP — r.s-allati 
v:* r Calafui ;a * r o- 

hvornesf Catarsi 
con «c.'i.s l iiiga 
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'■ITTF.NDO .\-S.=iTF.MK la prod.izior.e 
ri: ir.otori ! lorroorc-o della iVhfehezd. 
(;'.*ha rii ;no*o:: en'io'nordf» ciiesel della 
,\IFO. .oggfingf nd» magar; le randele ina 
rine '■■'.'.■■ve 
Mr.rehi. bde' 

.riFP.\ •r.n''rr 
gontomeTt • 

» nau*:rna" >■ 


prrxl 

A.\h 


r.i «i ' 

n.ar:: 

:.a dr*r..i 

Il 

e. 0 - A'.c;^%'.z 

. raaio 


pf'T ri'fftor: 


FIAT 

d: 

r.r. fo 


smr :o pnen/i.o.e .ncu'tn.o.c f.na.izza’o 
aó un ir.ic.o pero tu”o 

(. tese» ne: avere un .mna’Uo o*ternunar 


L’ 


.XUMiilNTO DEL COSTO deila b*:. 
ZI...a sta orientando tutto il mercato della 
nautica ver«o la soluzione diesel, ’in «e* 
tore dove l'.MPOFI.AT 'na realizzai ;m 
portanti risultati tecnin nei l‘i74 :! ma 


■^v'o'og'.i ri; esp,gn«;o:,e il r i; peir.j no 
vra '■«■se.e li.uhzzo rleha p,,derosa «are¬ 
na ri; ass;s-ei-./,i FI.4T. 

■' I.n q tes'o sens.» « ; «-lamo n.uover.rio 
seriamente — « i ha riicluarato .Marco Be 
nedett.o — e l'ipotesi e q iella rii realizzare 
un* pr.m.o sene di punti mare ne: qual; 
1 ?.'>is!*nza meccanica FI.4T copra anche 
•■itt.i la produzione rii motori marmi ». 
.‘■'* quesfr. integrazione andrà avar.u non 
VI e dubbio .'ne sorgeranno tempi riuri 
per gli importatori di .motor; arnerican: 

P.S. 


iRubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Nonostante le tranquille giornate dell*Hindu e 


le serene ore deir immediata vigilia 



Argentina 78 


Non ci sono stati progressi: 
sempre deludenti gli azzurri 


La nostra na/ioiial<‘ è stata vacua, aiioniiiia c senza una idea • 
Kossi cli(‘ un posto in s(|na(lra st* lo sono conquistato a l'iiror di 


Alidto proliahilincntc licarz<»t ricorrerà 
po|ioio. coi cons<‘gii<‘ntc sacrificio di 


a (!ai>rini c a Paolo 
Maldcra e (oraziani 


DALL'INVIATO 

BUENOS AIRES - «Solo («1 
fufbol fallo a la lio-iia » So 
Ut il ('alcio manco alia lo 
Sta. Co.si titolava lan a lutia 
pagina Al Clami, il «loniale 
pili lotto eli (lUcMP parti, a 
proposito (Iflla jiartita sul 
campo del Bora fra la nazio¬ 
nale a/./nrra e lo Spoitivo Ita¬ 
liano Elfeitivami'iiie (picllo 
eh3 in tutta la citta, e nel 
popolare fpiartieie « "eiiove- 
se u 111 piliticoltir»'. eia as.siir- 
to a livello di un ccce/toiui 
le avveiiimento rial imnlo 
di vista crilcistico. completa 
mcnt* fiillito. E poiché ei;i 
(misto da (pi(*l limito di vi 
sta che la co.sa pm iiueies-,a- 
va, e diiiu(iie pm eia iitie 
.sa. si può ben ciiplre iniaii 
la e filiale sia .stata la d.''hi- 
-sione. 

Dopo la sciaHnrata partila 
rii Roma .si era infatti cieflu 
to di poterci confoitare con 
la con.statazione che non po¬ 
tendo as.sohitamenie la .scpia- 
flra azzurra giocare maUh 
pessimi di fiuello nies.so in¬ 
sidine con la Jiisoslavia. era¬ 
no rpinnto meno da iitteiuler- 
SI qui in Al sentina prosre.s- 
.SI sostanziali. Ora, a stuilx aie 


da qmmto abbiamo vi^to nel¬ 
la Il Bomnoncia ». davieio 
non f‘ stillo posspnle iioiar 
ne .NonosMiilc le 1 1 ar.fimlle 
Sioinate deirilindii .• nono 
stante Mipiiitimu.» le seiene 
me deirimme'fbiita visiha 
iivi'sseio incorii'il'iiito ottimi 
siili e iuiimiz/aio .speranze 
Tutto fiiii'.cameiit * lascmvii 
cicfleie Cile (piiilcosa nella 
sfpiadra .s.ueblie ciunbiiuo. 
che notevolmente mishmato 
.siirebhe iippar-io il suo "loco. 
Unii .seiisa/ioiie .s.‘ vosh-iino 
epiderniicit. ma (lei molti 
asiietii avwriibile da mille co 
se. E inveì c. unii volta m 
campo, lii iia/'onale vacmi, 
anonima, .seiizii niente m 
■Sta e con poi o nelle "iinitie 
"la vista a Roma. i‘ou l’assia 
tante, m fiiie.-.t '1111111111 ca.so. 
dell'iiwei SUI 10 di ranso deci¬ 
samente inferiore ;* non sicu- 
lamente llltel■e^sil|(). per di 
pm. a metterla iii ruiicolo o 
a farle (luatito meno fare 
hitilia tisuiii 

Uii'oia abbondante <li sm 
co co.si .sciatto e .s nza nci- 
bo, notioMiuUe l itiipesuo. da 
bastare a intiepidire, e di 
molto, l entusii sino di s^-’t 
te iiccm-a. seiizii sraiuli pre¬ 
tese. solo per battei j le ma¬ 
ni e "ridare il suo anime. 


.\desso. come ari mia estie 
ma aiicma ih valve/.'ii pei le 
ii'sidiie 1 -nui --neri n'c. ci si 
iiii.driiiip; lii a qiieh'iiltima .'■ciò 
s.i 111 ' ' Il ' di part.t.i 111 ( 111 . 
sblocc.iia la .situazione da un 
mauistrale e quimi'idlio 111.11 
Iirovvideiiziiile "ol fh Betta- 
ita. la sriuadia e pili sa bene 
o male 1 il rovai si. espririv-n 
finsi a un livello un (loco piu 
di"niloso. con un brio e una 
sveltezza di manovra da tem 
(IO ormai insoliti. 

Niente ancora di ecc.'ziona- 
le. intendiainoci. ma "la un 
luccolo varco nel buio tota¬ 
le. un qiiiilcosa. ripetiamo, 
CUI CI SI può anche ajtttiap 
(lare. senza eventualmente 
far-i troppe illiisioni. vista la 
lacilitii con cui ventiono poi 
spazza'e via. 

Tutto mento allora, questo 
improvviso imiianiento di to¬ 
no. di rilnio e quindi pure 
di "loco, di Ca’oriui, di Zaciai- 
lelh e di Paolo Ko.ssi che so 
no suiientrati nella ripresa a 
rilevare .\laldera. Tardelh e 
Ciiazianr.' Personalmente pie- 
feriiemiuo a questo punto aii- 
flar c.ititi; fhreiiinio anzi, sen¬ 
za timori di allontaiiiirci dal 
velo, che il mento primo 
sj)?tia per intero al "ol di 
Bcttetia. che avrebbe indiib- 


liiameiiie inovocalo im.i (iene I 
fica scos'-a aut he --e fo-.-.e .ir- | 
liv.'io nel l'U'-o rii qu"l fle-o- I 
lente jHimo i-'inpo 

Pur tuttavia riuvciosu imi 
ine'tere cne la "’O..nule esu ] 
bciiinz.'i di ('aliMiii. l'ottima ' 
nredis|) 0 'izione > mi coi e 'ce I 
so m c.iinpo /ili carelli, mai j 
siciiiamente ria liii'fia ila'ii io 1 
SI continuo nella s;i.i azio 
n.' e cosi convinto d'dle sue | 
possibilità, la sveltezza e la ) 
lucidità con cui P.iolino Ros j 
s| SI niiiove 111 aie.i. ii qual- | 
cosa sono indubbi.iinenie sei 1 
vite 

'lutto scmnlKe. dunque'.* 
Basta insistere con qui su tin 
e la Nazion.iie da ooiiorre al¬ 
la Fi a*.eia e l.ittit'^ 

-Sullii cai'.i eli* tttviiinente j 
non ci dovifobeio es',ere prò j 
bleiiil. se iii N.izionaà ‘ 011 
qvifil trio ni campo e arri 
vatii a cambiar lacciii. .se non 
[iropno e non ancora a pia¬ 
cere. basta io"here il ptmio 1 
di cloniiind.t e tulio e a no ! 
sto Conoscendo pi ro Bear- j 
zol. possiiirno fin ri.t iidesso , 
e.scludeie che tilt lo po.s.s i es- ; 
sere cosi semplice c cosi im i 
inedtato. I.'iinpressione no- | 
slra. dopo averlo sentilo su- l 


bito dop.i i! match ne”h spo 
•zbaioi della « Bombonei.i » 

■ oittniisii!) non inimmi'inente 
sc.dlito. OVVI.unente, nc.ssunis- 
"ima d.siin.’inne di quahiii Ira 
il primo e il sreondo temilo, 
come Se mille e mille occhi 
non iives,‘i-o invece p;»tuio 
vedere e flistinsiiere! i e poi j 
(ini liirfli in una testosii riti 
mone convuiiile or"anizzalii j 
d.i Un apposito. attivi'Simo 
corniti.’o dell.i Comunità ita I 
Iiiuiii. e che meni re Cahrini 
» Paolo Ro-,si un posili in 
squadr.i jier il match con 1 
tianccs. se |(, sono c'onfiuista 
to 1 non pniprio in vir»ii. voi- 
ictnmo iig"uin}ieie. della pio¬ 
va fomitii ieri Taliro con lo 1 
Sportivo, perche iii liti caso 1 
il hr.ivo Rossi, per eseinpio. 
beiipinercn.ze speciali e par¬ 
ticolari non pofiebbe Viuitar- 
iie. visto Ila Fabro che ha 
trovalo modo di sbagliare 
un pino di koI Inltu. Zìieea- ! 
relb dovrà ancora al tendere. 

K pei pili di una con.sidera- 
/ione 

T.irdelh infatti, pur nei li¬ 
miti dellii Mia luitoia precii- ' 
rtii eondi/ione di forma, di j 
CUI evidentemente si rende ! 
travajiliiito e solfertc conto ' 
se. vittima fiei nervi e di cpie- 1 


sii) suo iipisoniile. iniiino con- 
IbtU). e .il momeiiu) U‘iieif .1 
menie miiaturi'ilc e mavvici 
iiiibile. "irantisce alla sou.i- 
drii — non soli,Min», iiei la 
venta, secondo :1 ji.iir.'e 01 
Bo.u'ot itiazie alla sua in- 
lumie iiiii "il ioti Aniojmom. 
eoli il qui.le SI inie"ia pei 
i.iiituihni e pei lempi-t.tinenlo. 
quellefimlibno a centroc.uii 
po. quel ri.spei'o fk-lle distim 
zp e tieiie (teomeirie ebe con 
/aerai pili noti ebbe invece ri 
siiltare ditlicile 

Il iihevo, .Si ciipiM-e. liffon 
da le sue radici a niroso 
nel lenii)!), e non e celio 11 
leribile .dia .nrovii ilrlla «Boni 
boner.i ». per il eomprcnsibi 
le calo alla disi.m.ni di nn 
.•\:it(;"iioni ancora m ben vi 
sn-so rodaqgiu e pi'i la veste 
di i ni lisi.inza che }vev.i a* 
sunto la prova del ".mtiata. 
ed ha PiTe;tiv.i:n"ntr urii sita 
vnhditii. Ove non basti ss? 
pu;. con riferimento spiisi.-le 
ai Ir.ince.i. il sniitno al M.ir 
del Pliita ci sarii da control- 
liire un erto Platini e non 
potrt'bbe davvero es-ere Zac 
carelli, ancora per molti vri- 
SI itmtroii.ilu» adc.sso dcll'e- 


J speiienza pania con Keetiaii. 
Inolilo pm iiuiu.tit- 

-Sii iioifbbe ma: lare Plii 
tini con tieni.i»'. dice .\la m 
quel ca.so liove novale poi 
un terzino destro, visto che 
Cnccuieddn e squ..lifi.'iito* 

Pei 1 unsi 11 i< .imi. ! ' fi .ili 
cesi, per quest .1 a'.t)'-' c tc; 
MÌ)'e piutitii ciesouuo .N.i- 
ztona’.e dunque presuimm’. 
mente f.iu.i '-on Ciibiuii in 
vi i e di .Miiideia, .\ntoj;non. e 
Ti'debi ai Imo posti. P.io o 
!{i)s"i a! cenilo deri'ai'iiu i o a 
111 : 0 : a'opin’one p:.'.)l);ica. e 
I ci)l I. bcneu'.uciio i'. scnzii tm 
] zatp e ma'.ijine mieip:ci.izio 
I m. di ('ansio e n. i?iUic.;it 
I II (pia'.e Betu-e.i n.i "lu-'o, 
1 se possiline. ia' 101 ,, 1'0 a; Ih) 

{ i-ii. 1011 filici "o! i.tlemuosi» 
I che ini fie.-isf) la partita, m.i 
1 anche con una prestazione 
I che ha lutto somm.ilo iisco 
I pelli) in lui 1 uomo fli iiiae 
I .mot cl.asse nella mm’.’oi fu 
] m.i. la sua ni'o-iosc-uta posi 
t zioni fb ìxtlcr tmm.bus 
I P.''r l 'nadne ijue.ste impres 
' siom. et siaiuo seti ili bno 
j II ora lecati all'Hintln, ma 
con Beat zol non e stato pos 
I sihile intrattenerci il .N’osiio 
I eia il letto con fiirm”ite e 
leoine. niente lii jrr.iVi*. ma 
necessita di riposo ic.biiluio 
onde evitale comptic.mze Di 
loiiamenio obbIi;;irio fhmfine 
SUI itiocatoii. sparsi a P'ts 
sf-, 7 i;iarp di buona si'ihba sm 
prati, visto che se ciclo e 
sole erano spieiulirìi. l'iina 
era ficdda e. a star fermi, 
Rehdn 

Interessante sentn- (’.inzia- 
j ni, rufimi) m predicalo, e liti 
I per pi uno ne h.i scntoie. di 
• ct'deie il posto di ronriutti" 

I ro a Rossi Come sentir Da’- 
: rone. il eeìelire. decnrcisia- 
no lamiz'one tlcl ciivue d'oii) 

I .Se nii diraimi) di farmi da 


! p.iite. iir sierieii) ti’iono o'ic 1 
! no .11 ii.im . 1 . 11,1 scn.'.i l.i; .i.i ; 
' leii'.ich.e c s,.;j 7 ;i nic'ieic il ' 
I musi) a chii 1 lies^.ii \'.i .luci. ' 
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In paradiso, tome s: s) 10 
capile, alleile fammi 1 ven 
t .'uini sono i.i mia fluna. il 
cross tii m.M ai ma E vuole 
pv idet'ieinen'e Csseip. que 
I s’o. un orna uno alla s;)’e"a 
1 /ione c.ie. della sua scein. 
r>eaizo' flaia Maltieia mfat 
11 . come al solilo app.iitnlo 
m eomnaiinia (li Boriìon. F.li¬ 
tio H ciin b.ismniiti) della 
comitiva. st r.mialeci.i e al 
cross, fiuci'a tal cosa che "li 
1 mi;)! ov ei imo fb non sapei 
f.ire I.iii clip .inni fa b.ui.iva 
.solo a l.ii Ri»; 

.Ma lo s-hi ma del .Milan 
qui nella .Nc.zioni.le non Iìru 
la FI lui .Malrier.i. mandi cui 
e. nei il rnomenin, s; acco 
morii. 

Bruno Panzera 

J Nelli foie di lettiti li Ninonile 
di Beartol li rilitti nel dorile 
ritiro dell’Hiiidu Club in ittcìi 
[ dilli Frincii. - 


Farina (per ora) 
la spunta 
sul caso Rossi 



Piolo Rotti 


\'U'EN'/..\ - leu matlnia si 
e svo.ia lina nuova lumume 
fiel coiisi'tlio fiirettuo del Vi 
cen/a. a seguilo fli quella rii 
venerdì s.-m so. 'oriiscauienie 
inieriotlu fi.ill.i « fiiRii » tii F'a 
rmii a meta riunione. Nfm ci 
sono stati 1 pievisti ulteno 
Il colpi fli scena. Ne.ssuno si 
e fiiiiiesM) e anzi F.uma ha 
otiemilo. "r.izie ai .suo peso 
fli macc-or aziomsm. nn sori 
fhsf ai-ente accomodamento 
Pa'ie rie.le (lerplcssita. pei 
a’imnssioiip stessa del jucs: 
fienle biiincoiosso. sono peto 
tmi.isir. in.i clii ne volesse 
tulli e mot .vi (ter abbauflona 
le li |)ost() fi; coiisiclieie. 
pspptfera il i)timo hi.clio. K 
f|ueTa dat.i mfatii sc.ide il 
inantlato dell'iiiieio consiglio 
e c! sarà quindi il i innovo 
delle cariche Rei ii niomen 
Io dunc|iie Fauna e riuscito 
.ad otteneip che le ciiticne 
iivo.'eal; m secuito alFnne 
ra.uone-Rossi fossero .sopite. 



BUENOS AIRES — Duo momenli dell'allcnimanto ixiurro contro lo Sportive. Oa liniitra. Sottesi, autor* dell'unico gol, • Ciutio. 


I 

1970 : superalo in finale 
solo da un grande Brasile 

V alcareggi 
in Messico 
vicecampione 

fi .‘iin» record : 27 silhnic. 21 pareggi. f> 
seoiifille - Meglit) di Ini rin.-icì a lare sol¬ 
iamo \ ittorìo Poy.'/,o - I'/ sua impressione 
j elle in .\rgentina gli azzurri riiisrìranno 
1 a superare .««ieuramenle il primo turno 



I bianchì alla ribalta dopo veiiraiiiii 


Austria in tutta modestia 
sperando nei gol di Krankl 


(àipilali nel girone «li nra>ile. Spagna e Sxezia i daiuihiaiii si senloiio pralit*anienle eliiusi 



La Naxionil* luttriici il grin completo. In piedi di iinittri I ili*- | 
natora Senakowìtch. >1 «uo elea Schmid, Kraui, Frinkl, Pariidit, 
Paxzoy, Breitanberger, Prohitka, Haltanberger, Perliner. il mittig- • 

Jara, Obericher, Fleitchminn 


La nazionale au.striaea tor¬ 
na alla ribalta niGndialp cal 
cistica dopo vent'anni di as 
.senza, avendo disputato Fui 
timo campionato mondiale m 
Svezia nel 1958 (eliminata no 
Rii ottavi dairiRSS. 2 0' Il 
-suo misliore piazzamento ri 
sale invece al ’5t. quaiKÌo 
in Svizzera venne elimin.i 
ta in senidinale li.illa RFT 
«he p»)i Ila vmto quella edi 
zioiie. lol sotio e clamoroso 
piimc;:uio fh fi l 

Da allei a la squadra ha ae 
< libato un nello, quasi prò 
Rre.ssivo decimo ihe si è ar¬ 
restato in eorri'jiondon/a del¬ 
la risinuiura/ione del calen¬ 
dario del campionato au.stria- 
t o. ailravcrMi una maggiore 
i omjietitiv Ita. v oluta dal pre 
sidciite della Federazione Se- 
kainna. Fer questo la quali 
fi.aìione ai moniliah appaga 
le massime .imbizioni della 
.squadra * bianca ». Tanto pivi 
elio è finita in un .girone, il 
terzo, nel quale figurano 
squadro molto forti come Bra¬ 
sile. Spagna e Svezia, con¬ 
tro le quali IWii.stna non può 
1 ertamente, almeno sulla tar¬ 
la. sperare di eomiietere per 
la qualilìca/ione al turno .sue 

l C'SiV o. 


fiatoro Fl*nn*r. Accetcìati Kriogar, 
Koncilia, Sttring, Stra»i«r o S*ra. 

In ii.-oistsit)) Fallenalore f 
Helmut Sonokovvitsili. che è j 
alla giniia fic’.la rappresenta 
tiva da un paio danni, ha 
afTcmiato; « .Mi ritengo sod¬ 
disfatto in gener.vle della ton- 
dizione di forma di tutti i 
miei giocatori, che manife.sta 
no un gr.m desiricrio di ri 
scattarsi dopti le ultime in- 
lolori prestazioni. l.a mia uni¬ 
ca pre«x cupa/ioiie - ha prò 
usato il lemico austriaco -- 


! 

consiste nella sj-ar-a imisui i 
ta degli attaccanti che. pur * 
co-stnenrio un.» gran massa j 
di azioni, s, fK-rdono al mo 
mento di conclufiere Spena 
mo — ha concluso Senekowi | 
t'fh — che questa delìcienza j 
non alTìori in maniera tropfxi j 
Vistosa negli -.ncontri <ìie con , 
tano. 1.0 polemiche che han- | 
no accompagn.ito la nostra j 
p.vrtenza ai mondiali ipe'an- j 
1 le sconfitta, -t 0, delF-Austria 1 


di V.enna. i i’t- l.a sette na 
/lon.ih ne'.li- ' it :,Ic. dall .\n 
rierlethl - n ri r ». per for.u 
na tii'ii tiani I» ;1 nio 

r.v.e «le: 4.*K.i'<>ri *. 

li 1.1 ( I iiort- [MI :»■•!■> e :.);> 
presenta: vn Of ; h'.vu:». • 

(laiiiliiM''). e :! VeiiT:i ii'fji.e'i 
l.e .II»: all Kr.) .k . .litaiiantr 
«ir: R.i j *(t 1 t II \ . r : il .1 t* UJ»-* 
i .mnonir-re lU-' « .itiipio: .ito .in 
'tr..!,!) n':i itJ reT: .l’i’attivo 

Nel t ".-II*- t .ni.’i.i:»*".» : .v 

)')nip.'.,’i» .1 Si..) 111.1:1 ill)»le t' . 

v'.ii'i reaiiZ/a.'.uo ..i bt rie.'.'.t 
<t. 'Ci lei. in ii:..; -olà j)ai 
t.i.i, 'M pure fi>nti)i i.i non 

) erto ri''r>i;':.i lorma.'iore di 
.Malta .Si tratta di un gro",» 
• ip(»r:i,:i.'t.i fieli .irea fi: r. 
gore, enei,e r.« I "hk'o d. te 
'la e 'I atTirì.i m>».li" ni»» al 
la sua «tr.io'-riiiiarìa ptilenza 
fisica Ottimo, delia foima/io 
re. anche i! iMr.’.cre Komi 
ha: a lu: 'i deve :n gmn p.ir 
te il fatto che la naz.onaie 
au'triaia abb.a :nia".iio due 
sole reti in tutta la fa'C c!i 
minatoria 

Kd f'cto !<) se lucrami nto 
base deir.Xustna- Kont'ha. 
Sera. (bbermnier. Pfz/ev. 
Rreitonberger. l’rrei., ka Hat 
lenberger. Happ.tli. Jara. 
Kreuz. Krankl. 


j 


1 


t 


Inizio la camera rii Coni 
ruis.sarif» Tecnicn il J.i qnigno 
del ISHtT con una i ittona a 
Bucarest contro la Honiania 
r f,m con una sianUtta con 
tro la Polonia Svoniìtta che 
provoco leltmviazione degli 
« azzurri » dai mondiali del 
1^74 Hi partite alla guida del 
la nazionale i on J 7 littorie. 
21 pareggi e o \ini;<‘.tlr .Me 
gito di lui tfce so/o Vittorio 
Pozzo Coniluso il campionato 
e .•^aliato il l'erona dalla re 
troccssione. I erracelo Valla 
reggi pro'~eauira la mmera 
carne io’:\;gliere di qualche 
società Può darti che torni 
nelle *!e della Fiorentina in 
squadra con la quale esordi 
in «erre A e di cui 'u ani he 
allenatore .Serie ar.ni come re 
sponsabile della rappresenta 
tua azzurra nel torto dei Our. 
il. natta dare imo tcjutmdo al 
le atre riiiortaie. ha riieiuto 
jjiu gu/ie < '.e aniart ..e .4 

eh aor-ia .da urta q.; r luci’. 
ti.to ''rila lunga larr.ca - • 
'i/tc ile ' V),-; ho nu-hi r.-\ 

». p. ,. 

re’Uimentt di todtl.toìi onr nie 
'.e tono lo.tt '.ohe \t. ta 
’dihc Dn. ; ir.if-e i mo , 

dtal. tie' quelli ri; Citta 

del Al et </ ' 

— /V>< Ce •.)» . .s/e a 

: -cerl:’ l.a tquadra mtn era 

1,1. ’i.'ez^a lìehn >;/ 

« -S; ’Mirt: in 1.linài di jr edi 
e ci troiammo qua'i'.czii io: 
la f o••lph.■:.'r; il: u’i gol Con 
tro la S’ezia itnrerirno per 
1 II U qrazir cd una rete rii 
Dome- ahi’ : Po: t-areqqiarnrno 
utili contro L'ruoua’j e Israe 
le Vimenimn lontro il Mct 
tiro per 4 a I 'autorete di 
(ionzaies gol di Rii era e due 
di Rive. - n d r • e rro; r; tu 
il dranimattrii incontro con la 
Gernianin Federale (he nn- 
I emnio nei tempi tupplenien 
tiri con rorrr.ni storico gol ri: 
Rivcra Ma coloro che hanno 
tottenuto che n oresentam- 
rno alla finale contro il Bra 
tile scaruhi. ìic.iino commetto 
un grossolano errore Ixi tqua 
dra era in grado di rompe 
tcre anche lontro i campio 
ni I ariocn » 

Poco prima hm drtlo i he 
partiste tn punta di piedi. 


VUOI spiegarti rnrnUn'’ 

' Sara bene tare un pasto 
indietro Cn natta di ben 4 
anni quando ero allenatore in 
seconda di Fabbri n: mondia¬ 
li e fummo eìirninut: dalla Co 
rea del .\ord nella lamota 
jHirtitn d’ Middìftbrnugh in 
Inghilterra (.tuella rlirntnazio 
ne mi tu di grande insegna 
mento poiché ini reti conto 
che per nflmntnre un "inon 
diale' O'I orre lortare tu uno 
ttr.fi tei n;i o ni gn’nzzat'.i n ben 
u'fiatato In Inghilterra Fabbri 
oìfre ad fiilrnnre la tquadra 
iclre a dee,arre ili ’nr g:o 
rare rimerà mti’rrstarti de: 
rapptirh con le altre nazioni 
di nsserrare le allertane e 
(l, tenere lonrererize sfnmpfi 
I’. t onl”! l'iiionr In ìatoro 
tiretta’Hc qunt; mimano l n 
ÌC.I oro I f:e lo liitln.tte il t. 
ODii'i'ito le*'- ridare il ripe¬ 
terti dì quella tituimione i he 
'..lat.iio mi ’i I'.■etto di a* 
t imere la retici, .nG/./c tei 
■-1 a cl.'ef, dc'lf Qarn"::e .Vf; 
f. ".'t r,.-. ( n,ir<; ; Ir >-.(■ n. 

f'i.e nilennlon 
ri- i di (tue 
l'»’i c ' :e: d. 


r e»i 


tl miei 

' ( f » 


Hri:r_o; e 
T-iea.i; Ir 
n a.re!tur e 
Mi, I nel.: 
IO'',p.:n ai 

iii’i !', tini 


ai ei a 

nere mi);»») 
e il n.icdo e>.vr-,,) Inoltre 
ebbi un bnia. muto dui dot 
re . ti' u iln' 
srare,'erro 
'i.eri rdno e 
Il fitto sot 
del dottor 


io- 


stncrf:: ii.i,o 
I dottor Borcoqr t! 


generale della l 
da Bario Burchi 
to ì abile leqiii 
Frani hi II hi am he grazie a 
questo gruppo di loUaborato 
ri che la squadra jxd.i' d:<p:i 
tare le partite in santa pa 
ce Infatti i giornalisti rima 
sero un po' lontano dai gio 
catari e grazie a ciò e all'abi- 
Ida di Mnrdelh s; rritcì ad 
ei dare qualc'’e si re:'o que. 
I hiacc hiericct che hanno solo 
lo tiopo di agitare le acque 
r, un momento, iniece dove 
e indispensabile stare modo 
lalm; senza preoccupazioni 
ri. torta » 

— Pero no-iosfuiife Qiie.sfa 
>ituazio,.e contro il Rrasde 
perdeste per 4 a 1 Come lo 
spieaht a distanza di X anni'’ 

* Ho tempre nato una mia 
interpretazione a quella gara 



Val<ar*ggi m Mastico sopra l'abbraccio festose a Riva dopo una 
sua legnatura contro il Mestico, sotto il c t impartisce disposizioni 
tattiche a Riva, Mazzola * Facchetti m allenamento. 


e nn ii pento e piu tono 
(onrinto che il m:n primo giu 
diztn r quello lern Contro il 
Brasile a prcterdammn in 
ram.no od armi pan .Ve/ pr; 
n.o temjiO non m cu.tornmo ni 
nino sbandamento Al gol di 
Pcle Titnnr.dcmmo con Bar in¬ 
segna e allo stetto tempo fé-- 
cammr» il raddoppio Purtiop- 
po dopo una iciitinn di mi 
nidi dairinizio del secondo 
tempo Cierson realizzo un gran 
qn! Fu quella rete a metter 
Il ir qinocchif) a torci fini 
re l, o Cinque minidt dopo 


( Joirznho tegno :l terzri gol 
I a fi minuti dalla 
I Zino r capitano Carlos Alber¬ 
to G< rotondo il puntraoio Pe 
ro ni}'ora ogg, t'ti.o coni irto 
1 che ai remino j^didn inrcela 
A Jt mr.idii dalla 'ur crarn 
mo r.rrnra in perda e te a- 
11 ss ino realizzato un qol so- 
’o lonvrito che la nontra fi¬ 
ne l ni rrbhcrn tatto i brasi 
Leni ÌJi partita era troppo 
impor'ardc e t giocatori io 
Inani) vincere il titolo .^oln 
I he ebbero un momento di ri 
lassameido di distrazione prò 


:.r al'a qunle (ìer.sun potè 
hnttcrr .l/ber/o-; > 

— Che efietio ta uittiafe 
SCI ondi ai mondiali’ 

Il' unii lot'i indetcrn Ibi 
le Senti l amino in bocca pn 
la I dtoria sttiinala c allo stcs 
so tempo Imi pi esente nn fai 
tu che erro are .setoiidi ad 
un incendiali' uo'i siiriede 
t .<’■ so Lati-,ai in .Stadio .-ti 
tei i rlcnior'ilizziito ma allo 
.s'frso tempo non potevo nrp 
iene (l'.menitcaic che all ini 
-:o del torneo Ir rose et ano 
a licde nio'tcì bene ,> 

Poi ami Iste a Roma e 
lo lidia II rii I ni.te con a 'i 
ii.':i::ii’t'a's.iO’.r ilt piotcstc 
Prrelir ’ 

" Buiai’tc il I •iiqri’o di ii 
tiii ij ni ri ■•jr/iin ai m ,tn da 
''.rie del Pi r.sidmde della Re 
1,abbi,III / iiiiiraton pria aie 
I il 'Il gii. latto lii'i prngrnri 
iir e oi'Cs/f» lindo .tinrn'out 
tii’o : In,Il pian’ i)-inndn ai 
i:i'ir-r;'i a Riunii ii l,i ii ' 
i,'i di irmi’ -o",' I ginrotctf 
ai et r 1,11 aa tn’-it''rr mogli ' 
qh fidan rie e paicnti ,i 
-- F / ■') arili') a Roma lu 
III-Il i..o'f fid i'ic.re ‘in 
tiii r-'i /r (’ir.ie In .tpic'ih: ' 

I \ 0 '; rre'ln , he quC'tii t.n 
ri c'ih} fd irliii dei i, rvii.t- 
C' R'iem • Valvareaqi iiuaiiao 
1 ', ''jl:-!llir ito: o .eicerdo pr, 
t lì .' IO tro lì Brf t’tr .so'/' 
/•'.' n^,l.,:--eri ■ ,.)-. Rii ria 

lì,' 1,11 'ni n:a”’a r. 

■mio I- \1r.-',<i'ri 
' ’'ir,'.:o r'el tn orcio terihc, 
-.ori.i rjf,.' a r’ia ' ’r - u t'i : < 

Credo lì’’' t ilio fa floi'i’o 
! ir I r, e,'e ninnilo eriio.io 
I '.'de f'o-if', (o- Ir Cerna 
I a r- P.r ’ r .«"r f) iri t n 
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i f 


-e r.rr ■ ■'! il fi e-a 

org',a'. re , 

— flr- <- •'?'»• c ! n de' 7f 

* e j ' ni v.r'-.-r ' ( in i fi.- uO'i 

a’ do per amto i er.so' 

"Un tee,r,re detto e r-pr'o 
( 're mie' 'rr,ri-adieie ' crrii o 

Cf.'I '.-ori d. flarrr, • 

— .'."'Ore a (lorrniidf. ri- 
t-e i: 'he p~'.,--f.r troie a 
1 , f'>r,f,i», r^^r rninido nguar- 
na la '..m^j^ rr. .,,,r -.er i p,r(,t 

s - rj nr- I dj 

a 'e -a ir TX>r/'' 
r Cote f I re f'ie aoi uto fr. e 

F:''r,sz.-'’ \o : ( /■ ; rie rie t 

de r > d .1 f, de' enmpro 

irlo \ r.,,;,, fj^j fi yn 

’O i l'-ii-r fi': le fe^.Tide rf: 
e'ii'i’i - ■-( r,’ d rr h'iero a.o< a 
le ,! r .e', o'e'ii e la dome'! 
cn fl.e^ti) ',er ri,- :‘e,-el)r)e fli 
CT d. cere r. ditlrOfZ'fC e 

t o ore'fh'i c.’.r e ri 1 mesi fi 
rea della f'oo;>r d,cl ’.Io’ do 
C'na thè tani.o la rr.agqiorp” 
za tìe'e altre raziom Solo 
I t-e da ",oi il campionato e 
tropp(r impmriai.te Ma r.or o 
sta'te questo hai dican so'o 
enei luto (he Araeiitnia la 
'.otlrr. squadre rotea .sua* 
rare ./ turno. So qin (he ai 
T.rossimt mo'iri'.ili troiercrrn 
sqiir.dre ben prcpy'rr.tc che 
imjyisterar.rn le parfte sul 
rc.aro clle'.no .Voi saremo i.-i 
po' stanchi ma rispetto a no 
stri aricrsnri ai remo una 
maqn'o'e turhiz.a e scaltrez¬ 
za Due armi che som seri 
pre risultate importanti per 
la nostra rappresentativa » 

Loris Ciullini 
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Pruno (■ linitlra) è teniprt corttggiatittimo. Ptr lui il Milan larcbbt diipotlo a privarti, Ira gli altri, ancha del giovaita Caudino. 

I 

Il calciomercato continua a vivere di indiscrezioni 


Il r-alcioinorcati). in attf:'a 
rii rifclinìre alla luce del mi 
I f* (IMO luglio» k‘ iimuni-iT- 
voli trattative atiiialinentf in 
corso, pro.se^uf a livello rii ni- 
riiscrazioni. Una iiau.sa e pre¬ 
vista a datare dalla prosai 
ma settimana allorchi' la ciua- 
'■i lotalitii dei pif'sidenti e 
flei cosiddetti « operatori » si 
Irnsferirà in Argentina per se- 
Kttire dappresso le viconri“ 
mondiali dev’li azzurri di 
Bearzot. 

Bloccati definitivamente i 
ventidiie titolari della nazio¬ 
nale. restano comunfiue ben 
vive o concr<“te le possifiilita 
rii trasferimento di personas- 
"i d’avan"uardia del calcio 
nostrantj. Innanzitutto Hober- 
lo Pnizzo. Il flenoa a quan 
to è dato .sapere sarebbe in¬ 
tenzionato a ceflerne il car¬ 
tellino soltanto in contronar- 
tita della solita valantta di mi¬ 
lioni e di un’adei'uata coper¬ 
tura tecnica. I corteeniatori 
pivi accaniti tlel centravanti 
rossoblu sembrano il ivre.si- 
dente milanista Colombo, qutd- 
Itv addantino Bortolotti. riuel- 
1(» napoletano Feriaino e quel¬ 
lo romanista Anzalone. 

.Molto deciso paro il Milan. 
Vitali e SoRliano hanno tivù- 
to abbvwcamenti a piti ripro- 
.se. Il Milan sarebbe dispo¬ 
sto a privtirsi di Clatidino, Tu- 
rotte e della comproprietà di 
Tosetto con ratutitinla di una 
cifra attorno a"li 110(1 milioni. 
.Addirittura pare possibile tin 
ulteriore sforzo dei responsa¬ 
bili rossoneri nel senso di un 
ri.scatto del Riovane centra¬ 
vanti PellcRrini dairUdinese 
• con cui attualmente è ut 
compioprietà t e susseRuente 
Rirata del suo cartellino al 
Genoa. Pivi oltre il Milan non 
se la .sente di andare. Tinto 
sommato Riustamentc. Anche 
.se da parte gcnoana si biscia 
intendere che un eventuale ri- 
pensamento per Antonelli po¬ 
trebbe sbhtccare improvvi-a- 
mente e favorevolmente l’in- 
(ero stato ileU’ormai este¬ 
nuante braccio di ferro. 

Pili scarse, almeno in ap 
parenza. le possibilità roma- 
ir.ste di RiunRCre a Pnizzo. 


i\ri liUO inclri 
la korh iiipiilit» tit’lla 
Szpwiiit'ka ( 2 l 2 ‘‘ 0 {)) 

KRFURT IRDT» — l.a leilr- 
sca della RI»T Alarita Kocli 
ha stahilitn il primato inon- 
dialr ilei '-lUO metri con il tem¬ 
po di 2’’()t!. I.’impresa e .sta¬ 
ta realizzata d ii r a n t e mi 
« mreiinR • valevole per le e- 
liminatorie della coppa «lei 
cliibs della Germania demo¬ 
cratica. 

Marita Koch. che ha corso 
con mi vento fa\orinole di 
1.22 metri al secondo, ha mi- 
giiorato di 1.» centesimi il pri*- 
«‘rileiite primato stahilito nel 
l!>7-l «lalla polacca Irena .Szc- 
«viiiska. Nel corso «iella stes¬ 
sa riimione il tedesco «lell.i 
RI)T Ridami .'slcnk, ha portalo 
a 77.4X metri il limite moiidia- [ 
le jimiores «lei lancio «lei mar¬ 
tello. e .Iiiergsen -Stranli ha 
stahilito il primato RDT sui 
1.700 metri in infi"!. mÌRlioran- 
«lo «li un secomio e (i decimi 
il limite preccilente che rIì ap¬ 
parteneva. I 


Torino a caccia 
di liberi, Milan 
incerto per Pruzzo 


Anzalone. e vero, possiede 
Riocaton che a .SoRliano e al 
neo allenatore Maroso juacciu- 
no piireccbio. Bruno Cintiti c 
MiiRRiora innanzitutto. Pero 
non è assolulamr-nte in Rrado 
di assicurare l'enorme congua- 
Rlio ricl à'sio. I,'esalto contra¬ 
rio di quel che potiebb-* ga- 
ratitire. in pura linea teorica, 
il .N’apoli ch(‘, capace di pa¬ 
gare il miliardo richiesto, non 
l)Uó jicró contare su «luella 
gamma ili giocatori iilonei a 
stjdfl'sfare le e.sigenze teepir-he 
del Gvuioa. Il xN.'ipoIi oUretut- 
to possic-de -Savoldi 'ni cui po¬ 
sizione. flopo i gol in (loppa 
Il;ili:t. si è notevivhucnte raf¬ 
forzati! tanto da risultare i- 
natlacabile. Piu interessa'.a 
sembrerebbe, la società parte¬ 
nopea. aH'acquisto di Damiatii 
iper il quiile sarebbe flispo- 
sta a sacrificarsi hi stessa 
Romai ma hi dirigenza «lei 
Genoa ha già spar-o 'ni vo¬ 
ce die uno .soltanto dei due 
gemelli del gol .serii ceciuto. 

-Semure interlocutorii' la no 
sizioiie deirAtalaiita. -Si dire 
die Biirtolotti abbia in animo, 
facendo .seguito al dignitoso 
campionato aiipetui concluso, 
di rafforzare i ranghi per ga¬ 
rantirsi qualche stagione di re¬ 
lativa tranquillità. Pruzzo in 
«luesta ottica parrebbe l'ele- 
mcnto ad hoc. Ritiene, anche. 
r.Atalanta, di pos.sedere il pac- 


dietto fli giocatori che po¬ 
trebbe lar K-lici 1 tilosi gc- 
noitiii: Pidna e Ma.stropa.'qua 
iniKUizilutto. K poi {.'liian.,:!/a. 
Ben uzzo e fur.se uno dei gc 
nielli Piga. 

A Bergamo, dunque, -stanno 
alla fiiie.sira e sperano. 

Propr.o r.Atalanta. nota suc¬ 
cursale juveiitiila. e .stata al 
centro in questi giorni di fit [ 
ti collocpii con Boniiierti c | 
Giuliano, i due plciiiiioten/ia 
ri bianconeri. I-a Juve. v* co 
sa ormai ri.saputa, si ritrova | 
nei forzieri i 2 miliardi e l'd'J 
milioni che Farina le ha lico 
nosciuto per la seconda me¬ 
tà di Paolo Ros-,! e. ptir cs 
.setidosi ritirtila dal mercato 
di quest'anno, nulla le vieta 
di muoversi pensiitido alla sta¬ 
gione pros.sima. Ecco perciii; 
ai bergamaschi Bortolotti e 
I.andri è stato chie.sto il car¬ 
tellino di Tavola, già opzio- 
nato sin da dodici mesi orso- 
no. Gli intendimenti di Boiii- 
perti sono i seguenti; assicti- 
rar.si la proprietà di Tavola 
tiiie peraltro rimarrebbe un 
altr'aiino a Bergamo» girai’.- 
do alla società atalantina i 
giovanissimi Finardi e Pran- 
delli. praticamente già sottrat¬ 
ti alla Crcnionese. 

.A caccia di liberi con cui 
.sostituire Caporale è invece 
il Torino. Bonetto seguo due 
pi.ste differenti. La prima con¬ 


duce a Pc.scara dove da un 
pam rii s'agioni ormai agisce 
con picco successo Galhiati. 
I. i sc: onda porta a! class: 
c'ncggia.’ite Caircia del Vicen¬ 
za. Kniwuiibi 1 dileiisori ven¬ 
gono giudicati idonei ad una 
interprciazione esatta del cai 
I io di Radice che ncbiedc par¬ 
te.-ipazione alla manovra col¬ 
lettiva. Il Torino e disiiosto 
;i concetiere in (.-anibio «li Gai- 
bnito o (.'arrera — non esisto, 
no, a «{iianto jiare. sostanzia- 
1; preferenz.e ~ un paio di 
giocatori, che potiehhero es¬ 
sere gli attuali monzesi Bhin- 
gero e Cantanitli oiipure io 
stesso Caiiorale e Gorm, ol¬ 
tre iiirimmiiiicabile congua¬ 
glio in denaro. 

.Attivissima sul mercato è 
anclic riiiicr di Beltrami e 
•Mazziihi. i gemelli della pro- 
grammti/iorie. I due sono iii- 
lenziona'issinii a proseguire 
nel discor.'O in profonditii die 
dovrchhe condurre alio scu¬ 
detto. Pochi giorni addietro 
s- sono assii urtili il bresciano 
P.eccalossi. imberbe talento 
d.d nior.de un po' fragile. Non 
per «tue.-ito tra.scurtuio di vi- 
viiciz/are la trattativa per D'A¬ 
mico c-oii la Liizio. F. intiinto 
si .stimilo preoccupando «li ri¬ 
scattare dal Gonio il farmii- 
ci.sta Scanziaiii (ptire sulla ba¬ 
so di ir)()-2()(i miliotii od un pa¬ 
io di prestili giovani), di de¬ 
finire con lo stesso Como lo 
acquisto dello stonper Fonto- 
lati e di chiiiriri’ una volta 
per tutte con lii Fampdoria il 
discorso rif iardante il dician¬ 
novenne Civ.orn. In que.sto 
senso la prossima .settimana 
potreb'oe risultare decisiva 
per il futuro ii.s.setto interi¬ 
sta che. ricordiamo, prevede 
anche un energico .sfoltimento 
dei ranghi. 

Alberto Costa 


Ottimo l-l ili vista riiropci 

Le azzurre del calcio 
costringono al pari 
le quotate olandesi 


.AI.ARC.\TOKI: Vigiiotto al 
IH' p.t.; De VIser al 1’ 
«lei .s.t. 

OL.WD.A: Aaii R«»geer; (dam¬ 
per. Pu|iegiii; .Alamniìng.s, 
De Grnnt. .Andevag (dal 
2;{' s.t. Slereveld); Tiiiiiiier. 
Ile VIser. De Jniig, Van 
lliHif. Van Ilintem. N. 12 
.Sestra. n. 13 Raniaver. n. 

I. 1 Alnliisuti, 11 . 16 Onsler- 
\eldt. 

IT.\I,I.\: .Sogliaiii; .Su.ssella, 
Fiirliitti: Grei-ii. Pe«lrnli. 
Tiirri'ggiani: Kalieltn. Guai- 
«li. vigiiiitto. Ferragiizzi. 
.Alanmiìna. N. 12 Seelietti. 

II. 13 lt«icca. 11. 11 Knsrlli. 
II. Ut .Alaiiztnii. ii. I>> Villa. 

ARBITRO: Falco, di Catania. 

NGTK: Spettatori l'J mila 
circa. Calci d’angolo 3'J i>er 
l'Italia. 

DALLA REDAZIONE 

N.APOLl — Nel primo incivn- 
tro amirhevole internaziona¬ 
le femminile in vista dei 
i-nnipionati europei che si 
svo’.ger.iiino a luglio in Ita¬ 
lia. per jKM-o la nosira na 
zinnale non ha con.’ieguito un 
risiilinto c»i gn'sso presti¬ 
gio. N«'l primo tempi) ha do¬ 


minato incontrastatamente e 
poteva far .suo il ri.sultato. 
poi una volta raggiunta nel¬ 
la riprc.sa, ha sbagliato •-•oii 
Vignotto un calcio di rigore 
sprecando una vittoria che 
.sarebbe stata più che meri 
tata. 

Si iniomincia velocemen 
te. tanto da restare indecisi 
nel giudicare .se in campo 
ci siano uomini oppure don¬ 
ne. Il gioi’o jjraticato ha tm 
ritmo lorsennr.to e una velo 
cita che non si discosta iiioi 
to dal gioco masebile. K' 
«’liiaro «ile «on quc.sfo non 
po.ssiamo dire di aver visto 
cose ira'-cendeiitali. ma one 
.stiimenie v.i detto «'le lo 
spetta(-olo «ifforto nel primo 
tempo è piaciuto agli .siietta- 
tori. 

.Al -f riialia poteva g::i 
passine in vantaggio; iiella 
azione di Vignotdi. la Riva 
del calcio femminile «on «>1 
tre 'J.sù reti fatte finora, che 
lam ia .sulla de.stra a (Beco 
che tira e i-oìpisce l'interno 
del nmntante. riprende anco 
ra Vignotto che. pero, indù 
Ria troppo il lancio e la di- 
fp.s.a recupera. 


•Al 12' ancora un palo per 
ritulia: tjucsta volta e Fer- 
itigu/zi a colpirlo con un ti¬ 
ro fortissimo da fuori area. 
.Al 17' Balletto segna ma 1’ 
arbitro annulla per fuori gio¬ 
co. l-r il momento miglio- 
le t)er ritalia; l'Olanda sem¬ 
bra tare da compar.sa di 
fronte alle scatenate ragazze 
di -Amadei che solo per la 
poca precisione nelle «-onclu- 
s-.um non pa.s.sano. Bisogna 
aspettare ventisette minuti 
per trovare sul tticcuino un' 
t;;;ione deiroianda: Vati Diii- 
ii'iii da buona posizione, per 
uno svaiione della dife.sa a/ 
/urrà, al.’a sulla traver.sa. 
•Sufiitu dopo, siamo al .30', 
Gualdi fa tutto da sola, scar¬ 
ta un paio di avversarie ma 
il portiere oltindcse e.sce e 
.sventa il perii'Olo. AI 34' 1' 
Italia passa in vantaggio; 
Mammina .scambia con Vi 
gnotto e dì sinistro insacia 
imparabilmente. 

.AI r della ripre.sa l'Olan- 
fia jH-rviene al pareggio; .sii 
un cross da sinistra .Soglia- 
tu e.sce a vuoto, la palla sta 
per lìiiire fuori. la recupera 
De -long elle da a Van Hoof 
file porge a De Viser « ne in 
s.icca senza clitlicolia. .Ai '27ì' 
per lidio delhi stessa De A’i- 
sei' su .Mammina i'arliilro 
«ieireta il rigore. Batte Vi- 
gnotK' e ;I portiere para. .Al 
3.'»' rultinia occasione per i' 
Itaha azione Babef to-.Mam- 
minaCualdi che crossa ma 
A'ignotto. che arriva stanca. 
i!o:i aggani'ia la pall.a e 1' 
occasione si pertle 

Gianni Scognamigiìo 


Irraggiungibili Pruzzo e Savoldi 
i dirigenti giallorossi forse 
costretti a tenersi CasaroU 


Le punte sono poche e care: 
sfumano i sogni della Roma? 


Di soldi c‘c m‘ 
c«‘rca aiieiu' di 


sono pochi c Ìl lavoi'o sarà impostato soprattutto 
un valido diià'nsori' • f rattanto ri si consola enn 


sugli scamhi • La sipiadra alla ri- 
i snerrssi della «Loppa d'cstatr» 


H(J.\IA — Dite a zelo al Ua 
yerii, tre a zelo al .st. Kiieii 
ne: meglio la Ruma non po¬ 
teva lare per congedarsi tial 
suo afleziutiaio piiobbco. do 
po una -Stagione «-osi cosi. 
Sono Vittorie «onquistate nel 
«luadro del torneo « Coppa 
d’estate ». torneo «-he i gial- 
lorossi iiaiuiu «oncluso al se 
«rondo posto, alle spalle tlel 
torte àÌTK di Budapest. Lo 
gicuinente questo bidlante li 
naie di stagione, che avia 
ancora un breve stra.scico con 
la tournee in Canada, « he -si 
.iKi^iera il iirimo giugno, non 
deve essere pre.so per oro 
i-olato dai i«*.si>onsabili gi:d 
lorossi, die si apprestano ii 
ineliersi al lavoro per alle¬ 
stir»- la S((nadra «lei prossi¬ 
mo anno. 

I pt tibanii su» « essi di niei 
eoledi e «li sabato scorsi non 
devono trarre in ìnganiio. 
Bayern e SI. Flleiiiie non so¬ 
tto piti le squadre di un paio 
d’anni fa e non po.ssono (iiiin- 
<li riteneisi banco «li pr»)va 
sutli» iente per ri»-avitrnc olli- 
i mistiche previsioni per il lu- 
j tur»). 

j La Roma, .sulla quale i «h- 
! rigi’titi. lon Anz-alone ut le- 
j stsi. devono lavorare per c»*i- 
I care di dtiiie nn a.ssetto pili 
vtibdo di quello del » ainijio 
nato tl:i jmico «‘oticluso. K in 
qu«‘sl») sono einer.si tanti prò 
bleini «-he Giagnoni stes.so s’é 
preoci-iipato di far rilevare a 
chi fli dovere, pochi giorni 
fa. quando ha nu’sso sui mio- 
v»‘ contratto la su;i linna. Del 
re.sto. anche il presiflente An- 
zalonc. che dopo le voci di 
nn sito abbandono è rima¬ 
sto .saldamente ancora alla 
pre.sidenza della Roma, ha 
ammesso che qiialr«)sa occor¬ 
re ftire. .senza però compiere 
follie. Di .soldi ce ne sono po- 
’ chi e per concludere quah-o- 
: sa di positive) occ»)rre lavo- 
, rare con avvedutezza, bissan¬ 
dosi soprattutto sugli .scain 
hi. 

Numerosi sono i giocatori 
giaìl»»rossi appetiti dalle al¬ 
tre squadre di .serie A; alcu¬ 
ni. «fune Paolf) Comi e .Ser¬ 
gio Santarini. la società li ha 
dichiarati però, alnicno in pa¬ 
role, inceclibili. Altri, come 
Bruno Conti e Maggiora inve- 


l e iu>.'>.MUio CHI rare nel « nier 
cuti) )>. sem))!»’ che un cveii 
male scambio pussa far ap 
Itrodaie in via fiel Ciico .Mas¬ 
simo fiuegli elementi nec»-.^ 
san i)er m.gliorare ratinale 
assetto flella squadra Aii/a- 
lune, ihe ama entrare nelle 
lai'ceiule tecniche »‘ non ne 
fa tiiistei'o. ha dello ibiara- 
meiile chi’ alla Roma «a ioi- 
rono sopratmito una punta e 
un flifcn.sore 

Giagnoni. dal canto suo. gli 
ha f.uti) eco. 1 iiiu'oidaiido le 
linee fi'ttzionc fiel picsidenif. 
Rejieiire un fhfensore sul 
« nieicaio » non e poi mipiesa 
tallio ardua; le tiillicolta au- 
menii'iio. »• m maiiieia aicre 
flibile. ipi.indo gli stor.’i v»-n 
goni» tuoi accentrati per cai 
turai»’ una punta iti grado 
(ii poter segnare nei i-orso 
tlel cifiipionait» almeno unii 
diecina tii gol. F proprio su 
qiieslo secoiifio problema i 
responsabili romain.sti stanno 
lavorando. 11 difensore serve, 
ma lino ad un cerio punif». 
("è sempre tempo per tu ■ 
(luislartie uno. In giro ce ne 
.sono tanti. Ma per la [iimia 
i! iliscor.'-o »’ completamente 
tliverso. Prima fii tutto per 
ehi’ cii veniniente labd»' in 
giro ce no sono poche, anzi 
pocliissime; poi perche co- 
.stano nn occliio della le'-ta 

AtU'alone e :| suo (jencrtil 
umìHitn-r Moggi si erano nits 
si d;i i.’mjio siili»’ pisi»’ fii 
Pruzzo. l'i’ un amore veci hio. 
mai spentosi, quello fra la 
.società ronianistti »’ ìl can¬ 
noniere fii Croce Fie.silii. Ap 
pena conclusosi ìl canqiio’ia- 
to, che Ili! visto il Genoii pie 
cipiiare nella .serie cadena. 
Ih Koina bti cercalo lìi striti 
gore i tempi, piintaiulo al 
gioco d’iuiticipo nei cfinfron- 
li delle dirette inlere.s.sate. 
Moggi a lungo liti iireso con¬ 
tatti »’on il collegti ro.s.soblu 
.Sognano, fino a .strappar»? im 
fliritio di pipcedenza. Ma la 
lempestivitii è servita a ben 
poca rosa, data la richiesta 
e.sf)rbit;mie fieila .società li 
gnre che per Pruzzo è arri¬ 
vata a chietlere uii militirdo, 
in l’ontante liquido. Bntno 
Conti e Maggiora: iin’enormi- 

tH. 

Ad essa la Roma ha coli¬ 



li preiìdeiU* della Roma Anialone 
luitabilnieiite. 


Iroballuio. olii» mio i (tue gio- j 
l’.iton :ii fiuesi'.oii»*. ina .-»'i I 
lei'i’iito milioni, come con | 
guaglio Un'otli’ria abbastan- i 
zji giusta, che cornspontit’ in 
etlctti (d valor»’ del ceiiira- 
viuili che. i)i’r bravo chi’ sia. 
non »■ nusciio aiu’ora a la;.'. 
gumgt’i»’ fpifi v»".i-('i ciìf’ il) 
jiossi.no uislaliai»’ tra : «gran 
di » fiel cali lo Italiano. .Ncl- 
rultnuo campionato. nella 
special»’ classitica gokador. »■ i 
rimasto intruppato lul g:ui.' 
poli»’. loiitaiK» (iai t olleglii « he 
hanno occupalo le pr.me p.;i;;- 
ze ficlla gnuluatoria. 

.Ma il Genoa non lui voluto 
saperne, non s'»’ mosso fìallti 
sua intransigente posizione e 
lìi fronte a fpiesto Malo fii 
eo.se Anzalone ha detto clii.i j 
ramente di non voli’r prose- i 
Ritiri’ oltre il discorso. es:,'’n ! 

do, a MIO fiin? — e non .si i 
nu!) non es.sere fl’accordo con j 
lui — sproporzionala la « spa 
rata » genoiuii». 

Moggi Ila cercato tinche di 
trovare una soluzione di n 
cambio, tentando di fattn eia 
re in prestito per un anno 
jicr trecento milioni e jioi 
continuare ;1 fhscorso il pros- 
.simo .anno. .Ma nnebe questa 
alternativa di ripiego »• venu¬ 
ta a elidere per riniran-izeii- 
za degli addetti ai 'avuti ros¬ 
soblu. per cui. al momento 


i tuoi «ogni piiono «fumar* in*- 


iittu:de. li! Roma ha sopras 
M;diito. iimiiiciando al g.oca- 
tote. 

■A (iiU’Mo imnio. qiiuitii. la 
situazioni’ per la .socu-ia giid- 
Infossa e luti aitili » bi’ ro¬ 
sea. Un vice l’ni/.ai lU’lla li¬ 
sta non (■’»’ isi p.iila m qui* 
sti ultimi giorni fi; .Savolfii. 
ma i! .N'apo’.! non »’ aliano 
piopi’iiso a niolltirio. ti meno 
flif non SI vi’i.ilifli! un giro a 
III’: .Savoldi alla Rom;i. P:uz¬ 
zo al .Napoli »■ a! Gcno;i mia 
inni iciKirt ila di giinator; e 
soldi» ed altre soluzioni com- 
liorlei (’hìK'io il sai ; iiifio di 
uno dei pez-i pregiati. 1! T»» 
mio. lami» iicr fari’ un esem¬ 
pio, trilli rirerca di un lib»’ 
ro fii maggiori gtiiiiii/ie. a- 
\ rebbi’ olii rto pi’i- Saul arili:. 
Garrittiiii» »’ Canorale e soi- 
fh 

()Iir»’iu'to orti, prima fii 
struigeie ijiialclu’ intltativa. 
Moggi fleve cbiudeie il di- 
.scorso .su Ctisaroli, di.scor.so 
tuttora aperto cuti i; Como, 
comproprietario del giocato 
le. Fmo a uu mi se fti la ri 
soluzione della iomproiirieta 
non tucseiit.-ivii jjroblemi. vi 
sto h c;impion:Uo fieludente 
disimi alo dal giovane. Iiive- 
1 '»’ ora nella <i C.'oiipa d’esta¬ 
te». coiiclu.sas; .sabato. Cu 
.saroh e e.sitlo.so in maniera 
prepotente, incttcìiriosi in lu¬ 


ce non solo ialine goleador 
(sei gol in sei partite», ma 
anelli? sul piano del gioco. 
(Questo fatto lui naturaliuflite 
rialzato la quotazione del gio- 
l’iUore e .straiipiirli» al Coin.i 
ci).steiii sacrificio siipraiiuito 
economico, anche i>er( he die¬ 
tro la siH'ieta lai lana i i si 
e messa riniei, ciie seiubr.i 
])uni;ue al ragazzo. Co’i la 
situazio:»’ è venuta ad iiigai- 
bugilarsi ulti’riormeuie. 

Forse la Roma tlovrà oiie 
i;u»* lina scelta; o Cas.iioh i» 
un'altra icinia. Sara f-tre 
nu'.ni.’iite ditlicile ;nfatti lauei 
trova:»’ ; s..’.di per apiuoiiruii 
si roiiinletiimeiu»’ (ìi Casaro 
il »’ per acfiuistar»’ un altio 
attiieetiii'e. Cerio non e una 
bella (uiispettiva. perche in 
iiue.sia nuuiicra. c’e il rivelili 
fh non Doter risolvete d prò 
blemii dell'atlaeeo, la Itieuna 
m;i‘?gior»’ fieli;» Roma. ui?a la 
euici eh»’ sta ner diventai»’ 
i-ronicn. Gccorreiii i-lie .Almi 
l.'iie e .SOI’; si muovano e 
stiifliaiio monte soluzioni di 
rinii’go; se non si vuole ri 
scbiiMc un altro campionati» 
mecbocr.-' come fiuello nassa 

10 oiU'lcosa occorre fare e 
i'i fretta, aiiebe s»' ((iiesti', 
alla f'!ie. potrà 1 ( 11111)01 tare 

11 si’crifu’io di nn pezzo pre¬ 
giato. 

Paolo Caprio 


Cruyff ha dato 
l'addìo al calcio 

B.ARCELL(3NA — Con la vit¬ 
toria fiel Barcellona .Mill’Ajax 
per 3 1, .loliann CruytI ha ila 
to ieri notte riitldio al calcio. 

Il calciatore olandes»? »? .sta 
to m lampo .ner settanta mi¬ 
nuti »’(i ha servito il collega 
Bit» per la rete ilei pareggio 
iieirinconiif» con FAja.x. Nei 
H’.staiiti venti mmuii. dopo l’n- 
scita di Ciuylf. il Biircellona 
ha segiuito le altre due reti. 

L’applauso a C'riiyll al mo- 
meiitu di uscir»? dal l’ampo e 
stato lungo e commovente, 
L’olaiifle.se è stalo .salutato da 
compagni ed avversari che gli 
banni) formato nn corridoio 
lungo il quale egli è pa.ssa!i> 
salutando le tribune. 



Alla Lazio è giunta 
r«ora della verità» 

Oggi il comitato direttivo è chiamato a dirimere le polemi¬ 
che tra i dirigenti e a programmare il rilancio della squadra 


; ROMA — Oggi il C.D. della 
j Lazif) dovrebbe mettere « sot- 
1 f») accusa » ii presidente Um- 
j berlo Lenzini: .sare’nbe « r«.*o » 
, di aver rilascialo dichiarazio- 
i ni, ritenute le.sive della « ono 
: rabilità »» dei l oiisigiieri. 11 
I ))rini() a reagire «• .«l.ato il pr«’- 
i .sidente delle squadre giovani 
li. Fabrizio Di Stefano. 11 di 
I rigente ha inviato una lettera 
‘ di dimissioni a Laiizini. Un.» 
' mezza levata di .scudi si e a 
; villa amile dal vicepresidente 

• Lorenzo Ruiolo, K' stato l;i:. 
: infatti, a iliiedere una riumo 

• ne >iraorfiinar:a de- (’.D. per 
: chiarire la situazione. Invano 

il presidente Lenzini ha »erca 
to di r«’t!ific3re :1 tiro, soste 
■ nendo che i* suo pensiero era 
j .stato travisato dal giornalisia 
, fii un quotidiar.o romano del 
: mattino. Di Stefano e Kutie 
! Io .sono però stati irremovi 
i bili. 

Ora .se è vero che quanto 
.scritto dal quotidiano romano 
rapnre.senta una forzatura, 
qiie.sfo e.oisod:»* pfiirebbe ve¬ 
nir utilizzato in positivi). Cioè; 

' non soitamo il presidente de’. 

; ia lAzio, ma anche i .«noi fra¬ 


telli .Aldo e -Angelo dovrebbe¬ 
ro approfittare dell’ocf astone 
per far chiarezza. Sulla Ih 
j zio .sono stali versati 1 : fiumi 
; ri'inchiostio ». Taluno ne ha 
• latto una palestra per gratti; 
j le p facili illazioni. 

: Per noi ii’iie non abbiamo 

j mai m;in’-ato rii avvalerv i deli' 
j « arma >- flella rriiii-a. mi»—a 
Iterò in senso cosiniti;vo). con 
tallo fi: piti i fatti. K 1 Ia:i; 
i dicono Cile la Lazio lia opera 
io bene, riiitiovanfio :i con 
tratto a Roberto Izivtiti. in 
•ziig’gi.ir.do 1 ; gi’iieral-manager 
Fiaiiio .I.'uii’ h e. sopi-atniiio, 
I avvah iidosi rie'.i'opera cieil'av\. 
1 I.::io Raille. e>; 'cgrctario ri: 
j Lega. .A tempi 'nrevi. mfatt:. 
I R.»ule tis.^umer.i le lesponsa- 
! lolita (il .Angelo la-nzini, dive- 
j tienilo il tiuovo amnunistrato- 
! re ftelf-gato. I.a ri>!rutturazio 
I r.e e. (junidi. iniziata. Tutto sta 
] .« vedere '»• essa investirà ati- 
» i ne d C D. Ki IO. perciò, l'oi - 
ca'tone ner sieiie coraggiose, 
.srtoglieiitio Un consiglio « 'ne —• 
per la maggior parte — ha 
sempre funzionato male. Un 
consiglio, tanto per e.s.sere rea 
1 ìisiiramenle midi, che è sta¬ 


to trasformato in una « pa.sse- i 
rella pi-rso.nalc » da molti dei 1 
suoi componenti. Pochi, mite- i 
li. i consiglieri cìie iiaiiiu» ve i 
rtimcnte opendo in scuso ;no I 
(ierno e rcsponsaiiilc. Far no j 
ini é senipr*’ antipatic.i. ma e > 
giunta l’ora icoinc c; mipì’- j 
gntimnio a suo tempo» rii ;.on 1 
guarfiare ni faeci.i ne.ssnn»,: | 
■pane ai oane, vino al vino. I 

I 

1 c.ubs inaiicaz/urri iiaiino j 
dimf’.’iticato troppo pre'io che 
;.lcn:ii di’gli atiu.il: cor>igÌ!»’ri ; 
1 te.ero ia tronfia al caro Tom- I 
j ma-o Mae.'trtill: -Se lo ricorri;- | 
1 no jirim.i di hinciare pru. ia i 
mi. K teii’zano beni’ r, ii.t-nte j 
I » ri»’ Sf ! i ;c ' ’ ;ian.o 1 

j a (iilei'..-.v>ri fi’lillu a» fi; ; Leti- • 
j z;n;. sinnio pero ani..:. ; (iei- ; 

la Verità. Il la ver;F;i dot- che 
: fintis-rio G-nzmi non ;ia mai 
■ vendlliv) f.lcr.;. grosso ’giorat’»- 
re iiono'ianie ie ni-.Ite e a, 

! Iettanti oficrte icinarn-> 

( himiglia'.’ Re Cecci.nii’ Marti 
ni'.’ Giordano ’ Garia-ehell: ' 
Manfredonia ’ .Ag.i'tinell; ‘ D: 
rnentichiam;* ciie ]'acqu:':o o: 
Luis VinicK) fu I airieggiato da- 
I gli s'ps-i ( hihs:’ Che Botcol nt 
1 e Clerici fur(»no voiiit: ria V: 


nicio? Cile le ce.ssioni di Pu- 
liei e Viola le volle il tcv-nico 
hr.isiliano'.’ Che Lenzini ebbe 
li cor.iggio. flopo la seoiifitta 
con la .luventus. di chiedere 
«li aiilicipare il « clivorzio » da 
A’inicto. e che furonu alriini 
l’oiisigiiori (- gli stes.si cliibs 
ad opporvisi? 

Ecco. Um'nerto la’iizmi avrà 
mille difetii ip noi non sia¬ 
mo mai stati teneri a questo 


proposi 

itoi. ma ac 

(iLsarid dì 

iiadtirc 

s'iitatiTo ai 

propri in- 

tere-ssi 

' i semhr.a una ine-ch; 

tuta hf 

•Fa »• buona 

I-.' 'Tato 

1)1 cs 

uiintf (if-llo 

s,uhr.[to. 

Molti 

soMcirziuio 

(he (pici 

(! trumg 

Ilio» f ( v:;T m» 

la .ad esse 

le per 

lui iin'aucv 

irti (1: sal- 

Vf .’ZH. 

M.i quello s 

ciideiTo fu 

]. fruì: 

o della roti; 

irti di una 

tratt.iTi- 

.a a-sai vant: 

igg;f'-;i per 

lu;. t . 

'. pfT'onaggi 

» 'ne p:-ri» 

s.i ri’iii-t 

■r.< rteii’r.T: 

tu p'.-^I’S- 

so rie: 

'okh er-a' 

: p»le a 

Zi'mi fi 

; I.enzi’;i ari 

iraver.so la 

ve;.dii.’. 

fi; Chinagli: 

a. Re Cer 


cf »■ M.s.rtin:. .Altro che sto 
I .<■ iFf-nisofiio io abbiamo v:s 
su’o :;i prima jx-r.sor.a. per 
CU! po'-iaino parlarne con et» 
gmzione di rau.sa ». 


Del C.D. attuale pochi sono 
da riconfennare. Lo stesso Di 
.Stefano de sue capacita non 
sono mai state tnesse in di 
scussione da I.cnzini ». cosi 
Paniccini, Rùtolo e Alibrandi 
gli unici che abbiano investi 
t«) danaro nella .società. Pre 
zio-a anche l’opera «lei rag. 
Quadri. Per il resto — fossi¬ 
mo nei panni dei fratelli I>en 
Zini — cercheremmo altrove 
personaggi disposti ad esporsi 
limiiiziiiriameiite. Un suggeri- 
tiiento ai coii.'igheri che preti 
! dcranno parie alla riiintoiie, 
i non giitisla: facendo chiarezza. 
{ SI potrà impostare con profii 
j to la < ampagna acqm.sti. I.a 
1 Lazio non può rip<‘fere gli er- 
1 rnri conimes--i con Vinicio: un 
I Tecnico superpagatf» e del qua 
le furono esauditi tutti i de.si 
I fieri. 

t 

i g. a. 

j 

N*lla foto ■ fianco dal titolo: Um¬ 
berto Lamini a « Bob » Lovati, 
praaidanta a allanatora della La- 
xio; ci tono problemi par tutti 
• due. 


RISULTATI 
Serie « S » 


CLASSIFICA SERIE «B» 


Cagliari-Riminì 1-1 

Calanzaro-Palermo 3-1 


P. 

G 

in 

V. 

C118 

N r. 

fuori cata 

V. N. P. 

r«tì 

f. S. 

Catcna-Breteia 1-1 

ASCOLI 

37 

34 

18 

2 

0 

6 

7 

3 

67 

26 

Lecce-Cremonese 1-0 

CATANZARO 

41 

34 

11 

4 

2 

4 

7 

8 

49 

41 

Como-"Modena 3-0 

MONZA 

40 

34 

9 

8 

1 

4 

6 

8 

33 

27 

Menza-Ascoli .... 4-2 

AVELLINO 

40 

36 

9 

8 

1 

4 

6 

8 

33 

29 

Avellino-'Samb. (cn.l . 2-0 

PALERMO 

39 

36 

10 

8 

0 

3 

7 

9 

42 

34 

Taranlo-Sampdoria 1-1 

Ternana-Bari .... 2-0 

LECCE 

39 

36 

10 

3 

3 

2 

10 

6 

27 

23 

Varctc-Pittoiase 1-0 

SAMPOORIA 

38 

36 

10 

7 

1 

3 

7 

9 

39 

33 


TERNANA 

33 

36 

8 

8 

2 

4 

6 

8 

30 

26 

MARCATORI 

CAGLIARI 

37 

36 

7 

7 

4 

3 

6 

7 

51 

44 

Con 17 reti: Palanca, con 

SAMBENEOETT. 

34 

36 

8 

7 

3 

3 

7 

8 

39 

27 

16: Chimenti (Pai.); con 

TARANTO 

34 

36 

8 

6 

4 

1 

13 

3 

30 

34 

14: Ambu; con 13: More 
o Quadri; con 12; Ferrari, 

CESENA 

35 

36 

7 

9 

3 

3 

6 

9 

33 

33 

Pellegrini. Pira*. Silva; con 

BRESCIA 

34 

36 

6 

10 

3 

3 

6 

9 

33 

38 

10: Ballinazzi, Multi o Resti; 

BARI 

34 

36 

10 

6 

3 

1 

6 

11 

36 

41 

con 9’ Beccali, Finardi, Chi- 

VARESE 

34 

36 

8 

7 

3 

2 

7 

9 

34 

41 

manti (Samb.) a Jacovona; 

RIMISI 

32 

36 

8 

5 

4 

1 

9 

9 

30 

38 

con 8; Breiciani, Lombardi, 

CREMONESE 

30 

36 

7 

8 

3 

1 

6 

11 

31 

38 

Ramtlla a Penzo: con 7: 
Chiaranta a Saitutti; con 6: 

PISTOIESE 

30 

36 

8 

8 

3 

2 

3 

14 

29 

40 

Bozzi, Chiorri, Marchetti, 

CC.MO 

30 

36 

6 

7 

S 

3 

7 

9 

24 

33 

Magherini o Scarron*. 

MODENA 

30 

36 

6 

3 

9 

0 

3 

13 

31 

34 


RISULTATI 
Serie « C » 


GIRONE « A » 

Biellata-AIcstandria 1-1; Tricitina- 
* Junìorcasale 2-0. Lecco-Omagna 
1-1; Novjrj-Boliano 4-3; Pargocra- 
ma-Scregno 1-0, Piacenza-Mantova 
7-0, Pro Patria-Sant'Angelo Lodi- 
gìano 1-1: Trento-Padova 1-1; Tre- 
viso-Audace 2-0. Udine»e-Pro Ver¬ 
celli 2-0. 


GIRONE « B » 

Arezzo-Empoli 2-0; Chieti-Lucchete 

1- 0: Alma Fano-Livorno 2-0; Giu- 
lianeea-Prato 1-0, Olbia-Tcramo 

2- 3; Pisa-Grosseto 3-0; Roggiana- 
Forli 0-0, Spal-Ricciene 1-0; Sie- 
na-Ma««cie 1-0; Spaiia-Parma 1-0. 

GIRONE «Cn 

Barletta-Trapani 1-0; Benevento-Ca- 
lania 0-0, Lalina-Sorrento 1-0; 
Mar«ala-Pre Carare 3-0; Matara- 
Pagancta 0-0; Noccrina-Croton* 

3- 0; Pro Va«to-Ragu«a 1-1; Salar- 
nitana-Campoba««o 4-0; Siracuta- 
8rindi*i 3-0; Turrit-Raggìna 3-0. 


CLASSIFICHE SERIE «C» 


GIRONE « A » 

Udinat* punti 57 ; Juniorcafala 49; Piacania 43; Mantoya 43; 
Novara a Traviaa 39; Tranlo 38; Biallata, Lacco a Triattina 37; 
Alaaaandria a Pargocrama 34; Padova 33, Pra Varcalli 33; 
Omagna a Sant'Angala Ledìgiane 31; Bolzano 30, Pro Patria 
39; Audace 34; Saragno 18. N B.; l'Udinaaa à già matamatica- 
manla prema*** in tarla « B ■. 

Girone « b » 

Spai punti 34; Lucchat* a Parma 44; Reggiana 43. Pita 43, 
Spazia 41; Tararne a Arazzo 38; Livarne, Forlì a Chieli 34; 
Empall * Siena 34; Alma Pano a Giviianav* 33; Grattala 30, 
Riccian* 39; Prato 37; Mottoao o Olbia 33. 

La Spai * già matomaticamanl* protnotta in zarl* ■ B •. 

GIRONE « C » 

Catania a Nocarina punti 48; Banavanto 44; Reggina 43; La¬ 
tina 41; Bariatta 40; Campobaiso, Matera * Salernitana 38; 
Sorrani* a Turri* 37; Pagana** 3S; Pro Caroto 34; Trapani 
a Slracma 33; Martala 39; Raguia 38; Pro Vaila 34; Brin¬ 
diti 34; Craton* 33. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «B» 

Afceli-Sampdoria, Avallino-Cagliari; Bari-Moda- 
nt; Corno-Catana; Palarmo-Cramenatt, Pistni*. 
ta-Monza; Rimini-Calanzare; Taranto-Lacca; Tar- 
nana-Bratcia; Varata-Sambanadatlat*. 

SERIE « C I* 

GIRONE • A •: Alettandria-Travito; Audace- 
Pargocrama; Belzano-Pro Patria; Omagna-Trtn- 
lo; Mantava-Junìorcatala; Piacanza-Padova; Pro 
Vorcalli-Locco, Sant'Angelo Ledigiano-Udinata; 
Saragno-Biallata; Triaitina-Novara. 

GIRONE ■ B ■! Empoli-Olbia; Forli-Siana; Gre«- 
**t*-Ar*zzo; Livorno-Chiali; Lucchata-Ricciona; 
Mattata-Alma Fano; Parma-Giulianeva; Pralo- 
Pita; Spal-Spazia; Teramo-Reggiana. 

GIRONE ■ C •: Brinditi-Nocarina; Campebatto- 
Sorranlo; Calania-Barlatla; Crotona-Siracuta; 
Paganata-Martala; Pro Cavata-Banaranto; Ra- 
guta-Malara; Raggìna-Salarnilana; Trapani-Prò 
Vaato; Turrit-Lalina. 



Maitimo Silva ha ritrorat* «ari cantra la tua ex iquadra, l'Ateoli, 
la miglior forma. Il Monta conta mollo tu di lui por la promoziono. 




























t 
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Serie B: 
mancano 180 ’ 
ma restano 
le incertezze 


I.a inalcmatica riguarda solo 1*Ascoli 
e il Modena - IVr la A la «bagarre» 
coinvolge cincfue stjuadre 


sport / PAG. 11 


Nella terz'ultima giornata della serie B spicca su 
tutti il risultato del Monza che ha inflitto al già 
promosso Ascoli la terza sconfitta del torneo. Con 
un perentorio quattro a due i brianzoli hanno con¬ 
fermato la loro decisione nell'inseguire la promo¬ 
zione sfuggita l'anno scorso in modo cosi bru¬ 
ciante. E mentre il Monza si esaltava con l'Ascoli, 
sul suo terreno il Catanzaro ha dissipato paure e 
incertezze conferrnandosi al secondo posto a spe¬ 
se dei generosi palermitani domati con un vistoso 
tre a uno che ha messo in luce le doti di opportu¬ 
nismo degli avanti calabresi. 

Sempre rimanendo alla frenetica corsa alla pro¬ 
mozione da segnalare anche la vittoria dell'Avel- 
lino che superando la Sambenedettese è arrivato 
al terzo posto, seppure in compagnia dei bianco¬ 
rossi brianzoli. Un terzo posto che non è certo 
ancora comodo, incalzato com'è dal Lecce che ha 
approfittalo di un'autorete suicida della Cremo¬ 


nese e dei rosanero palermitani che nonostante 
la batutta d'arresto di oggi hanno dimostrato di 
avere ancora molto da dire in questo campionato. 
Prcba'oilmente la promozione si gioca tra queste 
squadre anche se la matematica lascia ancora spe¬ 
ranze a molti altri tra i quali la Sampdoria ha 
forse definitivamente perso l'autobus lasciando 
un punto a Taranto, non riuscendo a far altro che 
rimontare, dof>o un debole primo tempo, la rete 
dei padroni di casa. 

Per quanto riguarda la coda la situazione si fa 
sempre più drammatica per almeno quattro squa¬ 
dre oltre al rilassato Modena. 

Tre formazioni unite a trenta punti inseguono 
staccate di due lunghezze dal Rimini che ha ag¬ 
guantato un preziosissimo pareggio sui non pro¬ 
digo terreno del Sant'Elia. Più avanti Varese, 
Bari e Brescia respirano ormai aria piu pura 
e domenica prossima potrebbero già dornìire 
sonni tranquilli. 


' Su due 

I 

I liquidata 

I 

1 MAltCATORE: Marco IMga al 10* e 5.V. 
.SlMBENEnKTTESi:: PIrìiui: De Oiovanni. 
.Agretti: Melotti, itugoiii, Vaia; Ciianl. Cata¬ 
nia, ('.hinieiiti, Odlrizzi, Duiclolin (.SK’ Boz¬ 
zi). N. 1'.! Carnolutti, n. Il Catto. 
AVELLINO; Plotti; Beali, Bnscolo; Di Som¬ 
ma, Tarallo, Ceccarelll; (lalasso, .Alario PI- 
ga, Maifo Piga {iV Chiarenza). Lombardi. 
Tacchi. \. IZ ('avalicri, n. 13 .Moiitesi. 

! ABBITBO: Ciulli. 

I NOTE: Tempo bello con verno cii iramon- 
[ tana; terreno in buone conclizio:'.!, ottomila 
I .spettatori con tolta rappresentanza di .soste- 
j 'nitori deir.Avellino. I.,egReri infortuni a Mar- 
f.i P;;;a e Meloiti. che sono nmas;: fuori dal 
campo per alcu'z.i nmuni. 

I PEni’CiI.A — Con due prodezze tiel suo len 
travanii Marco Piga l'-Àvellino li:i vinto, sul 
'[ neutro di Perugia, lo .scontro diretto con la 
j Sambenedettese e quindi resta in cois;i per 


botte di Piga 
la Samb (2-0) 

I la serie A. mentre 1 marchigiani sono defi¬ 
nitivamente esclusi dalla lotta per la pro- 
i mozione. 

i l,a .squadra irpina ha ampiamente merl- 
I tato il succe.s.so. mettendo in mostra tm glo 
co più Incisivo e soprattutto una migliore Im- 
I postazione e inte.sa tra i vari reparti. Av- 
j valendosi di una ordinata regia nell’esperto 
j Lombanli e grazie allo .scattante Tacchi ecl 
1 al cannoniere Marco Pija. l’Avellino è an- 
I dato .subito in vantaggio, ha controllato mol¬ 
to bene la trazione deH’avveisarto e poi ha 
messo al .>ii'uro il risultato airinizio della 
ripresa. 

; le let; .soi'.o state entiambe molto belle: 

I la prima di Marco Piga l'ha messa a se 
I ‘^no con una rove.sciala dal limite; la se- 
j cunda n:;cora con ii;'..a spettacolare « sforbi 
data s su cross molto teso dal fondo rii 
I Tacchi. 


Monza lanciato verso la «A» 

I/A.sculi. iialtiito per 4 a 2. travolto dalia dctcriuiiia/Joiic dei brianzoli - l/c\ di turno. Silva, autore di una doppietta 


La Cremonese fa autogol 
e il Lecce spera (1-0) 


MAR('..\TOUl; nel primo tem¬ 
po aiitorrte di Sciir.sa (A) 
al IK'; nella ripresa, .\inliii 
(A) al 2'; .Silva (.Al) al 11’ 
e al 22’: .Mure» (A) su rigore 
al 2K’; l.iirini (AI) al 
.AIO.NZA: riillcl; A iiiceii/1. Aii- 
i(uilletti; De A’ccchl, l.an/1. 
Bcriiatlci: (birln, I.orini. .Sil- 
\u, niatigcrti. .Scalili (Palla- 
vicini dui 31’ s.t.). \. 12 In- 
colliri. Il CanlariitU. 
ASCiOLI: Alarconciiii; Itelliilto, 
Perico; .Scorsa. Legnaro. Pa- 
sinato; Roccolelli (Landini 
dal 2K’ s.l.). Aloro. Amljii, 
Oreco, Ouadri. \. 12 Scine- 
chini, 13 /aiiiloli. 

ARHITRO: Alenegali di Roma. 

NOTE; giornata inolio ca.- 
da. Terreno in perfette con 
dizioni. Spettatori lOObu circa 
per un lnca.s.>;o di L. 27 milio¬ 
ni. Ammoniti: Bellotto j)er 
gioco scorretto e Pasinafo per 
comportamento nntìregolnmen- 
tare. 

DALL'INVIATO 

MONZA — Una vittoria quel¬ 
la dei brianzoli, pulita, sod¬ 
disfacente .sul piano del gioco 
anche .se un poco il ri.sulta- 
to, nella sua espre.s.sione nu¬ 
merica. esalta for.se i meriti 
degli uni. i vincitori natural¬ 
mente. condannando piti del 
donilo le pecche agonistiche 
deH'Ascoll, sceso al .Snda, ri¬ 
lassato forse pili del nece.s- 
sarto, dando riinpressione di 
essere ormai formazione pri¬ 
va di giusti stimoli. Ma. di 
certo, non si può imputare 
simile comportamento ad una 
compagine die da questa sta¬ 
gione ha proprio avuto tut¬ 
to. Senza dubbio il troltic- 


c,ilare accndemiio rìdr.\.sroli 
non (■ certo coipa. anche per¬ 
che il .Monza, calino sutiiio 
rial fischio di inizio in rimile 
.'■itnri/ione psicolo.gi :i .*■: iiat- 
tevanu gl; avvez.>an. s:i.ni'.ina- 
mente, non he. mai offerto :1 
rlesirri per un loro Inusco. c 
pericolriso risvc,;l;o. 

Il .Monza infatti, noli'o ■ a- 
sione ha gio-itrafo s-i r::'n! 
molto ;)i\i hlaufl; s* .>r^:i 

.«^ettmiana rinnnrio r:usci. su 
un terreno r:ciotto a ino ti: 
ri.iaia. ad esToinetleu* dal 
(igiio» promtjzione l'ainbi/'.o 
so I.ecce, ma ieri praticantio 
un gioco non n'.oito oe'.io up 
appariscente, i l)ii:inzoli .sono 
riusciti a centrale il loro o 
Inet'ivo e con esso, a porre 
un altro '(mattone» mi quel 
la scalata ver.so la serie .A, 
che li ha visti trasformarsi 
da quei pigmei d'inìzio cain 
pionato. a quei giganti di que¬ 
sti giorni. 

L’undici di Magni questo 
sucr esso. quest'altra nota jio- 
.sitiva nel suoi r-onfronti in¬ 
somma. l’ha conquistato pe¬ 
scando nel sner n della volon¬ 
tà c deila grinta, doti queste 
che certo non gli fanno di¬ 
fetto. Ciò doverosamente pre¬ 
messo. bisogna anche affer¬ 
mare che non c proprio il 
ciiso. adesso, d’intonafo pea- 
n.i, die non avretibero un sen¬ 
so dopo il de lìroUitnita della 
scorsa stagione. L'antifona è 
stata capita anche da .Magni, 
che pur nella giusta euforia 
del momento, al lennine del¬ 
la partita, ita invitato tutti al¬ 
la calma e alla modestia. La 
serie .\ non è ancora un bot¬ 
tino ria l'.accogliere facilmen¬ 
te. altri impegni, e certo non 
tra 1 più facili, attendono an- 





MONZA — Una parata di Marconcini. 






coia ; biancorossi di Unanzr.. 

Que-ito preambolo era an- 
di'essu doveroso riferire, pei 
che ieri a .Monza, ed era con¬ 
vinzione unanime, per i loca¬ 
li si giocavano novanta minu¬ 
ti che avevano per posta una 
buona tetta del rendiconto 
stagionale. Il risultato ha ap¬ 
pagato le .speranze del Monza 
ìincho se dall’altni parte del 
campo :< parcheggiava » quel- 
r.A.scoll pigliatutto che .solo a 
nominarlo incute paura a tut¬ 
te le formazioni del campio¬ 
nato cadetto. FI non è che l’.A- 
.scoli .sia stato compiacente, 
perchè non si beccano per 
compiacenza quattro gol. che 
.scalfiscono il pre.stigio del 
«dotato» blasone, soiievando. 
nel contempo. ai;che inoppor¬ 
tune polemiche. E' c'ne ieri il 
Monza dalla sti!» aveva quei 
quid in più che prende il no 
me di volontiv nel cercare il 
succe.sso, mentre r.Ascoli, co¬ 


me '1 c già dello, o'iesto Mi- 
molo semina g:a aver ;.po- 
.sto nel ci'.ssctio dei ricordi. 

I.■annotazione e suiiiio bal- 
z;ita all'occlr.o già al primo 
minuto (il guieo. quando .sd- 
va. lanciato da un pallone sa- 
p’.enu monte hfato da .Scaiiu. 
sullo .so:it;o. lui ciic questa 
doie non riu'siede. lasciava in 
.^o:i/ji’c.«,M’ rimerà diCe.s:i a.s.'o- 
ii.na cuticludendo con un tiro 
a'uile e inteiiigon’c nella sua 
esCi-j.ùoue, ma che peiò pec 
cava di precisione. 

.A qtie.sto piuito c; semora 
m'iispetisabile pii.-siire alle 
note che ci ricorda il taccui¬ 
no. Dopo razione di .Silva c.ie 
si diceva. l’Ascoii coniinciava 
;i suo tourhiHon a crnirocn:!!- 
po e il .Monza sembrava ;n 
.«ua balia. .Anquilletti. vecchio 
marpione, ■•on.-ancìava a dwv;- 
,'ia ;.a dife-u cost.iugcnjio e'; 
ascolr.ni a leniare la via d:!!.» 
rete co.n tiri d:’. loiuano. (’i 


provavano (‘i!e<-i> i.s’i. Pasina 
I') iff» e .Ambii ill'i m;u Puh 
ci non si faceva .'Orpicndere, 
p"r;*udo e sm;mac'-uu;di> .seni- 
nr*’. l a nanna pro'-rg’iiva s ; 
;U;n; leu::, da ambo uart. 

( lUi UH-c;ieitm; late'-.'',: aventi 

10 s.-opo di (-l'uscnf.ic gli il'.- 
serimetiti degl; uom ui dì ro- 
i;()giiardi;i. Dono < ue Silva 
arrivava c4»n un attimo di ri 
lardo su un i-ross 'in. destra 
d; (lorin. il Mon.ta a! l-f pas¬ 
sava a coMdurri'. De VCv-ch: 
la.sciato incustoflito sji.p-ava 
un bolide da fuori arca. Mar 
coc.cic.i era pron'o alla p.urata 
ma litui (i'-viaz;oue d; .Scorsa 
bastava ad inuannario. 

Pa vato :i oondurre il .\!o.i- 
z.? non d?mo.cleva. In-;.-:-gv;i 
nel suo g.oco ed ;il 2U‘, su 
az.n-te piopiz.la.a da Silva c 
;)erfe,/;onata fl.s Lo;;rii. il .so¬ 
lito Un A'ccrii: tivovava temix» 
c ;i;o:)o di cfiricare ancora 
u.ua volta .-no d-c.s;r<‘ che 
questa volta peri) incocciava 
.-Iti e::ore del .sono Scai- 
n; Cile ribatteva il tiro desti 
Italo :n rete. Pa.s.s.svano no 
V? ntinuti e aneora dal p;e 
d.' d; De \ hi partiva un 
•pallone che Blangero. tiopo 
.s'..ct‘.;) .sCiiinhio con .ocaiu.. 
da buona pasiz.ionc in.'.nchiva 
.-ur.e giadinate. pe;- aver cer- 
cHlu la .-oiu.^ one (i: ior/n. 
Co.iK- .si ripreiKie .1 < ned- 

do» -rende a riool; -uìia 
.-ichienn di Anquilletti e co-n- 
P-agiii. Perchf- già ni 2’ l'.Asco- 

11 pareg-ziava : Ou.idr: allun¬ 
ga ad Ambii c'ne prima c >n 

retto drib’o'.inz .-z.lta Vin 
cenz; e L;inz; o poi infila al¬ 
le -palle di F’.’llc;. Tutto da 
rl.ht.-e dunqiir- per ; monzcvl. 
•A que.s;o punto. Anciuilletti 


.-nona la tar;;;i. 1 'oriatizol; 
.s'avventiui'). .-s.l'. a d.i 'niton 
ex ritrova r.iiticiii rrmiori e 
nella n;;.'cn:a u.i co- 
;ag.;;;> a ’u; .-c >:ic.cculto. Pio 
l)..o Silv;i l.nla’tl. :i.-.!uan.- 
do un Tackle . ;>.u cc-raviglie 
con I.^.irnar'*, e .-la'tto al 14 '. 
.s. ; una-se .sava rie.la .-fi'ra 

che pr>; tornava a 1 orini, ciuc 
.st; .-li r;;ornuv;> -talla e Sil¬ 
va d'est et no spediva nel s;'.i- 
Cv). dopo a\er evitato .Mar- 
concinl. 

.Senpi'c .Silva a.la r.bal'a. 
.Ai 2 'J'. infa:;;, h centravanti 
er.t l-'s’o a gc"...-1 .sii u t ce.i- 
tro di lx> :n: e I. rune, a .1 tv :- 
zo gol dei locali E gioco seni- 
hr.i..i tatto Ii'.\„vol; e.pp.ar: 
va r:'--.ieg!iat'.>. ma M''neg:!.; 
al '-3’ inv-entii'..1 un. per 

na banale tallo d; Umiz; . u 
Greco '.Ite. fr.i 1 ‘.litro, ave.:', 
g’à ìkT'O 'palli'.. iJal di.uh'jt- 
to l'cttev.i .\lor(> ed era il 
:)- 2 . Gl; ultimi iniouti vedono 
gl: .spettatori tut’i hi piedi. 
L'.A.s.-ol; ritrova antichi ar 
dori e si butta in iivanti. II 
.Monza l attende ai llinit. del¬ 
la propr.e area pronto a cui- 
pire In ( on'Lroulede. .Su un.*, 
di qu.t's'e a<.-u;i:. niau,;',cv:) 
i-lO'- .-para r.na bordata eh.e 
to-‘r .Mure )i;c;n; ad al- 
l;in;.i..s: oltr* nu.sura per la 
rtnta. Ihiiuone l.i d.-, ’7:e- 
lutilo ;il (juii.-to gol de mon- 
zcst elio .•.■.i:''geva p;'o'>r;o al¬ 
lo .-eadert'. L-.'rln.. rivevuto 
p.allone a eentroc.un >o. .-i 

p.'o.r-ttii'. a .1 I.e. ri.il 
hrr't'’. la.-".ava partir*' una 
fue.l..'.i ( tre - iufila-. a a.la 
.-.n-.st! I de. por'i'.'re. 

L'ilio Rocca 


AIARC.ATORE: l'arilini al 4’ p.t. (autorete). 
LECKlI'l: .Nardin; latriisso, Lti.giian: Biasiolo, 
/agallo. I‘ez/ella; Sartori, l iaiiei (Russo 
Il s.t.), Lotldi, Caiiiiito, Skogliiiio. 12. \ aii- 
niucl. )3. Ala>er. 

C iniAIOMl.SE: (liiiulfi; (lesini. Itoidni; Kre- 
diaiii. Talami, l’ardini (C.issago al 32 s.t.l; 
riiiiirili, l‘iandelli. De (liorgls. Siroiii, Ala- 
roeeliiiui. 12. Alaiaiii. IL Alontaiii. 
ARRTTRO: llergamo ili l.óoriio. 

LECCE — le t).' La iiartuii m 'pia annuncia 
sijigoliisa. tutti, da giocate ttu>ppo impor¬ 
tante e la posta in gioco. D.i iin.i parte il 
Lecce non può cone'uier.si d:-.ir.!z;om se vuo¬ 
le aneora sperare ui una miiu.eoio.-a \>rom».>- 
l'ione; dall'aliia !u Cti-monese invi-ehiiUfi nei 
bassif inci’ firlla classifica e rìesuierosa di con¬ 
quistare almeno un punto, ria pievaLso la mi¬ 
gliore tecni'-a 


I p-adriT.: d; ca.sa. a! fischio di inizio del 
bravo Flerg.uno. partono di .slancio e già al 4' 
soiiO in v..n;nggio; c'e una puiurione battuta 
da < iuuu ii sulla quale intervengono due 
difuns,.ri cremonesi; della 'palla sta per im¬ 
possessarsi Loddi ma Pardini nei disperato 
;c .univo di liberare spedisce nella propria 
noi :i. AI liT e .incoia i! Lecce u icnder.si i'»e 
iictao.-o Con Skoglund. ma GinuUi non s; 
li.scia •■orprendere. .Al 33’ Marocchino serve 
l'r.uuieLi che si presenta tutto solo davanti 
a .N'ard'.n; .spettacolare la parata del nu 
iner.j uno Iccce.--e. Risponde il Lecce al .34’ 
I oli i;u’.i.'ioc.‘ .siiirtori-Lodrli: sul tiro al volo 
(LI (••enti:.\ani: gi.rllorosso, Ginulfi si prò 
duce in uno spleudid.* intervento mandando 
la pailii l'i cilicio d’angiilo. 

Nellii riure.sa l.i Cremonese cerca di p;)r 
tar.-i m parila, ma .si dimostra troppo ne 
bole in attacco 


Il Rimini toglie al Cagliari 
le ultime speranze (1-1) 


AIARCATORI: Di Michele (R) al 43' 
()iiaglii)/./i ((.) ul III s.t. 

I.VIiLLAKI; Ciippanmi: lauiiagid. LonRoliuc- 
eo: Casagr.iiule. ( iampiili. Bnignera; Bel¬ 
lini (dal K7‘ Cnpii/zn). ()iiaglio/./i. Ala.ghe- 
rìnì. Alarehetti. Piras. N. 12 Coni. 13 
(Iraziani. 

IMAIINI: Iti'cehia: Riuniini. Rossi; Al.irclii. 
(iiez/ani (d.d I.A’ Agostinelli). Sarti; Sol- 
lier. B''ilìnì. l'.ignl. Berlini. Di .Alielicle. 
\. 12 l’agittd. 13 l.orenzelti. 

.ARBIl RO: 1.ungili di Roma. 

.NOTE; eii‘:n eopcrio. gi'irna'.t al'isjj, ler- 
reta- l)iio''e eonciizionu -.pettaior; ’-’O m,la. 
.-'.nimoiiiii k "---i e nerhm 

C.'.GI I.ARl — l’.ireg'g..itici!. lU ci-.i ri)ntro li 
Eìiiiini. li Caglii'r: ila le residue. lemn 

snvr.in.'e di loit'are fino in fondo per un>) 
d-'i due 'postn aniora di.sponi'o-li. per salire 


Ili serie ;■ .A 

Gl ’piir'ita di o'ggi e stata, comunque. U 
ei..ieM;ua confeima della discontinuità di 
mal sciuadra che. dopo gli .spareggi deiranno 
.scor-io. dii sia'ji rinforzata, almeno sulla 
eana. ed ei.i indicata alla NÌgilia come una 
delle lavorile del tt>rneo. Ripre.sisi dopo 11 
di'us'.r.js ) inizio di campionato, culminato 
.'on i'ill.iiitanamt'nto di Toneattu, il Cagliari 
nu iihernato pn .stazioni buone ad altre de 
iiidcmi. (iiicste uiimie in ca.sa. 

Liiuoniro odiern>> con i romagnoli ha 
coni’ rm-ito (}ue.'’a «co.siantc» negativa dei 
ross..b!n nelle partite c;..salmphe. Dopo aver 
suoi'o il 'jol del prvtvvisorio vantaggio degl: 
oso.ti I.Ultore D: .\lichc-h‘ ul 43’ con una 
.n'.o; V ■■i; r-onulc». il Ciiglii.ri e riuscito a 
pur.-ggi.i:*; con ynagiiozz’ lai è.'»’ con un tiro 
iingoiai.dopi cs.seisi liberato di due av 
vers.tri». ma e stato il Ritnmi a .sfiorare la 
vittoria con Lagni ? Berlini. 


Una scialba partita che si è acrr.sa solo nel finale ( I -1 ) 

Taranto: la Sampdoria 
si accontenta del pari 


Scrìa ipoli‘(‘a ib'i calabresi sulla scrii* «A»: 'i-1 

Un Palermo aggressivo 
ma segna il Catanzaro 


Un pari pieno di noia 
tra Cesena e Brescia (1-1) 


MAKC.ATORI: .Selvaggi (T) al 2.A’. Bresciani 
(S) al 33* (Iella ripres.-i, 

T.4R.-\NTO: IVIrovic; (liosaniKine. (.apra; l'aii- 
41. Dradi. Nardello; (iori. Lapilli. .Seralii 
(dal 20’ del s.l. La.stagnini). Selvaggi. Tii- 
riiii. \. 12 Busii. n. Il Ihllisaiili. 
.S.AAII’IMIRI A: L.aceiatori; Bnmhardi. Arecrn 
(dal 30’ del s.l. Bresciani); Russi. Kemnii. 
Lippi, .Saltiiiti, Redin. Orlandi, Re. Lhinrri. 
N. l'2 rinnelll. n. 13 Arniizrn. 

.ARBITRO: loipi di Kiren/c. 

NCATE: ('aii-i d'imgtilo T-'ì ptT ;I Taranto, 
espulso al tur d'-l -t Turini del r.'.rr.nio; am 
moniti R.isi.; (Iella .Sampdoria e (fori dei Ta¬ 
ranto. 

SERVIZIO 

T.AR.ANT(A renando .iTuat sem'or.ava rc.-vi.-i- 
la SUI binari ciel ri'ullaio bianco c n-'U mr.r. 
cavano che 2ii nunui; al fisci’.;.) (i; cluu'-ura. 
la partita si è tinprovviMimenti' infir.n.mata. 
fari'ndo vedere lutto rio che car.TUerizzi. ’in 
incontro ini ritie .sciuadre che à'Uar.o ix't- ber. 
pm ambite mete; ai'ceso ago-ismo. po', ih- 
ca-sifin; miincat.' e anche (pialche lav/o d; bel 
gioco. Il primo temp»! e --tato caraitt ri. .’.i'o 
da un predoinimo terruonalc press.x-he co 
sian'e (lei padroni rii casa, '-he avevano an¬ 
che creato qualche buomi occasuuie. or. ade¬ 
guatamente sfnittata. In questo frangenfe gli 
ospiti sa.npdonani vtcn.savc.no .sopritltutto ,a 
contenere le prevedibili folate dei p.adr<in; rii 
casa ed in verità c: riuscivano con disi reta 
disir.v ritura. 

la ripre.se. iniziava ir.vive con i sampan- 
ri.'uii che si :.icevar.o piu intraprendenti. g:o - 
cavano di p;u la palla, e .si lanciaviino con oiu 
decisione in avan'i creando qualche prob’.em.i 
.rll'i difesa dei tarantini. La co.sa andava avan- 
t; fino .a met.ì teinp.). quando con un acuti», 
re.strosi» Selvaggi pi.uzzava un.i di quelle Ixr*- 
te ( he i.rnno rim.at.ere di stucco i pirrticri. E 
■J niinut; dopo mur.c.vva rii un soffio il nul- 
riojrpii-). ni Tt’rn'.iue rii un’azione prolungata in 
area ospite nel corso dell.a qutle fra i gio- 
r^brn nascev.v un par.vpigl'.a, c.re a stento il 
signor I.ani riusciva a domare. Ma ormai gli 


animi er.rno accc.si r a farne le spe.se era Tu- 
rini che tpiaich-c minuto dop.i veniva inviato 
negli spogliatoi per un banale fallo. In snjre- 
ritirii.'i numerica gli o.sijiti stringevano 1 tem¬ 
pi e raccoglie’, ano il Uiireggio con Tappenii 
(lur.uo JIreseiani, II resto (lei tempo andava 
vìa con ter.:.itivi d.t una jiarie e dalTaltra di 
aggiudicu-si Tintera po-'a; ma il risultato, c 
foi'C giustamente, non sutiiva piti variazion:. 

-Ne! pruno temno la prima ncciisior.e per ì 
locali ni ■J4'. I-'anti. .seniore d.aìla destni una 
decina di metri fuori iirca, efletfu-i un insi- 
da'so cross i-lic si trasforma nella prima pai 
la gol per i locali, li pallone .scavalca in 'pal- 
io.nciii) li numero uni» genovese e va a st.am- 
parsi -.uL;. rrivcr.sii. ,AÌ 'JJì’ Orlandi porta '.-i 
prur,; instdia alla pt>rta tarantina calciando. 
sb;'.ar.''iJ’o, dal limite su re.spinta di Petrivvic 
che aveva (t(»v;ito porre rimedio ad un buco 
rh'i d.fcnsori. I! uro d=>l cenrravant! finisce 
liio’-j a port.i s;j-,iarnit;». 

-Al .3ii graniie «Hic.isione per lurnv. ciu' r. 
c' iii'.i i:. area da L.iputi s; l.ìx ra bene in 
•giravi','a di rern-.ri e cial hmi'e deil'.are.a pie- 
' ola. .irina: solo dav.vnf. :t Cacciatori, spara 

allo. 

.A! 'hif gol d)*: 'lir.ìiitin!. .‘^iv.jgg; 'prende la 
p.ilia nell.i ire (lu.vrti, f.i inori Arecco con un 
p.v.i d; driobi-ng. si -.iwicina alTarea di rigore 
e qualche metro prima rii entrarvi spara un 
nrci'is, 1 e {HUen'*' sinistro che va ad insac- 
■ -.(rsi a Jil di pa.o alia .sinisirr» (il ('.acciaioli. 
Du" minuti dopo boivaggs in tandem con Ca- 
pu'i ::ì veloce azione d: centropiede .si tri*'- » 
a :u per ni con Carc’.a'or; che gli corre m- 
r.' i-d oirora il niiriico.o deviando col cor¬ 
po. s-ulla rìevia7iO!'.e si ac- e:;de una furiosa 
ncschta e la porta genovese s* s.alva ftrnur.o- 
sauien'-'. 

.Al -te' il p-ircggi!) ospue Su rap.d.i azio¬ 
ne di c.ani r->p;e(!e Bresci.an; sulla nestr.a. .su 
invito di Ctnorri. scatt.» 'oenc. entra in area 
ed infil.a Pctrovlc rasoterra alla sita sinistra 
.Al 3ò' e ar.(-or.v Bresciani s-.j cross d; Ross; 
che impegTi.a Petrovic. Al 4')’ tandem Selvac- 
gi-CasT.agnin; che appena dentro l'area scoc¬ 
ca ur.a car.r.on-vta però fuori mi,«ura. 

Mimmo Irpìnìa 


AI.ARt vroni: al fi* p.l. Palan¬ 
ca (Cì) .MI rigore, al 7' s.t. 
Palimi a (L). al «' s.l. Alagi- 
slrclll (P). al .34' s.l. Rossi 
(( ). 

L.AIANZ.ARO: IVIIiz/aro; R.a- 
iiieri. /aiiini; Kaiielli. .Alaldc- 
ra. Nii-oliiii; Petrilli. Ariiiirio 
( Raise dal s.l.). Rossi. 

Imiirola. i’alaiica (12. Lasa- 
r.i II. Aloiidello). 

PAI,EKAIO; Trapani: A idio. 
Lilterio; nrigiiani (Lolite dal 
27' s.l.). Di ( ino. Brilli; O- 
.sell.amr. Borsellino, Lhiincn- 
ti. Alaio. Alagistrelli (12. Fri- 
son. 11. Favalli). 

ARBITRO; Afrniciirci di Fi¬ 
renze. 

DALLA REDAZIONE 

LATAN/ARO -- Con un -i eco 
3 ! lì C'atanzaro ha su;>er.iio il 
PiùtTUi») li; 'in l'onfro:;;*» t'ue 
era cu.is; uno sixiregga» f .. 
d.'tipicitu d; P.il.iii -.1 prun.t e 
ixi'. sul lunre del.a gara .i 
rete (Il Ro-s;. (ìuniiuc. '-or.-'er- 
mallo ( ;.e il se,-ondo ;a'S'o rl< . 
caliiìires; riicTro ■;;; .As.-.i.; .ii;,. 
stelle, t* orma; una '.pi.)tec.i i.er 
la .A da pre:;dere decisarnerut- 
s’il s*'rio. Per il PaIer;no. in 
s.iuuua. almem.» .s’il campo del 
Lat.inznro. non c e .sfato n:t-;v 
:e d.i f.ire aiti-he jiezc'r.e 
e ri tscno a cogliere n‘':nn.ér.o 
quel p.ir; sa cu; avev.v 
forse, p.u di un. pen.sieruto. F. 
t'.on e t'ì'.e le o<'c.i.s;or.; a; r.» 
s.vt'.ero stano inancate. r,>:ì 
■in -Alagis'relli cl'.e Zantr.t no:; 
;;a porno cvir.'roT.are ab'oa 
s'.anzn e che. nariralmente. se 
gna 'in gol sul 2-0 n;a;'.c:i>n- 
do le speranze delia propria 
squadra, e se il Catanaro a- 


vT.sse ceduto qualche stiazio 
pi'i del necessario, forse il 
pareggio sare'nbe potuto anche 
venir fuori. 

1.3 partita. Calcio d'.tvvio 
del Catanzaro. Un avvio tra¬ 
volgente i)er ! rosnnero che 
per tre. quattro minuti ver. 
goni) quasi sofioi'ati nella pro¬ 
pria area di rigore dalla furia 
dei calabre.si. 

Le azioni dei giallorossi so¬ 
no giii-z/ant i. incisive, e da 
tutte > parti s'onca P.’ianca. 
Si gitinge cosi quasi s’t'mio 
alia -prima rete dei padroni 
di cas;i. Palanca s* in fuga 
con la palla, è dinanzi a Tra¬ 
pani e sarebbe rete se A'ullo 
non Io sgam'Dtitas.se. Per Me- 
meticci non vi soro (iuboi: 
è rigore e a trasformarlo 
è lo stesso Palanca 

Passano appena 4 minuti 
ed è ancora Palanca al ti¬ 
ro. ma questa volta sbuc 
eia il palo sinistro di Trapa¬ 
ni. Il Palermo fa botta e r.- 
sposa. ma per .'’onvincere un 
po' sulle proprie iniei'.zion: 
s; d»»---» gi'ingere al lo', i_-i pal- 
l.i che z;',ir.g« .» Ma'ris'reli; 
d.i hi p.vr e op'> »~*H lain'o'.sce 
ques-.s v.)lTa l'ar.go.o desT') 
di P-'llizzaro T';; m;r.u*o do¬ 
po ancoT.i un'o.'.'a.sione non 
ubli’.'aTa per il Palermo, E' 
Laiment; a te:.lare d: testa 
(-••nfro un Pelhz.utr ' <''r.e, si- 
c--.:r<’. V.o.ca. .Al 2.3' h'.ng.n 
scrappa'a di Palanca che. co¬ 
me al sol:;", scarta ;m paro 
d c'’:f‘'nsor;. resis'cr.do ar.cr.e 
r.d duro sTa-'onan-.en'o 
E tiro. però, va a finire d: 
poco f-jor: 

Al 2.A' Magtsfreh; restitu:- 
•sce la cortesia 


II secondo te.mpo vette i! 
Palermo en'r.ore in c;'.mi)o 
con idee non solo piii chiare 
ma anche piu pungcnii. .Al¬ 
meno questa c rimpre.s'-,jonP 
quando Bor.sehino dopo uno 
sc.im'oio con .Maio non riesce 
a centrare .'a porta di Pel- 
lizzaro. Ma c il Catanzaro a 
.sfruttare al 7' una ennesi¬ 
ma hinga ftiga rii P.-ilanca che 
nessun avversario e in gra¬ 
do di arginare e 'neilissima 
rete dalla destra di Trapani. 

I! Palermo non si sr-onfor- 
ta, .-'.nzi è il rat.anzaro che. 
conte ab'niam.» detto all'ini¬ 
zio, apre un po’ le maglie 
ed è a uiiesio punto che M.a- 
gistrelli h.'i fimalmente parti¬ 
ta vinta c.'ii u.n Pellizz.ar.) 
che questa voìia sì. non può 
far nieire. Comincia l'ansia 
del pareggio. Il femìi.n'.eiro 
deìTagonisnio sale, anche ;l 
nervo.sismo. e *uttavia è bni 
ciato sul n.aseere rialTottimo 
Mentcìrci. Tu't.avha ad essere 
piti corameTo e ancora :I Ca¬ 
tanzaro a.nche se .ai 20' Ba- 
nell; -b.ì.gìia di tpsua e Ros. 
s; respinge h pallone che 
P"'r;!;' avreb'tv* vi'ilu'o Ir.f:- 
l.nre neh.-, rete d; Tra'pa;;;. 
Afa è proprio Ross; a ri.sc.T- 
tarsi a'; 34’. segnando la rete 
d-ha s:.'irez/a. Lungo lancio 
ri: Nicolir.i raccolto dall'a' 
taccantp 'a^ah-ese e r.ieri'e 
da f.are per ; palermitani, luv 
par'i’.a torna a otiesto p-mio 
tranq’uilla N''>n e che i; Pa 
lermo dia .segni di volersi 
sedere, m.a ;1 risultato già 
acqu:.s-.to dal Catanzaro non 
ammette repliche. 

Nuccio Maruiio 


A|AR( AiORI: Riigiiiiiii .il Fi del p.t.; Nini- 
lini al 3.S' ilei .s.l. 

CESEN.A: Alo.scatrlll: Bi'ni'iletti, lauiilianln; 
Ci'ccari'lli. Odili. /aiu!)(iiii'. I’i)z/.;ilii (dal ’M* 
del s.t. F. Liii-rlii). A'aleitlMii. l'('trtnL Ro¬ 
gnoni. De Falvo. 12. Bardili. 13. Arrigoiii. 
RRI'l.SCI.A: Alalgiiiglin: Podaviiiì. Al.iunoc.ival- 
Ifi; (agni, (liiida (dal .3.'i' Aiganii). Moro; 
S.ilvi, Bi'ccalossL Aliitti. Romaiizini. Nicoli- 
ni. N. I* Bertoni, n. Il Bìanc.irdi. 

.ARBITRO: Castaldi di A asm. 

NOTE: Cali'i d iunroìo 0-3 n*': il RrC'-.a 
• primo tempo nu» Cielo serf:»'. o.nperuttira 


pnmavi.Ti.e. 


pi-iicie ,'or.n. 


•Spetuìi'in mila circa, quon .limona’ì con; 
presa. Esordi-• m 'Crie ìJ dd cc.scicitf Fabn 
7.'j) Lucch: lei. 

CE.SEN.A — '•'• ni C.in una rr f per '* mjio. 
Cesena e Bre^c: i .".anno chrisi' Ir o^iiliià di 
lira gara gtocat.i pf-r quas; ini',. ;. ’irim-i 
tempo in c. Coli la sai'.*zz.i già rc'.’i. 


sita da lemoi). nne.sto lUi'ontro non pioteva 
olitile pm di tanto. 

Dopi un mizio molto noioso, era il Bre 
' ;a r.l 23' a (autarp una sena minaccia alle 
porla ce-en.iie. complice la difp.s,i bianconcra 
su u'! rinvi-i per tuia puniz.uine di Salvi ’oat 
tot;' dalla destra. Pozzaio, arretrato per dar 
m. Il ( •; e a: difensori, nei rinviare la palla la 
mettev.i si»; pievi; ri; Ber-.'.aissì che pero man 
l ava '.a t.'che l'c.asion.e a non più di due 
me’ri da Mosraielli. 

Era i! Ci-'-'';\"t 'a pa.s.sare i.n vantaggio a' 
Fi' p? ■ iisii-o d: R'iunon; che dopo ave: 
- ami! Il’ • J’etr.ni crlciava al volo di de 
Mro dal Ln-iO' daU’.iree con palla ciré finiva 
in reie s'ia tr.:*.er.-.u. 

RiVi'fs.i con i lomburtu mtenzioiai'.; a re 
1 uoerari la reif di sva.iiaggìo. 

.A! inf.iTii il Bies. i.i veniva premiato per 
la sua magai- re di’:crmi:'.az;'>ne. Eni Nicolin; 
• he s;'’|;(va Ir-, m-.? rìp’ par;, girando in porta 
;n .'.rrobuzia un cuss d; M'iro dalla sinistra. 


Senza storia il confronto 
fra Ternana e Bari (2-0) 


.Af.ARCATOKI: De Riis.i al ili’. ( .isone al 27' 
del primo tempii. 

TERNANA; Alasrell.i; !_« Torre, fl.ttti: (-abo¬ 
lir. (iclli. Anlpi; Bagnato, (.accia iDì' della 
ripresa .Aristei). Alartini. Biagini. De Rosa. 
N. 12 Kianclii. ii. Il (iicoielli. 

BARI; I>e Luca; l’apadopiilo. I rappanipina: 
Donina. Hoggia. Favoli; ^ciannimanicn. Ban- 
selll, Alarìano (tW p.t. '‘C.arronel. Pellegrini. 
Balestro. N. 12 Bnizzesi. n. 13 Agresti. 
.ARBITRO: IFElia di .''alemo. 

TERNI — 07 : > De R.)‘ '. r'.f.i .1 ri.g ur.,' 
rii gol rie: rossoverd: < .-.e r-utii'-a da lien 4F;r. 
ci.s quando ci-'ie Pagh.ir: ;r.sa'-c,.v.i ;1 --e'-ondo 
g'>! al Mfrtien.'i Da ailor.i ne.le p-.rTite m.ter 
r.e la Tern.ìn;* non avcv.i pni segna:-; IV R" 
sa ta lorr-f" i.u rete un * r,.ss ci.i sinistra d; 
Cac< ir.. .s;;pt-randa De 7..;, a '■:;;;.i:'.ì :,.'o in 
avar.t; T':i!o rio avveniva .i! 'jr»' del pr;m'» 


lemp'' rr'^r"*’ ri ‘27' C.T‘onc. -ui punizione 
TOP -.ita '■ Tiyi di. Ivì T'irre 'nattev.i ancora 'una 
V lìT.i l'p'-: Dr* Luca c,.;i un ’uohdf dei .s'uoi che 
s; ..usar'V i va a me.'z.i ahez-'r. a fi’ di palo 
L.t e fnui c/ii. an.f Ite se nella npre 

.Si ; pad: (fi . .-s., r.vr?n.,p> pt.re.'.c'nie orca 

:.'iiiv'n:are il o-'-t'no eri in modo 
pr■’i'-'^-iarp ci-!', Df Rosa che. a due mmut; 
d-.ila fi: •» a riu** me':; d.-'.'a p-ina colpiva una 
n.'-'-'Si i'.-.!'-* r-ii. In. dpfiutMva una classica 
(i! fine p..n .'ioiia!" ir. ■•ut h.a vinto eh 
-i.ic ,ra ;ri-> s;jrr.:i<» m 'in miracolo, cioè la 
T-'r..''r.a. .lilin'he verifichi la iK.ssibilita o 
n 'i;srj-.*arp- v'; su .r'^-gr; ;ier la pirimo- 
7.0 .c r.l; eh: a oues’o carnpn^nato t.on 

n.i ;v,; in.ha da rhipoere. cioè il Barn che e 
srthr.-. fi:." .7 Temi jv.- -i.npjiure la finna. 

^/.- s'i !■-.,• p ti.:., dii.icue. serr->r,o alla Ter 
-p a.'.iui u viTi una spe 
r.'.r.-.. > ir-, ; :":ra’.;r.crnc. v.i fif essere serr. 
pr-'' l' il'im.a a morire. 


Ratliila la con una prodezza dì Gi^cella: 1-0 


.AI.ARC.ATORE: (ascella (V) al 
y del p.t. 

V ARESE: Fahris: Vallati. Pe- 
rirazzinl; Taddei. Spanio, 
(Hovannelll; Ciwella. Ciisci- 
manni. Ramella. De Loren- 
ti.< (.Alassimi dal I’ della 
ripresa). Mariani. N. 12 NIe- 
ri, n. 14 Doto. 

PISTOIESE: Settlnl; DI (lila* 
ra. Romei: I_a Rocca. Brio. 
Rossetti (Pogliana dal 1' 
della ripresa); Dovsena. Fm- 
suliipi. (ialirlli. -Spegglorin. 
Borgo. N. 12 Seghelll. n. 11 
Beccarla. 

ARIlirRO: Pieri di r.enora. 

NOTE: spetiaion circa cin¬ 
quemila, paganti 2.1.39 per un 
mc.vsso d; ti.931.X0. .Ammoniti. 


n Varese intravvede la salvezza 

fascella (V) al i nella ripresa al LA' I.a Rocca. ; taglia agont.stica per tutto :l i fl.nche .«tpeggionn era :r. gior i r.o snh.emi tattic;. Per \m fai- j passaggio .a. ce 
I al 25' Giovanne!'.'.. C.s'.ci d'an- c.ampo ma sono r.n»r.ca:e c.vm nata neg.Ativ.a c lizg'.camente lo tì: D: Cniara su Ramella la i pronto per ir.( 
Is- Vallali Pe- IM per l.a Pistoiese. 4 1 pleramente le punte, .‘^e ;I A'.i Fabri.s. se .si escludono due j punizione vnene battma d.! De | da d;:e mein ii 


n Modena si arrende 
al Como dopo mezz’ora (0-3) 


gOiO IM per Pistoiese, 4 1 
nel pr:mA> 

SERVIZIO 

V.ARESE — Partita molto 
combattuta oggi a M.asnago 
tra due squ.adre che lottava¬ 
no per r:tom.are a galla e le¬ 
varsi dalla zona della retro¬ 
cessione. Purtroppo I.» Pi¬ 
stoiese oggi ha trovato un 
Varese deciso a vincere e la 
squadra d: Maroso con que¬ 
sti due pinti si è messa qua¬ 
si in salvo. Il gol è venuto al¬ 
l’improvviso nei primi minuti 
di giox'o per una prodezza del- 
Tal.v destra Ca.scella. poi > 
due .squadre si sono dare bat¬ 


taglia agont.stica per tutto 
c.ampo ma sono r.v.»r.ca:e c.vm 
pleramente le punte, .‘^e :I A'.i 
rese può recriminare su v.n 
grossissimo rigore non con¬ 
cesso d.-UTarbitro per atterra¬ 
mento di Ramella al lì' della 
ripresa, la Pistoiese deve re¬ 
citare '.1 mea culpa. Difatti 
Gattelli, ben controllato da 
.Spanio, non è st.-ito cap.ace di 
fare un tiro in porta, né. tan¬ 
to meno. Dossena è stato in 
grado di inserirsi verso la 
porta varesina. Pedrazzinl Io 
ha controllato a dovere. 

A nulla è servito il bel pri¬ 
mo tempo di FYustalupi che 
insieme u Borgo ha dato 
IMlIe su pa.le ai due attaccan¬ 
ti della Pi.s' 0 !ese; purtroppo 


anc.ie .‘^peggionn era :r. gior 
nata neg.Ativa c lizgicamente 
Fa'ori.s. se si escludono dtie 
parate, non iva n-.i: cor^^o nes¬ 
sun pericolo. Nell.» ripresa 
Marosa. per frenare la verve 
rii Frustal'Jpi. ha I.ascia'o ne¬ 
gli spogliatói De Ix)rer.T:s. che 
lo marcava molto a distanza, 
facendolo controllare da A'.ii- 
laii. Da questo momento il A'a- 
rese ha avuto in mano la par¬ 
tita ed inutile c stato il for¬ 
cing della Pistoiese negli ul¬ 
timi venti minuti per riag¬ 
guantare il pareggio. .Anzi da 
questo forcing si è notata la 
mancanza di idee ;n Ramella 
che ha sbagliato ben due gol. 

Subito airinizio le squadre 
giocano per vincere, non cl so¬ 


no scitemi tattic;. Per im fal¬ 
lo tì: D: Chiara su R.amella la 
punizione viene battuta da De 
Iiorf-ntis. Cascelta in vertica¬ 
le sulla porta con'rolla la pal¬ 
la di sinistro poi :n mezza 
rovesciata di tes’a a; volo in¬ 
sacca a fil d: palo r.elTangolo 
più distante del portiere in¬ 
colpevole. Al 9'. su centro di 
Romei dalla «;ni<:ra. Pedraz- 
zin: sfiora Tautorete; al IR’ 
calcio di punizione di Speg- 
gionn da venticinque metri 
che Fabns devia co! pugno. 
Questa è l'unica parata del 
portiere varesino mentre Set- 
tini. poniere delia Pistoiese, 
non effettua nessuna parata. 

Nella ripresa bella fuga d: 
Giovannelli sulla destra al 6’. 


; passaggio a. centro. Ramieila è 
pronto per mettere .n por*.- 
da d;:e metn ma D; C'.iiarrt lo 
spinge vistosamente. Per lo 
arbitro non e calcio d: rigo 
re. Al 2ó’ Tunica occasione per 
la PisTo:e,se di pareggiare. lui 
polla è sui piedi di La Rocca 
ma il mediano perde la buo 
na occasiiine passando ia pal¬ 
la al portiere. .AI XV u.n uro 
di D.isser..i è parato con dif- 
ficolfA da Fabris. poi al 37' 
gran tiro di Ramella deviato 
da .Settin; ed a! 40' lo sbaglio 
di Cri-scimann: che. solo da¬ 
vanti alla pona. a portiere 
battuto, riesce a mettere a Ia¬ 
to. 

Enrico Minazzi 


AIARf.ATORI: Trrvisaiirllo al 3.3' r Cavaenrt- 
to al .39* del p.l.; Cavagnrtto ai 35’ della 
ripresa. 

.'KIDKN.A: Tani: Polrnlrs. .Ariani (dal .33 p. 
4- Tegeii; Tonili. Raraldi. .'•Canzone; Alaria- 
ni. Graziano. Notali. ALirtrlli, Luoghi. 12. 
Davoli. 14. .Alarstronl. 

(OAIO: Verrhi; Pancheri, A'olpati; Garbarìni. 
Leccese. Raimondi; Centi. Correnti. Cava- 
tnetto. Trrvisanello, Todrsco (dal 31 s.t, 
Bonaldi). Ff. Inttnada. 13. AfartinrIIi. 
ARBITRO; Terpin di Triesle. 

NOTE speitatori 1 .Vri con LO.7,1 pagar.u 
per un incasso di 2Ì)94..3iO lire. Nel Mo 
dena hanno debuttafo i dtcioutnni Tondi 
e Teggi Calci d'a.igoio 9 5 per :1 Como. 

MODEN.A — 'I (f • Nel rispetto de.le pre¬ 
visioni anche il Como e passato « Bra- 
eha » contro un Modena improvvisato per 
la contemporanca assenza di diversi titolari 


'r.ror"':riaTì. d.v -ci ragazzi ricLa 

» primavera r. uue de; quali, Tegg; e Tor.-ii 
al ioro esordio assoi'uto. 

I padroni di casa hanno resistito per c:r 
ca n.ezz’ora a.l'.'vsscdio d: Correnii e rompa 
^r.i. : r.'ual: avev.ir.o La necessità di cogliere 
: d ie pur.;; con il maggior numero di gol 
pc.ssib!ìc per ;: riuoriente reti. Ma il por- 
l'.ere mexiene^e e s'.ato 'oravissimo c si e 
fa'to bauere per la prima volta solo al 33’ 
ailor. hé Trevi.^anello, scartati tre avversari, 
si presentava solo per segnare. .Ai 39* ancora 
un assolo del numero 10 comasco, coglieva 
libero e forse fuorigioco. Cavagnetto che da 
jio.-’ni pasti non fallivra. Il centravanti ospite 
concedeva il bis a] 35’ delia ripresa In modo 
fort'onoso: il suo tiro, da distanza ravvici¬ 
nata trovava Tanl pronto a respingere, ma il 
pallone ribatteva sullo stesso (sentravanti che 
metteva in rete. 
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Dopo venti giorni di 
corsa la maglia rosa 
sfila in passerella at¬ 
traverso la provincia 
milanese - Haronehel- 
li (59”j, Moser (T 
c 19”), Panizza (7’ 
e 57”) e Saroiini (8’ 
c 19”) alle spalle del 
belga nella classifica 
finale - K’ mancato 
un attacco serio 


Sprint di Gavazzi in piazza Duomo 

Sole e folla a Milano 
festeggiano De Muynck 
dominatore del «Giro» 



Un atto di giustizia: 
è diventato celebre 
con la perseveranza 

MILANO — Il scssanlutiesirno Giro d'Italia tcnnnia 
col trionfo di Giovanni De Muynck, il trumjo di un 
soldato semplice promosso tapuaiu) a tutti gli effetti 
(Questi gradi che tre unni fa gli craim .'■teli negali nono 
stante t ineriti acquisiti sul fiini,o di buttugliu. ora gli 
vengono consegnati in pompa magna sul sagrato del 
Duomo di Milano. K' un atto di giustiiici, e il succes¬ 
so dell’umiltà, e Vaffcrmazionc di un uomo che e divcn 
tato celebre perseverando. 

Adesso, nel momento in cui cala il sijtario. questo bel¬ 
ga di trent'i prunai ere stipendiato dalla Ihancìii Faeiua. 
questo giovanotto un po' lutiido e un /xi' suara.:-.ino, 
con due occhietti che esprimono ciò thè lui .sempre vo¬ 
luto, è argomento di discussioni per dii alla iigiliu 
gli duva pochi soldi di fida la e di conseguenza ceien 
di trovare i suoi meriti nei dementi degli itvversari. 
cerca di fargli capire che motto deve alla pigrizia di 
Moser e Baronchelli, al fatto di essere stato suttoialu 
tato e di aver approfittato. 

Dunque, vediamo di ricostruire. Per noi. alla jmrten- 
za di St. Vincent, il signor De Muynck era uno dei 
favoriti, uno con i mezzi per interferire nel duello Mo- 
ser-Thurau. Lo era j)er una valutazione serena delle 
cose, per quel tracciato ritenuto dai piu di media dif¬ 
ficoltà e al contrario molto tormentato, pieno di disli- 
velli, di colline e di montagne, di lorr.unti coi denti 
aguzzi. E poiché gli scalatori si potevano coniare sidle 
dita di una mano, poiché a Giovanni è capUcto di taci¬ 
tare Merckx (Giro di Romandia del '7b) quando Merckt 
aveva ancora voce in rapitolo, poiché conoscevamo le 
sue doti di scattista e di fondista, era logico affidargli 
un ruolo di punta. 

Moser e Thuratt tenevano banco per vari motii i e 
principalmente perchè avrebbero dovuto ballare sul L- 
scio a tempo di valzer, e ballare in modo tede da ubria¬ 
care la concorrenza. Ma uno dei due (il tedesco) non 
era in buone condizioni fisiche, non aveva gambe, non 
aveva morale ed è scomparso dalla scena in una piaz¬ 
zetta di Piediluco. e l’altro {il trentino) dopo la perdita 
di un naturale allealo, doveva rinunciare alla collabo- 
razione di De Vlaeminck. E così nella musica del Giro 
le tappe a tempo di valzer erano .sempre meno frequen¬ 
ti anche perché l'unico specialisla rimasto in balera 
(appunto Francesco) andava via via adattandosi ai len¬ 
ti, diciamo pure al tango di Giovanni De .Muynck. Già 
è stato un Moser meno brillante del previsto sul ter¬ 
reno più congeniale, laddove mettendo alla frusta la 
squadra, tentando e ritentando a costo di rompersi le 
coma, avrebbe potuto emergere, staccar.-i. involarsi. Eh, 
sì: considerando le caratteristiche dell'atleta in maglia 
iridata, fatte le debite proporzioni, si arriva a conclu¬ 
dere che Moser c piaciuto di più m montagna che non 
in pianura. Ecco perché Francesco ha perduto nuov:i- 
mente la sua marcialonga, perché De Muynck non è pre¬ 
cipitato dal suo trono. 

Il suo trono. Oioiymai De Muynck l'ha messo in pie¬ 
di sulla cresta del Monte Serra. Era la terza giornata 
di competizione, dopo un temporale faceva capolino il 
sole e quei cespugli di fiori gialli devono aver solleci¬ 
tato la fantasia del fiammingo, tt Proviamo », si é detto 
GioiKinni. e provando è piombato .su Cascina con circa 
un minuto di vantaggio. E da quel pomeriggio non ha 
più mollato la maglia rosa, da quella sera è andato a let¬ 
to pensando al primato da difendere con forza, con mi¬ 
sura e intelligenza. E qui sta il nocciolo della questio¬ 
ne. qui vengono a galla le doti di un ciclista, il suo 
equilibrio, la sua resistenza. Qui è dimostrato come De 
Muynck è stato coerente, tenace, gagliardo. 

Giovanbattista Baronchelli lo ha poi punzecchaitn 
in montagna, ma semplicemente onnzecchiuto. e se è 
l'ero che nella conclusione a tre di Camzei t Baror.chel- 
li. Vandi. De Muynck) il belga è apparso un pochino 
stanco, più provato del solilo, se è vero che nella pro¬ 
va a cronometro dcll'bnlomani ha dato rimprcssione di 
essere prossimo a! cedimento, questa impressione ve¬ 
niva immediatamente cancellala nella scalata del Mon¬ 
te Bandone. Insomma. De Muynck aveva tutto calcola¬ 
to. tutto predisposto, c perciò qua la mano. Giovanni: 
hai vinto senza nulla tisurviarc. 

Giovanbattista BaronchcU- é sconfitto per 59". e su 
questo ragazzo ci siamo spiegati abbastanza. Tutti si 
domandano .se la nuova lezione .servirà a migliorarlo, a 
fargli capire che per vincere un Giro bimgna osare piu 
di quanto è nelle sue consuetudini, rei suo tempera¬ 
mento di calcolatore. RarovcheVi t-me d'ingollare il mo¬ 
tore. di bruciarsi, teme gli affondi, le sparate da lon¬ 
tano, BaronckeVi si limita ai tinnii, a d'ie enlli su ouat- 
tro. Baronchelli é del parere che e meglio prendersi 
l'ovetto che andare a caccia della oallinn c così non sa¬ 
rà mai al centro d^lla tavola, così -are sempre csclu 
so dal pranzo, dalla festa, dm banchetto Certo, é da 
provare che il portacolori della Scie avrebbe battuto 
De Muynck comportandosi da leone, da provare perchè 
reagendo De Muynck probabilmente sarebbe direntalo 
un felino, però Giovanbattista ha rinunciato all'unico 
mezzo per montare in cattedre, non è sceso in guerra 
con estrema cattiveria e con estrema sicurezza. 

Vince De Mitynck. e dopo Baronchelli e .Moser. ecco 
un Panizza piccolo di statura e nrnnde di cuore. F' una 
frase che ripetiamo sovente, che ci viene snontanea 
perchè Panizza dà tutto quello che vuò dare. Ecco Bep¬ 
pe Saronni. primo Giro, tre vittorie, quinta posizione, 
un esame superalo a pieni voti Saronvi ha fatto un'e 
sperienza preziosa r Tanno pTossimn sarà ie lizza per 
la prima moneta. Vandi ha i! difetto di essere più ra¬ 
gioniere di Baronchelli. fra gli anziani Gimontì: ha re¬ 
citato la parte cor dignità e con orgoglio, e Crcpatdi e 
stato uno dei principali movimcntatori. Bertnglin hi 
tribolato e sofferto per una bronchite, r ver lo .stessa 
malanno si è arre.so un Battaglm che sul Terminillo aie- 
va provocato la crisi di .Moser. I giovani'* Ha 'impres¬ 
sionato Viscntivi ner classe e carattere, ha deluso, enor¬ 
memente deluso Claudio Corti, un elemento da control¬ 
lare e da indirizzare, da riportare r. galla con pazien¬ 
za e con energia. Pure Donedio ha lasciato molto a de¬ 
siderare. Certamente p:u attivi, piu coraaaiost. Vannnt 
ti. Diisi e D'.Arcanaelo. e romunqi e trattandosi di debut¬ 
tanti il giudizio è prorrisono Pr- crescere dorranno 
lottare e sacrifìcnr.si Sono dei professjonist: e tutto e 
cambiato, tutto è dircr.so dal mondo m cu: vivevano, 
quel mondo dei dilettanti tn cui e facile sentirsi ttìok 

E' stalo un Giro pieno di corfrcstf. di fasi he’ie. 
un Giro nervoso e appassionante. De Muynck è felice e 
pii flllri ci ripensano. 

Gino Sala 



COLNAGO 

la bici dei campioni 


Ordina d'^rrtie ilrlta InTfrlg»* 
Milano, oltlrn» uppm drl Cilro: 1. 
GAVAZZI (Zonr« liantlni ChlcM». 
km. ra In 5 oiT lOMl”. medln 
34.;»; Martinelli (Matìiiriex): 

A. Saronni iScIc BolUrchla): 4. 
Farxro (Interrcntlnentalc); 3. Oli- 
«rtU (Selle Royat Inoxpran). 

aamirira Hnale: 1. DE AllTXCX 
JOIIAN (BtancM Faema) In 101 
me SCS": I. Baronchelli G.B. 
(Scic) a 3. Moacr (Sansoni 

• Z'IO": «. ranlixa (Viher) a 
3. Saroiml (Scic Bottee- 
chU) a ns"; 0. De Wltle iSan- 
■on) a «11”: Vandi (Magni» 

fles) a 9’(M”; *. Borlolotlo (San- 
•an) a OIS”; 9. Jekamaoit (Flotti¬ 
la atroci a IS-3C": 19. Sottrr 
(Zanca Santini CZiicago) a I!»"; 
II. GimondI a 13*33'*; 13. Bellini a 
IS’33": 11. Chineltl a IS*I3**; 11. 
Bettogtio a i:*13"; 15. AIsraUnI 
a WSl”. 


flavilica a ponti; 1. MOsm. 
ponti Z39; 3. Saronni 3Q>; 3. Ba- 
renrVIIi G.B. IM; t. Gasami 133. 

Combinata; I SAItnNM: 3. Fa- 
nlaxa; 3. sottrr; 1. Martinelli. 

Gran Ptrml tirila montagna; I. 
S t 1 TF . B p. 930; 3. BaranchelII G. 

B. 330; 3. Torrr.s 343; 4. Bariolot- 
to 345; 3. De Mornck 390. 

CXasslflra nroprofrssionisti: I. TT- 
SENT1M In 101 ore 30* 17**; ». Ca¬ 
siraghi a 4i:33": 3. VanaitI a 34' 
e 39"; 4. Corti a 1.0310**; 9. Do 
Giro a 1.1913". 

C.amptonato drilr Rrgloni; 1. FA- 
31:110 ponti 3«; 3. Antonini 37; S. 
Martinelli 19; 4. .Saronni 17; 3. Tar- 
toiri 13. 

Fiat Ritmo; I. ROSSIGSOI.1 p. 
17; 3. Doal 11; 3. Ceepaldl 13. 


MIL.ANO — I/ultima Vittorio- 
.sa pedalata del .ses.saiitunesi- 
ino diro d’Italia l'ha data 
davaz/,i, che la madre volle 
cliiainare Pierino sicuramen¬ 
te .senza imrnaginar.si che il 
pargolo sarebbe diventalo 
una vera peste negli arrivi 
affollati. C'iavaz/i si e incol¬ 
lato alla ruota di Moser quan¬ 
do mancavano poco piu di 
mille metri al telone (.onclu- 
sivo, aH’apoteosi di una coni- 
Iipfizione a dir poco interes 
sante che patron Torriani ha 
voluto foncretiz/are aH'oni- 
h ;-1 del Ouoinu milanese. 

Pierino — « la peste u. so 
vogliamo — ha tenuto duro 
sino ai diiecentocinquanta me¬ 
tri quando il solito marpio¬ 
ne ha imbottigliato il tam- 
pione fi»*! monilo. poi e schiz¬ 
zato via come una scheggia 
contenendo il i Hot no veenien 
te di Martinelli e iiniontan- 
do (piel che tanto che bastava 
diiisenpe .Saionni. ri.spettiva- 
m«nte .secondo e terzo. Nel 
IjpI mez./o dr-l gniniio e so 
praggiunto diovaniu De .Mu 
ynck circondalo dal suoi al¬ 
fieri e sotto le ali di Felu'e 
dirnondi. luogotonente iin- 
iirovvisato ma vero demiurgo 
del trionfo del fiammingo. 

Il traguardo di Milano sta 
a cuore un po’ a tutti, so¬ 
prattutto ai velocisti, a que 
gli uoinin; elio possono lot¬ 
tare alla pan da quando Rik 
Vati Linden, il principe degli 
sprinters. e ruz/olato suira- 
sfalto. A De Miiym k e all;i 
sua squadra interessava m 
vece flifeiidere la maglia ro¬ 
sa. conquistata a sorpresa 
nella ter.^a tappa, dagli at¬ 
tacchi ciie ancora avrebbero 
potuto ahhoz.z.are Baronclielli 
e .Moser. Ma t due spadacci¬ 
ni di rasa nostra si .sono ac¬ 
contentati di recitare un ruo¬ 
lo di .secondo iiiano preferen¬ 
do forse godersi lo spettaco¬ 
lo di folla variopinta anz.i”he 
sputare le ultime energie per 
raggiungere una meta .solo 
apparentemente a pollata di 
mano. Tutta la cronaca della 
tappa si riduce infatti allo 
sprint finale, al guizzo di Ga¬ 
vazzi. alla delusione di Mar¬ 
tinelli e .'^aronni. alla gioia 
di De Mtiyn k, che a due 


anni dal c lamoroso « exploit « 
è riuscito ad intascare quel 
la grossa corsa a tappe che 
scudieri intedeli gli avevano 
fatto perdere. 

Inverigo era invasa da un 
caldo so.o ìuiinavenle ciie 
faceva iisv.ltaie le ricche to¬ 
nalità dell’ulierto.sa Brianza. 
lui classitica generale condan¬ 
nava Baronchelli a .'in'’ e .Mo 
ser ad oltie due minuti di 

I nardo in una tappa di mon¬ 
tagna sarebbero state bazzec- 
cole, ma rimontare tali cii- 
stacchi su un liscio tajipeto 
come cpiello odierno era co¬ 
me rosicchiare un tpiarro d'o¬ 
ra a (,'oppi sul muro di .Sor- 
niano. Impossibile. 

I co!i’“ndrnti si .--oiu) cosi 
trascinati si,incarnente ver.so 
il ir.igu;irtio di .Milano incu 
tioandosi in un m ire* di gente 

II bis(-j()n(‘ multicolore si e 
snodato sotto gli occhi d; al¬ 
meno un milione di persone 
a testimonianza elle il cicli¬ 
smo e iK-n lungi d.il tirare 
gli ultitn: sospiri. D'accordo 
die non si paga il Inghetto 
per godersi cpialche scM'oiido 
i c.anijiioni piu vezzeggiati del 
(lel'.snio intcrn.az’.onale. ma 
pci- liiiarire le ideo potrem¬ 
mo aggiungere che per conte¬ 
nere tutta quella gente «a- 
rt*hhc;'o occor.si almeno quin¬ 
dici stadi stracolmi di San 
.‘^iro. 

II Giro è finito e Milano 
ila .-itretto :n nn cordiale e 
caloroso .ibliraccio gli standii 
atleti. De .Miiyncl; torna in 
Belgio con la maglia rosa 
meritata, mentre Barondielli 
e Moser non jioc ranno far 
altro che ripensare con rii- 
spopiinto all’occasione man¬ 
cata. anche se ieri so'to le 
guglie del Duomo hanno ri¬ 
badito, con (pie! filo d; fiato 
che rimaneva loro, che pro¬ 
prio non avrebbero potuto 
fare di niii. D.‘ Muynck sj 
e dimostrato il pai forte, 
hanno souolincalo i diretti 
interessari. « Ha contenuto i 
disavanzi nelle cronometro 
che mi vedevano favorito — 
ha commentato Moser — e 
POI ha coni rollato con suf¬ 
ficiente sicurezza le fu"aci 
impennate d' Baronclielli ». 
Onore al merito, dunque. 


Sul .successo di De Muynck 
non ci piove, come del re¬ 
sto non la.scia spazio a dub¬ 
bi il fatto che i due piu rap¬ 
presentativi atleti del nostro 
ciclismo abbiano dato tutto 
quello che gambe ed intelli¬ 
genza tattica potevano conce¬ 
dere. Entrambi, comunque, 
iianno concluso il Giro con 
un’animonit rice insoddisfazio¬ 
ne in corpo. I.e polemiche, 
di cui anche ieri ne abbiamo 
avvertiti gli inevitabili .stra- 
.scichi quando la carovana é* 
transitata ad un tiro di schiop¬ 
po da Arzago d’Adda, rocca- 
forte di Baronchelli. hanno 
minato e condizionato il loro 
ouerato in gara. Un prover¬ 
bio antico quanto il mondo 
lecita che acqua passata n(»n 
macina piu e ciò se lo augura 
-A'fredo Martini die in cKca- 
sione del campionato tifi 
mondo potreliiie trovarsi al- 
1“ iirese coi problemi scatu¬ 
riti dalla difficile conviven¬ 
za tra i due. 

Una curiosità. Sull'auto di 
.•\lfredo .Marimi ha pre.so ie¬ 
ri posto .-Vtiibrogio Fogar. Il 
navigatore solitario gradisce 
lo sport delle due ruote an 
che perché per certi versi 
le galoppate di un ardimeli 
loso chino sul manubrio gli 
rammentano quei momenti di 
soliiUdine nei quali i ricol¬ 
ti] si rincorrono, i timori 
cl‘‘irmsuece.sso attanagliano la 
mente, ma che ben presto 
unto viene debellato dalla vo¬ 
lontà di riuscire. Fogar ama 
i! ciclismo e cjtiesto suo a- 
more potreblie magari spio 
genio — chis.ca — a fare un 
mezzo giro del mondo, in per¬ 
fetta solitudine ovviamente! 

Sul fiiru è (Tilaio tl sipa¬ 
rio e la carovana si è im¬ 
mediatamente trasferita a 
Dalmine. dove in notturna si 
è disput.ala una delle tante 
kermesse cittadine. Gli .sfor¬ 
zi profu.si dai combattenti piu 
attivi frutteranno ora ingen¬ 
ti ingaggi: i campioni rimpin¬ 
gueranno le casse personali. 
I gregari, inutile ribadirlo, 
continueranno invece a fati¬ 
care per tirare avanti. 

Angelo Zomegnan 


Cosi il viiicilore |K‘r r«lJiiilà» 


Prima cotone e cemento 
poi finalmente la gloria 



\III \NO — Nel ilriiirr e «oi- 
tr»«rriirrr qiir*fr note per 1/ ni- 
la, lorrri an/iliilln •ollolinriirr 
rhe Mmrre «in l-iro 
«Ha ima eia. <|iiamln >i è eia 
alanti nella carriera, rappre-en- 
la lina grande lodili-farione. Fe- 
•lecxrro infatti il Irrnle«imo 
rompIe.inni* domani. .10 marfio. 
e a trenl'anni. cirli*licamrnle 
parlando, non «i c «erchi, ma 
neppure 

Tra l’altro. ;>er me *i tratta 
del trionfo piu im|>orljnte. In 
olio anni di profc—ioni-mo non 
ho unii» molto, ffirorilo una 
trentina di «ucreiii, for*e qual¬ 
cuno di piu che di meno, ri¬ 
cordo in particolare di aier 
Itioilo nella Freccia del Braiian- 
le e nel t»irr> di Knmandia. ri¬ 
cordo molli pia//amenli. molle 
care per*e pcrcliè non «ono ir- 
ìoce. ricordo il -erondo po«Io 
nel Giro del ’Tft alle «palle di 
Felice (fimondi che «laiolla e 
•talo al mio fianco, a noi come 
con«i«Iiere. tuoi come capita¬ 
no. a noi come frr)(ano di lii««o. 
Dico yra/ie a Gimnndi e a lutti 
i rompa)rni di aqtiadra che mi 
tono alati aicini. che hanno col- 
laborato con e«trema fenemaità 
in o([ni momento, in o|cni cir- 
roatanza. 

K a propoli lo di coloro che 
allribui«cono fa mia aìlloria ai 
mancati allacchi dei miei »»- 
a ali. vorrei prcci«are quanto >e- 
giie: 1) Baronchelli e Mo«er 
non «ono «lati proprio con le 
mani in mano, anzi li ho a isti 



G. B. Barenchoili 

più di una «olla eon la farcia 
feroce; 2 I attacrare di piu »i- 
gnifiraaa «pendere ulteriori e- 
neryie e a che prò'.' Guardan¬ 
domi in a olio, penso che Ra- 
ronchelli e Mo«er abbiano ri- 
Irnuio opportuno non o.«are di 
più. 1n«omma. ero in buona aa- 
Ime. ero tranquillo, ero airuro 
di farcela. 

Perchè ho indo<«aio la maglia 
ro«a alla terra tappa? Perché 
«lillà «alita del monte Serra ho 
aoluto lattare il polio degli ar- 


aer«ari. Mi è andata bene r da 
allora ho di«tribiiiIo «aggiamen- 
fe le mie forre, come mi rarco- 
mandata ogni giorno l-iroomli. 
In altre parole, mi è bastalo ri¬ 
manere tempre con i migliori, 
ma all'occorrenza aerei potute 
• pendere di piu. 

(.Iiialrhe dato anagrafico. So¬ 
no nato Del maggio del f*)4R a 
Sleiddingen. «ono alto un me¬ 
tro e leltantatei. pe«o »e««an- 
tatrè chili, abito a ^aar«choot. 
una riiiadina di diecimila abi¬ 
tanti nei pre««i di t-and. .«ono 
«po«ato e ho un figlio di tre 
anni. !fo due fratelli r due ao- 
rellr: all'eta di quattordici an¬ 
ni laxoraen in una fabbrica di 
cotone e in qiie«tn ramo ho «in¬ 
diato per prendere un diploma, 
ma non mi andar a di rimanero 
al rhiii«o e «ono pa««ato ad una 
fabbrica di cemento, t he fati¬ 
ca. pero, per «olle» are quei bloc¬ 
chi! .-««eTo qua«i «eniidiie an¬ 
ni quando ho abbraccialo la pro- 
fr.««ione del cicli«ta e ho aeiilo 
le mie di«a««cntiirr. gravi inci¬ 
denti fra cui una fratlnra cra¬ 
nica che mi ha tenuto tei me«i 
in ©«pedale, ma adeseo dimen¬ 
tico tutto, ade««o ho vinto il 
Giro. 




MUDANO -- Il Gito è fititin. 
ciao a tutti, ciao nella fretta 
e nella lolla di piazza Duo¬ 
mo dove il battei d'alt dei 
piccioni s'accompagna a iniUe 
strette di inano E' partito per 
.Arzignano di Vicenza Talpino 
.Antonio .Meneghini che tn ve¬ 
nia alpino non è. pur viag¬ 
giando con la pnitna su! cap¬ 
pello. Alpino era suo nonno, 
lui — i! Meneghini Antonio 
con moglie, e cinque figli — 
1 * stato riformato alla visita 
militare per tiri difetto a! bas¬ 
so ventre che non gli impe- 
di.ice di pedalare. Da dodici 
anni Talptno disputa tl Giro 
precedendo la carovana, scen¬ 
dendo da un camion negli ul¬ 
timi venti chiloinetn di ogni 
tappa per raccogliere gli evvi¬ 
va del pubblico che lo erede 
protagonista lungo lutto tl 
percorso. Si diverte il no.stio 
Meneghini, .si prende le tene 
sempre in occasione del Gi¬ 
ro. e una volta ha ingannato 
De y.an. « E’ tn testa . ». sta¬ 
va dicendo De Zati in telet t- 
sione, e accortosi che st trat¬ 
tava de! Meneglniti Antonio 
fece appena tu tempo a cor¬ 
reggersi perche alle spalle del- 
Talpino spuntava il gruppo. 

Dodici Gir: c tanta popola¬ 
rità. Ogni estate, tl .Mcrtcgìii- 
ttt cambia squadra II suo ba¬ 
gaglio è una valigetta di fibra, 
la .sua automobile una bici 
da corsa e per campare, per 
cenare e per dormire senza 
.spendere quattrini, fa l'uomo 
di fatica e di fiducia del grup 
po sportivo che Vinqangia i)i 
fiducia perche dorme nel fur¬ 
gone contenente materiale pre¬ 
zioso, cioè telai, ruote, ma¬ 


ghe. berretti, gomme ed al- 
tio ancora, e nessuno ha mai 
rubato dove riposa .Antonio 
.Meneghini perche ha i! son¬ 
no leygeio e al unniiiio rumo- 
te .SI mette a gnditrc Q’tc 
sto Giro, il Meneghini Ttia 
disputato con la squadra di 1 
'/.andcgii e giorni fa Talpino 
sé un po' arrabbiato Pus ' 
.sa’tdo da Belluno era andato i 
a tl orare il figlio soldato, eia , 
entrato tn caserma stipe no: , 
do lo sbarramento perehe co , 
nosceva l'autista del genera j 
le. e poi ha inseguito il pio j 
Ione, e inseguendo ha forato, 
e Zandcgii gli ha passalo tot 
tubolare che il Meneghini ha 
maledetto perchè era inservi¬ 
bile. Gonlia p gonfia, nel tu¬ 
bolare scartato da un corri 
dorè che aveva forato, non en¬ 
trava Tana, e Talpino s'e su' 
vati) montando su un mezzo 


di tortii’ia e niiiV''mlo ancora 
una volta prima dei campioni. 

★ 

/ ricordi sono almeno cen¬ 
to tl ri ■Olito di qnelh: .i,inz- 
i.i Eeni lento dove bal'c. 
lana r ea'tei ano. ma dietio 
le imposte cera la mtsertu: 
il ricordo de.le torr. e dei 
ciimp.ni’i di S'cn.a dove la 
laroran.i reiin-tuiva tl piocUi- 
n;n ut li'.tossi v biyioii. laao 
a C'.n-i:. il Giio non mi qaroa 
poi», biiqairdo di un Itiio-.n 
che un anno prima mi are¬ 
rà giurato che la siiti storta 
li: e'clista era tei minata e 
poi lo rii edo con una maria 
I di yciiiti su' petto, sulla seìiw- 
I nn e s.illit testa II ricordo del 
Monte Trebbio dove Crepali.i 
s imbalta a duecenlo metri da! 
traauari’o e tu li st comiirto- 
cono. ;' nei,Ilio di Venezia 
co: ciclisti SUI ponti e tn ptni- 


I :a S Marco, con C'averzn.si 
1 ‘he (III era < Sono fiero di 
C'-'-ere ainvaio qui tn bici¬ 
cletta »: il ricordo di Padova 
e di Metchi. un .'\lercki ne’ 
CUI SQuardo sembiava riHel- 
tei.'.i la luce drl tiamonto: il 
ricordo di Sohirta e di Alberto 
Vitati (ItsptaciHlo pache la 
mia camera e quella di Zeno 
Cguziom III [,ilota dp//'Unita* 
erano andate a chissà ehi: t! 
ricordo di piccoli episodi che 
it pi’ii.sdici ìit’iif 11(111 sono pt( • 
coll il .saluto dei compagni, 
gli evviva a! giornale de! PCI, 
qiieiTiiomo di .Amalfi che ar- 
ri( innniìomi sottolineava. «Se 
la sapesse cosa c'è dietro la 
tecciata di questo golfo, tìt 
questo seainno .. ». e quella 
donna sull'itsrio di casa che 
gettava jtori di campagna sui 
corridori per abbracciarli, per 
esprimere loro la solidarietà 
dei semplici e dei forti. 

* 

Staro preparando un arti¬ 
colo su Battaglili e andavo con 
la inanona al « Battaglili pa¬ 
ne e ciliegie » del Giro in cui 
SI cìiissifieo terzo alle spal¬ 
le di Merchi e Gtmutidi. poi 
lìatlaglin .s'è ammalato e s'è 
ritirato, e tn quella stessa 
maitinata faceva le valigie Pla¬ 
no Mtozzo, fermato dal dot 
tor Veronesi per timori di 
eomplieaziont allo stalo bron¬ 
chiale L'abbandono di Mioz- 
zo non faceva notizia, ina col¬ 
piva tl sito modo di fare, tl 
suo addio triste e silenzioso. 
« Scusate tanto » sembrava 
volesse dire tl ragazzo, e an¬ 
che quella era una pagina del 
Giro. 

Gìm 



Gimondi fa da icuditre a De Muynck ntlla lappa final*. 


Lp osjiprvazìoiii fluì <•.!. Alartini 


.MII_ANO — Un Giro comiri 
nato sotto 1 migliori au.spici 
è finito prima (iei tempo la¬ 
sciando con la bocca amara 
tinti coloro che aspettavano 
la reazione dei nostri cam¬ 
pioni, che dovevano tentare 
qualcosa tn piìi per tmpe- 
.gnare a fondo i'tiomo che sin 
dalla terza tappa Ita indossa¬ 
to la maglia rosa. Il bravo 
campione belga, già fra i 
prono.siicati ail’inizin del Cltro. 
ha potuto superare ogni a- 
.vpsttativa anche in virtii dei 
pochi attacchi sferrati da ro- 
iorn che erano al pari di lui 
probabili vincitori. 

fz\ poca com’oattiv'.tà nella 
ultima parte della corsa ha 
fatto si che il corridore fiam¬ 
mingo potesse vivere una para 
tranquilla, anche perchè la 
I lotta si combatteva siti terre 
no a lui congeniale in quan 
) lo si era giunti .sulle Dolo 
mit’. Nessuno prima di qne 
ste montagne aveva cerrato 
di .sovvertire una .stluazione 
che di giorno tn giorno diven¬ 
tava sempre piu favorevole 
al belga che. particolarmente 
I tagliato per le corse a tap- 


C’è la soddisfazione 
di avere dei giovani 
che fanno ben sperare 


t ne. era antiato vicino alla vit- 
i tona dei Giro già nei 197tj. 

, Inoltre delibo confe.ssare di 
' non es.-sermi mai accorto — 
; aitneno uelle ultime dieci tap- 
I pe — (il quiilciie tattica par- 
I ticolare per impegnare nic.g- 
' giormciite De .\I iynrk .«iti 
I terreno non .suo. I!d a que 
I sto propri-no e aiipar.'-a sm 
; troppo s;ipe;nciale la contiot 

■ la (ii cor.-a d; coloro che 
avrebbero (Im ito attaccarlo. 

I In un cicli.-mo tanto « rno 
. dern.zzato » non e nensa’oile 
; che un coirKìo^e n;clu.--.s; la 
i maglia di leader il terzo gior- 
; no e la por;: sino al tra 
; guardo finale co ^la a di 
I mo.s’rare che da nane di q-iei 

■ corridori i ;ie nm (irgli altri 
' erano mterc'-ati alla ciassifi- 
: cii SI e fat'o poco, F.' pero 
■' doveroso ricordare che ;1 hel- 
i ga ha forse intimorito gli 


avversari sfoderando una 
grande .sicuri'zza in se sies 
so. confidando in ima for¬ 
ma smagliante e contando al¬ 
tresì su una forte squadra 
(iella (piale Felice Gimondi iie 
. e si .ilo il perno. meUendn 
e.semplarmen.e a frutto la 
g.rande esperienza. 

II Giro e stalo hello nella 
pnma parte pere'ne tenuto vi¬ 
vo (iairagonisnio profu-o dai 
I c.ir;:d('r;. meiitie neiia spcon- 
j da fase si e registr.iìo un 
j (cno calo, come se la p.iura 
j a*.p-;e a’ianagliato i contea- 
I (icnii. Due le t.npe inieres 
j san:;, oltre owiamcire aFa 
! maxi-cronometro di Cavales-*. 
! I.a prima queìi.i de. Termi 
iT.llo con FaMac -o di Bpf.iglin 
i legato a Bart.nchei’i e De 
j fvluynck e po- rpiella d; Uana- 
' zci die ha riportato alla ri 
i balta .Alfio Vamii. 


1.3 cronometro di Cavales* 
ha invece permesso a Moser 
(!i compiere un’impresa che 
gli è però costata molto an¬ 
che perche una gara contro 
il tempo di 48 kni. ad oltre 
1000 metri di quota a caval¬ 
lo fii (tue lapponi dolomitici 
(osta sempre molto rii pni 
] di quanto si possa immagi- 
i nare. 

' in questo Giro abbiamo 
I av no la soddisfazione di 
’ onstalarc alcuni fatturi che 
‘ la.snano ’oen .sperare nel do- 
j mani. .Mi riferisco ai giovani 
I esordienti nella corsa in ro¬ 
sa: .*^nronni ha lasciato inten¬ 
dere che con la dovuta e.spe- 
' rirnza e m grado di raggiiin- 
' gerc traguardi importanti, 
i mentre tra i « neonrof j si e 
I pazi’colanr.entp distinto Vi¬ 
centini che, nonostante una 
fastidiosa forma bronchiale, 
hi fornito prove di grande 
rilievo. 



l no firrillo del clotlor IJncui 


Quest'anno, per ìa prima 
volta dopo venti edizioni, non 
ho seguito interamente ii Gi¬ 
ro d'Italia. Sempre per mo¬ 
tivi mediro-sportivi sono pe¬ 
ro sfato ai Giro di .Spagna 
con la .squadra italiana che 
ha disputato quella cor.-a FI 
I al termine della « Vuelta « 
j mi e stato possibile effetf.ia 
! re > ultime otto tappe del 
j no.siro Giro. 

Ce su'oito un argomen'o. 
una considerazione di carat¬ 
tere medico da fare e c.ne 
in un reno senso accomuna 
le due gare. Q-;esta volta, pm 
che ì.i valutazione ana’omira 
e funzionale de; vinc-tori. dei 
campioni e degli elementi gio 
vani che si sono me<si in vi¬ 
sta. intendo parlare d; un 
danno, di una forma paiolo 
gira che spe.sso colpisce ; cor¬ 
ridori specie nelle lunghe e 
d'.ffleiU compeiiziom a tappe. 

Tutti .sanno come tn que¬ 
sto Giro vari corridori non 
h.anno reso secondo :i pre¬ 
visto o addirittura .sono sta 
Il rostrettt al ritiro a rai- 
sa della bronchite. Tra i vari 
danni che rattiviU ciclistica 
comporta, oggi la parola 
« bronchite » e di gran moda. 
In passato si lamentavano i 
dolon. i crampi muscolari e 
tendinei, il cosiddetto * mal 
di gaml^ ». tutti stati dovuti 
ad acidosi, cioè aU'affatica- 
mento e che le mtxleme cu¬ 
re disintossicanti riescono no¬ 
tevolmente a mitigare. Inoltre 
si è anche parlato di forme 
gas»ro-iniestinali con dolori 
addominali, gonfiori e diar¬ 
rea. Pure qui entra in gio¬ 
co raflaticamcnto p:u i di 
sordini alimentari, per sba¬ 
glio, per eccesso o per even- 


Corridori e bronchite 
argomento del giorno 
per tutta la corsa 


iua> alterazione dei cibi O’ 
gl s: parla, come già detto, 
; di « bronchite ». Vediamo oi 
1 definire meglio que.-Ta for.-r.! 

‘ ClimcamenTe sarebbe p:u .g'u 
.sio dire « fracheo ’oronc’nite 
; in quanto l';nTeress.tmento. lo 
l andamento, i sintomi. > eau 
■ .se e i danni dilTenscono un 
‘ p(»’ dalia Unica bronchite l'r.e 
' q*ia«i sempre rappresene l’ar, 
[ to iniziale di ’ina situazione 
, destinata a d'.ve.nire cronica 
I con re’aiive complicanze e de- 
I fidi respirator:. 

Nel nostro caso. :n s.i.s^an- 
za. ce l intere.sNamen'o delle 
vie aeree s.ipenori con par¬ 
ziale riduzione della funzio 
nalua respiratoria S; trai 
ta rii uno st.ato :nfiammat(*no 

• catarrale • 'a ru; na’i^ea ( 
da riecr. are in genere ai tiri 
.sf o. improvviso rafiredriamen 

’ IO corporeo Può derivare d.*-! 
. correre nell* avverse rondi- 

• zion: atmosferiche «freddo. 
! pioggia, vento* come pure da 
1 sbalzi termici cui viene so;- 
j toposto il fisico del ciclista. 
I Cito un esempio, un parago- 
, ne. La borraccia dell'acqua 
j posta sul telaio della bici che 
j sul culmine di una salita è 
, calda, in fondo alla discesa 
i diviene gelata poiché la for- 
I :e vel(x*na e la corrente d’a¬ 
ria a ("ui è e.sposta l'hanno 

j veramente resa fredda. Figli- 
1 r-amoci lo sbalzo di tempera- 
; tura al quale il corridore è 
I .soggetto il sudore, la cong* 
i stione dello sforzo in salita 



I Bcttaglin, un* villini* d*!!* 

I brenchit*. 


t 

viene brusi-amente interrotto j 
dalla rapidità con cui scende. . 
Sotto tale a.spetio si potreb- | 
be dire che questo inconve- ■ 
niente rappresenta una ma- | 
lattia professionale, ipotesi 
pure valida anche per le ga¬ 
re (lisputate con maltempc). 

Questo di.scorso che teorica- i 
mente può essere valido non ! 
trova però sempre un corri- i 
spettivo pratico Per e.spe- I 
rienza posso dire che non i 
sempre le rose vanno co.st | 
razionalmente. Si, e vero che , 


;l freddo p io favorire lo sta 
lo i.-niammatorio ’oronchiale. 
ma e anche altrettanto vero 
me un vero atleta, un cam 
p.fine sopporta meglio ; di¬ 
sagi e > a'-.ersifa. .Anc'r.c in 
o ic.s'o caso c’e quel fattore 
•.nriividuale che carattenrza 
.'uomo e che determina i 'za 
lori, le graduatorie fisico a- 

Non l'abbiano con me i va 
ri corridori che ’nanno m- 
ocato la bronchite come cau¬ 
sa del loro scarso rendimen¬ 
to .so che non è facile man¬ 
tenere uno stato di .salute per 
I *.*enii. venticinque giorni di 
una corsa a tappe consideran¬ 
do gli sforzi e le fatiche an- 
I he disumane richie.ste. L’e- 
soerienza però insegna che il 
vero campione non è colui 
( r.“ non si ammala, ma e 
ouel’o meno predispo.sfo. 
nudilo che sa reagire meglio 
e in sostanza s'roerarc meglio 
tu*te le difficolta. 

FI quesia non e solamente 
(io*e organica che ci dà ma¬ 
dre .natura, ma e anche una 
fondamentale que.stione di 
temperamento e di personali¬ 
tà, di adattamento, di soppor¬ 
tazione e di reazione alle av¬ 
versila. Insomma non va mai 
dimenticato che I’tiomo non e 
.solo espressione fisica e mu¬ 
scolare. 



/ 
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Il poderoso svedese si aggiudica per la seconda volta gli Internazionali d’Italia 

A Borg occorrono 5 lunghi set 
per piegare un grande Panatta 

Dopo tre ore di un « pressing » ossessivo e spietato Adriano si arrende - Curioso incidente ail’inizio della contesa: il vincitore vie¬ 
ne punto da un calabrone - Buono in generale il comportamento del pubblico - La sequenza vittoriosa: 1-6, 6-3, 6-1, 4-6, 6-3 



I Nella 5® prova dell’europeo di F. 2 


al Mugello 


Giacomelli sbaglia 
I al via e finisce 
in terza posizione 

I La gara è stata vinta dall’irlandese Dcrek Daly 


ROMA — Stavolta ha levato le 
braccia in un gesto di esultan¬ 
za, lui che di solito si limita 
a sorridere. Ma Bjorn Borg. 
tennista prodigio e .semplicità, 
a rivincere sulia ferra ros.sn 
del Foro Italico ci teneva in 
modo particolare. Adriano Pu 
natta ha re.si.stito 3 ore e cin¬ 
que .set, cioè il massimo e poi 
si è arraso. .Stavolta il pubbli¬ 
co 6 stato esemplare, perchè 
non si puh identificare con r.o- 
vemlla per.sone il teppi.sta che 
si è divertito — se si può chiù 
mare divertimento il dimo 
strarsi Imbecilli — a gettare 
monetine in campo. Colpevole 
>1 .solito teppista e anche co 
loro che l’han visto, perche 
è impossibile levare il brac¬ 
cio per gettare qualcosa .seri 
7a che nessuno .se ne accor¬ 
ga 

Dunque Borg ha vinto e Pa¬ 
natta è risorto disputando la 
pili bella partita dalla litiale 
di Parigi quando vinse i cam¬ 
pionati internazionali di Fran 
eia. Una finale al limite delle 
cinque partite, sulla terra bat 
tuta e col rischio di guai jiuo 
essere tante cose. Può anche 
essere una finale brutta. K in 
vece è stata una bella parti 
ta, a tratti convulsa, talvolta 
.strana, ma sempre gotiibile. 
Erano di fronte due grandi 
campioni diversi. Uno. Panat- 
ta, giocatore moderno ammor¬ 
bidito dalla fantasia. 1,’ultru, 
Borg, giocatore moderno irri¬ 


gidito dalla freddezza. Ia re¬ 
gola in questi casi e ferrea: 
lo scandinavo tenta di impor¬ 
re (e qua.si .sempre ci rie- 
•sce) un pressing os.sessivo e 
spietato, l’azzurro si difen-de 
alternando difesa e attacco 
per spezzare il ritmo deU’av 
versarlo. 

Prima deH’avvio. dopo la 
bella Illuda dei carabinieri e 
gli inni nazionali, viene letto 
l'invito della Federtennis a 
non disturbare i giocatori. Ki 
comincia e .subito c'é un cu¬ 
rioso incidente. .Si vede Borg 
agitarsi muovendo la racchet¬ 
ta come cercasse di scrollar¬ 
si {li dosso qiwlcosa: .<-1 trat¬ 
ta di un gros.so calebror.e che 
gli ronza attorno. Borg .‘i toc¬ 
ca il .sopracciglio sinistro e si 
a'ATia verso la zonsi del gnidi 
re. L'insetto infatti l'ha pun¬ 
to e quando, dopo cinque mi¬ 
nuti torna in campo ha un 
cerotto. 

Qualcuno, alla maniera de¬ 
gli antichi aruspici, interpre¬ 
ta il latto come un segntj del 
destino: Adriano un torneo co¬ 
me questo, con tutto quel che 
di buono e di cattivo ha re¬ 
cato. non può che vincerlo. 
E la prima partita dà ragione 
agli aruspici: in 33' «che poi 
son meno se si tien tronto 
della sospensione) Panatta to¬ 
glie 3 volte il servizio a Bjorn 
e conclude 6-1. Ma si tratta di 
uno strano set. Borg non tro¬ 
va la misura, pare arrende¬ 


vole e desideralo che la vi¬ 
cenda. ((uella del set ovvia¬ 
mente. si concluda presto. 

Izi seconda partita dura due 
minurl di più e lo stesso sve¬ 
dese se l’aggiudica G-3. Panat¬ 
ta gioca rallentando i colpi 
nel tentativo di frenare il pres¬ 
sing di Borg. Ma gli scambi 
lunghi lo puniscono e in quel¬ 
li rapidi (e cioè quando .Adria¬ 
no va a retei c'è sempre il 
maligno e imprevedibile rove¬ 
scio a trafiggerlo. Ia terza 
partita è velocissima. II gio¬ 
co rallentato di Panatta si ri 
vela negativo e Borg può chiu¬ 
dere comodamente fi 1 in 2fi'. 
A Panatta il rapido .set offre 
.solo !:i piccola chnncr di m 
gliere il servizio a Borg su 
3d-10 .ma con una sciiigurata 
volee ravvicinata in rete la 
chance «■ subito bruciata. 

Nel quarto atto della lunga 
commedia Panatta decide di 
tornare .se stes.so, E sono 
scambi r:ipidi e violenti, a- 
tleti soto rete, smorza; in«- mil¬ 
limetriche flel romano. E c'é 
li coro che invoca il suo cani 
pione ritmandone il nome «-on 
accompagnamento di applitu- 
.si. .Ma il coro non fa male 
!i Borg, anche se fa bene a 
Panatta e si rivede il vinci¬ 
tore degli « internazionali » e 
di Roland Oarros. Fino a ."i-l. 
un .fi-l che c come un rullar 
di tamburi. Panatta e stupen 
do. Li si ingrippa sciupando 
addirittura tre sct-points e 


Borg gli togJle li servizio, lo 
lascia a zero nel gioco .suc¬ 
cessivo, gii ritoglie la prezio 
sa battuta. E' .S4 e Adriano, 
mentre la gente lo invoca, se 
ne sta a spalle chine sulla 
.sedia meditando il modo mi¬ 
gliore di vincere quel .set es 
senziale. E lo vince. .Su 40-30 
a suo favore arriva scivolan¬ 
do su una palla agguantata 
con una deini-volèe alta che 
cade, forse, fuori. Attimi di 
gelo con Adriano che resta 
pietrificato con la rarchet- 
ra levata. Il giudice di linea 
non rileva il fallo, c'è chi 
giura che era fallo. « io ero 
in una posizione difficile per 
poterlo dire Borg non fa 
una piega e il set è di .^dria 
no: fi-4 in 43". 

.Nel! ultima partita volano 
inonennc (« se non avessero 
smesso mi sarei ritirato ». di¬ 
rii Borg a fine partita. « F.' 
una cos;. assai irritante liu' 
non mi era mai accaduta. Non 
ce l'ho conumciue col torneo 
e l'iuino prossimo probabil¬ 
mente tornerò») e Borg con 
qui.stu subito i! preziosis-simo 
punto «l’avvio con Panatta al¬ 
la battuta, .‘-li va fino a .i-3 con 
! due atleti a tenersi il pun¬ 
to del servizio. Li Panatta .s; 
arreiule dofio un gioco dura 
IO l!l punti. Borg ha un match- 
}>olnt che Adriano annulla 
forzando un diritto diagona¬ 
le. Il secondo inatch-point. 
propiziatogli da un doppio 


fallo del romano, è quello 
che conta. 

Ha vinto Borg. campione 
semplice dal gioco semplice, 
alteta splendido che sa inter¬ 
cettare. In virtù di una pre¬ 
parazione esemplare, i colpi 
pili impossibili. Ha vinto Borg 
e vale la pena rilevare che è 
la prima volta dal 1962 (Rod 
Ijiver su Roy Emerson» che il 
torneo viene vinto dalla te¬ 
sta di serie numero uno. Era 
quasi una maledizione. Ma 
Borg è i>erfino ptii forte de¬ 
gli aruspici e delle maledi¬ 
zioni 

Panatta alla fine è sfxldl- 
sfatto. « AI termine del qiiar 
to set pcnsiivo di vincere. Ma 
lui mi hti gelalo subit-) ttiglien 
domi il servizio. Borg e un 
grande campione capace di 
adattarsi al gioco rielTavver- 
sario che ha davanti. Io I ho 
infastidito giocando a scatti. 
Non e liastato ». I giochi s«e 
no proprio fatti. .Adriarf» pren¬ 
de in braccio il figlioletto di 
tre iinni e se ne va. 

Risultato e sequenza dei 
punti; Borg-Panatta Ifi «h.at- 
te Borg: (i l. 11. l-fit; («3 ib.i’ 
te Paniotii; 1)1. 11. 4 1. 43, 
6 3). 6-1 (balle Borg; 10. i-l. 
fi I ); 4-6 (batte Pannila: 0-1, 
M. 1 .a. 4-5. 4-r.i; fi 3 (batte Pa 
natta: 1-0, 'i-O. 3-1, 3-2. 4-2. 4 3, 
fi 3). 

Remo Musumeci 















ROMA -— Borg ( torrideni» ) a Panatta (accigliato) mosliano i tro- 
fti conquittali dopo la finale. Sotto: un poderoio roveicio a dua 
mani dallo svadete. 


Trofeo Italia di pallanuoto 

1/ltalia 
ooii(|nisla il 
secondo posto 

SIRACU.S.A — L'Italia, battei! 
do ieri la (iermania fcci.naU' 
per 17-14 ha coiuiuistato il se 
condo posto, dietro ai Bel¬ 
gio. ma ;)iev‘cd.;-:uio l i Xorve 
già. lesiu di 'i-i-.e del gnip 
{)0 « (' » al !nond:ali di .'Sviz 
Zeni, al ’rrofeo l'.ilui di l’.ii- 
liunimo. Ulrmui si c cla.-'Sin. 
ciita la (Iermania. i-he ini (in¬ 
ferito far fare t‘-i)t i:enza .l'.l.i 
squadra jimiores. 

(ìli azzurri, pur privi di sei 
titolari «(XT (-ause di hivuro 
od infortuni» hanno fatto no¬ 
tevoli progressi dall'ultun.i 
tournée jugoslava. La d;fcs:i 
ha commesso nieiio errori, 
mentre all'attacco h;inno di¬ 
mostrato pili efficacia (-on Io 
schema del doppio pivot. 

Ecco la formazione dcll lta- 
lia: Manzoni. Da Rui (3>. .“Scro- 
(letta ('21. Baroni. Pischianz 
( 1 ». Andreasic «li. (';nagii «in. 
Verdolini. Izingiano (2i,Sg:iin- 
bati. Ciilini «2». 



Tante speranze dalle amiehevolì del dopo-eainpionalo 

Che grinta il basket azzurro 

A Venezia si vedranno all'opera anche i « santoni » della nazionale • Discutibili scelte-della Lega - i movimenti del mercato 


Palomino ancora campione 


LOS ANGELES — Il californiano Carloi Palomino 
ho vittorioaamanta difeso l'altra sara la corona di 
campione del mondo del pesi welter di pugilato 
(voriiona WBC), battendo ai punti in quindici ri¬ 
preso lo sfidante Mando Munii. Palomino a! è 


imposto sema accessi-«a difficoltà, sfruttando il 
vantaggio del suo maggiore allungo; dopo un av¬ 
vio lento, il campione ha preso quota fino ad as¬ 
sicurarsi un nalto vantaggio ai punti. NELLA FOTO: 
Munii cosiratio in difasa 


Il campionato è storia di ie¬ 
ri ed ha premiato meritata- 
mente la Girgi, abilissima nel 
cucire sulle casacche bianco¬ 
nere il nono scudetto, ma il 
basket ed il mondo che gli 
ruota attorno non si sono 
« bloccati ». Giancarlo Primo, 
ad esempio, ha chiamato a 
raccolta un manipolo di uo¬ 
mini di interesse nazionale, 
ha cercato di amalgamarli al¬ 
la meglio intraprendendo una 
trasferta impegnativa per ono¬ 
rare con la partecipazione az¬ 
zurra la Coppa Scuri. Il com¬ 
missario tecnico è alla ricer¬ 
ca dell’uomo che possa chiu¬ 
dere la falla lasciata In squa¬ 
dra da capitan Zanatta, e non 
1 a caso ha ripescato da dietro 
j le quinte Malagoli. Dopo tre 
I anni Malagoli ha risposto alla 
1 chiamata sfoderando grinta e 
j determinazione: la serietà pro- 
! fessionale ed il gran lavoro 
j di Gianni Asti sono inesora- 
1 bilmente affiorati e Primo ha 


rosi ri.solio il problema della 
so.stitiizione di Zanatta. 

Ije. buone impressioni susci¬ 
tate dagli (i azzurrini » ad 
Istanbul e contro l’Olanda la¬ 
sciano ben sperare. Il torneo 
di Venezia vedrà all’opera an¬ 
che l « santoni » della nazio¬ 
nale e Primo potrà cosi smus¬ 
sare gli spigoli di una squa¬ 
dra che dovrà e.ssere pronta 
per i mondiali di Manila, di 
una squadra che. tra l’altro, 
deve essere difesa dalle male- 
lingue che riconoscono valido 
solo il basket di campionato, 
quello che porta soldi e trop¬ 
pi stranieri. 

■* 

II campionato è appena ter¬ 
minato e gli incontri amiche¬ 
voli che quasi tutte le com¬ 
pagini hanno messo in can¬ 
tiere, hanno un po’ rallenta¬ 
to le operazioni del « basket- 
mercato ». 

L'assurda c contraddittoria 
decisione di regalare al torneo 


interno il .secondo straniero 
spingerà gran parte degli al¬ 
lenatori ad optare per un 
player d’oli reoceano. Ma at¬ 
tenzione: la Lega ci ha voluto 
mettere lo zampino. Sembra 
ormai assodato infatti che gli 
stranieri per cosi dire accan¬ 
tonati. vengano in pratica 
K passati » alla Lega che, trat¬ 
tenendosi quel che le par giu¬ 
sto. può piazzarli in una qual¬ 
siasi delle squadre che ne fac¬ 
ciano richiesta. Come trovala 
non è male, è decisamente di- 
■scuiibile; in ne.ssun’altra par¬ 
te del mondo risulta infatti 
che un organo federale qual 
è la Lega, si sia imbarcato 
in un commercio dei suoi af- 
ngliati, ad e.sclusivo scopo di 
lucro. Speriamo che faccia 
dietro-front. 

Tornando ai movimenti del 
mercato, l’unica rosa cerf.a è 
che Zanatta e Bl.sson attac¬ 
cheranno le scarpette al pro¬ 


verbiale chiodo, mentre Osso- 
la continuerà ancora un anno. 
I campioni d’Italia sono ro.si 
ro.stretti a prelevare da Geno¬ 
va Gualco e Carraria, mentre 
non si è ancora deciso nulla 
per Salvaneschi al fine di non 
« chiuderlo ». 

A proposito di Genova: Bor¬ 
ghi, il presidentissimo della 
Pallacanestro Varese, ha de¬ 
finitivamente accantonato il 
disegno di trasferire tutto nel¬ 
la Dominante. Se la sua squa¬ 
dra gioca.s.se sulle rive del Li¬ 
gure gli procurerebbe certa¬ 
mente un introito superiore a 
quello che le consente Masna- 
go, ma Borghi, anche per ra¬ 
gioni extrasportive, iireferi.sce 
pagare un forte contributo al¬ 
la sua città til mancato realiz¬ 
zo) pur di tra.sfcrire baracca 
e ’oiirattin;. 

a. zom. 


.Afformazioiip 
(Irllt* a/.’/.urrp 


agii « puroppi » 

POZNAN «Polonia) -- .Selline- 
«•ianfe affermazione delia Na¬ 
zionale femminile italiana di 
basket, che, nella quana gior¬ 
nata dei campionati nirnpei 
in corso di svolgimento in 
Polonia, ha superai «) la .Sve¬ 
zia per ]l)2i'>4. Ix- azzurre, 
ilie hanno chiii.so il j)riir.«) 
tempo con un n«)tevole van¬ 
taggio sulle avversarie «.5.5 a 
'23), lianno me.sso in mo.stra 
un gioco particolarmente ef¬ 
ficace. dominando jier tutto 
rincontro le atlete svedesi 
apparse nettamente inferiori. 

(Questa la «•ì.a.ssitìca del gi¬ 
rone di ron,sol:iz;«)ne: 1. Ro 
mania; 2. Italia; 3. Olanda. 


Nel Premio dei tre anni di galoppo 


Arrivo convulso a San Siro 
ma Subic Bay «brucia» tutti 


MILANO - Subic Bay si c 
impo.sto ieri nei l’remio dei 
tre anni di galopjxi a San 
Siro. Il puledro della sciale 
ria Santa Maria Nuova c sta 
to tenuto aU'atte.sn dal fan¬ 
tino Perlanli mentre nelle pri¬ 
me {Kisizioni si imjiognavar.o 
.-Xribcrto e Sareiitino. che ave 
vano vicini Dancer's (axi e 
il favorito (a 110 contro ItìO) 
Koiilier. Entrando m retta rii 
arrivo. .\rii)erto veniva att.vc 
«•ato da Sareiiimn e d.i 
ber mentre .Subii- H.vy rimon¬ 
tava po.sizioni. .-Ml'alti'zza del 
la prima tribuna .\riberto ri 
curava sempre primo prr.s 
.salo ora da Dani or'.s (IrKl r 
da lìoulier. Calava (X)i Dan 
cer's (I(xl e .Snliii- It.r, tro 
cava un ottimo !'.i",il.'ci«) (X'r 
avventar.u ,nu 1 U'.icic!' r* fui 
iiiiuario con (xk .he Iwttute im 
pcrio.«e. 

Il finale, un p-v’ (oimilso. 
ha provixato 1 intervento dei 
commis.sari che }x'rò coma 
fidavano Fordine d arrivo. ri 
( hiamai'.do •iolianto i fantini 
PcrlaiUi e Ca.-<taldi jx’r aver 
deviat«') dalla linea di (or.sa. 
Al terzo (xvsto finiva — 
staccato di qu.ittro luncnezze 
— Sii Bni davanti a K1 Bar 
bisun. 

Bella lotta in arnv«v ancite 
fra le femmine di tre anni 
impegnato nel Premio \ er 
zicrc. Nove le concorrenti e 
i favori del gioco divisi tra 
Tersiva, Duppel e Sala. Le 
tre prescelte sono poi finite 
ai primi posti anche al tra 
Riardo ma con vantaggio di 
Duppel su Sala e Tersiva. 

La corsa è stata condotta 
da Omegna su Ella Bel. Vi- 
gnola e Monalda. mentre le 
più attese galoppavano nelle 
retrovie. In retta d’arrivo pe¬ 
rò. scomparsa Omegna. si tro¬ 
vava in testa Duppel sulla 
quale scattava Sala, che pas¬ 
sava dando rimprc.ssionc di 
poter vincere. Duppel però. 
l>en sostenut.a da Sergio Det 
tori, trovava nuove en('rcto o 
rimontava la rivale vincendo. 


Le altre corse .sono .state 
v inte da: Naour (secondo .Mal 
chiis); Eran (Jeand'Or): Wal- 
dheim (.-Xrcachon); farla 
.Marx (Edo<Kk>; Henry flay 
(Mogart); Ben (Firchorn). 

♦ 

RO.M.A — Ippica di lu.sso al 
l'ippixlronio romano delle Ca- 
pannelle con il premio della 
repubbliiM «lire fi<ì milioni, 
metri 2.000 m pista grande) 
a far da -v clou » a una do ; 
irenica comunque intere.s j 
sante. Il pronostico indicava j 
quattm nomi fap<v Bon. .‘•to- ! 
ne. Bolle e .Azzurrina, pres ! 
>a:)jSHo neH'ordine e cosi è 1 
stato con o.'clu'ione rii .Azzur- » 


rina: la vincitrice fa tavoli¬ 
no i del premio Kleua (sue 
cesso poi confermato con il 
terzo posto nel rierby dove ha 
.sfidato i)en 2.3 maschi lascian- 
do'Cne 21 alle spallel oggi non 
è riuscita ad inserirsi ne! to 
taliz/atore. Fra i tre maschi 
che il pronostico indicava co 
me I sicuri protagonisti la 
battaglia è .‘■tata entusiasman 
te e alla fine l'ha spuntata 
St«)iip su Bolle e fap.i R«in 
Le altre corse sono state 
vinte da; Desrambey. Pape 
Satan. .fiick Pine. 1, altra 
D(vnicu;ca; Muner; ('asolana, 
Duchamp 


loto 

C»gli«rl-Rimlnl 

z 

C»t»ni»fO-P»l«rrn9 

1 


z 

Lacc»-Cr«men**a 

1 

Mod«n»-Camo 

2 

Monia-Aicoli 

l 

Samb«n«d«lla»*-Av«llino 2 

Taranlo-Sampdoria 

1 

Ternana-Barl 

1 

Var«ie-PiitoÌR«* 

1 

Giulianova-Pralo 

1 

Ricclone-Spal 

2 

Bentvanlo-Catanla 

z 

it monlapTaml è di t 

miliardo 

540 milioni 655 mila 

576 lira. 


totip 
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7 
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1 
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Si è conclusa a Potenza la conf«?rpnza nazionalr 

D'accordo partiti e società: 
va esteso lo sport di massa 

E' nel Sud l'indice più basso di attività • Pirastu sollecita ia riattivazione di tutti gli 
impianti esistenti • Divergenze di orientamento nella DC • Le conclusioni di Valori 


Domani il via dall’Acropoli 
al più duro rally d’Europa 

2.704 eliilometri gran parie dei (piali sulle [»i>le xleirale deirenlrulerra della .Macedonia 


SERVIZIO 

.ATENE — i: rally mor.d:a> 
deir.Acropo’.i. definito :1 safa¬ 
ri d'Europa, è ormai alla par 
lenza. INimani d.v .Atene pren 
riera il vna la prima tappa d: 
173 ihilometri con tredici pro¬ 
ve di velleità (duo su terra 
e undici su asl.-vlto». Si trat¬ 
ta del primo assaggio di per 
corso della durissima gara 
che terminerà giovedì (ìopo 
ben duemilasettecentosessan- 
taquattro chilometri, gran car¬ 
te dei quali su piste sterrate 
nell’entroterra della Macedo¬ 
nia. Stamane vi sono state le 
verifiche tecniche e tutti i mi¬ 
gliori hanno regolarmente 
punzonato (1.57 vetture verifi¬ 
caie svi 182 iscritto. Oggi po¬ 
meriggio ci sarebbe dovuta 
essere una prova speciale di 
qualificazione per attribuire 
l’ordine di partenza, ma in se¬ 
guito alle nuove norme del¬ 
la Commissione sportiva in¬ 
temazionale questa prova noi! 


è stata di.sp-.iTar.v ed ; p:'.»v; 
prenderanno via unicame;-. 
te in ba.«ie aI proprio curricu- 
Itir.i defi'anno (xvssato 

.Ad aprire > piirienze "iarà 
cosi la F:a: 1.31 .Ahar:h Aura 
ila di Sandro M:inari campio¬ 
ne mftndia'.e ;n caric.a e quin¬ 
di via via tuTti gli altri tra 
cui figtirano l'attuale leader 
del campionato conduttori Ni¬ 
colas con la Peugeot, le Opel 
di Kullang e Warmbold. le 
Toyota con .Anderson e The- 
rier. le Datsun con Kalstrom 
Mheta e Fischer, le Ford di 
Coleman e J.averis. le 131 
Abarth di .Alen e Rhorl e la 
Lancia Stratos affidata al 
campione greco Siroco. .Anche 
se sono assenti i grossi cali¬ 
bri della Ford perché impe¬ 
gnati nel Rally di Svezia (che 
Waldeegard sta attualmente 
conducendo) il lotto dei par¬ 
tecipanti è di tutto ri.spetto 
ed in grado rii riare inieresse 
a questo durissimo r.allv (’hc 
ogni .anno vede all'arrivo non 


piti del 20 per renio delle v»; 
'ure che liar.no preso -.1 via 
I.a Fi.at. attuale leader del 
Mondiale M.ìrc'.-.e u.iv.ini; a 
Pi)rsc;'.e r Ford, nuli rr.xzsera 
cer'o N*>g;'.; :ra:'.q;i;ll: que.s'.a 
r.oi'o .iijct.e perché duran'e le 
ricognirion; <; sono verifica:: 
problemi agli am;nomz7.-(:ori 
e rii usura d«i pneumaiir; Il 
pro’nlema gomme semnra es 
sere stato risolto brillante¬ 
mente dalla Pirelli che ha in¬ 
viato in Greci.! nu.ove P. 7 MS 
a mescola piti dura, mentre 
per gli ammortizzatori si col¬ 
lauderanno nuove sospen.sloni 
a ga.s studiate dal Bill.steil. 

Leo i ittoni 

Classifira del Camptnnatn 
Alondiale Alarche prima del 
Rallv .Acropoli — FI.AT inmti 
4fi: Porsche e Ford punti 41; 
Opel punti .‘L5: Peugeot punti 
27; Lancia punti 2(1; Ren.auli 
pan’l 17; Dat.sun punti Ifi; To- 
vota punti 15; Mercedes pun¬ 
ti 12. 


ÀI giovane Meglio 
il d Trofeo Bonfìgiìoi 

.MILANO — Lo sc.iermidore 
napoletano Ferdinando Me¬ 
glio ha Vinto ieri a Milano 
il Tomeo d; sv'iabola indivi 
duale < Riccardo Bonfiglio «. 
ultima, determinante prova 
per l'assegnazione della 
« Coppa Italia ». La vittoria 
del giovane rappresentante 
del ■ Cu.s Napoli » è stata in¬ 
sidiata dal bolognese Carlo 
Comani. che ha costretto li 
vincitore ad un assalto di 
spareggio. Alle spalle dei due 
maggiori protagonisti del 
torneo si sono classificati i 
milanesi Roberto e Giuliano 
Molteni. il padovano Pietro 
Grande e ancora un milane¬ 
se, Marco Franzini. 


DALL'INVIATO 

POTENZA — Nella tarda 
mattinata di ieri si sono con- 
clti.si ; lavori della conferen¬ 
za nazionale sullo sport. Tren- 
tasette gl. interventi che si 
sono succfxlut; i.el corso del 
le tre giornate in (mi si so¬ 
no svolti i lavori. Hanno pre- 
-SO la parola rapj)rpser.T.ar:ti 
delle forze politiche, degli 
Enti (il promozione .sportiva 
e I delegati d: alcune Regio¬ 
ni. L'unico neo di questo in¬ 
teressarne convegno e stato 
nella scar.sa presenza dei gio 
vani e nella totale assenza 
delle Federazioni sportive (ad 
eccezione della FTGCi; il CO 
NI hta mandato un «volo rap 
presentante, molto p)oco in 
veriT.i. S'iprattutto se s: con 
sidera l.a funztoi'.e e la re 
sponibilità che fino ari oggi 
ha amro il CONI nella po 
litica sportiva rie! nos*ro Ihw 
.se 

Folte, invece, le delegazio¬ 
ni democristiane e comunis e 
(ili mterventi che hanno ca¬ 
lamitato la maggiore atienz.io 
ne sono stali quelli di la 
Penta. Ciccardin: e Sgarlata 
per i detr.oi'nstiani e quell; 
dì P.rastu. Valori e C.alato 
ne per i comunisti, p.ir s-ol 
genoosi :n un clima torterr.cn 
te unitario, non srno man 
(ale alcune divergenze, so 
pratmtTi) ria parte socialista, 
riivergenze. peraltro, pronta 
mente composte grazie alla 
d;sponib.lif.à nell'appianare 
mostrata da tutti. I.a mozio¬ 
ne finale con la quale sono 
stati praticamente chiu.si i la¬ 
vori e stata appro\-ata alla 
unanimità; segno tangibile, 
questo, della comune volontà 
di operare presto e bene per 
superare le attuali gravi ca¬ 
renze che il nostro Paese ha 
in campo sportivo, non tan¬ 
to a livello agonistico quanto 
a livello di ma.s.sa. 

Infere.ssanti gli interventi di 
La Penta e Ciccardin: anche 
per le divergenze che sono 
affionite nella DC a proposi¬ 
to della proposta di legge da 
tempo annunciata. Piu ndut- 


tlvo è apparso il disegno d; 
legge presentato da La Peiiui 
al quale sono state apiK)S’e 
le Amie di deputati c 23 
senatori demo< ristùin:. Ir. cr: 
tica maggiore rivolta alla prò 
posta di La Penta si è ba¬ 
sata sul fatto che tale dise¬ 
gno sembra muoversi esclu¬ 
sivamente neiram'nito cattoit 
co. Pili aperta ia jxisizior.o ri; 
Chccardini il quale, tra l’al¬ 
tro. Ila la-scinto intendere che. 
se non fosse possi'oile iro'.x 
re una sintesi tra le due po¬ 
sizioni esi.stenti allintemo 
della EK'. il suo partito pre¬ 
senterà. al limite, due propo¬ 
ste d; legge. Cicrarnini ha 
fatto anche un sto 

ncf>. ricordando come certi 
rondizionamer.t; culturali dei 
fa.scismo abbiano creato un 
po' iti tuTli un certo comples 
so r.ei riguardi dello sport. 

Pirastu. per i com'misti, ol¬ 
tre ad aver sottolir.eafo co¬ 
me t ei .Sud la pratica «por 
tiva tooch; l'indme piu bas.so 
rìei praT-.ranti e nop.> aver ri¬ 
badito l'importanza della co.-, 
ferenza propr.o perché, qu.isi 
come a conferirle carattere 


Cinque ferìfi 
sul circuito 
dì Chimay 

CHIM.AY (Belgio* — fu» pro¬ 
va delle 7.50 cc. rii motrxiicli- 
smo a CTumay e stata con- 
trassegr..ata da tm gravussimo 
incidente 

•Alla fine del .sesto giro il 
pilota belga Herve Regoiit ha 
perso il controllo della .sua 
moto, probabilmente a cau.«a 
di problemi meccanici. Il pi¬ 
lota è caduto sulla pista stri¬ 
sciando per alcune decine di 
metn. mentre la stui moto e 
piombata nei boxes, dove si 
trovavano numerose persone. 
Secondo le primo notizie cin¬ 
que persone sono state feri¬ 
te gravemente. 


emblematico, era ;n (orso di 
svolgimento m una citta del 
.Sud f per la prima volta 
erano prf'senti rappre.sentar.ti 
del mondo politico, ha «««He- 
citato, tra l'altro, rutilizzo a 
tempo pieno e l.a riaUiva.’io- 
rie d; uitti mmrir.r es. 
stenti nel Paese p, r i.vviare 
un u;iiivf> òisi-ors.. a {.ivor*- 
('elio sp ìt: ò: nuas.'-a. I;.-e 
ressante :;tv-he l'auenzioue c 
l'ajxT.ira cne i! r» s}>)t.'-aò: 
le della (jo.U’.ca sportivi, «'al 
P(T ;.a rivoito afi'.nàus;.-;;:. 
qiiaiido le a‘”.vita .sportivo da 
essa premesso r.';:i «oi.o f; 
nalizz.ate alla pub'ulicita 

r In ques!'* r.-«o — ra ;n 
«os'.'.rza .'iff«r;i.;-.ro Piras'u — 
bi.sogr.a luroracziare (-r; 
poggiare le industrie p-.*r(;.e 
svolganti un r’iolo import;»:.- 
te n 

D. :.(>••••(,;,- n.o-; .-ssf- ar. 

clic gl: in'erv*-:'.'! di -.•■ 

che SI e s')fTer;r.nto su; rap- 
;xor!i CONI Reg:f):.e governo 
rappor*! tiiUora da ch.iarire. 
Luigi -Mar'.n; .segretario :..i- 
.-lon.ale fhd'I'l.sp. ha voto.; 
i.eato. tr.: r.aliro. la gmve as 
'•enza del tr.or.df» .sriortivo •> 
l'.mnico al t-nrr. 

I>ipo l'.r.o rv-c: ri»., s-ifo 

segretario Ì'Tat'.a’:. che ha 
convenur.o .suH.i r.e- esspa di 
.s'.ip>erare i grosc; ri’arri: in 
*eir.?. d; sport inte.v» corr.e 
servizio sociale. Dario Vahr- 
ri. membro delia Direzione 
del PCI. ha concV.i.so i lav«>- 
ri ribadendo l’urgenza di o 
perare. e bene, per superare 
Fattuale situazione di stallo. 

■ Che fare dopo la confe¬ 
renza? — si è chiesto —. F,' 
un problema che tutti devo 
no porsi, ruasciinn ha una 
parte da fare sin da doma 
ni per far si che le Lstanze 
della mozione vengano attua¬ 
te. Ma il nostro — ha con¬ 
cluso Valon — deve essere 
un impegno che deve portar¬ 
ci al x'aro di una legge di 
riforma dello sport ». 

Marino Marquardt 


SFAR PERLA — La pale po 
.sitidfi. tuoriliitamciile conqui- 
.siata in occa.sioiu' delle (irove 
iillici.ili (li qiie.sto (ì.P. Ktien 
Ut' .Aigner. ((uiiitii prova va 
lui.i del eami)i(»iiau) europeo 
eoiuluttori di formili.) due in 
programma suirimpegnalivo 
tracciato del Mugello, non ha 
d( cisjimente (xutato fortuna 
iiH’iudiano Brillio (ìiaeomelli 
e alla .sini .Miireli 7H2 BMW. 
faxdiiti (l'obbligo delfii vigi¬ 
lia e leader delfii eln.s.silìea 
ei;ro|U';!. 1.'itali.ino si è do\ ii 
lo acei'iitentare di un buon 
: ■ (1 pas! o ;i' - ■ «luln. che. f r.i 

l'altrn, -li pcrme'.tc di guai- 
tiare Ion una ci-rtii tr.inquil- 
lit.'i ai (U'o.ssimi im[)egiii. 

II (ulula della .Mitri li elle. 
«io|;o .XiirburpriiiJ. ha nuowt 
inonie lut.-rrotto la su:) brìi 
laiiU* ;iscf ui ai vertici di 
«luesto t‘uro|)e() eollezioiiando 
Ire \ i!torie su i nique |)ro\ e 
di'-()ul.!:e iTliru.xtim. lloelienlt 
l'iu) e P.iui, neU'odieura prò 
\;i si è irtiviito subito taglia 
to fuori |)er una erriita par 
len.'a: in |)r«issmiit:i della (in 
niii curvii «'■ ((umto. Suiie.s.si- 
(iimi'nte fiutirilo ifiil ritiro di 
(fiibbiani e Ro.sberg che Io 
[)re( ede\ ;iii«). è riu.seito sen- 
siliiliiu'i'te iid iu vieiiiiirsi al 
fii li'sta del («imaiido gara e 
sut I e.ssivamente a cinqui* giri 
dal termiiu* della (irova ha 
ri'(U()er;)to del (irezioso tem- 
()«) |)erdut(). (las.siindo co.si da 
fi ' a 2 lu'tti. ma elu* ormili 
■ali |)r(>elude\ ano ogni chance 
tinaie. 

Ma vinto l'irlatidi'se Derek 
Daly su flievroii B Ifiirt. un 
(Jiilsider ai lini deH'euroeon 
duttori. che l’.i.'i in occasione 
delle (irove iilViciali del sabn 
to aveva fatto registrare il 
secondo miglior tem(X) con 
rtl!)” da (ìiaitiinelli. l.i) sua è 
stiitii una giifii regolare, per 
feUii in cui (’■ stillo il prò 
tagoiiisti) (iriiit i|):ile per tutti 
i 42 giri elfi'tti\’i. assietne al- 
rclvetico .Mitre Surer .su 
March 78'J BMW j)iù •- peri¬ 
coloso > rivale del pilota ita¬ 
liano d(*IIa March. 

•AI quarto (Misto troviamo il 
brasiliano Ingo Moffmann 
sempre su Miireh B.MW che 
Ili! (in'eediito ritaliano .Alber¬ 
to Colomix) .su stessa vettu¬ 
ra [)er soli 7" di differen- 
zii. Interc'-santissiino il se.sto 
[)i)sto ((inseguito da Arturo 
.M orza rio. al [ir imo debutto 
stagionale in Formula 2. che 
aveia .i di.s|)osizione per la 
gant toseanii la seconda Che- 
\Ton Hiirt del team lei. Eddie 
fheeier su March ha conqui¬ 
stato il .«cltimo (Misto in cla.s- 
sifica, alle spiille rii Merza- 
rio. Il pilota ha perso dei 
[ireziosis.siiiii secondi (>er il 
ricamhio di una ruota che 
non gli bi) (lermcsso di con¬ 
seguire una posizione più ri- 
fi'vante. 

Nel rontesto generale della 
giira. buone le prestazioni di 
Piercarlo (ìhinzani e di Man- 
fred WinkcllKX'. amliedue su 
Marcii 7R2 B.MW. (he si .so¬ 
no piazzati risfiettivamcnte 
al Fot lavo e nono [)osto. deci¬ 
mo .siirà il brasiliano Alex 
Diaz Rilioiro su March Art. 
.'Ultore di quelfii splendida vit- 
foriii mnscguita al Nurbur- 
gnng. 

La iln.ssifica: 1. DEREK 
D.AI.A' su Chevron B 42 Hart 
col tempo di l'1.5"39,7; 2. Marc 
Surer. su March 782 BMW 
t(m[K) di ri.5"40.1; 3. Bruno 
Giacomelli, su March 782 
BMW tempo di l’1.5"41.2; 4. 
luco Hoffmaiin. su March 782 
B.MW. tem(X) di l’Ifi ’SO.l; 5. 
.\Iherto Colonilx). su March 
78'2 BMW. temiMi di rifi”4.5.3; 
fi Arturo Mcr/ario. si; Che 
ro!'. H 12 H.'irt tempo di 
rifi '(3.3 7 Kdfl'e Cheever 

su M.ir< li 732 BMW. trmjio rii 
I Ifi'.Vi '.’; 8 F’i( rciirlo (Ifiinza- 
);i. s.i Mari *1 732 B.MW. tem¬ 
ivi «il 117 «»;♦ 1. 9 . Manfrixl 
v‘. ir.f.r'fiKK. su .Alare 11 733 

BAIU. i. mtx) rii 117 "17.3; lU. 
\If.\ Ilias Rilviro. su .March 
732 H;*.-:. t<miv> di ri7"21.6 

( ias'iiii ;• Kur<)iX‘o (iopo ■'> 
nro-.e; l. Giacomelli cori pun¬ 
ti -Ai; 2. Mirrr 2.'>; 3. Ritieiro 
12 4 ( i:(-i \cr 10: ó. HofTmann 
3; fi Kosix rg 7. 


Atletica: tempi mondiali 
nella staffetta 4 x 200 m 

TEAfPE « .Arizor.a > — Due squa 
rire anieri'-.ir.r- hanno mi.cliora- 
to ;! rerorri rr.orxiiale di atir- 
ieup-:,-. nella prova del- 
,» '•.itlf*:.. n.a'.hile 4x2''») 

meti 1. 

Iji sq-iadra rie; Tobias .Strt- 
òe.-s h.» corso ,ii distanza in 
l’2t» 23 e quella delfii Califor¬ 
nia meridionale in r2U”2fi. 

Nonostante il temjx) supe- 
nore, spetterà ai <aliformani 
chiedere Ff-mologazione inter- 
r.azir.nale del record poiché j 
romnonenii degli .‘^rriders non 
anpartengono tutti a’.’,a stes¬ 
sa nazionalità. 

I quattro Str.ders sono; Guy 
.A'nrar.r.ms. Mike Simmons, 
D>n Qxie.me e J.'ime-, Gilkes 
Quarrie è giamaicano. 

I quattro californiani sono: 
.Toel .Andrews. Ja.*ues .Sanford. 
Billy Muìfins e Clancy Ed- 
wards. 

II record esistente è di l’2I”4 
ed appartiene alla squadra dei- 
’.’.Arizona che lo stabili l'anno 

s-c-jrso. 
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Alberto Juantorena 
Léonard, Casanas 
e Silvia Chivas 
il 4 giugno 
sul tartan del 
Comunale di Torino 
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Il 4 rIukik). alU) Stadio 
Coiiiimale di roriiui. sa 
ranno in lizza. nnU'orniai 
frarlizionale appuntamen¬ 
to del ru.S, alcuni tra i 
pili grandi atleti del mon¬ 
do. Tra (juesti i cubani. 
Alberto Juantorena, Silvio 
IjGonard. Alejandro Ca- 
■sana.s e Silvia c:hiva.s .sono 
as.sai noti in Italia dove 
hanno gareggiato a Firen¬ 
ze. Siena. Milano e For- 
mia. 


Il teatro è la vasta scalinata 
circolare dello stadio « l'n.sil 
I.evski V di Sofia. Il palcosre- 
ìiico c Io sportati rosato di- 
ste.so SII otto corsie. E li Al¬ 
berto Juantorena lìanger, cu¬ 
bano dal fisico splendido (un 
metro e HI per S4 chili), re¬ 
cita una pièce che non è solo 
nhitilà sportiva ma anche in- 
telligema c sensibilità uma¬ 
na. E’ il 21 agosto IHT7 e d 
cubano vince il titolo mon¬ 
diale universitario col tempo 
del record del mondo. l‘4.V’-i4. 
sei centesimi meglio del li¬ 
mite da lui stesso stabilito 
l'anno prima nella corsa o- 
limpicn di Montreal. Alberto 
era giunto alla finale con ga¬ 
re agevoli e gentili, dove era 


solo necessario vincere e mol¬ 
to bello non umiliare gli av¬ 
versari dall'alto di una clas¬ 
se ineguagliabile. 

Juantorena l avevo visto cor¬ 
rere i 4iiil metri al k Rastrel¬ 
lo » di Siena nell'estate del 
"74 e cogliere, con un prodi¬ 
gioso 44''9. la 47^ vittoria con¬ 
secutiva L'avevo visto corre¬ 
re a Milano davanti a 30 mi¬ 
la spettatori che non si sfari- 
cavano di applaudire e l’ave¬ 
vo visto, l'anno delle Olim¬ 
piadi, nel secondo tentativo 
sugli 300 metri, a f'ormia. 
Olirà curiosa con una bagar¬ 
re tremenda uiravvio. Il lun¬ 
go atleta, protetto nella ressa 
dei troppi partecijianti dai 
comjxigni di squadra, si era 
districato dalla folla per in¬ 
ventare una galopjxita incre¬ 
dibile 

.Mi pareva il <( Gatto con gli 
stivali i>. con quella falcata 
immensa caimce di superare 
porzioni incredibili di pista. 
Ma era difficile pensare a un 
campione tanto grande da 
doppiare ai Giochi canadesi 
le distanze mozzafiato del gi¬ 
ro e dei due giri di pista. Ma 
per il <T Gatto con gli stivali » 
pare che non ci siano confini. 
E cosi venne il trionfo olim¬ 
pico e il record mondiale de¬ 


Ora l’atletica cubana 


guarda a «Mosca 1980» 


Con gli atleti deirisola caraibica a.ssicurato uno spettacolo di livtdlo niondiale 


gli EOO tolto a Marcello Fia- 
sconaro. 

Juantorena sulla pista in 
tartan del «Comunale» di 
Torino, sarà protagonista co¬ 
me nelle mille altre occasio¬ 
ni in cui ha battuto grandi 
avversari sulle piste di mez¬ 
zo mondo. Il cubano in Ita¬ 
lia e ben noto e ci torna 
sempre volentieri. Il primo 
appuntamento di Alberto col 
pubblico italiano risale al 
1971 — aveva 21 anni scarsi 
—. quando si batte sui 400 
contro Fiasconaro e fu scon¬ 
fitto (46"6 contro 4fi"2) nel 
corso del confronto tra le 
nazionali d’Italia e di Cuba. 

Juantorena l’anno scorso 


prima delle Universiadi ai'e- 
va corso a Milano ma riman¬ 
dando l'atteso scontro col ke 
ninno Mike Ooit. Perché Hoit. 
assente per il nato boicottag¬ 
gio africano, voleva avere la 
rivincila: il ghejxirdo contro 
il « Gatto con gli stivali». 
Niente Milano e cosi teatro 
della sfida diventa il l.etzi- 
grund di Zurigo, pochi gior¬ 
ni dopo il prodigioso record 
di Sofia. Mike e Alberto dan¬ 
no vita a una gara [lazzesca. 
Quando due grandi campio¬ 
ni sì battono per vincere, per¬ 
chè vincere significa sabilirc 
chi è il piu forte dei due. 
vengono fuori gare da anto¬ 


logia. La gara ha una lepre 
di lusso. Sani Kivkurgat. con 
nazionale di Boit, ed e una 
lepre perfino troppo genero¬ 
sa iierchc il passaggio ai 401) 
metri. 49 "i>. è migliore di 2 " 
.secchi al passaggio del mon¬ 
diale di Sofia. Ai 001) metri 
con Alberto primo in l’l0"2 
un nuovo record appare .sicii 
ro. anche perché Boit è tiit- 
t'altro che morto. E infatti 
il ghepardo si permette di 
correre spalla spalla col « gat¬ 
to ». Ma il rettifilo è del cu¬ 
bano che si volta ripetuta¬ 
mente per assaporare il crol¬ 
lo — se si può parlare di 
crollo per un atleta capace di 
correre in l'44"tì4 — dell'av¬ 


versario. Tra I due alTarrivo 
un secondo netto. 

Il duplice campione olimpi¬ 
co sarti a Tonno con Silvio 
Léonard. .Aleiandro Casanas 
e Silvia Chivas. campioni che 
Paesi dalle tradizioni sporti¬ 
ve piu antiche di quelle di 
Cuba mettono assieme, se ci 
riescono, in trentanni di 
sport. 

Silvio Léonard, pure lui as¬ 
sai noto in Italia per aver 
corso e vinto a Siena e a -Mi¬ 
lano. quest'anno ha iniziato 
la stagione in modo pirotec¬ 
nico. L'anno scorso a King¬ 
ston era finito sesto nel pri¬ 
mo grande appuntamento in¬ 
ternazionale dei icfoci.sfi. Sta¬ 


volta ha vinto in I0"ia sba¬ 
ragliando gente del calibro di 
Don Qunrru ilO'.’t!.. James 
Gilkes (tii"'.'n:, Steve Williams 
ili)"29i. Steve Riddick itti" c 
.ìli e Houston McTear liti " c 
34). Se osservate i tempi vi 
accorgerete siilnto che .vi 
tratta (il rilevamenti da fina¬ 
le Otiinpica 

Léonard, che ha ’J.' anni e 
ha (Ita subito nella breve e 
intensa camera jiarecchi in- 
fortiinv l’anno scorso a Gua¬ 
dala iara, Ì'I! agosto, battè il 
connazionale Osvaldo Lara e 
il campione olimpico Ilaseli; 
Cnihford correndo t lOii in 
9"!)S. lì giorno dopo altro 
prodigioso risultato t'30"0S/ 
sulla doppia distanza .S'drio 
probabilmente ha i/ualche li 
mite sul piano emozionale ed 
è qui che possono sorijere dei 
diib'oi sul suo rendimento .t/« 
tra ! favoriti per sabre sul 
gradino più alto del podio 
di Mosca lui centra di di¬ 
ritto. 

E' difficilr immaginare un 
vetocistà più elegante c più 
bello a vedersi del giovane 
cubano e i torinesi avranno il 
privilegio di ammirarlo in 
una anteprima olimpica l'a¬ 
le la pena informare i letto¬ 
ri che Léonard quest'anno si 
è cimentato ritte tolte .sui 400 


metri con risultati -lotevoli: 
entrambe le volte 4ii"i\ 

Aleiandro Casaiias Ramircz. 
nato a Guanabacoa i/irovin- 
cia dell'.-Uana 1 il ’Jfi gennaio 
19.74 infiammò lo .Stadio I.ev- 
ski lo stesso giorno in cui 
Juantorena tece il mondiale 
sugli SOI) Quella fu la « gior¬ 
nata cubana » e .-Veiandro. che 
e alto l.S:7 e pesa 70 elidi, 
vinse I 110 ostacoli in !.t'"Jl. 
tre centesimi meglio de! pn 
muto stabilito ut Giochi di 
Monaco daliiimericano Kod 
.Milburn Anche .Ale,andrò e 
turbati» da problemi emozio¬ 
nali e questo spiega certe di¬ 
scontinuità. .4/ Giochi di Mo 
naco il cubano, che allora a 
vera solo IS anni ma già si 
era presentato con un l.l 'J a 
Varsavia, si verse tra gl: o- 
stacoli fineniio eliminato in 
batteria 

Quattro aioli dono, a Moni 
reai. esperienze maturate e 
tecnica assai affinata, fu bat¬ 
tuto da Gnu Drut e addebi¬ 
tò la .sconfitta it una parten¬ 
za meno fulminea di quella 
del francese. Forse la volta 
buona, dopo lo splendido c- 
sempio rii .siile e rii tecnica 
offerto a Sofia, sarà pronrio 
a .Mosca La forza di Casa¬ 
nas sta comunque nella ecce¬ 
zionale fflocilà di base: c 


caiHice d.i correre t 100 i<i 
10"! e 1 i'hO in 'Jii"ò. E cosa 
significhi la velocita di base- 

10 sa bene il nostro Giusep¬ 
pe Buttar: che passa gli osta¬ 
coli come pochi al mondo 
ma non riesce a esplodere a 
causa della insù fiieiente rii- 
paciti di esìiniiiersi sul pia¬ 
no ilella relocda 

.Silvia Chivas ha 23 anni, è 
jiiceolnui te alta solo un me¬ 
tro e uni e /tesa chili. A 
17 nani correva ..t: i 100 in 
li'.', e i 2 ',a ta _ . v,. L'anno 
scorso a Guadala /lira azzeccò 
un lantastico ll'ih, che non 
seppe coniernini e a So fia do¬ 
vi" SI /uazzo solo terza in 

11 "23 le tornarono a galla le 
discussioni SUI tempi otte¬ 
nuti in inano e quelli realiz¬ 
zati in (ilturiii. .Ma si prese 
la riniieita sulla doppia di¬ 
stanza vinta 111 un eccellente 
2.I"0S. .Al Giochi di .Monaco 
Silvia ottenne due medaglie 
di bronzo: sui Kit) e nella stai- 
tetta veloce. E' certamente, 
assieme alla Oelsncr. alla 
I.tjneh e alta Ijinnamaii. una 
delle velociste da porre tra 
le favorite per il successo a 
Mosca A Torino offrirà, co¬ 
me Léonard, un saggio del 
suo eccezionale talento. 


r. m. 
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tMIs c«t«na d*l Monta Bianco: a ilniilra la parata nord dalla Grandat Joraataa, taatro di alcuna dalla più grandi Imprnia dalla «toria dairalpinitmo; a detira il Denta dal Giganta. 


Sempre più affollate le strade deiralpinisiiio 


Una montagna tira l’altra 




(e pareti adatte a tutti) 


La punta Giulia naila Grigna maridionala. 


Perché « arrampicarsi è bello » - Uno sport che può essere praticato anche da persone non 
in possesso delie doti del grande scalatore - Come gradualmente sì conquistano nuovi traguardi 


Ho vngì-.^ d: salire la Corna d: Meda’.?, da .solo. L'ho già 
fatto altre volte, .anni fa. Da allora non ho ma: smesso di 
arrampirare. siniramcn-e ho inolia piu esperienza. Ho par¬ 
tecipato anche a due spedizioni cxiraeiiropee. Ma adesso 
ri sono Delia e Davide, mia moglie e mio figlio Si dire che 
quando imo è sposato deve pensare alla taraiglia e smettere 
di fare cose strane, che deve lasciarle ai giovani. Ma anch'io 
sono giovane, non ho che ventisei anni. 

Ragion.indoci su è proprio meglio la.'-ciar perdere: dopo¬ 
tutto non ho alcun niotii.i ;n'r saiire da solo K poi è già 
quasi .seia chI il tempo e brutto, c'e tanta afa e la nebbia e 
ro.sl fitta che qu.asi non si vede la parete, anche stando qui 
al rifugio a pochi metri dairattacco. 

Però è stalo Ix’llo le altre volte: salire da solo; arranipi- 
care hboni. veliKC. senz.i « fare i» le .sosto, salvo quando sen¬ 
tivo il desitterio di fermarmi un attim.i a prender fiam, senza 
l'ingonibro della cord.a che spez. eua in tante « tirate » la 
linea continua della .salita. I:tx*ro nei minimenti. libero di 
salire. F anche di sbagliare. E sbaglnare sarebbe stato spia 
cevole. oltrenuKlo spu-u-evole per me. Non avrei avuto nep¬ 
pure il lemmi ih dispiacermene. 

Forse dovrei rinunciare a queste idee d: arrampicatore so 
litario. E' troppo p^'ncolo.so. Salire quasi quaitrcxento metri 
di parete, anche se solo di quarto grano, .-ei za un mimmo 
di sicurezza, senza un punto di ancoraggio. Basterebbe un 
un sasso, un piccolo sasso, fermo da mili.ir.i di anni che. 
rhi,<,sà per quale moiivo. cades.se giù fino a colpirmi e a 
faniii precipitare. Basterebbe un colpo di vento diverso da 
quelli che per milioni di annt hanno acs'arezjato la parK«. 
È' ridicolo, però può accadere. 

I pnnii metri sono tra i più facili di tutta la salita « vanno 
giusto bene di solito per scaldare 1 muscoli. Con l’afa di offi, 
ho gli occhiali appannati ancora prima di iniziare. Mi inetto 
Intorno alla fronte un fazzoletto ohe arresti almeno le Rocca 
di sudore. Così conciato devo avere l'aspetto di un pellerossa 
miope. 

Al primo diedro incontro una cordata di tre ragazzi che dal 
basso non avevo visto per la foschia. Lt saluto e li supero 
velocemente. Potrei legarmi con loro e proseguire così la aa¬ 
lita. assicurato ad un capo della corda. Il diedro è molto 
beilo: due pareti di roccia che ai Incontrano ad angolo retto 
e nel loro punto d'IncLsione una buona fessura per le mani. 
Le gambe divaricate .sulle facce opposte, un passo tn opposl- 
sione, un chiodo per questa volta mutiUiMto, un apìutUo 


più lontano afferrato con la mano ed il braccio proteso che 
sorregge tutto il corpo ed è fatta. 

Non mi fermo alia .sosta ma continuo ad arrampirare .sulla 
lunghezza seguente verso il secondo diedro. P.-imo. serondn 
diedro, poi il tiro della r.adice. il bivai-co Ca,s«in ed infine il 
traverso; ogni tratto delia via ha un suo nome, ogni tiro è 
stato battezzato dalle migliaia di arrampicatori che hanno per¬ 
corsi! la parete, ad arrampicare per gioco, ad arrampirare 
perché è bello. 

Ed è quello che anob io sto facendo: sto giocando, sto ar¬ 
rampicando per gioco, sto .salendo la parete perché è bello 
farlo e nuH'altro. 

Una larga spaccata In opposizione e sono .sul secondo die¬ 
dro: gli appigli lontani, giochi d'equilibrio sulla punta delle 
pedule. Fanello di un chiodo occhieggia in una le.ssiira. am ora 
una spaccata ed una facile opposizione ed e« co la sosta 

C'è gente. Sono amici, compagni di tante s.abte. Vedendomi 
solo mi chiedono se ho wr.-iFi il romp.agno {>er si radi .S.-her- 
ziamo. .Asciugo come po-isi» il sudore che nu appanna gli oc¬ 
chiali. Il caldo è veramente asfissiante. Riprendo a saiire. 
.Ad ogni pa.S '0 ritrovo gii appigli che conosco. .Alla sosta del 
« bivacco » non mi fenno e continuo veloce lungo i tiri 
pili farih che p»artano .a' «tr.averso». Mi sento tranquillo, si 
«'Uro. ci>me se n-illa jxite-i*e -nterrompere il ritmo del gioco. 
Un sasso fischiando mi sfiora la testa. Che sia quel sasso che 
un coIp«> di vento diverso 

-Alire persone mi prei-edono. Dal basso non avewi visto 
né sentito nessuno, credevo di essere solii. Per ali uni o: loro 
è la prima volta. 

Guardano me e poi la plai'i a li.scia del « traverso ». Dal piin 
to dove SI trovano sembra lucida come uno .specchio; eppure 
bisogna passare proprio di li. 

Sono tutti premurosi con me, mi fanno mille domande, dal 
tono della voce e dai modi tradiscono ima malcelata appren¬ 
sione, quasi mi offrono Fuitima sigaretta... Sento che se non 
mi muovo alla svelta da qui mi metto a ridere. 

Traverso a sinistra in opposizione fino alFuliimo cJiSodo. 
afferro cor. la mano un appiglio, un piccolo salto e sono fuori 
dal passaggio. Ormai la parete è quasi finita. .Ancora alcune 
decine di metri più facili e .sono sul sentiero della discesa. 
Di corsa per il ghiaione a salti raggiungo il rifugio. 
Bagnato di sudore mi stendo sul prato a riprendere fiato. E’ 
trascorsa meno di un’ora da quando ho iniziato la salita. 

Chi non pratica FalpinLimo è portato a credere che arram- 
picare sia qualcosa riservato .soltanto a persone eccezionali, 
dal fisico assolutamente perfetto, con due mani più forti di 
una tenaglia e che Falpinismo aia soltanto la grande impresa 
portata a termine dopo giorni e giorni di dura arrampicata 
e lunghe notti pae e a i e alFadMaodo ^ppaai alle corde e via di 


.*^enza dubbio la « grande impre.sa ». che richiede sforzi er 
ceziona'i e prolungati ed è lealiz.zaia da per.sone con una 
preparazione aTle’ica e psichi-'a adeguala, e una tomponen 
te essenziale deli'alpini.smo. è la mijlia .'he ha spingo gl: 
alpinisii di nitri i rompi a reri-are i: r sempre pili diffiriìo ». 
a migliorarsi, tuccand'i ogni volta, d; generazione in genera 
z.ior.e. il limite delle possibilità umane e ogni volta modi 
tirandolo. 

Ma esi.-^te un altra forma rii alpinismo, non meno impor¬ 
tante e che intere.ssa iin.a grande schiera di per.sone. mer 
tendo in risalto an. ho Fas-petto soc'.aie che questa aitivita 
.sta acquisi-uido ogni giorno di piU- 
Proprio perché non os;sU>n(» M.iamenTe le pareli ecceziiinal: 
ed ; pvr.iir^i ce'siremi’*. l'arranipii'.'inienTo e Falpinismo >tan 
no rì.ventando iuta utivita ricreativa p^inol-vre alla porta'a. 
se n«.n tii tinti, di un gr.in numero d: persone In effeiti per 
deci .ar. si è snffi.'iente un fisico r.orni.iie e q';e'. minimo di 
iP'fl.ieenz.H «he invi:: .ad o.-ic-re nriirit-n;; e n.in impegn.ar.si in 
un.a s.i.iia '•en.za '.a •ie.-«*".ina nrepa-M.-i.ine E' .'arranipicata 
fatta per puro d.verfimento. .'eii.’a 'a preies.i ci; i.K-carr o 
modificare i! limi'e delle possi'oilita iim.ane 

E' una forma di alpinisn;«i .he richiania ogni fine -etti 
nnan.i tanie p.-rsone >’i!'.e migli.aia ri: < im*- che formano la 
rateila alp.na. ma anch«- « igl; inn'imerevoli « sa^si » rhe s: 
incoili nano nel f.indov.iFe o sulle pendici c ollinari prospi 
«•lenti la pianura. Proprio ro-t. Anche sui « sassi i.. alti pcK he 
decine di metri, si può arrampirare e ci si può divertire, 
anche se non c'e ia vetta e ni'n r e la qu-o'a. anche se in 
« cim.a » alla parete c'è un al'nero di castagno o d'.iltr''. 

L'importar.te e arrampirare e diverurs. arrampic'ando. sen 
tire, provare qualche rosa di diverso che durante intra la sei 
timar.a è precluso dal lavoro. daF.o studio, dagli impegni di 
sempre. 

E’ come un ritorno momentaneo ad una attività primitiva 
a rischiosa, e, proprio perché primitiva e rischio-sa. anticon 
venzionale. lontana dagli schemi. 

Tra queste persone c’è chi non ai accontenta a cerca di 
volta in volta, di salita in salita, dì migliorarsi, acquistando 
gradualmente la forma fìsica e psichica che permetterà di 
compiere la salita difficile, e quindi un’altra più difficile e 
via di seguito. L'attività iniziata per gioco diventa una disci 
piina sportiva. Gradualmente si conquistano nuovi traguar 
di dopò la Ovest di Lavaredo, la Scotoni, quindi la Nord¬ 
ovest della Civetta, poi la Nord delle Jorasses e via di questo 
pa.s.so. In ogni stagione ci sono tante pareti, tante prove da 
superare. La montagna diventa ima sorta di droga; ma droga 
come la sì intendeva alFantica, un pizzico tanto per insa¬ 
porire la vita. 

DONATO ERBA 

Omtéa w w fu ftiso OM gruppo ■ Jloffiaf éi Loeoo • 






Sulla parata nord-ovait deH'Aiguilla da Bionastay (Mente Siarìcc). 
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AH* 1 ^ 1 * di Lm«*, I* p*r«** M Madal*. 


cotrtraffof** M n*e M R**ìmIII. 
























